
Navigazione a Ferrara: progetti faraonici, ma
nessuna cura per le strutture esistenti

Da una parte ci sono tutti (o quasi): la Camera
di Commercio di Ferrara, la Provincia, i l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
l'Aipo, l'Autorità di Bacino, l'Agenzia Regionale
per la Sicurezza Territoriale, la Protezione
Civile, Enel Green Power, il Consorzio di
Boni f ica Po e Adige Po,  l 'ANBI  (che è
l ' A s s o c i a z i o n e  N a z i o n a l e  B o n i f i c a  e
Irrigazioni), l'Ispra, e scusate se forse sto
d i m e n t i c a n d o  q u a l c u n o .  T u t t i  q u e s t i
sostengono che il Grande Fiume sia una
risorsa strategica per il paese, sognano un
futuro pieno di soddisfazione e successi,
progettano piani di regimazione delle acque, e
affermano in coro che tutto questo è POssibile!
Dall'altra ci sono un paio di associazioni, i
Gruppi di Azione Fluviale e la ferrarese
Fiumana che, da bordo dei loro battelli e forti
della frequentazione continua delle acque che
circondano la città estense, urlano una volta di
più che vivere questi corsi d'acqua è una
Mission imPOssible. Il confronto si è animato
ieri in occasione della giornata di studio sul
fu tu ro  de l  Po  ne i  suo i  rappor t i  con  la
navigazione, il turismo, l'agricoltura, l'ambiente
e l'energia: quelli che progettano il brillante
futuro erano dentro ai microfoni; l'equipaggio
della motonave Nena e pochi altri, invece,
erano all'ingresso a distribuire volantini che raccontano lo stato attuale in cui versano fiumi, canali e
corsi d'acqua che scorrono (quando ci riescono) intorno a Ferrara. L'accesso al Po grande è sempre più
improbabile perché la conca di Pontelagoscuro è spesso fuori servizio ed è inaffidabile anche quando in
teoria sarebbe in funzione. Il Po di Volano non è più percorribile da 5 anni perché, dopo l'incidente che
costò la vita a due lavoratori, l'impianto è ancora posto sotto sequestro. Il povero Primaro è pieno di
alberi caduti, fango e ostacoli di ogni genere che non permettono più neanche di arrivare a Marrara. E
mentre si sogna e si progetta una Grande Idrovia Ferrarese capace di trasportare merci fin su in quel di
Milano e frotte di turisti da Venezia nel cuore delle città d'arte della pianura padana, nessuno sembra
voglia prendersi la responsabilità di curare e far funzionare le strutture che già ci sono e da cui
dipendono il lavoro di alcuni e desiderio di navigare di tanti. Ed è sul presente che GAF e Fiumana
vogliono riportare l'attenzione degli amministratori: l'incile della conca di Pontelagoscuro (che non
funziona) è parzialmente interrato, il Canale Boicelli è inquinato, la darsena è praticamente distrutta, la
conca di Valle Lepri è chiusa, il povero Primaro sta diventando una fogna. Negli ultimi 12 anni sono stati
persi ottanta posti barca e due cantieri navali e nel raggio di venti chilometri non esiste un attracco
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pubblico. Durante il volantinaggio davanti alla Camera di Commercio gli esponenti della Associazione
Fiumana sono stati fermati dalla Digos e, dopo un veloce riconoscimento, subito rilasciati e liberi di
continuare nel loro intervento. Qui sotto il volantino distribuito ieri fuori dalla Camenra di Commercio di
Ferrara
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Bonifica, è tempo di svasi

servizio video
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Da ieri

Frana sulla strada Bloccato il transito sulla Via
Imperiale

A causa di movimento franoso del rilevato
stradale causato dal sifonamento tra i due
canali consortili che costeggiano buona parte
della via Imperiale, da ieri pomeriggio è stato
chiuso in entrambe le direzioni di marcia un
tratto di circa 100 metri di via Imperiale all'
altezza del civico numero 97.
La strada resterà chiusa fino a quando il
Consorzio di Bonifica non realizzerà i lavori di
messa in sicurezza; tali lavori, interamente a
cura del Consorzio di Bonifica, partiranno
entro tre giorni dal la data di ier i ,  giorni
necessari per il graduale deflusso delle acque
dei canali. La strada è interrotta al normale
transito veicolare nel tratto compreso tra SP8
(via Poggio Renatico) e SP25.
Sono ammessi al transito i residenti sino al
civico 97 per la provenienza da via Poggio
Renatico (SP8) e sino alla via Torniano
( C o m u n e  d i  P o g g i o  R e n a t i c o )  p e r  l a
provenienza dalla SP25.
Le modifiche alla viabilità saranno segnalate.
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Frana in via Imperiale, chiusa la strada
Provvedimento urgente in vigore da oggi pomeriggio fino alla conclusione dei lavori del
Consorzio di Bonifica

A causa del movimento franoso del rilevato
stradale causato dal sifonamento tra i due
canali consortili che costeggiano buona parte
della via Imperiale, da oggi pomeriggio (lunedì
1 ottobre) sarà chiuso in entrambe le direzioni
di marcia un tratto di circa 100 metri di via
Imperiale all'altezza del civico numero 97. La
st rada resterà ch iusa f ino a  quando i l
Consorzio di Bonifica non realizzerà i lavori di
messa in sicurezza; tali lavori, interamente a
cura del Consorzio di Bonifica, partiranno
entro tre giorni dalla data odierna, giorni
necessari per il graduale deflusso delle acque
dei canali. La strada è interrotta al normale
transito veicolare nel tratto compreso tra SP8
(via Poggio Renatico) e SP25. Sono ammessi
al transito i residenti sino al civico 97 per la
provenienza da via Poggio Renatico (SP8) e
sino alla via Torniano (Comune di Poggio
Renatico) per la provenienza dalla SP25. Le
modifiche alla viabilità saranno segnalate da
a p p o s i t a  s e g n a l e t i c a  d i  p r e a v v i s o  e
deviazione, in prossimità dei tratti interessati.
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LIDI Interventi di compensazione dopo i danni del fortunale dello scorso anno

Il Comune pianta quattrocento alberi

SONO IN ARRIVO oltre 400 tra alberi e arbusti
per compensare la perdita del patrimonio
arboreo, provocata dai fortunali del 2017 e
dall'abbattimento di piante pericolanti. «In
stretta connessione con i lavori di rifacimento
di strade e marciapiedi, che richiederanno
l'abbattimento di alcuni alberi, per ragioni di
sicurezza sp iega i l  v ice s indaco Denis
Fantinuoli partono ora le prime piantumazioni
di 325 alberi e 125 arbusti, mentre altrettanti
saranno messi a dimora nella primavera
2019». Saranno utilizzate piante autoctone
come i l  Lecc io ,  la  Farn ia ,  i l  L igus t ro .
«L'attenzione non sarà rivolta solo ai Lidi
Scacchi e Pomposa e ai viali Patrignani,
Scacchi  e  Carrà duramente co lp i t i  da i
temporali del 2017 aggiunge il sindaco Marco
Fabbri perché il Comune effettuerà interventi
in tutto i l territorio». Nelle aree pinetate
comunali che saranno ripulite, sarà riordinata
la chioma dalle parti infestanti tra le vie
Carpaccio, Giotto, da Vinci e Giorgione,
Pisano e Tintoretto (Spina). La scelta delle
piante per l'area comunale tra l'Acciaioli, viale
Nazioni Unite e Libia, a Nazioni, nelle parti soggette a ristagno saranno piantate essenze che
prediligono ambienti umidi, mentre in quelle più elevate si utilizzeranno alberature tipicamente
boschive. Altri interventi sono previsti al Villaggio Raibosola; Lido di Volano e frazioni; viale dei
Continenti, a Nazioni; in viale Bonnet e dei Mille a Porto Garibaldi per poi proseguire con ulteriori
piantumazioni nel 2019.
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Certamente Cer, il Canale emiliano romagnolo
Come il Cer ha dato certezze all' economia e cambiato il territorio? La risposta all'
incontro in programma al Museo del patrimonio industriale di Bologna il prossimo
venerdì 12 ottobre, ore 9.30

Il Cer , Canale emiliano romagnolo, assicura l'
approvvigionamento idrico in un' area di più di
3mila Km 2 , caratterizzata dalla presenza di
agricoltura che necessita di acqua, oltre a
diffusi insediamenti civili e industriali. Se ne
parlerà al convegno, organizzato da Cer e
Anbi Emilia Romagna , "Certamente Cer - Un
incontro per capire come Il  Cer ha dato
certezze all' economia e cambiato il nostro
territorio" che si terrà venerdì 12 ottobre al
Museo del patrimonio industriale, in via della
Beverara n 123 a Bologna . Nel corso dell'
appuntamento interverranno in veste di ospiti:
Maura Grandi , responsabile del Museo del
patrimonio industriale, Comune di Bologna,
Simona Caselli , assessore all' Agricoltura,
caccia e pesca, Regione Emilia-Romagna,
Paolo Mannini , direttore generale del Cer,
Roberto Fanfani , presidente della Consulta
scientifica, Accademia nazionale di agricoltura.
L' evento è organizzato nell '  ambito di "
EnERgie  d i f fuse .  Emi l ia -Romagna un
patrimonio di culture e umanità ", iniziativa
della Regione per celebrare l' anno europeo
del patrimonio culturale 2018 e della settimana
di  promozione de l la  cu l tura  in  Emi l ia -
Romagna (7-14 ottobre). Per una migliore
organizzazione è gradita la registrazione a
questo link Scopri i dettagli dell' evento "Certamente Cer"
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Reportage sull' impatto economico del cambiamento climatico (e sui rivoli di spesa pubblica)

La siccità costa allo stato 3 mld
A cui vanno aggiunti i maggiori costi per gli agricoltori

Ammonta a 2,2 miliardi di euro la spesa
pubblica stanziata fino a oggi per la siccità
causata dal cambiamento climatico. A cui
vanno aggiunti buona parte degli oltre 3,1
miliardi di euro di misure Psr dedicate alle
tematiche ambientali, messi a bando dalle
regioni; cioè all' incirca il 30% dei 10,4 miliardi
di Psr italiani per la Pac 2014-2020.
To rnando  a l l e  m isu re  spec i f i che  che
compongono il budget siccità da oltre due mld,
accanto al piano irriguo nazionale, partito nel
2007, che prevede un ammontare complessivo
di 1,1 mld di euro e che sta arrivando a
compimento, si aggiungono i 250 mln di euro
previsti dalla manovra 2017 per il Piano Invasi;
291 milioni di euro per i progetti enti irrigui e
250 milioni per misure ambientali entrambi dei
cosiddetti fondi di coesione; 295 milioni di euro
relativi ai fondi nazionali Pac 2014-2020, di cui
è stato da poco assegnato un anticipo da parte
dell' Ue proprio a causa dell' allarme siccità di
quest' estate.
«Abbiamo constatato che i fenomeni climatici
estremi sono sempre più frequenti», spiega a
ItaliaOggi Raffaella Zucaro, prima ricercatrice
C r e a ,  r e s p o n s a b i l e  d e l l '  a c c o r d o  d i
cooperazione con il Mipaaf per l' attuazione dei
Psr e dei fondi di coesione, per conto del
quale ha effettuato l' analisi dei dati climatici. «La novità di quest' anno è che a denunciare fenomeni
siccitosi non sono stati solo i paesi dell' Europa meridionale ma anche quelli del Nord come la
Germania, i paesi dell' Est o l' Olanda», dice.
L' ammontare di tutta questa spesa pubblica copre solo una piccola parte del reale impatto della siccità
sui territori. Una parte dei costi è a carico degli agricoltori che, nei momenti peggiori (leggi: siccità del
2003, 2007, 2013 e 2017), sono stati costretti a raddoppiare l' apporto idrico, con conseguente aggravio
della spesa di acqua ed elettricità per una media del 30% in più per ettaro.
Tutte cifre che, per gli esperti, sono destinate ad aumentare nel tempo. «Secondo il catasto ghiacciai»,
spiega Donato Rotundo, responsabile Ambiente di Confagricoltura, si sono già estinti la metà dei
ghiacciai italiani ed è già considerato a rischio di desertificazione il 21% della superficie del paese, di
cui il 41% al Sud. Ma c' è la possibilità che lo scenario possa essere ancora peggiore considerato che l'
aumento della temperatura stimato da qui a 50 anni oscilla tra i 3° e i 5°.
Una parte consistente della quale, il 41%».
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Uno dei modi per intervenire sul problema siccità, oltre all' efficientamento infrastrutturale e tecnologico
della rete e degli impianti irrigui, è l' invasamento delle precipitazioni in eccesso, per esempio quella
delle bombe d' acqua, che, fino a oggi, vengono fatti defluire a mare.
«Ogni anno piovano circa 300 miliardi di mc di acqua», rivela Massimo Gàrgano, direttore generale di
Anbi, l' Associazione nazionale dei consorzi di bonifica, «di cui se ne usano 53.
Una parte di essi, circa 45 miliardi, viene trattenuta naturalmente dal territorio.
Circa 8 vengono pompati, in caso di pioggia estrema, a mare attraverso 754 impianti sparsi in tutta la
penisola. Per recuperare una parte di quest' acqua, abbiamo presentato al ministero un Piano Invasi
che è stato accolto con la finanziaria 2017 anche se la copertura prevista è del 10% rispetto alla
proposta che puntava a recuperare, a regime, complessivamente, circa 3 miliari mc acqua/anno.
Stiamo aspettando a giorni, le graduatorie ministeriali per capire quali, tra i progetti già cantierabili
presentati, potranno partire subito».
Coldiretti già da due anni promuove con Anbi la proposta di utilizzare le vecchie cave dismesse per
raccogliere l' acqua piovana. «Grazie al sostegno della regione Lombardia», precisa il responsabile
economico, Lorenzo Bazzana, «stiamo facendo partire un progetto pilota nella cava di Mascarini a
Calcinato, nel Bresciano, reso possibile grazie al via libera dato dalla legge regionale 34/2017 sul
recupero delle cave di ghiaia dismesse, un centinaio in tutto».
«Al momento», chiosa Luigi Lecchi, presidente del consorzio di Bonifica Chiese, competente per il
progetto, «non ci sono fondi pubblici ma la regione ha manifestato la volontà di sostenerci. La cava in
questione ha una capacità di circa 1 milioni mc e potrebbe soddisfare il fabbisogno idrico di una
quarantina di aziende del territorio».
Il progetto pubblico-privato, in fieri, prevede l' acquisizione da parte del consorzio, della proprietà della
cava, ancora privata, che poi, con il finanziamento pubblico richiesto (a fondo perduto) di circa 7 mln di
euro, verrebbe collegata con una rete irrigua, al mondo agricolo circostante.

MARIANGELA LATELLA
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Incontro domani sui "progetti faraonici di assalto ai
fiumi"

Progetti "faraonici" da milioni di euro per non
avere un litro d' acqua in più rispetto ad ora, se
non una devastazione dell' ambiente fluviale. È
la posizione di NoTube, Legambiente, Fipsas
e Italia Nostra sui progetti del Consorzio di
Bonifica sul Trebbia (la traversa irrigua di
Mirafiori e la "mini -diga" di Sant' Agata) e sul
progetto di una diga sul Nu re. Se ne parla
domani sera alla Fondazione di Piacenza e
Vigevano (via Sant' Eufemia a Piacenza) alla
ore 21: l' incontro pubblico "Assalto ai fiumi",
moderato da Fabrizio Binelli (NoTube) e
Giuseppe Marchetti (Italia Nostra), passerà
principalmente in rassegna i progetti dei due
previsti sbarramenti irrigui sul Trebbia in
comune di Rivergaro a Mirafiori e nella zona di
Sant' Agata. _CB.
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piattaforma approvata

Lavoratori della bonifica Verso il nuovo contratto

È s ta ta  app rova ta  a l l '  unan im i tà ,  da l
coordinamento unitario di Fai Cisl, Flai Cgil e
Filbi Uil, riunitosi a Roma, la piattaforma di
rinnovo del contratto nazionale per i lavoratori
della bonifica.
A ufficializzare l' accordo che riguarda anche
molti lavoratori della provincia di Ferrara, sono
le  s ig le  naz ional i  de l la  categor ia ,  che
dichiarano soddisfazione per aver costruito
«una piattaforma solida e importante, in grado
di ampliare i diritt i delle lavoratrici e dei
lavoratori garantendo al contempo le esigenze
di rilancio del settore".
Il documento è stato a lungo discusso su tutto
il territorio nazionale con assemblee e attivi
un i tar i :  «Una grande par tec ipaz ione -
affermano i sindacati - che rafforza la volontà
di Fai Flai e Filbi di arrivare ad un rapido e
f ru t t uoso  r i nnovo  de l  con t ra t to  pe r  i l
quadriennio 2019-2022.
Una partecipazione non scontata, anche
perché il settore vive un momento molto
difficile.Auspichiamo che questa piattaforma -
concludono Fai Flai e Filbi - contribuisca a
contrastare una visione miope dei consorzi di
bonifica valorizzandone invece la funzione di
presìdi basilari per la difesa dell' ambiente e la
valorizzazione del territorio. Al centro della piattaforma abbiamo posto infatti strumenti che migliorano la
partecipazione dei lavoratori, la trasparenza della gestione amministrativa, la sicurezza, l'
organizzazione e la qualità del lavoro, la formazione, per sostenere il miglioramento delle condizioni di
lavoro dei dipendenti degli Enti e dei servizi effettuati dai consorzi».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Un tratto di via Imperiale chiuso al transito per
fenomeni franosi

Interruzione fino al termine dei lavori a cura del
Consorzio di Bonifica FERRARA - A causa di
una situazione di pericolo dovuta al movimento
franoso del rilevato stradale, provocato dal
sifonamento tra i due canali consortili che
costeggiano buona parte della via Imperiale,
dal pomeriggio di ieri, 1 ottobre 2018, è stato
chiuso in entrambe le direzioni di marcia un
tratto di circa 100 metri di via Imperiale all'
altezza del numero civico 97. La strada resterà
chiusa fino al termine dei lavori di messa in
sicurezza a cura del Consorzio di Bonifica, che
partiranno fra due/tre giorni per consentire il
graduale deflusso delle acque dei canali. La
strada è interrotta al transito veicolare nel
tratto compreso tra SP8 (via Poggio Renatico)
e SP25. Sono ammessi al transito i residenti
sino al cn. 97 per la provenienza da via Poggio
Renatico (SP8) e sino alla via Torniano
( C o m u n e  d i  P o g g i o  R e n a t i c o )  p e r  l a
provenienza dalla SP25. Le modifiche alla
viabil i tà sono indicate da segnaletica di
preavviso e deviazione, in prossimità dei tratti
interessati.
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Frane in via Imperiale, tratto chiuso al traffico
Interruzione fino al termine dei lavori a cura del Consorzio di Bonifica

A causa di una situazione di pericolo dovuta al
movimento franoso del rilevato stradale,
provocato dal sifonamento tra i due canali
consortili che costeggiano buona parte della
via Imperiale, dal pomeriggio del 1° ottobre, è
stato chiuso in entrambe le direzioni di marcia
un tratto di circa 100 metri di via Imperiale all'
altezza del numero civico 97. La strada resterà
chiusa fino al termine dei lavori di messa in
sicurezza a cura del Consorzio di Bonifica, che
partiranno fra due/tre giorni per consentire il
graduale deflusso delle acque dei canali. La
strada è interrotta al transito veicolare nel
tratto compreso tra Sp8 (via Poggio Renatico)
e Sp25. Sono ammessi al transito i residenti
sino al cn. 97 per la provenienza da via Poggio
Renatico (Sp8) e sino al la via Torniano
( C o m u n e  d i  P o g g i o  R e n a t i c o )  p e r  l a
provenienza dalla Sp25. Le modifiche alla
viabil i tà sono indicate da segnaletica di
preavviso e deviazione, in prossimità dei tratti
interessati.
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pontelagoscuro

Conca di navigazione Serve un milione per
sistemare le porte
Più serio del previsto il guasto all' impianto dell' idrovia La regione: un progetto entro il
2020 per la soluzione

Gian Pietro ZerbiniÈ più serio del previsto il
guasto che da alcuni giorni tiene bloccato l'
impianto che regola la navigazione nella conca
di Pontelagoscuro. Esiste un primo problema
alle porte d' accesso che sarà risolto con un
intervento di manutenzione straordinaria in
grado di ripristinare la navigazione in un punto
nodale dell' idrovia Ferrarese.
Un intervento p iù completoL '  impianto
comunque dovrà subire nei prossimi mesi un
intervento più completo per risolvere alla
radice il problema della conca.
«L' intervento a breve - dichiara Claudio
Miccoli responsabile per la zona Ferrarese
della Protezione civili della Regione Emilia
Romagna, ente che ha ereditato dall' Aipo le
competenze in materia di navigazione interna -
consentirà nei prossimi giorni di riaprire la
conca. Ma è opportuno avviare fin d' ora un
progetto che porti alla realizzazione di un
in tervento  per  la  so luz ione def in i t i va .
Verosimilmente bisognerà intervenire al
massimo entro il 2020».
Per Miccoli l' intervento più consistente per
sanare le criticità dell' impianto che regola la
navigazione avrà un costo di almeno un
milione di euro.
Conca inaugurata nel 2003La struttura di Pontelagoscuro, che collega il Po al canale Boicelli ed è la
porta dell' idrovia Ferrarese, è stata inaugurata nell' ottobre 2003 con caratteristiche sperimentali per un
importo complessivo di 15 milioni di euro. Un impianto che nonostante la recente realizzazione ha
creato alcuni problemi anche in passato fino a raggiungere l' episodio beffa di un paio di settimane fa
quando un' imbarcazione diretta a Venezia è stata fatta tornare indietro per la mancanza di sicurezza
nell' accesso alle acque del Po. Da qui la necessità di un intervento più strutturato per garantire un
migliore funzionamento della conca di navigazione. A quel punto, una volta avviato il cantiere, il
passaggio delle imbarcazioni tra il Po e il Boicelli sarà chiuso per alcuni mesi. Non manca comunque la
preoccupazione degli utenti della navigazione nell' idrovia ferrarese che rivendicano interventi specifici
per le strutture.
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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GORO Bertani (M5S) porta il caso in Regione: «Preoccupati per pescatori e salute pubblica»

«Morìa vongole, ora un' analisi chimica»

UNA STRANA morìa di vongole ha colpito la
Sacca di Goro e il rischio dato dai valori
microbiologici e chimici «non conformi a
quanto stabilito», preoccupa il consigliere del
Movimento Cinque Stelle Andrea Bertani, che
chiede alla giunta regionale di provvedere ad
analisi chimico-fisiche a tutela della pubblica
incolumità, oltre che trovare un rimedio per i
concessionari danneggiati. «Il fatto appare
strano - dice Bertani- e fortemente allarmante
poiché l '  area in teressata,  nel l '  u l t imo
trentennio, non era mai stata colpita da
fenomeni di morìa, essendo a diretto contatto
col mare e potendo usufruire di un adeguato
ricambio idrico». E che la situazione sia
preoccupan te  lo  d imos t ra  i l  f a t to  che
«sarebbero già state inviate comunicazioni di
allerta, sia nei confronti dell' area veterinaria
dell' Azienda Usl sia di Arpae per chiedere un
supporto nell' individuazione delle cause del
fenomeno». Di fronte a questa situazione, «è
evidente l' entità del danno per i concessionari
e le possibi l i  r ipercussioni  sul la salute
pubblica». Dunque Bertani interpella la giunta
per sapere «se sia a conoscenza del fenomeno e come si intenda porvi rimedio nell' immediato».
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Nei piani della Regione l'ultima parte di lavori contro
gli allagamenti

CENTO Il secondo stralcio del piano per la
sicurezza idraulica del Centese è inserito nei
Programmi d' intervento della Regione per 4,8
m i l i o n i  d i  e u r o .  S i  a t t e n d o n o  o r a  l o
stanziamento delle risorse dal governo e il
decreto ministeriale che consenta di mettere
mano alla fase progettuale.
Se ne è discusso ieri in una riunione che il
sindaco Fabrizio Toselli ha tenuto con il
Comitato Allagati e con gli staff dirigenziale e
tecnico di Hera e del Consorzio di Bonifica di
Ferrara, alla presenza del presidente Franco
Dalle Vacche.
L a  s t r a t e g i a  n e l  c a s o  d i  f e n o m e n i
me teo ro log i c i  pe rs i s ten t i  è  l ega ta  a l
completamento del progetto complessivo che,
attualmente, ha visto l' ultimazione del primo
stralcio con la vasca di laminazione di via San
Rocco e quella di Ponte Alto. Interventi in
grado di dare risposte efficienti, ma che
necessitano di giungere a compimento. In tal
senso è andato un incontro di Toselli e Dalle
Vacche con l' assessore regionale Paola
Gazzolo, dal quale è emerso l' inserimento del
Comune di Cento nel Piano Sicurezza per 4,8
milioni di euro, per realizzare un secondo
stralcio, con la costruzione di una cassa di
laminazione a monte per evitare che l' acqua "entri" in città dal Bolognese.
Per quanto riguarda il Consorzio il presidente Franco Dalle Vacche spiega che nell' incontro «ha
confermato che il secondo stralcio del piano per la messa in sicurezza idraulica di Cento è nel piano dei
finanziamenti che la Regione destinerà alle priorità e progetti dei vari consorzi . Questo finanziamento è
inserito nella dotazione dell' Emilia Romagna per far fronte alla sicurezza idraulica, per la quale la
Regione ha chiesto al governo 25 milioni di euro. Ora si attende la Finanziaria. È strategico inoltre che
prosegua la collaborazione tra Consorzio ed Hera affinché gli interventi consortili vengano
accompagnati dagli adeguamenti del sistema fognario».
I tempi, una volta approvato il decreto, saranno comunque lunghi: «Oggi per arrivare ad una gara per
affidare i lavori, servono analisi, passaggi autorizzativi e adempimenti normativi che richiedono diverso
tempo. Se il primo di gennaio ci fosse il decreto, sarebbe auspicabile portare a termine la gara entro
due anni. Poi, come accaduto per il primo stralcio di progetto, per l' esecuzione dei lavori, quindi per la
realizzazione delle casse a sud della città, ci vorranno 2/3 anni».
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SANT' AGOSTINO La decisione adottata dai tecnici della Provincia dopo un sopralluogo

Chiuso il ponte pericolante Caos traffico, studenti in
ritardo

STA GENERANDO numerosi  d isagi ,  la
chiusura al traffico del ponte sulla strada
provinciale 34 (via del Fantino) che collega
Buonacompra  con  Sant '  Agos t ino .  La
decisione è stata presa urgentemente nella
tarda serata del l '  a l t ro ier i ,  quando un
residente della zona si è accorto che dalla
struttura si stavano staccando mattoni, finiti nel
canale Angelino, gestito dal Consorzio di
Bonifica di Pianura. Sul posto è intervenuta
immediatamente la Polizia municipale di Terre
del Reno che ha provveduto a contattare la
Provincia per concordare gli interventi.
MA L' UNICA, sofferta e inevitabile soluzione
e ra  que l l a  d i  ch iude re  l a  pe r i co lan te
infrastruttura per garantire la sicurezza agli
utenti della strada. Già l' altra sera, attorno alle
22, i tecnici della Provincia sono intervenuti
con transenne e segnaletica per provvedere.
Ieri non sono mancati i primi, inevitabili disagi.
I n  p a r t i c o l a r e ,  p e r  i  l a v o r a t o r i  e
autotrasportatori diretti al polo artigianale di
Sant' Agostino e alle altre aziende della
località di Terre del Reno o verso l' area nord
del Centese. Problemi anche per il trasporto degli studenti, che dovevano raggiungere le scuole
superiori a Finale Emilia (Modena): i mezzi pubblici sono stati dirottati lungo altre vie e ciò ha
comportato che alcuni alunni siano arrivati sui banchi diversi minuti dopo il suono della campanella. La
situazione non è migliorata col trascorrere della mattinata, con diversi mezzi pesanti che sono stati
costretti a complesse manovre per fare marcia indietro. I tecnici hanno fatto ulteriori sopralluoghi, dai
quali «è emersa - spiega l' ingegnere Massimo Mastella, dirigente del Settore Lavori pubblici della
Provincia - la necessità di provvedere a un intervento urgente che costringerà a tenere chiuso il ponte
per alcuni giorni. Presto, effettueremo una verifica sullo stato del ponte con la ditta che sarà incarica dei
lavori e in quel momento avremo un quadro più preciso. Nel frattempo, renderemo definitiva la
segnaletica di stop al traffico, posata ieri d' urgenza».
La Provincia, inoltre, ha provveduto a dare comunicazioni a prefettura, questura, forze di polizia,
carabinieri, Polizia provinciale, 118, Tper e al comune Terre del Reno per cercare di contenere i disagi.
Oltre alle cattive notizie, ce ne sono un paio buone: nella giornata di ieri è stato riaperto il ponte sul
Reno a Dosso, dopo i lavori di messa in sicurezza. Mentre a Gallo è stato aperto il rinnovato ponte
Torniano, che era chiuso dal 2015 per un grosso cedimento strutturale che ha reso necessario il totale
rifacimento dell' infrastruttura.
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ARGENTA L' allarme dalla consulta di frazione di Filo. L' assessore Borea: «Il divieto di transito
ai mezzi pesanti purtroppo spesso viene violato»

«Traffico e nutrie, le strade smottano»

L' OPERA DEVASTATRICE delle nutrie che
scavano tane, ma anche i carichi pesanti dei
camion in transito sarebbero la concausa di
«rovinosi cedimenti» delle banchine stradali.
Della questione se ne è fatta carico anche la
consulta di frazione di Filo. Che raccolte
diverse segnalazioni, ed esaminati alcuni casi,
ha girato il problema al comune di Argenta,
t i tolare delle vie dove la situazione si è
maggiormente concretizzata.
AD ESEMPIO Lungo le rive di profondi fossati,
canali, e corsi d' acqua: vedi via Lodigiana,
Oca Pisana e Argine Pioppa. Questo, nella
fattispecie, per quanto riguarda Filo. Ma che si
presenta appunto anche in altre realtà, dove si
è già intervenuto per ripristinare terrapieni
franati: in particolare il percorso cicloturistico
di via Cardinala a Campotto, che costeggia l'
o a s i  v a l l i v a ,  l a  c u i  f r u i z i o n e  è  s t a t a
temporaneamente sospesa per effettuare i
lavori di recupero spondale. Oppure in via
Circondariale a Bando, dove in certi punti il
Consorzio di Bonifica ha realizzato una sorta
di massicciata.
«A FILO - spiega l' assessore ai trasporti Sauro Borea - il problema è causato in particolare dal traffico
di mezzi pesanti, che abbiamo vietato, ad esclusione dei frontisti e dei proprietari dei fondi agricoli. Ma il
divieto purtroppo viene spesso ignorato. Da parte nostra comunque nulla osta ad intervenire laddove se
ne ravvisi la necessità».
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Chiuso il ponte sulla provinciale per "grave dissesto"
La Provincia ha disposto il divieto al transito sul manufatto lungo la Sp 34 a Sant'
Agostino

Sant' Agostino. È stato chiuso al traffico il
ponte al chilometro 1,450 lungo la Sp 34 a S.
Agostino, in comune Terre del Reno, sopra il
canale del Consorzio di bonifica Pianura di
Ferrara. La decisione è stata presa con
ordinanza, per i l  "grave dissesto" del la
struttura registrato dai tecnici della Provincia
dopo un sopralluogo, cui ha fatto seguito una
valutazione sulla mancanza delle condizioni di
sicurezza per gli utenti della strada. Per
questa ragione il divieto al transito è stato
ist i tui to per tutt i  i  veicol i ,  senza alcuna
distinzione di peso o portata. Gli stessi tecnici
della Provincia hanno provveduto alla posa
della segnaletica di stop al traffico. Analoga
comunicazione è stata data anche a Prefettura,
Questura, forze di polizia, carabinieri, polizia
provinciale, al servizio 118, Tper e al Comune
Terre del Reno.
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Strana morìa di vongole in Sacca, Bertani (M5S)
allarma la Regione
Il consigliere regionale sul fenomeno estivo: "Predisporre analisi per tutelare i
consumatori e valutare un rimedio per i concessionari"

Goro. Preoccupato per la morìa di vongole che
nel mese di agosto ha colpito la Sacca di Goro
(e più di recente la pregiatissima semina), il
consigliere regionale del Movimento 5 Stelle
Andrea Bertani ha chiesto alla Giunta di
attivare "analisi chimico-fisiche utili a tutela dei
consumatori e della pubblica incolumità" oltre
che a trovare un rimedio per i concessionari
danneggiati. "Il fatto appare strano - sostiene
Bertani- e fortemente allarmante poiché l' area
interessata, nell' ultimo trentennio, non era mai
stata colpita da fenomeni di morìa, essendo a
diretto contatto col mare e potendo usufruire di
un adeguato ricambio idrico. Che la situazione
sia preoccupante lo dimostra il fatto che
sarebbero già state inviate comunicazioni di
allerta, sia nei confronti dell' area veterinaria
dell' Ausl di Ferrara sia di Arpae, per chiedere
un supporto nell' individuazione delle cause
del fenomeno". Di fronte a questa situazione,
" è  e v i d e n t e  l '  e n t i t à  d e l  d a n n o  p e r  i
concessionari e le possibili ripercussioni sulla
salute pubblica". Alla Giunta Bertani chiede
"se sia a conoscenza del fenomeno e per quali
estensioni  e con qual i  danni ,  se s i  s ia
provveduto ad analisi chimico-fisiche a tutela
della pubblica incolumità, quali siano le cause
del fenomeno e come si intenda porvi rimedio
nell' immediato, sia nei confronti dei consumatori del prodotto sia nei confronti dei concessionari
interessati".
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Domenica Ecomuseo a ingresso gratuito

Come ogni prima domenica del mese, il 7
ottobre il Museo Civico ed il Museo della
Bonifica aprono al pubblico per la fruizione
gratuita del patrimonio e sarà possibile la
l i b e r a  f o t o g r a f i a  d e l l e  o p e r e  e  d e g l i
a l lest iment i .  I l  Museo del la  Boni f ica è
accessibile con visite guidate curate dal
personale del Consorzio del la Bonif ica
Renana, con partenza alle 9 e alle 11 (gradita
la prenotazione). Il Museo Civico è aperto dalle
15. 30 al le 18. 30. Info e prenotazioni :
Segreteria dell'Ecomuseo Museo delle Valli;
tel. 0532 808058; e-mail: info@vallidiargenta.
org.
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Pulizia delle caditoie in via Cremonino
Prosegue il servizio di manutenzione programmato da Hera

Cento. Dopo via Malagodi, prosegue con via
Cremonino il servizio di manutenzione e
pulizia delle caditoie programmato da Hera. In
questa via nella giornata di oggi venerdì 5
ottobre, dalle 7.30 alle 18, è istituito un divieto
di sosta con rimozione forzata. Si sollecita la
massima collaborazione nel non parcheggiare
i veicoli, non solo per non incorrere nella
rimozione, ma anche per consentire all '
azienda di effettuare pienamente queste
operazioni, particolarmente importanti per
ev i ta re  eventua l i  r i s tagn i  de l le  acque
meteoriche. Anche questa azione di pulizia
rientra fra gli elementi del doppio approccio al
problema degli allagamenti di cui si è discusso
mercoledì 3 ottobre, nel corso di una riunione
che il sindaco Fabrizio Toselli ha tenuto con il
Comitato Allagati e con gli staff dirigenziale e
tecnico di Hera e del Consorzio di Bonifica di
Ferrara, alla presenza del presidente Franco
Dal le Vacche.  La strategia nel  caso di
fenomeni meteorologici persistenti è legata al
completamento del progetto complessivo che,
attualmente, ha visto l' ultimazione del primo
stralcio con la vasca di laminazione di via San
Rocco e quella a cielo aperto di Ponte Alto.
Interventi in grado di dare risposte efficienti,
m a  c h e  n e c e s s i t a n o  d i  g i u n g e r e  a
compimento. In tal senso è andato l' incontro di Toselli e Dalle Vacche in Regione, dal quale è emerso l'
inserimento del Comune di Cento nel Piano Sicurezza per 4,8 milioni di euro, finalizzati appunto alla
realizzazione di un secondo stralcio: si attendono lo stanziamento delle risorse dal Governo e il decreto
ministeriale che consenta di mettere mano compiutamente alla fase progettuale. Questa seconda fase
prevede la costruzione di una cassa di laminazione a monte per evitare che l' acqua 'entri' in città dal
comparto sud. Diverso il disegno in caso di bombe d' acqua, come quella che ha colpito il centro
cittadino il 17 settembre scorso. Innanzitutto è già programmata l' installazione della pompa da
collocare dopo il Parco del Reno, dove il Reno Canale affianca il Canale di Cento: è arrivata il 31 agosto
scorso l' autorizzazione all' attuazione di tale progetto, finanziato con 300mila euro di economie derivanti
dall' esecuzione del primo stralcio. Ancora più stringente sarà l' inizio del monitoraggio della rete
fognaria in zone 'sensibili', come via Righi, via Marconi e via I Maggio, per valutare se procedere con le
pulizie del caso, disostruendo le tubazioni dal materiale eventualmente depositato. I mezzi utilizzati oggi
sono infatti all' avanguardia e sono in grado di giungere nelle aree del sistema di difficile accesso, ad
esempio per l' edificazione di abitazioni o la presenza di radici. Nel frattempo prosegue sul territorio il
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TRASFERTA DEL BOCCHIALINI-GALILEI AD
ACQUA CAMPUS: A SCUOLA DI RISPARMIO
IDRICO IN AGRICOLTURA
Cinquanta studenti alla scoperta delle nuove e avanzate tecnologie di irrigazione per
apprendere la gestione sostenibile dell'acqua e mitigare i danni del climate change

Budrio (BO), 4 Ottobre 2018 Risparmio idrico
in agricoltura e nuove avanzate tecnologie che
consentono di utilizzare meno acqua nel corso
della stagione irr igua all ' insegna di una
gest ione del campo più sostenibi le per
mitigare parte dei danni alle colture causati
dalle sempre più frequenti ondate di calore e
siccità. Su questi temi una cinquantina di
studenti dell'Itas F. Bocchialini-Galilei (del polo
scolastico agro industriale di San Secondo),
accompagnat i  da l le  insegnant i  e  dal la
coordinatrice del progetto professoressa
Daniela Orzi, hanno preso parte alla visita di
A c q u a  C a m p u s  i l  c e n t r o  d i  r i c e r c h e
agronomiche sul risparmio idrico in agricoltura
ideato e realizzato dal Canale Emil iano
Romagnolo in collaborazione con ANBI.
Grazie al Consorzio della Bonifica Parmense
gli staff tecnici dei due enti rappresentati dai
ricercatori Gioele Chiari (CER) e Luigi Arduini
(Bonifica Parmense) hanno regalato agli allievi
p a r m e n s i  u n a  r i c c a  g i o r n a t a  d i
approfondimento attraverso le presentazioni di
numerose innovazioni tecniche e progetti
regionali e comunitari che recentemente hanno
guadagnato valore, utilizzo e apprezzamento
sia nel nostro paese che in Europa. UFFICIO
STAMPA CONSORZIO DELLA BONIFICA
PARMENSE
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CENTO Il comitato del no: «In tanti non sono più così convinti del maxi progetto»

«Cispadana, Bonaccini esulta? Non sanno se ci
sono i soldi»
Anche Lega e Movimento Cinque Stelle criticano il presidente di Regione dopo le
dichiarazione sulla competenza regionale

«FINALMENTE il ministro alle Infrastrutture
Dani lo Toninel l i  r iconosce l '  autonoma
competenza della Regione per la realizzazione
dell ' autostrada Cispadana». Sono state
queste le esultanti parole che il presidente
della Regione, Stefano Bonaccini, ha espresso
mercoledì, dopo aver ricevuto rassicurazioni
d a  p a r t e  d e l  G o v e r n o  i n  m e r i t o  a l l a
compe tenza  su l l a  rea l i zzaz ione  de l l '
autostrada che dovrebbe collegare l' A22 con
la  Fe r ra ra -Mare ,  i n te ressando  l '  A l to
Ferrarese. Ma per il portavoce del Comitato
cispadano 'No autostrada', Silvano Tagliavini,
è la stessa soddisfazione di chi ha 'scoperto l'
acqua calda': «Ancora una volta - attacca -
Bonaccini dice cose a giorni alterni e che
cozzano con la realtà dei fatti. Nessuno ha mai
dubitato dell' esclusiva competenza della
Regione sul la Cispadana autostradale.
Piuttosto il presidente spieghi come e perché,
dopo le roboanti dichiarazioni dell' assessore
regionale Raffaele Donini nel 2017, a seguito
del benestare progettuale della Commissione
di Valutazione di impatto ambientale ('Ora non
ci fermerà più nessuno'), non sono partiti con i lavori». Il dubbio di Tagliavini e dei componenti del
Comitato è che si tratti di un mero problema economico: «Forse non ci sono i tanti declamati soldi del
project financing? Forse non sono riusciti a districarsi nella miriade di prescrizioni? O forse perché gli
amministratori locali (non tutti, ndr.) e i soggetti imprenditoriali che fino ad ora hanno sostenuto a spada
tratta l' opera autostradale, non sono più tanto convinti?». Il Comitato continua, perciò, a rilanciare la
propria richiesta alla Regione: abbandonare il progetto autostrada, e 'rispolverare' quello della meno
costosa strada a scorrimento veloce. Con motivazioni diverse, il capogruppo regionale della Lega Nord,
Alan Fabbri, pungola il presidente della Regione: «Ora non ha più scuse per non realizzare l' opera.
Adesso che il ministro Toninelli lo ha messo alle strette, finge di tirare un sospiro di sollievo perché si è
visto riconoscere una autonomia di azione. In realtà è una farsa che serve a nascondere le colpe del Pd
che ha tergiversato per anni su un' opera fondamentale per il territorio». La realizzazione di una
superstrada, invece, sarebbe auspicabile per i parlamentari del Movimento 5 Stelle Vittorio Ferraresi,
Davide Zanichelli, Maria Laura Mantovani, Gabriele Lanzi e Maria Edera Spadoni: «Già in agosto il
sottosegretario Michele Dell' Orco aveva dichiarato che la competenza è regionale, e già allora era stato
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evidenziato che per il progetto mancavano all' appello 300 milioni di euro. La superstrada sarebbe
meno costosa, meno impattante a livello ambientale e senza pedaggi da far pagare ai cittadini».

Valerio Franzoni.
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Contro gli allagamenti via i vecchi tombini Presto
nuove caditoie

Lavor i  a l le v iste per porre r imedio agl i
allagamenti che troppo spesso si verificano
ne l l a  zona  de l  " v i l l agg io  a f r i cano"  d i
P o r t o m a g g i o r e ,  i n  s e g u i t o  a  v i o l e n t i
acquazzoni. La novità è emersa nel corso dell'
u l t imo  cons ig l i o  comuna le ,  quando  l '
assessore ai lavori pubblici Andrea Baraldi ha
r isposto a un'  interpel lanza di  Roberto
Badolato.
«C' era l '  intenzione di r isolvere questo
problema qualche anno fa - ha spiegato
B a r a l d i  - ,  c o n  u n a  n u o v a  p o m p a  d i
sollevamento.
Ma Il Consorzio di Bonifica tergiversa nell'
autorizzare l' installazione, perché le vie di
scolo in quella zona sono da potenziare».
Ecco scattare la necessità, quindi, di un piano
B, considerando il fatto che nell ' area in
questione, realizzata negli anni '70, lo scolo
delle acque meteoriche è dato da bocche di
lupo, insufficienti a sopportare il carico delle
forti piogge.
«Tutte le bocche di lupodel villaggio africano -
ha informato l' assessore - verranno sostituite
con caditoie 50x50, quindi molto più ampie, in
modo che  l '  acqua  possa  de f lu i re  p iù
velocemente». Il primo lotto inizierà a giorni,
quindi diverse vie, soprattutto intorno alla piscina, via Libia e piazza Gandhi verranno potenziate. «Un
secondo lotto - ha aggiunto l' assessore - verrà fatto, come mi ha detto un tecnico di Hera, entro fine
anno. Con la sostituzione delle bocche di lupo tramite caditoie, abbastanza ampie, si conta di poter
risolvere il problema».
--Fabio Terminali BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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SANTA BIANCA

Schiuma bianca sul Panaro Indagini sull'
inquinamento
In corso le analisi dell' Arpa dopo il fenomeno che si è verificato lungo il fiume La
municipale: sversamento a monte del nostro territorio

santa bianca Il mistero della strana schiuma
comparsa sulle acque del Panaro potrebbe
essere svelato la prossima settimana.
Le istituzioni stanno monitorando la situazione
per capire la natura dello strano fenomeno
schiumogeno e per poter eventualmente
sanzionare i responsabili. La strana schiuma si
era palesata all' altezza di Santa Bianca, nel
fiume Panaro, ed anche nella piccola "cascata"
che il corso d' acqua presenta sotto il ponte
della Virgiliana, vicino al capoluogo.
Alcuni cittadini, preoccupati della cosa,
avevano segnalato il fenomeno. «Questa
mattina - rivela il comandante della polizia
municipale dell '  Alto Ferrarese, Stefano
Ansaloni - i tecnici di Arpae si sono recati sul
posto per un sopralluogo e anche per dei
campionamenti dell' acqua. A quanto risulta, la
sostanza non ha lasciato tracce. Si tratta molto
probabilmente di uno sversamento superficiale
e la sostanza, ancorché molto diluita, ha
prodotto questa schiuma all' altezza dei due
dislivelli del Panaro: quello all' altezza della
s t rada  p rov inc ia le  V i rg i l i ana  e  que l lo
precedente».
A contatto con l' aria, l' agente presente nelle
acque ha prodotto la schiuma, ma la sua
bassa concentrazione e la diluizione esclude al momento che ci possano essere problemi ambientali
importanti. Si sta cercando, attraverso il campionamento delle acque, di capire la natura del prodotto,
per risalire poi ad eventuali responsabili. Una cosa viene però avanzata come ipotesi: «Considerata la
diluizione del prodotto e la scarsa concentrazione - continua il comandante Ansaloni - è da escludersi
che si possa trattare di un' azienda del nostro territorio, anche perché nessuna di queste scarica nel
Panaro. È presumibile che la causa sia da ricondurre a uno sversamento a monte, non sul nostro
territorio comunale».
Durante la prossima settimana, Arpae comunicherà al Comune e alla polizia municipale i risultati delle
analisi che sono attualmente in corso.
Intanto, il sindaco Fabio Bergamini anticipa che «si continuerà a monitorare le situazione, di concerto
con Arpae».
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BONDENO La denuncia di Marco Falciano (Guardie ittiche)

Una densa schiuma avvistata nel Panaro:
campionature di Arpae

SCHIUMA bianca nelle acque del Panaro,
dove il fiume fiancheggia il centro storico di
Bondeno. Potrebbe essere l' effetto di scarichi
di abitazioni civili. A giorni si saranno gli esiti
delle campionature prelevate ieri dai tecnici di
Arpae.
Si sono confrontati con i colleghi di Modena,
visto che è un tratto di fiume molto vicino al
confine.
La segnalazione è arrivata l' altro ieri, intorno
alle 16.30, da un pescatore, che ha registrato
un v ideo inv iandolo a Marco Falc iano,
coordinatore delle Guardie ittiche Fipsas. «Il
pescatore ci ha evidenziato il vasto fenomeno
d' inquinamento - spiega Falciano - con la
copiosa schiuma al di sotto della cascata e la
striscia lunga decine di metri sulla superficie
dell' acqua, che non pare lasciare dubbi sulla
natura inquinante del fenomeno. Ho subito
contatto Arpae affinché i tecnici potessero
effettuare accertamenti più precisi sull' origine
dell' inquinamento».
E ieri, come detto, i tecnici di Arpae hanno
constatato la presenza di schiuma, prelevando
dei campioni in attesa dei risultati.
INTANTO da Marco Falciano registriamo un' amara considerazione: «Purtroppo - sottolinea - è
doveroso constatare lo stato di assoluto degradato delle acque interne ferraresi. Prive di
fitodepurazione, con preoccupanti fenomeni di abbassamento periodico del livello dell' acqua, al di sotto
del deflusso minimo vitale». E aggiunge un appunto: «Le acque sono tra l' altro contaminate da
centinaia di scarichi diretti, che sarebbero vietati dall' Unione europea, ma che inspiegabilmente
continuano ad essere tollerati, tramite il pagamento di un canone annuo». Il coordinatore delle Guardie
ittiche Fipsas lancia un attacco: «Sono decenni che si tollera l' abuso dell' acqua che è la risorsa più
preziosa di cui disponiamo - dice - e il tutto avvine nell' apparente noncuranza di amministrazioni e
cittadini». Eppure, fa notare, «l' acqua e i metri di schiuma della riva, sono gli stessi che bagnano i
nostri campi, che depositano inquinanti sui prodotti agricoli, che arrivano in Po e vengono utilizzata nelle
nostre case; o arrivano al mare, ma non prima di attraversare gli allevamenti di vongole e cozze del
Delta». Ancora ieri la schiuma era ben visibile dagli argini del Panaro e dal ponte della strada
provinciale. In molti si fermavano ad osservare.
La città si interroga sulle responsabilità perché non è la prima volta che questo fenomeno si presenta.
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Campotto

Una domenica gratuita all'Ecomuseo

Come ogni prima domenica del mese, oggi il
Museo Civico ed il Museo della Bonifica
aprono al pubblico per la fruizione gratuita del
pa t r imon io .  I l  Museo  de l la  Bon i f i ca  è
accessibile con visite guidate curate dal
personale del Consorzio del la Bonif ica
Renana, con partenza alle 9 e alle 11. Il Museo
Civico è aperto dalle 15.30 alle 18.30. Info:
0532. 808058.
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lavori sul PO

Collaudo ok, il ponte apre Dopo 4 mesi si passa
La circolazione da martedì alle ore 5. Previsti altri interventi ma meno invasivi Verranno
ripristinati i servizi di trasporto e soppresse le corse sostitutive

Tutto confermato. Via libera alla circolazione
carrabile sul ponte del Po della statale 16 dalle
5 di martedì 9 ottobre.
Pur non ancora del tutto conclusi i lavori, a
cura di Anas, sarà riaperta l' infrastruttura che
dall '  11 giugno è stata chiusa al traff ico
veicolare e pedonale.
Domani l '  inaugurazioneI ripristino della
viabilità sarà preceduto da un' inaugurazione
domani  a l le  15.30 a l la  presenza de l le
amminis t raz ioni  comunal i  d i  Ferrara e
Occhiobello 3 e degli assessori regionali Elisa
De Berti (lavori pubblici Veneto), Cristiano
Corazzari (territorio Veneto), Raffaele Donini
(trasporti Emilia Romagna) tecnici Anas,
società Autostrade e Ami.
Lavori di rifinituraDato l' esito positivo delle
prove di collaudo a pieno carico, seguirà un'
ordinanza dell' Anas che autorizza l' apertura
al traffico solo veicolare, mentre resteranno al
momento chiuse le passerelle pedonali.
T ra  c i r ca  un  mese ,  sa rà  emana to  un
provvedimento che istituisce il senso unico
a l te rna to ,  in  v igore  a lcun i  g io rn i ,  pe r
permettere l '  instal lazione dei giunti ,  lo
smontaggio dell' impalcatura e la conseguente
riapertura delle passerelle pedonali.
«Non solo tempi rispettati, ma anticipati di qualche giorno - dicono con soddisfazione gli assessori ai
lavori Aldo Modonesi (Ferrara) e Davide Valentini (Occhiobello) - l' avere previsto turni di lavorazione
anche notturni è stato uno degli elementi che ci ha permesso di chiudere in 120 giorni il cantiere».
Cosa cambia dal 9 ottobreSarà ripristinato il piano di trasporto pubblico ordinario antecedente alla
chiusura del ponte (orario invernale urbano Tper), pertanto gli studenti potranno usufruire della linea 11
che tornerà a fare capolinea in piazza della Chiesa a Santa Maria Maddalena, le corse del pollicino, che
collega Gurzone a Santa Maria Maddalena, faranno capolinea in piazza della Chiesa a Santa Maria e
non più in stazione (orario invernale) e termineranno le traversate del battello.
I lavoriDemolizione, armatura, impermeabilizzazione e asfaltatura della soletta, sabbiatura, stesura
primer (vernice di fondo) e verniciatura delle quattro campate, sistemazione delle passerelle pedonali e
dei basamenti di appoggio sui piloni.
Comuni e volontariato insiemeDa aprile le due amministrazioni comunali hanno iniziato a incontrare i
vertici del ministero dei Trasporti, Anas, Autostrade, Trenitalia e Regioni per concordare una strategia
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che limitasse i tempi di cantiere, rendesse gratuita l' autostrada e offrisse collegamenti alternativi per i
22mila veicoli che quotidianamente attraversavano il ponte, gli studenti e i lavoratori. Il risultato è stato
un piano dei trasporti pubblici potenziato (pullman e treni) e il battello sul Po che ha imbarcato
mediamente un migliaio di persone, togliendo dalla strada circa 500 veicoli. Il volontariato ha dato un
contributo operativo fondamentale per i servizi offerti e la continuità nei quattro mesi. Al fianco delle
amministrazioni, hanno lavorato Canottieri Ferrara, Arci pesca Pontelagoscuro, Vogatori Occhiobello,
Anc, Protezione civile e Amico Po.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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PONTE SUL PO

Collaudo superato Domani la festa

VIA LIBERA alla circolazione carrabile sul
ponte sul Po dalle 5 di martedì. Pur non
ancora del tutto conclusi i lavori, a cura di
Anas, sarà riaperta l' infrastruttura che dall' 11
giugno è stata chiusa. II ripristino della viabilità
sarà preceduto da un' inaugurazione domani
alle 15.30. Dato l' esito positivo delle prove di
collaudo a pieno carico, seguirà un' ordinanza
dell' Anas che autorizza l' apertura al traffico
solo veicolare.
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Ponte, apertura condita da polemiche
Tutto pronto, oggi prove di carico. Ma c' è chi protesta per l' auto rovinata: «I danni prima
dell' istituzione del divieto di sosta»

Il cantiere per il restauro del ponte sul Po sta
lavorando a pieno ritmo per arrivare pronti alla
riapertura di martedì mattina. La striscia di
asfalto nuova di zecca, che per 320 metri si
allunga da Ferrara a Santa Maria Maddalena
scavalcando il fiume, ieri era ancora uniforme,
ma nella notte gli operai hanno provveduto a
real izzare la  l inea d i  mezzer ia per  poi
procedere, questa mattina, con le prove di
carico che saranno realizzate da professionisti
di uno studio tecnico. E poter così consegnare
l' opera con perfetta puntualità rispetto alla
tabella di marcia. Auto rovinate e divieti Tutto
bene? In realtà c' è chi non condivide lo stesso
entusiasmo per i lavori di restauro, e sono
quegli automobilisti che hanno subito le
conseguenze degli interventi di sabbiatura e
verniciatura del ponte, trovando sgradite
macchie sui loro mezzi. Un inconveniente a cui
si è posto riparo istituendo, dal 18 settembre
fino a fine lavori, il divieto di sosta lungo via
Anita,  una del le strade ut i l izzate come
parcheggio da coloro che dovevano poi
prendere i l  traghetto per raggiungere la
sponda opposta. Nel primo pomeriggio di ieri,
mentre i lavori erano in corso con inevitabile
sollevamento di polvere, c' erano alcune auto -
tutte in divieto di sosta nonostante i cartelli
evidenti - ricoperte da uno strato di polvere bianca che persisteva anche dopo ripetuti sfregamenti,
rendendo ruvida e opaca la superficie delle carrozzerie e dei parabrezza. La protesta Ma c' è anche chi,
come un giovane ferrarese, protesta per i danni avuti alla sua auto (una Golf nera comprata a febbraio)
che aveva parcheggiato la sera del 17 settembre, prima dell' entrata in vigore del divieto. «Me ne sono
accorto la mattina successiva - racconta - e si può immaginare la mia rabbia. Sono andato dai
carabinieri, intenzionato a sporgere denuncia, ma mi è stato risposto che essendosi trattato di un fatto
accidentale non si poteva far nulla. Sono anche andato a parlare con il capocantiere, ma di risarcimenti
non se ne parla. E non posso neanche sperare nell' assicurazione, perché non si tratta di un atto
vandalico». Ma il problema delle auto rovinate, continua, non è il solo: «Per quattro mesi lì intorno l' aria
è stata irrespirabile, con l' odore di solventi e vernici che finiva in gola. Anche altre persone, tra cui
alcuni residenti di Occhiobello, hanno sollevato la questione. Sul guard-rail, ma anche sulle piante, c' è
una patina biancastra. Chissà cosa abbiamo respirato». La replica «Il divieto di sosta è molto chiaro, e
se il vento tira in quella direzione trasportando la vernice o altri pulviscoli non c' è modo di evitarlo -
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replicano dal cantiere - Abbiamo lavorato giorno e notte dall' 11 giugno, con i soli sistemi possibili per
questo tipo di interventi, terminando due giorni prima dei quattro mesi previsti. Ed è un bel risultato». -
Alessandra Mura BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Lo ha affermato la Cassazione: contestabili tutti gli avvisi di pagamento, anche i bonari

Impugnabilità degli atti ampia
Non tassativo l' elenco della norma processuale tributaria

Sono impugnabili innanzi al giudice tributario
tutti gli atti che contengono una pretesa dell'
amministrazione, anche se non indicati
espressamente nella norma processuale, la
c u i  e l e n c a z i o n e  n o n  è  t a s s a t i v a  m a
esemplificativa. Quindi, sono contestabili
anche gli avvisi di pagamento bonari. Lo ha
affermato la Corte di cassazione, con l '
ordinanza 22222 del 12 settembre 2018.
Secondo la Cassazione, il giudice d' appello
corret tamente ha r i tenuto « l '  avviso d i
pagamento impugnato come atto, sebbene
non compreso nell' elenco di cui all' art. 19 del
dlgs n. 546/1992, idoneo a manifestare una
compiuta pretesa tributaria e come tale,
oggetto non di un onere d' impugnazione da
parte del contr ibuente, ma di facoltà d'
impugnazione, sussistendo comunque l '
interesse del contribuente alla contestazione
della relativa pretesa chiaramente determinata
nell' an e nel quantum».
Dunque, per stabilire se un atto tributario sia
impugnabile bisogna verificare la sostanza e
non la forma o la denominazione. Il fisco non
può indicare a suo piacimento se un atto sia
impugnabi le o meno. Spetta al  g iudice
t r i b u t a r i o  a c c e r t a r e  s e  u n  a v v i s o  d i
pagamento, anche se def in i to bonario,
contenga una pretesa che incide sulla posizione patrimoniale del contribuente. Ai fini dell' accesso alla
giurisdizione tributaria devono essere qualificati come avvisi di accertamento o di liquidazione di un
tributo tutti quegli atti con cui l' amministrazione comunica al contribuente una pretesa tributaria ormai
definita. Anche se contengono non una formale intimazione al pagamento, con la prospettazione di una
successiva attività esecutiva, ma un invito bonario a versare quanto dovuto. Secondo la Cassazione si è
di fronte a un atto impositivo tutte le volte in cui la pretesa è compiuta e non condizionata, nonostante
possa essere sollecitato il pagamento spontaneo per evitare spese ulteriori. Ha anche chiarito
(Cassazione, sezioni unite, sentenza 16293/2007) che non possono essere qualificate pretese tributarie
le comunicazioni previste dall' articolo 36-bis del Dpr 600/1973 e 54-bis del Dpr 633/1972,
rispettivamente, per le imposte sui redditi e l' Iva, con le quali l' Agenzia delle entrate invita il
contribuente a fornire dati o elementi non considerati o valutati erroneamente nella liquidazione dei
tributi. In questo caso la volontà impositiva è ancora «in itinere e non formalizzata».
Quindi, non è annullabile solo in via di autotutela o mediante l' intervento del giudice.

8 ottobre 2018
Pagina 12 Italia Oggi Sette

Consorzi di Bonifica

1Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Gli atti impugnabili.
L' avviso di pagamento è adottato per diversi tributi, prima dell' emanazione della cartella di pagamento
o dell' ingiunzione, da parte degli enti locali.
Per esempio, l' avviso bonario viene utilizzato dai comuni per accelerare i tempi della riscossione
spontanea della tassa rifiuti, affidata al concessionario.
Tempo fa questo atto veniva ritenuto non impugnabile. Per la non impugnabilità dell' avviso bonario si
era espressa la stessa Corte di cassazione, con la sentenza 1791/2005. Con questa pronuncia ha
affermato che la tutela può essere richiesta solo per gli atti capaci di produrre effetti negativi per il
contribuente. Mentre, l' avviso di pagamento non è espressione di un potere pubblicistico autoritativo,
ma un atto riconducibile alla sfera privatistica di un creditore che rivolge un invito di pagamento al suo
debitore.
Anche la Commissione tributaria regionale dell' Umbria (sentenza 68/2005) ha stabilito che l' avviso di
pagamento emanato da un consorzio di bonifica - seppure redatto secondo modalità grafiche tali da
indurre a ritenerlo un atto impositivo come la cartella esattoriale - altro non è che un bonario invito al
pagamento. Questo orientamento è stato ormai da tempo superato. Anche se l' avviso di pagamento
non è elencato tra quelli impugnabili, occorre ricordare che l' articolo 12 della legge 448/2001 ha
attribuito al giudice la competenza a decidere tutte le controversie sui tributi, escluse quelle riguardanti
gli atti dell' esecuzione forzata dopo la notifica della cartella. Sono contestabili innanzi alle commissioni
tributarie anche il fermo amministrativo di beni mobili registrati e l' iscrizione d' ipoteca sugli immobili,
vale a dire le misure cautelari che precedono il pignoramento mobiliare e immobiliare.
© Riproduzione riservata.
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Giornate di convegno IV Convegno italiano sulla
riqualificazione fluviale Tra cambiamento climatico e
consumo di suolo: la riqualificazione fluviale per un
nuovo equilibrio del territorio

8 Ottobre 2018APC - Comunicazioni, Eventi,
N e w s  C I R F  C e n t r o  I t a l i a n o  p e r  l a
Riqualificazione Fluviale, Regione Emilia-
Romagna, Consorzio di bonifica dell'Emilia-
Centrale con i l  patrocinio di  vari  Ent i  e
Istituzioni Si segnalano le giornate di convegno
sul tema del la r iqual i f icazione f luviale,
consumo di suolo e cambiamento climatico. Si
terranno dal 22 al 26 ottobre 2018 presso la
sede del la Regione Emi l ia-Romagna a
Bologna. Richiesti crediti APC al CNG. Per
informazioni sul programma e iscrizione link
http://www.cirf.org.
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GUARDA L' uomo, 81 anni, non ha denaro e neppure documenti di identità

Anziano si allontana da casa in bicicletta Scattano le
ricerche nel fiume e sugli argini

SONO riprese all' alba di oggi le ricerche
(nella foto) dell' 81enne di Guarda che da ieri i
carabineri di Copparo, i Vigili del fuoco con i
sommozzatori e l' elicottero, stanno cercando.
L' anziano, sarebbe uscito verso le 6 di ieri
dalla casa nella quale vive con la moglie, in
bicicletta. L' uomo si sarebbe allontanato,
senza portare con sé il telefono, documenti e
denaro. La sua bicicletta, dopo ore di ricerche,
è stata trovata non troppo distante dalla
propria abitazione, lungo l' argine del Po.
Immediate sono scattate le ricerche che sono
proseguite durante tutta la giornata, fino all'
imbrunire. Ricerche che purtroppo al momento
non hanno dato alcun esito, quindi tutti gli
scenari in merito all' allontanamento da casa
del pensionato sono aperti. Le ricerche lungo il
ramo del Po che scorre in quella zona, sono
riprese stamane all' alba. si scandagliano tutte
le zone possibili: gli argini del fiume, l' acqua e
le immediate vicinanze dell' abitazione.
m. r. b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ponte sul Po, ecco l' inaugurazione. Martedì mattina
apertura al traffico
Dalle 5 la struttura riammodernata sarà percorribile, con l' esclusione dei Tir sopra le 44
tonnellate

Ferrara, 8 ottobre 2018 - Una simbolica stretta
di mano , l' inno d' Italia e le chiarine del Palio.
Cent inaia di  persone, e una schiera di
amministratori e tecnici: una vera e propria re-
inaugurazione per i l  ponte sul  Po,  che
domattina dalle 5 tornerà percorribile tra
Pontelagoscuro e Santa Maria Maddalena (
FOTO ). Quattro mesi di lavori, 2 milioni e
800mila euro di investimento da parte dell'
Anas, l' impegno no stop delle aziende Cons
Coop e Palistrade che dall' 11 giugno hanno
lavorato sette giorni su sette, ventiquattro ore
al giorno: «Questo è l' emblema dell' Italia che
funzione - concordano gli assessori regionali
dell' Emilia Romagna e del Veneto Raffaele
D o n i n i  e  C r i s t i a n o  C o r a z z a r i  - :  a l l a
responsabi l i tà degl i  ent i  local i  ha fat to
specchio l' efficienza delle aziende coinvolte».
LEGGI ANCHE Santa Maria Maddalena, a
scuola via fiume, bene il doppio traghetto
Dopo quattro mesi, da domattina il ponte torna
pienamente percorribile (tranne le passerelle
pedonali ciclopedonali, per cui servirà qualche
altra settimana): da domani alle 24, invece,
cesserà la gratuità del transito autostradale tra
i  casel l i  di  Ferrara Nord e Occhiobel lo,
concessa ai residenti nel Comune di Ferrara e
cinque Comuni del vicino Polesine. Il traffico
sul ponte avrà infine una limitazione ai carichi pesanti: non potranno transitare, infatti, i mezzi oltre le 44
tonnellate. LEGGI ANCHE Ferrara, chiuso il ponte sul Po. Pienone sul traghetto / VIDEO La simbolica
stretta di mano degli amministratori regionali e locali e dei vertici Anas al centro del ponte sul Po La
simbolica stretta di mano degli amministratori regionali e locali e dei vertici Anas al centro del ponte sul
Po di STEFANO LOLLI.

STEFANO LOLLI
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Contro gli allagamenti una nuova pompa Rete da
monitorare
L'obiettivo è scongiurare i disagi che seguono forti temporali Il Comitato dei cittadini:
«Un confronto utile e costruttivo»

CENTO Come prima risposta in caso di
bombe d '  acqua,  è  g ià  programmata l '
installazione della pompa da collocare dopo il
Parco del Reno, dove il Reno Canale affianca
il Canale di Cento.
Un progetto finanziato con 300mila euro di
economie derivanti dall' esecuzione del primo
stralcio del piano per la sicurezza idraulica di
Cento. Poi con il finanziamento del secondo
stralcio, inserito nei programmi d' intervento
della Regione per 4, 8 milioni di euro.
Una risposta, quella annunciata nel corso dell'
incontro con Comune, Consorzio di Bonifica
ed Hera, che il Comitato Allagati attendeva da
tempo.
comitato soddisfatto«Un confronto utile e
costruttivo - sottolinea Alberto Alberti, già
presidente e oggi nel comitato direttivo - che
contiamo prosegua nel tempo, poiché come
Comitato cittadino, ci riteniamo parte attiva, fin
dall' inizio, dell' impostazione del progetto e
in tend iamo dare  ind icaz ion i  u t i l i  ne l l '
esecuzione lavori».
Tante le domande poste sull' attuale situazione
e su come procederà il secondo stralcio, in
attesa dello stanziamento delle risorse dal
Governo e il decreto ministeriale che consenta
di mettere mano compiutamente alla fase progettuale, per poi entrare sul tema "bomba d' acqua" che
ha colpito il centro cittadino il 17 settembre e che ha creato diverse difficoltà in diverse zone della città:
«Quell' evento ha dimostrato senza dubbio che quanto è stato fatto fino ad ora, non è assolutamente
sufficiente. Per questo occorre proseguire con determinazione con la seconda parte del piano, oltre a
continuare con decisione gli interventi sul sistema fognario».
le soluzioniDall' incontro è emerso anche il disegno nei casi di bombe d' acqua. Prevista l' installazione
della pompa da collocare dopo il Parco del Reno: è arrivata il 31 agosto l' autorizzazione all' attuazione
del progetto, finanziato con 300mila euro di economie derivanti dall' esecuzione del primo stralcio.
Ancora più stringente sarà l' inizio del monitoraggio della rete fognaria in zone sensibili, come le vie
Righi, Marconi e I Maggio, per valutare se procedere con le pulizie del caso, disostruendo le tubazioni. I
mezzi utilizzati oggi sono all' avanguardia e in grado di giungere nelle aree di difficile accesso, ad
esempio per la presenza di radici.
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Giornate FAI d' Autunno: alla scoperta della bella
Italia

S a b a t o  1 3  e  d o m e n i c a  1 4  o t t o b r e
appuntamento con le Giornate d' Autunno del
FAI , il Fondo Ambiente Italiano, alla scoperta
di 660 luoghi, in 250 località italiane, tra
palazzi, chiese, castelli, siti archeologici, fari,
giardini, ipogei, biblioteche, treni storici,
architetture industriali, botteghe artigiane,
musei,  far i ,  borghi,  inter i  quart ier i :  "Un
weekend in cui soffermare lo sguardo, spesso
sfuggente e distratto, sulle bellezze poco
conosciute e inaccessibili del nostro Paese"
spiega il FAI, che in concomitanza della sua
campagna #salvalacqua ,  pensata per
sensibilizzare sull' importanza della risorsa più
preziosa, molti percorsi avranno proprio l'
acqua come fil rouge: sarà, infatti, possibile
visitare mulini, dighe, cisterne, acquedotti e
depuratori. L' evento è stato organizzato in
collaborazione con la Commissione Europea
nell' ambito dell' anno europeo del patrimonio
culturale: "Alcuni dei luoghi aperti sabato 13 e
domenica 14 ottobre sono stat i ,  infatt i ,
recuperati e valorizzati grazie a finanziamenti
europei" ricorda il FAI, che ha anche ricevuto il
sostegno di  regioni ,  province,  comuni,
soprintendenze, università, enti religiosi,
istituzioni pubbliche e private, aziende, privati
cittadini. Guideranno i visitatori alla scoperta
dei tesori italiani anche degli speciali ciceroni, parliamo dei giovani volontari del FAI, ormai una
tradizione. Tante le curiosità. A Roma, ad esempio, sarà possibile visitare, oltre al Palazzo dell'
Aeronautica con sontuosi affreschi che ricordano le imprese dell' aria, il bunker della stazione Termini,
pensato nel 1936 come rifugio per i ferrovieri in caso di bombardamenti e dove ospitare
apparecchiature e dispositivi elettrici per il comando automatico di scambi e segnali e gli impianti per il
funzionamento della grande stazione ferroviaria. E un treno, è il treno presidenziale di 9 vetture
riconsegnate fra il 1947 e il 1948 dalle Officine FS di Porta al Prato e di Voghera alle Ferrovie dello
Stato. Le vetture, danneggiate durante la guerra, appartenevano al Treno Reale, di 12 vetture, costruito
per i Savoia fra il 1928 e il 1933: "Le prime tre carrozze" spiega il FAI "furono realizzate nel 1929 dalla
FIAT che risultò vincitrice del Concorso Nazionale per la costruzione di un Treno Reale da allestire in
occasione delle nozze del Principe ereditario Umberto di Savoia con la Principessa Maria José. Il Treno
Reale fu arricchito con allestimenti realizzati dai migliori artigiani dell' epoca nel campo delle lavorazioni
in bronzo e cuoio, degli intarsi, della tessitura, del ricamo e delle decorazioni. L' intero lavoro di
costruzione e allestimento fu seguito dall' architetto Giulio Casanova della Reale Accademia Albertina di
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Torino". Per gli amanti del verde c' è Napoli, dove sarà possibile visitare, oltre al Real Orto Botanico,
dove vivono 9000 specie vegetali per un totale di quasi 25000 esemplari, il Giardino di Babuk, un' oasi
con alberi di limone, banani e altre specie, fra cui un antico faggio del Trecento. Fu voluto dalla famiglia
Caracciolo del Sole, che possedeva lì vicino un grande palazzo. Fu battezzato Babuk dal nome del
gatto che viveva, come tanti altri felini del luogo, tra la "fitta vegetazione". Poco sotto il giardino c' è un
ipogeo - una cavità naturale del Seicento con caverne, locali scavati nel tufo e cunicoli, un tempo usati
per il rifornimento idrico del palazzo - dalla storia intrigante: "La cavità" racconta il FAI "perse la sua
originaria funzione dopo 1884, quando si decretò la dismissione delle cisterne in seguito a un' epidemia
di colera, e durante la Seconda Guerra Mondiale venne usata come ricovero antiaereo, come
testimoniato da un impianto elettrico degli anni '40 realizzato con isolatori in porcellana. È molto difficile
ricostruire gli utilizzi di questi sotterranei nel tempo: lungo la discesa, infatti, si trovano, incisi nel tufo,
crocifissi, pesci, salamandre e altri simboli esoterici e religiosi, che rendono ancora oggi misteriosa la
storia di questo luogo". A Valva, in provincia di Salerno, c' è Villa d' Ayala, sorta alle pendici del Monte
Marzano, che fu territorio del signore normanno Gozzolino. Un luogo con grotte di caverne e canali per l'
incanalatura delle acque, un Teatrino di Verzura con gli spalti ricavati da siepi di bosso e busti di figure
umane in marmo a simboleggiare il pubblico. Il teatro fa parte del grande parco di lecci, castagni e
aceri, che circonda la villa, arricchito da fontane, statue, due giardini all' italiana e piccole architetture .
Un tempo dei marchesi Valva, discendenti di Gozzolino, e della famiglia d' Ayala, la villa appartiene al
Sovrano Ordine di Malta, cui fu donata nel 1959 da Giuseppe, ultimo dei d' Ayala. A Torino un percorso
si snoderà, invece, lungo il Po, dai Murazzi, costruiti nell' Ottocento contro le piene del fiume, fino alla
Reale Società Canottieri Cerea, tra i più antichi club remieri italiani, dove sarà possibile visitare il
circolo, uno chalet del 1868 che s' affaccia sulla collina e sul Monte dei Cappuccini, con una "posizione
affascinante nel cuore del Parco del Valentino". Per gli amanti del mare c' è Portofino, di cui potranno
visitare il Faro, riaperto dopo 14 anni di abbandono: "Il torrione bianco" spiega il FAI "costruito nel 1870,
sarà raggiungibile lungo la passeggiata panoramica riaperta di recente, che offre una splendida vista
sul celebre borgo di pescatori e conduce al Castello Brown. Dal molo di Portofino, il sentiero si stringe e
allarga, sale e scende tra noccioli, ulivi, pini, lecci, corbezzoli e castagni fino a raggiungere la punta del
promontorio e infine il faro, simbolo del borgo e della marineria italiana". O Bari, con la visita al Teatro
dell' Arte, che sorge su una struttura di palafitte e collegato alla terraferma da un pontile. Il teatro,
attualmente in restauro, verrà riaperto in anteprima per il FAI. Un teatro dalla storia tribolata: "Il primo
Teatro Margherita" racconta il FAI "realizzato in legno nel 1910 fu bersaglio di violente critiche sia da
parte dei proprietari del Teatro Petruzzelli, che ne vedevano un concorrente, sia da coloro che
ritenevano ostruisse la vista del mare da corso Vittorio Emanuele. Distrutto da un incendio nel 1911,
venne sostituito dall' attuale teatro in cemento armato progettato da Francesco De Giglio e inaugurato
nel 1914 col nome di Kursaal Margherita, con un programma contenente i migliori numeri del cafè
chantant e diverse attrazioni; continuò la sua attività fino al 1943, quando gli alleati anglo-americani lo
requisirono per farne un club, il Garrison Theatre, destinato all' intrattenimento delle truppe. Alla
riapertura diventerà, con la sala Murat e l' ex Mercato del pesce, sede del polo museale di arte
contemporanea della città metropolitana di Bari". Altra curiosità d' acqua il Museo della Barca Lariana,
sul Lago di Como, con la sua collezione di barche a remi, gondole, barche da pesca e da caccia,
motoscafi, imbarcazioni militari e barconi da lavoro, documenti, fotografie e oggetti su costruzione e uso
delle barche. E ancora le Terme di Boario, con le acque termali conosciute sin dal Medioevo, la Villa di
Domiziano di Sabaudia, il Carcere di Sant' Agostino di Savona, il Canale delle Moline di Bologna, il
Palazzo Zani, sempre a Bologna, sede del Consorzio della Bonifica Renana, la Salata, antico porto
fluviale per i barconi provenienti dolle Saline di Cervia, la Chiusa di Casalecchio di Reno, la Certosa di
San Girolamo famosa come Certosa di Parma, il borgo medievale di Dozza, sull' Appenino tosco-
emiliano, il Fanale di Livorno, tra i più antichi fari italiani costruito, quando Pisa era Repubblica
Marinara, con pietra della Verruca della cava di San Giuliano Terme, vicino Pisa, oggi rinomata località
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termale; le Terme romane della Rotonda e le Terme achilliane di Catania e sempre a Catania l' antica
Biblioteca ospitata nel Monastro dei Benedettini e dal 2002 patrimonio Unesco, quindi Villa Zingali Tetto,
un gioiello liberty con torre, terrazza e un giardino all' inglese con fontanelle e piccoli caseggiati; a
Milano, Palazzo Marino, sede del Comune, di fronte al Teatro alla Scala, Palazzo Edison con i suoi
pavimenti in marmo, soffitti decorati, statue e balaustre in ferro battuto, vetrate a forma di cupola, la
fontana di marmo della Sala del Consiglio con l' acqua delle bocchette pensata per assorbire il fumo di
sigari e sigarette, il Teatro Lirico, ancora in restauro, la Torre della Fondazione Prada con terrazza
panoramica; Casa Masieri, a Venezia, e Ca' Dolfin, sede dell' università Ca' Foscari. Questi e tanti altri
luoghi, alla scoperta del grande patrimonio italiano. Per maggiori informazioni FAI - Fondo Ambiente
Italiano Website Twitter Facebook Instagram LinkedIn Giornate FAI d' Autunno 2018 Scheda.

9 ottobre 2018 Tiscali
Consorzi di Bonifica<-- Segue

5

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Emilia Romagna, Anas: oggi apertura la traffico del
ponte sul Po, lungo la statale 16 "Adriatica", a
Pontelagoscuro

I lavori di manutenzione si sono conclusi con
t r e  g i o r n i  d i  a n t i c i p o  r i s p e t t o  a l
cronoprogramma BOLOGNA - Martedì 9
ottobre 2018, nelle prime ore della mattina,
sarà riaperto al traffico il ponte sul Po in
località Pontelagoscuro, lungo la statale 16
"Adr iat ica" ,  in  provincia d i  Ferrara.  La
conclusione dei lavori  di  manutenzione
straordinaria e la riapertura al traffico è stata
preceduta nel pomeriggio di oggi da un
incon t ro  su l  pos to  de i  rappresen tan t i
ist i tuzional i  regional i  e comunali .  Sono
intervenuti tra gli altri l' assessore regione
Veneto Cristiano Corazzari, l ' assessore
regione Emilia Romagna Raffaele Donini, i
sindaci e gli assessori dei comuni di Ferrara e
Occhiobello, il coordinatore territoriale Area
Nord est di Anas Claudio De Lorenzo, i l
responsabile Area compartimentale Anas
Emilia Romagna Mario Liberatore, i tecnici
della Direzione Lavori e le associazioni di
volontariato. Le lavorazioni principali, avviate il
12 giugno scorso con la chiusura totale del
ponte e concluse con tre giorni di anticipo
rispetto al cronoprogramma, sono consistite
nella demolizione e rifacimento totale della
soletta e nella manutenzione straordinaria
del le strutture in acciaio del l '  opera. In
particolare, si è provveduto alla sabbiatura ed alla verniciatura integrale delle parti metalliche
componenti la struttura, ricostruite integralmente nel periodo post bellico a causa dei bombardamenti,
alla sostituzione degli apparecchi di appoggio ed al rifacimento dei due marciapiedi laterali, oltre,
naturalmente, all' esecuzione della pavimentazione in conglomerato bituminoso ed alla segnaletica
verticale ed orizzontale. I lavori si concluderanno, pur senza incidere sul normale flusso veicolare, con l'
esecuzione della sabbiatura e della verniciatura delle componenti metalliche dell' intradosso e con la
realizzazione dei nuovi giunti di impalcato, che interesseranno un lasso temporale stimato in circa 20
giorni. L' investimento complessivo delle lavorazioni di 2,8 milioni di euro è parte è dell' appalto (4
milioni di euro complessivi) che comprende anche i lavori di manutenzione straordinaria del ponte sul
fiume Reno, sulla statale 64 "Porrettana" tra le località Malalbergo (BO) e Gallo nel comune di Poggio
Renatico (FE), in fase di completamento.
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i lavori sul PO

Aperto il ponte, in arrivo contributi ai commercianti
Il Comune ha previsto incentivi per gli esercenti danneggiati dalla chiusura Ieri il
passaggio delle prime auto, resta il divieto per i mezzi sopra le 12 tonnellate

Gian Pietro Zerbini Un ponte in tutti i sensi.
Non solo stradale che attraversa le due
sponde del fiume Po, ma anche una struttura
che collega due paesi, due comunità molto
simili e integrate, due province, due regioni. E
dopo quat t ro mesi  d i  lavor i  in interrot t i
finalmente ieri il ponte è tornato a svolgere
questa sua duplice funzione, non solo stradale,
ma  anche  d i  i dea le  co l l egamen to  t ra
popolazioni e territori.
L' apertura in piena notte Dopo la cerimonia di
inaugurazione di lunedì in stile cinepanettone,
le autorità e tutti gli attori di questo intervento
c h e  h a  s i s t e m a t o  i n  1 2 0  g i o r n i  u n a
infrastruttura strategica per la viabilità, poco
dopo le 2 di ieri i tecnici dell' anno hanno
liberato gli ultimi ostacoli e transenne e il ponte
è stato riaperto al traffico in anticipo.
BusIl primo autobus è transitato sul ponte
verso le 5 dando il via al ripristino della
viabilità ante cantiere. Al posto delle navette
sostitutive che passavano per l' A13 sono
circolati i normali mezzi del trasporto pubblico
sulla statale.
TreniLe fermate suppletive dei treni nella
s t a z i o n e  d i  S a n t a  M a r i a  M a d d a l e n a
cesseranno il prossimo 12 ottobre. Si tratta di
convogli della linea diretta Ferrara-Rovigo.
Telepass Sono stati 5.100 i telepass per l' A13 di Autostrade per l' Italia rilasciati agli utenti per l'
emergenza ponte riguardante il tratto Ferrara Nord-Occhiobello, eviteranno di pagare il ticket fino alle
24 di oggi e poi vanno restituiti al Punto Blu che si trova in prossimità dell' ingresso al casello di Ferrara-
Sud. Per chi li terrà ci sarà canone gratis fino al 31 dicembre.
TraghettoChiusa invece l' esperienza del traghetto sul Po, che è stata una piacevole sorpresa visto l'
uso in quattro mesi con il record di 145mila passeggeri trasportati in 12mila viaggi tra le sponde
delfiume al costo di 85mila euro, oltre i 23mila spesi per la passerella e della rampa nella sponda
ferrarese.
Tre milioni e mezzoComplessivamente all' Anas e agli enti pubblici l' operazione ponte ristrutturato è
costato circa 3 milioni e mezzo di euro con in particolare la cifra consistente per i costi di realizzazione
dell' opera: 2,8 milioni.
Incentivi ai commerciantiQuattro mesi di mancati collegamenti tra le due sponde del Po hanno creato
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problemi economici ai negozianti della zona e alle attività soprattutto di Pontelagoscuro. L'
amministrazione comunale applicherà una serie di provvedimenti: incentivi e contributi per arginare i
mancati guadagni.
Circolazione vietata ai biliciIn attesa del ripristino delle passerelle ciclopedonali ai lati del ponte,
utilizzate per completare l' opera di verniciatura della struttura, il transito alle biciclette è sconsigliato
anche per una questione di sicurezza stradale. C' è il divieto invece al transito dei mezzi superiori alle
12 tonnellate, i bilici a pieno carico.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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guarda

Il corpo rinvenuto in Po è dell' anziano scomparso

guarda Purtroppo è quello dell' 81enne di
Guarda di cui non si avevano più notizie da
lunedì mattina il cadavere recuperato l' altra
sera, in local i tà Balott in nel Comune di
Corbola, nel Rodigino. Si era subito pensato
che quel corpo visto in Po fosse quello dell'
anziano ferrarese, considerando che le
r icerche iniziate al  matt ino erano state
allargate anche alla vicina provincia rodigina. I
vigili del fuoco una volta individuato l' hanno
recuperato e poi in tarda serata la conferma
dell' identità e la comunicazione ai carabinieri
della Compagnia di Copparo, che poi hanno
avvisato i familiari dell' 81enne, che avevano
lanciato l' allarme non vedendo rincasare il
congiunto dal l '  abi tuale passeggiata in
bicicletta sull' argine.
I vigili del fuoco nel Rodigino lunedì hanno
recuperato anche un altro cadavere, più in
stato di decomposizione, vicino a Porto Tolle;
si tratterebbe di una donna.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lido volano

Protezioni in spiaggia Pasticcio burocratico ma il
Comune dice sì
I titolari vogliono tutelare i Bagni, ma non hanno i permessi «Nessuno ha fatto domanda
di deroga alla Regione»Dalla fine di ottobre prende inizio la stagione "Mare d' inverno"

Annarita Bova / LIDO VOLANOI gestori dei
B a g n i  c h i e d o n o  d i  p r o t e g g e r s i  d a l l a
mareggiate con le barriere di sabbia, così
come fanno da anni. Ma il Comune non li
autorizza perché da ordinanza la stagione
finisce il 28 di ottobre. E loro non ci stanno,
«non possiamo rischiare di perdere tutto, per
cosa poi?».
la r isposta del comuneA rispondere è i l
vicesindaco Denis Fantnuoli: «Il Comune di
Comacchio attraverso l '  uff icio demanio
rilascia le autorizzazioni alla realizzazione
della duna di protezione a mare secondo
quanto disposto dall' ordinanza balneare
regionale,  non pr ima del  termine del la
stagione balneare estiva, prevista per il 28
ottobre».
A quanto pare, «per poter anticipare la
realizzazione delle protezioni, occorre che i
privati chiedano alla Regione, per il tramite del
Comune di Comacchio, una deroga rispetto a
quanto disposto dall' ordinanza Regionale
stessa,  af f inché possa essere emesso
regolare nullaosta». Deroga che non è stata
chiesta. O meglio, non da tutti a quanto pare.
l a  r i ch ies taEd  è  sempre  Fan t i nuo l i  a
specificare che «ad oggi, agli atti del Comune,
sono pervenute due richieste cumulative di realizzazione duna, di cui una incompleta, mentre nessuna
richiesta per quanto riguarda la deroga per potere realizzare gli interventi di protezione prima del 28
ottobre». Ecco quindi che «Prima di trarre errare conclusioni e puntare il dito rispetto alle eventuali
responsabilità per danni, in questa fase di certo non in capo al Comune di Comacchio o alla Regione,
invito a verificare puntualmente gli atti prodotti, fornendo le necessarie integrazioni, affinché possano
essere realizzati gli interventi il prima possibile, per scongiurare danni da mareggiate».
la soluzioneA quanto pare dunque la soluzione c' è e anche il Comune pensa che sia il caso di
realizzare le protezioni quanto prima. «Nessuno ci ha detto niente - precisa Luca Callegarini ,
presidente del Consorozio Lido Volano - Mi hanno telefonato questa mattina (ieri) a mezzogiorno, dopo
aver letto l' articolo. Bastava dirlo, siamo andati in Comune diverse volte e nessuno ci ha mai detto della
richiesta di deroga.
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Provvederemo quanto prima».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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goro

I giorni dell' alluvione Raccolta di ricordi

GORO Goro non dimentica i tremendi giorni
de l l '  a l l uv ione ,  g io rn i  che  segnarono
profondamente la vita degli abitanti da quel
momento in avanti.
Erano già diversi giorni che il forte vento di
scirocco metteva a dura prova l' argine a mare
che proteggeva l' abitato di Goro, quando nella
notte tra il 12 e 13 novembre del 1958 l' argine
de l la  mar ina  p rop r io  davan t i  a l l a  Ca '
Romanina cedette sotto i colpi delle onde,
invadendo prima val le Bonel lo da poco
bonificata e poi tutto il resto del paese.
Per  r i co rda re ,  sop ra t tu t to  a l l e  nuove
generazioni, quel triste evento, è convocata la
Consulta della Cultura questa sera alle 21
nella sala consiliare, per stilare un programma
per l' evento celebrativo. La riunione è aperta a
tutti quei cittadini che con testimonianze,
ricordi, documenti e foto, vorranno dare il
proprio contributo per una miglior riuscita delle
manifestazioni.
Chiunque abbia in casa ricordi o voglia essere
protagonista, può partecipare questa sera alla
riunione che si terrà in municipio.
--O.P. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Piano irriguo nazionale, pubblicata la graduatoria
Sono 19 le domande dei consorzi di bonifica che potranno essere finanziate per un
importo complessivo pari a euro 283.905.491,00. Il presidente di Anbi Francesco
Vincenzi: "E' la conclusione di un iter lungo e complesso"

"  E '  l a  conc lus ione  d i  un  i t e r  l ungo  e
complesso che tes t imonia  la  capac i tà
progettuale dei Consorzi di bonifica, chiamati
ora a realizzare un tassello importante e
lungamente atteso a servizio del territorio e
della sua economia ". E' questo il commento
del presidente dell' Associazione nazionale dei
consorzi per la gestione e la tutela del territorio
e delle acque irrigue Francesco Vincenzi ,
dopo l '  annunciata pubbl icazione del la
g r a d u a t o r i a  r e l a t i v a  a i  p r o g e t t i  p e r
infrastrutture irrigue . A fronte di 84 domande
presen ta te ,  ne  sono  s ta te  d i ch ia ra te
ammissibili 65 , per un importo richiesto di
oltre 824 milioni di euro , e in tutto sono 19
quelle ammesse a finanziamento, nell' ambito
del Piano nazionale di sviluppo rurale, per un
i m p o r t o  c o m p l e s s i v o  p a r i  a  e u r o
283.905.491,00. Per questo motivo, il Mipaaft
ha avviato le procedure per reperire ulteriori
risorse da destinare ai progetti utilmente
c o l l o c a t i  i n  g r a d u a t o r i a  e ,
contemporaneamente, aprire un nuovo bando
di selezione da destinare a ulteriori progetti. "
A fronte dello stanziamento disponibile sono
però solo 19 i progetti che potranno essere
finanziati ,  ma molt i  di più quell i  r i tenuti
ammissibili in un parco progetti presentato dai
Consorzi di bonifica , per un importo superiore al miliardo di euro - prosegue il presidente di Anbi - E'
un patrimonio di idee e progetti concreti definitivi ed esecutivi che affidiamo al Paese perché possano
giungere ulteriori finanziamenti a servizio del territorio, dell' ambiente e del ' made in Italy '
agroalimentare, assi fondamentali per quel nuovo modello di sviluppo cui guardiamo. E' questa la
moderna funzionalità dei Consorzi di bonifica, nel tempo dei cambiamenti climatici , dell' eccessivo
consumo del suolo e di un nuovo modello di sviluppo basato sull' identità e distintività dei valori del
territorio, cibo e ambiente, per competere sui mercati globali con successo ". Sono ammesse al
sostegno le domande presentate dai seguenti consorzi: Emilia Romagna : Cdb Renana euro
11.900.000,00; Veneto : Cdb Veneto orientale euro 13.100.000,00; Veneto : Cdb Piave euro
20.000.000,00; Veneto : Cdb Delta del Po euro 17.017.580,00 D; Lazio : Cdb Maremma etrusca euro
8.735.684,00; Emilia Romagna : Cdb Romagna occidentale euro 14.998.688,00; Veneto : Cdb
Bacchiglione euro 4.550.000,00; Sicilia : Cdb 9 Catania euro 19.999.996,00; Piemonte : Cdb Bealera
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Maestra - Destra Stura euro 20.000.000,00; Emilia Romagna : Cdb Emilia Centrale euro 19.999.312,00;
Emilia Romagna : Cdb Piacenza euro 20.000.000,00 E:H; Veneto Bonifica : Cdb Veronese euro
20.000.000,00; Campania : Cdb Sannio Alifano euro 19.270.267,00; Marche : Cdb Marche euro
20.000.000,00; Friuli V.G. : Cdb Cellina - Meduna euro 8.500.000,00; Calabria : Cdb Ionio Catanzarese
euro 5.205.964,00; Lombardia : Cdb pianura bergamasca euro 17.400.000,00; Veneto : Cdb acque
risorgive euro 16.228.000,00 E; Abruzzo : Cdb Sud bacino Moro euro 7.000.000,00. " E' stato un
percorso impegnativo - conclude Vincenzi - per la cui conclusione ringraziamo il ministro Gian Marco
Centinaio e la struttura tutta del ministero. La sfida ora è di spenderli tutti , bene e subito perché è nell'
interesse del nostro Paese ". Per questo, il Mipaaft ha avviato le procedure per reperire ulteriori risorse
da destinare ai progetti utilmente collocati in graduatoria e, contemporaneamente, aprire un nuovo
bando di selezione da destinare a ulteriori progetti.
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Arrivano 284 milioni di euro per la bonifica

Sul sito del Mipaaft è stata pubblicata il 9
ottobre la graduatoria relativa ai progetti per
infrastrutture irrigue, ammessi a finanziamento
nell'ambito del Piano nazionale di sviluppo
rura le  (Pnsr ) :  sono 19 per  un impor to
complessivo di quasi 284 milioni di euro. «È la
conclusione di un iter lungo e complesso che
testimonia la capacità progettuale dei Consorzi
di bonifica, chiamati ora a realizzare un
tassello importante e lungamente atteso a
servizio del territorio e della sua economia» ha
dichiarato il presidente di Anbi (Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue),
F r a n c e s c o  V i n c e n z i .  « A  f r o n t e  d e l l o
stanziamento disponibile sono però solo 19 i
progetti che potranno essere finanziati, ma
molti di più quelli ritenuti ammissibili in un
parco progetti presentato dai Consorzi di
bonifica, per un importo superiore al miliardo
di euro» ha aggiunto Vincenzi. Questo l'elenco
dei progetti ammessi a finanziamento: Emilia
Romagna Cdb Renana 11.900.00 euro Veneto
Cdb Veneto Orientale 13.100.000 euro Veneto
Cdb Piave 20.000.000 euro Veneto Cdb Delta
de l  Po 17.017.580 euro  D Laz io  Cdb
Maremma Etrusca 8.735.684 euro Emilia
Romagna Cdb Romagna Occ identa le
14.998.688 euro Veneto Cdb Bacchiglione 4.550.000 euro Sicilia Cdb 9 Catania 19.999.996 euro
Piemonte Cdb Bealera Maestra Destra Stura 20.000.000 euro Emilia Romagna Cdb Emilia Centrale
19.999.312 euro Emilia Romagna Cdb Piacenza 20.000.000 euro E-H Veneto Bonifica Cdb Veronese
20.000.000 euro Campania Cdb Sannio Alifano 19.270.267 euro Marche Cdb Marche 20.000.000 euro
Friuli V.G. Cdb Cellina Meduna 8.500.000 euro Calabria Cdb Ionio Catanzarese 5.205.964 euro
Lombardia Cdb Pianura Bergamasca 17.400.000 euro Veneto Cdb Acque Risorgive 16.228.000 euro E
Abruzzo Cdb Sud Bacino Moro 7.000.000 euro Totale: 283.905.491 euro
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Il ministero dell'agricoltura sblocca 294 milioni per
l'irrigazione
A breve partiranno i cantieri per realizzare 19 infrastrutture per la gestione delle acque,
la maggior parte concentrate in Veneto ed Emilia Romagna

MAURIZIO TROPEANO «E' la conclusione di
un iter lungo e complesso che testimonia la
capacità progettuale dei Consorzi di bonifica,
ch iamat i  o ra  a  rea l i zza re  un  tasse l lo
importante e lungamente atteso a servizio del
terr i tor io  e del la  sua economia».  Così
F r a n c e s c o  V i n c e n z i ,  p r e s i d e n t e
dell'Associazione Nazionale Bonifiche (Anbi)
commenta lo sblocco di un fondo di quasi 294
milioni da parte del ministero delle Politiche
agricole della graduatoria che permetterà di
aprire i cantieri di 19 progetti per infrastrutture
irrigue. Un patrimonio di idee Si tratta di un
punto di partenza importante anche se , come
ricorda Vincenzi, «i progetti ritenuti ammissibili
in un parco progetti presentato dai Consorzi di
b o n i f i c a  s o n o  m o l t i  d i  p i ù  e  v a l g o n o
complessivamente 1 miliardo». Dal suo punto
di vista si tratta di «un patrimonio di idee e
progetti concreti definitivi ed esecutivi che
affidiamo al Paese perché possano giungere
ulteriori finanziamenti a servizio del territorio,
d e l l ' a m b i e n t e  e  d e l  m a d e  i n  I t a l y
agroalimentare, assi fondamentali per quel
nuovo modello di sviluppo cui guardiamo».
Ecco i progetti Quattro i progetti finanziati in
Emilia Romagna (12 milioni per la Renana,
quas i  15  a l  consorz io  de l la  Romagna
occidentale e venti a quelli dell'Emilia centrale e di Piacenza). Cinque i cantieri che apriranno in Veneto
(consorzio orientale 13,1 milioni, Piave e Veronese per 20 milioni e più di 17 al consorzio del delta del
Poe 4,5 milioni per il Bacchiglione e 16,2 milioni per Acque risorgive). E poi u n progetto per Lazio
(Maremma Etrusca per 8,7 milioni), Sicilia (Catania 20 milioni), Piemonte (Bealera Maestra Destra Stura
altri 20 milioni), Campania (19,2 milioni al Sannio Alifano), Marche (venti milioni), Friuli Venezia Giulia,
Calabria, Lombardia e Abruzzo.

9 ottobre 2018 lastampa.it
ANBI Emilia Romagna

4

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



L' INTERVENTO Dopo la bomba d' acqua di settembre ci si chiede se «il progetto attuale
funzioni»

Allagamenti, il Comitato insiste «Servono interventi
d' urgenza»

LA 'BOMBA D' ACQUA' che si è abbattuta su
Cento il 17 settembre, ha riportato alla luce il
tema degli allagamenti in città. Lo scorso 3
ottobre si è svolto un incontro cui hanno
partecipato il sindaco Fabrizio Toselli, i tecnici
del Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara,
Hera e il Comitato allagati. Quest' ultimo,
attraverso i propri rappresentanti Rosario
Cannoletta, Giorgio Lanzoni, Alberto Alberti e
Annalena Ansaloni ,  ha r i levato come i l
problema non sia ancora risolto con il primo
stralcio del piano anti-allagamenti da 5 milioni
che è stato completato nei mesi scorsi con la
vasca di laminazione a cielo aperto in via
Ponte Alto e ritiene sia necessario provvedere
ad un primo, urgente intervento: «Ciò che
abbiamo chiesto - affermano i componenti del
Comitato cittadino - è una verifica se il primo
stralcio del progetto funzioni effettivamente. E
anche di procedere con piccoli interventi: il
controllo di caditoie e fognature nelle zone più
esposte a rischio allagamento con le nuove
tecnologie disponibili per vedere se sono
presenti ostruzioni, rotture, o tubature da
sostituire».
ALTRA PROPOSTA, decisamente più onerosa in termini economici, è quella di Alberto Alberti, che ha
riportato la necessità di una divisione degli scarichi casalinghi dalle acque bianche, per evitare che nelle
fognature vengano a sommarsi: «Perché - spiega - in caso di bombe d' acqua, è inevitabile che le
caditoie non possano ricevere tutta l' acqua piovana. Da sempre, sostengo anche indispensabile l'
operazione di risezionamento di tutti i canali». E, inoltre, resta l' auspicio di veder cominciare al più
presto i cantieri del secondo stralcio del piano anti-allagamenti, che ha un costo di ben 4,8 milioni di
euro che dovrebbero essere stanziati dalla Regione con l' approvazione della prossima finanziaria. In tal
senso, sono stati diversi gli incontri che il sindaco Toselli ha tenuto con l' assessore regionale Paola
Gazzolo. Nel progetto è prevista la realizzazione di un nuovo canale, capace di intercettare le acque
provenienti dal Bolognese.
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PUBBLICATA LA GRADUATORIA DEL PIANO IRRIGUO NAZIONALE

283 MILIONI A SERVIZIO DEL TERRITORIO,
DELL'ECONOMIA E DELL'OCCUPAZIONE PER
L'ITALIA DEL FARE BENE !!!

FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI DAI
CONSORZI  D I  BONIF ICA R ISPOSTE
CONCRETE ED UTILI ALLA SICUREZZA
IDROGEOLOGICA PER I  C ITTADINI ,
ALL'AGROALIMENTARE DEL MADE IN ITALY
E ALLA LOTTA ED ALLE CONSEGUENZE
D E I  C A M B I A M E N T I  C L I A M T I C I  E '  l a
conclusione di un iter lungo e complesso che
testimonia la capacità progettuale dei Consorzi
di bonifica, chiamati ora a realizzare un
tassello importante e lungamente atteso a
servizio del territorio e della sua economia: è
questo il soddisfatto commento del Presidente
di ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue), Francesco Vincenzi, dopo
l 'annunciata pubblicazione (sul si to del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari
Forestali e del Turismo) della graduatoria
relativa ai progetti per infrastrutture irrigue,
ammessi a finanziamento nell'ambito del
Piano Nazionale di Sviluppo Rurale (P.N.S.R.):
sono 19 per un importo complessivo, pari a
283.905.491,00. A fronte dello stanziamento
disponibile sono però solo 19 i progetti che
potranno essere finanziati, ma molti di più
quelli ritenuti ammissibili in un parco progetti
presentato dai Consorzi di bonifica, per un
importo superiore al miliardo di euro prosegue il Presidente di ANBI - E' un patrimonio di idee e progetti
concreti definitivi ed esecutivi che affidiamo al Paese perché possano giungere ulteriori finanziamenti a
servizio del territorio, dell'ambiente e del made in Italy agroalimentare, assi fondamentali per quel nuovo
modello di sviluppo cui guardiamo. E' questa la moderna funzionalità dei Consorzi di bonifica, nel
tempo dei cambiamenti climatici, dell'eccessivo consumo del suolo e di un nuovo modello di sviluppo
basato sull'identità e distintività dei valori del territorio, cibo e ambiente, per competere sui mercati
globali con successo. Sono ammesse al sostegno le domande presentate dai seguenti Consorzi: 1.
Emilia Romagna - Cdb Renana 11.900.000,00 2. Veneto - Cdb Veneto Orientale 13.100.000,00 3.
Veneto - Cdb Piave 20.000.000,00 4. Veneto - Cdb Delta del Po 17.017.580,00 D 5. Lazio - Cdb
Maremma Etrusca 8.735.684,00 6. Emilia Romagna - Cdb Romagna Occidentale 14.998.688,00 7.
Veneto - Cdb Bacchiglione 4.550.000,00 8. Sicilia - Cdb 9 Catania 19.999.996,00 9. Piemonte Cdb
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Bealera Maestra Destra Stura 20.000.000,00 10. Emilia Romagna Cdb Emilia Centrale 19.999.312,00
11. Emilia Romagna Cdb Piacenza 20.000.000,00 E-H 12. Veneto Bonifica Cdb Veronese 20.000.000,00
13. Campania Cdb Sannio Alifano 19.270.267,00 14. Marche Cdb Marche 20.000.000,00 15. Friuli V.G.
Cdb Cellina - Meduna 8.500.000,00 16. Calabria Cdb Ionio Catanzarese 5.205.964,00 17. Lombardia
Cdb Pianura Bergamasca 17.400.000,00 18. Veneto Cdb Acque Risorgive 16.228.000,00 E 19.
Abruzzo- Cdb Sud Bacino Moro 7.000.000,00 TOTALE 283.905.491,00 E' stato un percorso impegnativo
conclude Vincenzi per la cui conclusione ringraziamo il Ministro Gian Marco Centinaio e la struttura tutta
del Ministero. La sfida ora è di spenderli tutti, bene e subito perché è nell'interesse del nostro Paese.
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Al via la graduatoria del piano delle infrastrutture
irrigue

Sono 19 i progetti - per 283 milioni - approvati
dal ministero delle Politiche agricole. Anbi: dai
consorzi di bonif ica risposte concrete I l
Ministero delle Politiche Agricole ha pubblicato
la  g raduator ia  re la t i va  a i  p roget t i  per
i n f r a s t r u t t u r e  i r r i g u e ,  a m m e s s i  a l
finanziamento nell' ambito del Piano Nazionale
di Sviluppo Rurale: sono 19, per un importo
complessivo pari a 283 milioni di euro. "è la
conclusione di un iter lungo e complesso, che
testimonia la capacità progettuale dei Consorzi
di bonifica, chiamati ora a realizzare un
tassello importante e lungamente atteso a
servizio del territorio e della sua economia",
dichiara il presidente dell' Anbi, Francesco
Vincenzi :  "A fronte del lo stanziamento
disponibile, sono però solo 19 i progetti che
potranno essere finanziati, ma molti di più
quelli ritenuti ammissibili in un parco progetti
presentato dai Consorzi di bonifica, per un
importo super iore a l  mi l iardo di  euro".
Secondo Vincenzi, si tratta di " un patrimonio
di idee e progetti concreti definitivi ed esecutivi
che aff idiamo al Paese perché possano
giungere ulteriori finanziamenti a servizio del
territorio, dell' ambiente e del "made in Italy"
agroalimentare, assi fondamentali per quel
nuovo modello di sviluppo cui guardiamo".
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Irrigazione, via libera a 19 progetti per 284 mln
Approvata la graduatoria Psr del ministero Agricoltura: "Avviate procedure per reperire
ulteriori risorse e finanziare tutte le domande ammesse". Anbi: "La sfida ora è spendere
bene e subito"

Il ministero dell' Agricoltura ha approvato la
graduatoria relativa ai f inanziamenti dei
progetti infrastrutturali irrigui a carico del
Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-
2020. In part icolare, sul le 84 domande
pervenute, 65 sono state ritenute ammissibili
(per un totale di 824 milioni di euro richiesti) e
19 finanziate con 284 mln di euro. "Purtroppo
l e  r i s o r s e  m e s s e  a  d i s p o s i z i o n e  d a l
Programma nazionale non consentono il
finanziamento di tutti i progetti idonei dal punto
di vista tecnico e immediatamente realizzabili,
un vero patrimonio da non disperdere", spiega
una nota del ministero. "Per questo il Mipaaft
ha avviato le procedure per reperire ulteriori
risorse da destinare ai progetti utilmente
c o l l o c a t i  i n  g r a d u a t o r i a  e ,
contemporaneamente, aprire un nuovo bando
di selezione da destinare a ulteriori iniziative"
Complessivamente, tra Psr, Fondo per lo
sviluppo infrastrutturale per il Paese, Fondo
sviluppo e coesione e Piano straordinario
invasi "in corso di approvazione", le risorse
destinate a investimenti nel settore dell '
irrigazione "ammontano a oltre 900 mln di
e u r o .  S i  t r a t t a  d i  o p e r e  p u b b l i c h e  d i
fondamentale importanza per lo sviluppo di un'
agricoltura di qualità competitiva su tutti i
mercati e necessarie per contrastare i cambiamenti climatici, la cui realizzazione, da avviare nei
prossimi mesi, contribuirà al rilancio dell' economia e dell' occupazione nel Paese". Secondo il
presidente di Anbi, Francesco Vincenzi, "è la conclusione di un iter lungo e complesso che testimonia la
capacità progettuale dei consorzi di bonifica, chiamati ora a realizzare un tassello importante e
lungamente atteso a servizio del territorio e della sua economia. La sfida ora è di spendere bene e
subito tutte" le risorse messe a disposizione, "perché è nell' interesse del nostro Paese". Sono state
ammesse al sostegno le domande presentate dai consorzi di bonifica: Cdb Renana (Emilia Romagna,
11.900.000 ); Cdb Veneto orientale (13.100.000 ); Cdb Piave (Veneto, 20.000.000 ); Cdb Delta del Po
(Veneto, 7.017.580 ); Cdb Maremma Etrusca (Lazio, 8.735.684 ); Cdb Romagna occidentale
(14.998.688 ); Cdb Bacchiglione (Veneto, 4.550.000 ); Cdb Catania (19.999.996); Cdb Bealera Maestra-
Destra Stura (Piemonte, 20.000.000 ); Cdb Emilia centrale (19.999.312 ); Cdb Piacenza (20.000.000 );
Veneto Bonifica-Cdb Veronese (20.000.000 ); Cdb Sannio Alifano (19.270.267 ); Cdb Marche
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(20.000.000 ); Cdb Cellina-Meduna (Fvg, 8.500.000 );Cdb Ionio Catanzarese (5.205.964 ); Cdb Pianura
Bergamasca (17.400.000 ); Cdb Acque Risorgive (Veneto, 16.228.000 ); Cdb Sud Bacino Moro
(Abruzzo, 7.000.000 ).
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ariano ferrarese

Il cantiere è in ritardo Stop all' appalto per Palazzo
Ottagonale
Intervento di restauro con molte pecche: stop all' appalto Padovani: «Presto un incontro
per riprendere i lavori»

Fabio Terminaliariano ferrarese Il restauro di
Palazzo Ottagonale è in ritardo sui tempi. E
quel che è stato realizzato sinora, con l'
obiettivo di recuperare quello che un tempo
era il Casino Idraulico di Ariano Ferrarese, non
convince.
E c c o  l e  r a g i o n i  c h e  h a n n o  s p i n t o  l '
amministrazione comunale di Mesola a
risolvere anticipatamente il contratto d' appalto
con la ditta impegnata nel cantiere.
le mot ivazioni«Evidente lentezza nel la
gestione amministrativa e tecnica». Poi,
«precaria gestione delle fasi lavorative». E
ancora, «demolizioni non rispettose del valore
architettonico del bene» e che, prive del
benestare della Soprintendenza, «hanno
prodotto situazioni penalizzanti per il buon
esito dell '  opera». Inf ine, «i l  tema della
sicurezza più volte disatteso, determinando un
alto grado di pericolosità per le maestranze».
Sono le inadempienze contrattuali citate nel
documento, approvato dalla giunta comunale
di martedì scorso, con cui si è deciso lo stop al
contratto che legava l' amministrazione al
Consorzio Artigiani Romagnolo con sede a
Rimini, che si era aggiudicata la gara d'
a p p a l t o  p e r  i  l a v o r i  d i  r i s a n a m e n t o
conservativo dell' edificio, per un importo pari a circa 366mila euro, al netto del ribasso offerto. Ad
eseguire l' intervento era stata poi designata la ditta consorziata L.A. Fanara di Fanara (Agrigento).
il tentativo di ricucituraIl sindaco di Mesola, Gianni Michele Padovani, soppesa le parole. «Posso dire
solamente - spiega - che attualmente siamo in fase di transazione: abbiamo già preso un appuntamento
con l' azienda che si è aggiudicato l' appalto per trovare un accordo. Non escludo che sia lo stesso
consorzio a riprendere in mano il cantiere».
Ma allora perché la risoluzione al contratto? «Ci siamo mossi in autotutela - risponde Padovani - anche
perché dobbiamo rendicontare poi il tutto alla Regione».
Ci sono anche fondi di provenienza regionale, infatti, alla base dell' intervento. «I ritardi dei lavori ci sono
stati», sostiene il sindaco, anche se, va detto, non insormontabili: il contratto è stato stipulato a giugno e
la consegna dei lavori è avvenuta il 3 luglio scorso.

12 ottobre 2018
Pagina 30 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

4Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il tempo per la realizzazione dell' intervento era fissato a 240 giorni.
Edificio ottocentescoConosciuto come Palazzo o villa Ottagonale per la forma ad ottagono, l' edificio
venne costruito nel 1860 e fu sede del Consorzio di Bonifica.
Versa da una decina d' anni in stato di abbandono. Una volta ristrutturato, il piano terra ospiterà
associazioni locali di volontariato, e il piano nobile sarà destinato a funzioni museali e a cerimonie.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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CERTAMENTE CER
UN INCONTRO PER CAPIRE COME IL CER HA DATO CERTEZZE ALL'ECONOMIA E
CAMBIATO IL NOSTRO TERRITORIO

Venerdì 12 ottobre 2018 Ore 9.30-11.30 Museo
del Patrimonio Industriale Via della Beverara
123, Bologna Nell'ambito di EnERgie Diffuse.
Emilia-Romagna un patrimonio di culture e
umanità, iniziativa della Regione per celebrare
l'Anno Europeo del Patrimonio Culturale 2018
e della Settimana di promozione della cultura
in Emilia-Romagna (7-14 ottobre) un incontro
per raccontare il CER. Il Canale Emiliano
Romagnolo assicura l'approvvigionamento
id r i co  i n  un 'a rea  d i  o l t r e  3 .000  Km2 ,
caratterizzata dalla presenza di un'agricoltura
idroesigente e da diffusi insediamenti civili ed
industrial i. Derivando acqua dal Po, nel
ferrarese, e trasportandola per 135 Km sino
alla Provincia di Rimini, è stato fondamentale
p e r  l o  s v i l u p p o  e  l a  t r a s f o r m a z i o n e
dell'economia. Enrico Pasquali dagli anni 50
ne ha documentato la costruzione, attraverso
indimenticabili fotografie di uomini al lavoro.
Programma Ore  9 .00  |  Reg i s t r az i one
partecipanti Ore 9.30 | Saluti Maura Grandi,
Responsabile del Museo del patrimonio
Industriale, Comune di Bologna Massimiliano
Pederzoli, Presidente del CER Ore 9.45 |
Intervento di  apertura Simona Casel l i ,
Assessore all'agricoltura, caccia e pesca,
Regione Emilia-Romagna Relazioni: Ore
10.00 Il CER, certezza e risorsa per gli usi produttivi Paolo Mannini, Direttore generale del CER Ore
10.30 Acqua e cultura in Emilia-Romagna: le trasformazioni economiche e sociali del territorio Roberto
Fanfani, Presidente della Consulta Scientifica, Accademia Nazionale di Agricoltura In chiusura: Il Canale
Emiliano Romagnolo nello sguardo di Enrico Pasquali Sonia Lenzi, Responsabile Comunicazione e
Archivio CER Modera: Andrea Gavazzoli, Giornalista A seguire visita alla mostra fotografica, rientrante
nel calendario dell'Anno europeo del patrimonio culturale 2018 Iscrizioni su: https://agri.regione.emilia-
romagna.it/giasapp/ agrievents/iscrizione/evento/182
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All' isola Serafini, nel Piacentino, il sistema di vasche comunicanti ha già permesso a 25 mila
esemplari di colmare il dislivello creato dalla centrale idroelettrica

Così la scala per pesci supera la maxi-diga Dopo 55
anni cefali e storioni risalgono il Po

Compaiono all' improvviso, squarciando il
muro verde di acqua torbida. Sono cefali,
almeno una dozzina. Nuotano in banco
risalendo la corrente.
La magia della migrazione dei pesci prende
forma davanti alla vetrata per monitorare i
passaggi delle specie ittiche sul Po all' isola
Serafini, nel Piacentino. Su questo triangolo di
terra una speciale scala permette ad anguille,
storioni, lasche, barbi e savette di superare la
maxi-diga della centrale idroelettrica più
grande d' Italia e di risalire il fiume. Ed è
proprio grazie a questo ascensore ecologico
che specie autoctone scomparse da decenni
sono tornate a popolare il Po sopra Piacenza e
i suoi principali affluenti.
Cinquant' anni di attesa Questa storia inizia nel
1962.
Il 2 dicembre, dopo cinque anni di lavori, il
ministro delle Finanze Giuseppe Trabucchi
inaugura la centrale del l '  isola Seraf ini
realizzata dalla Società Idroelettrica Medio
Adige.
«Un impianto imponente -  r ipor tano le
cronache del l '  epoca senza lesinare in
s u p e r l a t i v i  - ,  d e s t i n a t o  a  f o r n i r e
abbondantissima e preziosissima energia
elettrica, favorendo enormemente il progresso
e il benessere di tutti i territori circostanti». Ma con il progresso, arrivano gli effetti collaterali. La centrale
taglia in due il Po a circa 300 chilometri dal mare: le conseguenze sulla fauna ittica sono devastanti. La
diga interrompe la risalita dei pesci e per mezzo secolo impedisce i naturali spostamenti delle specie
migratrici. I primi ad accorgersi che c' è qualcosa che non va sono i pescatori a monte della diga: in
pochi mesi spariscono specie autoctone che popolavano queste acque dalla notte dei tempi. Intanto le
turbine della centrale idroelettrica girano a pieno regime per spingere il miracolo economico italiano.
Scienziati e ambientalisti protestano, invano. Per oltre cinque decenni non succede nulla.
I numeri La svolta arriva nel febbraio 2017, quando viene aperto il passaggio per pesci. L' impianto,
realizzato dalla società Graia, è costato 7 milioni di euro, coperti per quasi metà da fondi Ue. «Questa
autostrada blu - spiega l' ittiologo Cesare Puzzi - permette il libero movimento dei pesci sia a monte che
a valle della centrale, ripristinando le rotte migratorie per 500 chilometri, dall' Adriatico al Lago di
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Lugano». «È una delle opere più importanti in Europa per la conservazione della natura», commenta
Franco Mari, project manager del progetto europeo «Life ConFluPo». I numeri raccontano di una
scommessa vinta: in un anno e mezzo sono state osservate transitare da valle a monte della diga 17
specie e oltre 25mila esemplari.
Il corridoio blu Monticelli d' Ongina è terra di confine. La provincia è quella di Piacenza, ma la città più
vicina è Cremona. Il dialetto emiliano è impastato di suoni lombardi. Da queste parti la vita scorre
placida, al ritmo del Grande Fiume. Nei campi cresce l' aglio bianco «più buono del mondo», giurano al
bancone della trattoria Malpensanti.
L' ascensore dei pesci sorge poco più in là, appena fuori dal centro abitato, a fianco della centrale Enel.
Il passaggio ecologico consiste in una doppia scala a forma di Y in grado di collegare il fiume a monte
della diga con i due rami (quello naturale e quello artificiale) posizionati a valle. Visto dall' alto sembra
un labirinto di cemento. Ma i pesci non si perdono: il loro segreto è risalire la corrente dov' è più intensa.
La minaccia del pesce siluro I due tracciati, che permettono di aggirare la diga, si compongono di 38 e
48 bacini per una lunghezza complessiva di 610 metri e consentono a cefali e anguille il superamento di
un salto idraulico rispettivamente di 9,5 e 12 metri. «Per colmare il dislivello affrontano una lunga salita
con una pendenza media del 12%», spiega l' ispettore superiore della polizia provinciale Roberto
Cravedi, responsabile del Nucleo Tutela Faunistica Caccia e Pesca. I passaggi sono larghi circa 70
centimetri e quindi percorribili anche da pesci che arrivano a misurare due metri, come ad esempio gli
storioni. L' impianto, inoltre, è dotato di un sistema di cattura per la rimozione dal fiume dei predatori
alloctoni invasivi, come i pesci siluro.
La cabina di osservazione La gestione della scala ittica è affidata alla Regione Emilia Romagna. Per
garantire un controllo sull' efficienza del passaggio delle specie migratrici è stata predisposta una
speciale cabina di monitoraggio che permette l' osservazione diretta del transito dei pesci. Si scende
dieci metri sottoterra, fino a raggiungere una piccola stanza dalle pareti gialle. Qui due grandi vetrate
affacciano su altrettante strettoie, passaggi obbligati per i pesci che risalgono il Po. Due telecamere
filmano ogni movimento, 24 ore su 24, 365 giorni l' anno. Serve un po' di pazienza, ma dopo qualche
minuto l' attesa viene ripagata: dall' altra parte del vetro un pesce barbo si ferma incuriosito a scrutare i
cinque ominidi che guardano nella sua direzione.
Dura un attimo, poi con un colpo di pinna fila via risalendo il fiume.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

GABRIELE MARTINI
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Ecco l' Agenda del Workshop: "Energia Idroelettrica.
Quale futuro?". Roma, 16 ottobre 2018

SAVE THE DATE Energia Idroelet t r ica
patrimonio di sviluppo per Ambiente, Territorio
e Occupazione. Quale futuro? 16 ottobre 2018
ore 10:00-12:30 Roma Le emissioni di CO2
causano una ferita il cui costo si propaga
globalmente e i cui effetti sono devastanti per l'
umanità. I l  settore Idroelettr ico offre un
contributo notevole all' ambiente. Rappresenta
oltre il 40% dell' energia rinnovabile nazionale
che mette in campo una filiera tutta italiana
apprezza ta  a  l i ve l l o  i n te rnaz iona le  e
contribuisce allo sviluppo dell' occupazione.
Ma il comparto idroelettrico rischia di morire.
Lo studio condotto dal Politecnico di Milano ,
che Assoidroelettrica ha trasmesso ai ministri
dello Sviluppo Economico e dell' Ambiente,
conferma il grave stato di sofferenza per il
set tore,  senza un adeguato s istema di
incentivi. Qual è lo scenario del Settore e cosa
fa re  pe rché  la  p roduz ione  d i  ene rg ia
idroelettr ica non muoia e possa invece
concretamente continuare a costruire valore
per il Paese? Se ne parlerà a Roma presso il
Montecitorio Meeting Centre di Via della
Colonna Antonina 52. Vai all '  articolo di
approfondimento Energia idroelet t r ica
patrimonio di sviluppo per ambiente, territorio
e occupazione. Quale futuro? AGENDA Apre i
lavori On. Davide Crippa, Sottosegretario del Ministero dello Sviluppo Economico Intervengono Paolo
Pinamonti, Presidente Assoidroelettrica Sen. Paolo Arrigoni, Commissione Territorio, Ambiente, Beni
Ambientali Cons. Elena Lorenzini, Vice Capo Gabinetto del Ministero dello Sviluppo Economico Tullio
Berlenghi*, Capo della Segreteria tecnica del Ministero Ambiente e Tutela Territorio e Mare Prof.
Cristian Pulitano, Direttore Generale Energy & Strategy Politecnico di Milano Dibattito Edoardo
Zanchini, Vice Presidente Legambiente Francesco Vincenzi, ANBI - Presidente Assemblea Nazionale
Consorzi Bonifica Italiani Marco Bussone, Presidente UNCEM, Unione Nazionale Comuni Comunità Enti
Montani Rudi Rienzner, CEO SEV - Unione Energia Alto Adige Gianfranco Pederzolli, Vice Presidente
FederBim - Fed. Nazionale Consorzi di Bacino Imbrifero Montano Raffaele Barberio, Direttore key4biz
Giovanni Battista Conte, Commissione Affari Legali Assoidroelettrica Ambrogio Papa, Commissione
Affari Legali Assoidroelettrica Modera Paolo Taglioli, Direttore Generale di Assoidroelettrica Il workshop
potrà essere seguito in diretta streaming. Gli Hashtag per seguire l' evento su Twitter: #DecretoFer
#Rinnovabili #Idroelettrico Per informazioni scrivere a eventi@supercom.it .
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stellata

Inquinamento nel Po Chiazza di idrocarburi lunga
chilometri

STELLATA Una scia di idrocarburi lunga alcuni
chilometri sulle acque del Po. La chiazza,
lunga alcuni chilometri è stata segnalata ieri
mattina nel tratto mantovano del fiume, tra
Ostiglia e Revere. Quindi la chiazza è scesa
seguendo la corrente: ieri pomeriggio era già
nel tratto ferrarese del Po e per questa mattina
è atteso il suo arrivo nella zona del Delta.
Allertate, lungo i l percorso del f iume, le
Agenzie regionali per la protezione dell '
ambiente di Lombardia, Veneto ed Emilia,
mentre il Servizo tecnico di Bacino Po di
Volano e della costa per l' Emilia-Romagna ha
bloccato tutte le prese d' acqua sul Po e
avvisare Hera e consorzi di bonifica di non
attingere acqua sino alla risoluzione del
fenomeno.
Allarme all' albaL' allarme è scattato all' alba e
a lanciarlo sono stati alcuni pescatori che
hanno subito allertato i vigili del fuoco. Una
squadra da Suzzara (Mantova) e un' altra da
Castelmassa (Rovigo) si sono precipitate sul
posto, ma non era possibile intervenire . Sul
posto è arrivato anche il personale di Arpa
Lombardia.
In collaborazione con la polizia locale di
Ostiglia sono state ispezionate le sponde tra
Revere e Ostiglia per capire da dove provenisse lo sversamento. Lungo le rive del fiume nel Mantovano
non sembra ci sia stata contaminazione e pare che lo sversamento provenga da una barca, forse da
una bettolina. «Alle 10 - ha spiegato Arpa Lombardia - la grossa macchia di olio presentava una
velatura superficiale e non più compatta». Non sono state attuate, quindi, procedure di contenimento o
assorbimento.
controlli sino alla focePoco più tardi la chiazza è stata segnalata nel Rodigino, dove sono intervenute
anche le guardi e del servizio ittico.
Per tutta la giornata nel tratto del fiume tra Ferrarese e Rodigino sono proseguiti i controlli. Nel
pomeriggio i vigili del fuoco volontari di Bondeno sono intervenuti in supporto ai colleghi rodigini per
mettere in acqua un gommone nella zona del Triangolo, a Salvatonica, e consentire quindi ai tecnici dell'
Arpav di effettuare campionamenti di acqua, per evidenziare la presenza di inquinanti. L' intervento è
stato necessario perché in quel tratto del fiume non è possibile mettere in acqua il gommone dalla
sponda veneta.
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Anche i tecnici della sede ferrarese dell' Arpae hanno proceduto a controlli sul fiume che continueranno
anche oggi, quando la chiazza, sulla base dei modelli matematici, arriverà nel delta.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Parcheggio ex Mof, arriva la nuova sbarra
Dal 15 ottobre attivo il varco per la separazione dell' area bus dall' area auto

Le operazioni di sistemazione - avviate il 27
settembre scorso - del parcheggio ex Mof con
l '  ob iet t ivo d i  regolamentarne l '  uso in
esecuzione dell' ordinanza di viabilità emessa
d a l  C o m u n e  d i  F e r r a r a ,  s o n o  o r m a i
completate. A partire da lunedì 15 ottobre
s a r a n n o  o p e r a t i v e  l e  b a r r i e r e  p e r  l a
separazione dell' area destinata alla sosta bus
dall' area di parcheggio autovetture, che verrà
regolamentato tramite varco con sbarra posta
a l l '  a l t e z z a  d i  2 , 2 0  m e t r i .  E c c o  a l t r i
aggiornamenti relativi a lavori pubblici in corso
nella sett imana dal 15 al 21 ottobre nel
territorio comunale di Ferrara, condotti sotto la
supervisione dei tecnici e degli operatori del
Settore Opere pubbl iche e Mobi l i tà del
Comune di Ferrara . INTERVENTI STRADALI
Nuova pavimentazione per quattro strade del
t e r r i t o r i o  c o m u n a l e  1 2  e  1 5  o t t o b r e :
prosecuzione lavori in via Verga, tratto da via
Carlo Porta a via Bardellini , con chiusura al
traffico del tratto interessato (sono ammessi al
transito, nei tratti non interessati dai lavori, i
veicoli con possibilità di ricovero in aree
ubicate al di fuori della sede stradale, quelli
che devono effettuare altre operazioni od
in te r ven t i ,  pe r  i l  t empo  s t re t t amen te
necessario, quell i al servizio di persone
invalide e quelli adibiti a pronto soccorso od emergenza) e divieto di sosta 0-24 con rimozione coatta . 1
6 e 17 ottobre: via Barlaam (prevista chiusura al traffico ) 18, 19 e 22 ottobre: via Mulinetto, tratto da via
Ippolito d' Este a via Bologna (prevista chiusura al traffico ) Sono iniziati il 10 ottobre i lavori di
rifacimento del manto stradale in via San Giacomo a Ferrara, nel tratto dal piazzale della Stazione alla
rotatoria di via Darsena. Durante i lavori nel tratto interessato il traffico sarà regolato a senso unico
alternato. Nel momento in cui i lavori interesseranno l' area dell' intersezione con corso Piave , la
circolazione veicolare che percorre corso Piave con provenienza da viale IV Novembre verrà deviata
temporaneamente verso via Nazario Sauro direzione viale Oberdan, via Ticchioni, corso Piave
ritornando poi su viale IV Novembre. I lavori di rimozione della pavimentazione del tratto di via Croce
Bianca , da via Capo delle Volte al numero civico 39, sono terminati, la settimana prossima il cantiere
passerà a Hera per il rifacimento della rete idrica e dalla fognatura. Proseguono la riqualificazione della
piazza di Malborghetto di Boara e la realizzazione della nuova pista ciclabile in via Conca Nuova
piazza: Ultime giornate di lavoro per la ditta Geocostruzioni di Formignana impegnata nelle opere di
finitura, verde e segnaletica, necessarie al completamento della nuova piazza nella frazione di

12 ottobre 2018 Estense
Consorzi di Bonifica

4Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Malborghetto di Boara che, come autorizzato dalla Prefettura di Ferrara, sarà intitolata a Mons.
Alessandro Denti, parroco di Malborghetto dal 1959 al 2017. Pista ciclabile: E' conclusa la realizzazione
del pacchetto della ciclabile ad esclusione del tappeto di usura nel tratto compreso tra via Calzolai ed il
campo sportivo. Al momento sono in corso i lavori per la realizzazione del pachetto davanti al campo
sportivo: lì il progetto prevede l' interrimento della scolina esistente, sul cui sedime è stata realizzata
proprio la pista. La scolina sarà ridimensionata a fosso da realizzarsi tra il campo sportivo e la pista
ciclabile. Sono già state eseguite, inoltre, le opere edili di predisposizione del nuovo impianto di
pubblica illuminazione lungo tutto il tratto e sono in corso i lavori di realizzazione del nuovo impianto
fognario per la raccolta delle acque di pioggia, prima non presente. VIABILITÀ Sul Raccordo Ferrara -
Porto Garibaldi dall' 1 al 15 ottobre, tra il km 0,200 e il km 0,900 rimarranno chiuse le rampe di
collegamento con la strada statale 16 Adriatica. Inoltre rimarrà chiusa la carreggiata in direzione Ferrara
tra il km 0 e il km 3,000 con deviazione della circolazione sulla carreggiata opposta (direzione Porto
Garibaldi). Le limitazioni, valide fino al 15 ottobre, sono necessarie per consentire l' esecuzione dei
lavori di nuova pavimentazione. Via Ortigara chiusa al transito per lavori Per consentire l' esecuzione di
lavori di manutenzione straordinaria alla pavimentazione stradale, marciapiedi e cordoli, a cura della
società Spal, da giovedì 11 a venerdì 19 ottobre è prevista la chiusura al transito di via Ortigara , dall'
intersezione con via Arturo Cassoli all' intersezione con corso Piave. In via Previati transito interrotto per
lavori Per consentire l' esecuzione di lavori per conto del Consorzio di Bonifica Pianura, da giovedì 11 a
sabato 13 ottobre via G. Previati sarà chiusa al transito (eccetto gli autorizzati) nel tratto compreso tra
via Mentessi e via Borgo dei Leoni.
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Ricerche sott' acqua Ipotesi antiche piroghe nel
Lago Tramonto
I fondali rivelano l' esistenza di tronchi di legno secolari Al lavoro un team di archeologi
subacquei in zona Verginese

gambulaga Antichi tronchi, visibili in fondo al
lago, forse piroghe monossili la cui età è
a n c o r a  d a  a c c e r t a r e .  I l  t e r r i t o r i o  d i
Por tomagg io re  po t rebbe  r i ve la re  ag l i
appassionati di archeologia un' altra bella
sorpresa. Nei primi anni Duemila fu la volta dei
Fadieni: il sepolcreto della famiglia di età
imperiale, il cui corredo funebre, insieme alle
magnifiche cinque stele con i r itratt i dei
defunti, testimoniando la romanizzazione dell'
area, attualmente è esposto alla Delizia del
Verginese. Proprio nell '  adiacente Lago
Tramonto, dove agli archeologi subacquei
hanno molto lavorato nel corso degli ultimi
anni, l' obiettivo è far emergere un' altra storia
interessante. il fondale rivela Dello studio si è
parlato all ' Oasi "Ai due laghi" durante l '
incontro dal titolo "Un fiume di storia", inserito
a l l '  i n t e r n o  d e l  p r o g e t t o  " A c q u a v i v a
conservazione-tutela-monitoraggio delle acque
interne", coordinato da Anton Slanzi Gamper
in collaborazione in primis con il Comune di
Portomaggiore. È intervenuta Giovanna Bucci,
docen te  de l l '  Un i ve rs i t à  d i  Padova  e
archeologo subacqueo. Proiettando immagini
del fondale lacustre, ha mostrato il recente
avvistamento di antichi tronchi, probabilmente
piroghe monossili simili a quelle conservate
nel Museo Archeologico. itinerario didattico Ma questo non basta. Attraverso la metafora-simbolo dell'
Albero della Conoscenza della Genesi, la Bucci ha proposto un inedito itinerario dalle finalità didattiche
presso il lago, ora biotopo incontaminato nel suo ecosistema e paleoalveo di uno dei rami dell' antico
corso del fiume Po, l' Eridano. «Il progetto con il Laboratorio di Archeologia Subacquea dell' Università
di Padova - ha anticipato Giovanna Bucci - quest' anno era dedicato a creare un' ipotesi di itinerario
didattico presso il lago Tramonto al quale hanno preso parte sette allievi». Ai partecipanti è stato
consegnato l' attestato del Dipartimento dei Beni Culturali dell' ateneo padovano, in collaborazione con
Cmas Diving Center Italia. storia e natura L' obiettivo è comune: tutelare e valorizzare il Verginese,
antica residenza di svago voluta da Alfonso I D' Este, è possibile conservando le sue specificità
paesaggistiche, in cui il contesto strettamente naturalistico si innesta in un ampio substrato storico. -
Valentina Bacilieri BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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VALENTINA BACILIERI
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Il Ponte Nuovo riapre all' inizio della settimana
Comune intenzionato a dare il via libera da lunedì, salvo imprevisti dell' ultima ora. In
dirittura i lavori per mettere in sicurezza la struttura, chiusa dal 24 agosto

CENTO. Nei primi giorni della settimana riapre
P o n t e  N u o v o .  I l  C o m u n e  d i  C e n t o  è
intenzionata a dare il via libera al traffico da
lunedì ,  sa lvo  eventua l i  r inv i i  dovut i  a
imprevisti. Sono in fase di completamento
infatti, gli ultimi interventi per la messa in
sicurezza e il ripristino del ponte, chiuso d'
urgenza i l  24 agosto con un' ordinanza
adottata dal sindaco Fabrizio Toselli, d' intesa
con Città Metropolitana e in accordo con il
sindaco di Pieve Sergio Maccagnani, Una
d e c i s i o n e  d e t t a t a  d a l l a  n e c e s s i t à  d i
salvaguardare la sicurezza, dopo aver ricevuto
l' esito degli accertamenti che riferivano di una
struttura che non era in un buono stato di
conservazione.  «Credo che,  in  questo
frangente, - afferma il sindaco Fabrizio Toselli -
,sia stata messa in campo una operazione
esemplare per consentire il rispetto dei tempi
di riapertura che ci eravamo prefissati dopo la
chiusura di Ponte Nuovo. Abbiamo condotto
un' attività in tempi più che celeri, riuscendo a
garantire al contempo la messa in sicurezza
della struttura, la sua riapertura senza le
limitazioni introdotte a dicembre, con il transito
dunque anche del traffico pesante fino alle 33
tonnellate, e il miglioramento della viabilità
grazie alla realizzazione della nuova rotatoria
di Porta Pieve». Sin dal primo giorno - ribadisce Toselli - «macchina comunale, progettisti e azienda
non hanno lesinato impegno per restituire al territorio quanto prima il Ponte Nuovo». Quaranta giorni di
lavoro La riapertura avverrà proprio allo scadere dei 40 giorni di lavori, svolti in linea con il programma
dalla Sistral Srl di Milano. A oggi, è in corso il montaggio delle barre nella campata tre, quella sospesa
sul fiume: la prima delle due linee è terminata, oggi si prosegue con la seconda. A seguire verranno
svolte le prove di tenuta e di carico delle travi. Una delle ultime operazioni, ma anche tra le più delicate
realizzate per il rispristino della struttura sul fiume Reno. Con questo intervento volge così a termine una
settimana di grande lavoro nel cantiere di Ponte Nuovo: si è proceduto con la posa dei giunti e con la
posa del binario per montare le travi della campata con ponteggio sospeso. Le prove di tenuta Nei primi
giorni della settimana si è messo mano al completamento dei primi giunti e delle prime due campate.
Martedì scorso si è tenuto un appuntamento cruciale per il successo dell' intervento: sono stati eseguiti i
collaudi delle barre dei sistemi di alleggerimento della prima e della seconda sella Gerber. Attraverso
un martinetto idraulico è stato testato il sistema a carico massimo, 46 tonnellate, per poi portarlo a
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carico normale, 12 tonnellate: l' esito è stato positivo. Quindi, dopo la posa delle travi, le prove di tenuta,
poi la pulizia e la riapertura al traffico. Una riapertura molto attesa da tanti Centesi e non solo, che in
questi quaranta giorni hanno utilizzato, non senza disagi, Ponte Vecchio per attraversare il Reno per
venire a Cento, o per raggiungere Pieve e tutto il Bolognese. Ed è proprio per ovviare alle lunghe code,
che l' amministrazione ha introdotto in tempi strettissimi, la nuova rotatoria davanti a Porta Pieve. Una
soluzione che rimarrà anche dopo la riapertura di Ponte Nuovo. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

BEATRICE BARBERINI
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Acque europee inquinate La politica ha fatto fiasco

S i  è  c o n c l u s a  d a  p o c o  l a  E U  W a t e r
Conference 2018, una conferenza che ha
portato oltre 400 delegati degli Stati dell'
Unione Europea a Vienna per fare il punto sui
progressi sullo stato di salute delle risorse
idr iche in Europa.  I  r isul tat i  sono però
scoraggianti.
La qualità dell' acqua sta migliorando, ma
troppo lentamente, come denunciato anche da
associaz ion i  ambienta l is te  e  da l  Wwf.
Secondo l ' ult imo rapporto dell '  Agenzia
europea sull' Ambiente, pubblicato il 3 luglio
scorso, solo il 40% dei laghi, fiumi, acque
costiere ed estuari sono attualmente in buona
salute: un clamoroso fallimento delle politiche
dei singoli stati che si erano impegnati nel
2000 a portare tutte le acque europee in buona
salute entro il 2015. Gli Stati europei sono in
notevole ritardo nell' attuare la "Direttiva
quadro sulle acque", in vigore dal 2000 e,
invece di aumentare gli sforzi, da più parti, si
cercano vie per aggirarla. È stato infatti
proposto un emendamento alla direttiva che
consentirebbe di eludere l' obbligo giuridico di
garantire per tutte le acque europee buone
condizioni ecologiche entro i l  2027 e di
prevenirne il deterioramento. Quello che è
cambiato in 18 anni è la conoscenza: la quantità di dati a disposizione e la comprensione delle pressioni
che agiscono sui corpi idrici sono infatti aumentate significativamente.
Questi dati in particolare hanno evidenziato la gravità dell' inquinamento chimico che affligge la maggior
parte dei bacini europei, derivante dall' agricoltura o da un trattamento delle acque reflue non ottimale.
Rilevate anche alterazioni geomorfologiche critiche, determinate da infrastrutture che danneggiano i
corsi fluviali e i bacini lacustri. Queste alterazioni possono portare a un aumento del rischio inondazioni.
Sulla Direttiva Acque e sulla Direttiva alluvioni la Commissione Europea ha avviato una consultazione
pubblica: un' occasione per tutti cittadini europei di far sentire la loro voce per difendere i nostri fiumi e i
nostri laghi. Si tratta di un questionario disponibile da riempire entro il 4 marzo 2019.
--MANUELA D' AMEN BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Lepida e Cup 2000, nasce un colosso «Col
consorzio contratti da armonizzare»
Le due società regionali si sono fuse venerdì scorso. Tra i soci anche i Comuni, la
Provincia e le aziende sanitarie ferraresi

Venerdì scorso a Bologna, nella sede della
Regione, si sono svolte le assemblee dei soci
di Cup 2000 e di Lepida che hanno dato l' ok
definitivo allo svezzamento del consorzio nato
dalla fusione delle due società. La doppia
votazione espressa dalle due assemblee ha
creato un colosso in grado di coprire con i suoi
servizi un' intera fil iera industriale: dalla
fornitura delle reti strutturali informatiche e
digitali alla produzione e installazione di
software, alla gestione di sportelli aperti al
pubblico. I "clienti" sono: Regione, Comuni,
Province, Consorzi di bonifica, Università,
Acer, aziende sanitarie.
Le misure del giganteTra i soci di Lepida in
terra estense figurano i Comuni del territorio e
la Provincia, Unife, i Consorzi di Bonifica
Burana e Pianura di Ferrara, l '  azienda
ospedaliera.
L a  s o c i e t à  è  a t t i v a  d a  t e m p o  n e l l a
realizzazione delle dorsali in fibra ottica per le
aree industriali e nell' attuazione del piano
regionale per la di f fusione del la Banda
Ultralarga. Cup 2000 gestisce software e
sportelli per la prenotazione di visite ed esami
per conto delle due aziende sanitarie locali,
Asl e Sant' Anna.
Cup 2000 è stata incorporata venerdì scorso da Lepida che da società per azioni si è trasformata in un
consorzio dal valore economico di oltre 70 milioni di euro, con oltre 400 soci pubblici e una dotazione
organica di quasi 600 dipendenti, in buona parte impiegati nei Centri unici di prenotazione regionali.
Alcuni sono in servizio nella rete estense dei cup: a Ferrara, Cento, Lagosanto e Argenta. La loro, in
provincia, è una presenza integrativa perché la maggior parte dei dipendenti dei cup ferraresi sono
dipendenti dell' Asl.La partita sindacalePer gli operatori transati da Cup 2000 sotto l' ombrello del
consorzio Lepida si apre già da questa settimana la partita dell' armonizzazione contrattuale, come
conferma la sindacalista della Cisl regionale, Malgara Cappelli, perché il trattamento dei dipendenti
delle due società accorpate con la fusione presenta alcune divergenze già all' attenzione del sindacato.
La nascita della società unica garantisce risparmi fiscali e la prospettiva di poter lavorare su uno spettro
di servizi più ampio e completo. Il presidente di Lepida Spa è Alfredo Peri, ex assessore regionale ai
Trasporti che nel maggio scorso era subentrato al timone di Lepida Spa a Piera Magnatti. Sarà
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affiancato dal direttore generale Gianluca Mazzini.
La fusione rientra nel progetto di riordino e semplificazione delle società partecipate dalla Regione.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Inquinamento nel Po Chiazza di idrocarburi lunga
chilometri
STELLATAUna scia di idrocarburi lunga alcuni chilometri sulle acque del Po. La chiazza,
lunga alcuni chilometri è stata segnalata ieri mattina nel tratto mantovano del fiume, tra
Ostiglia e Revere....

STELLATA Una scia di idrocarburi lunga alcuni
chilometri sulle acque del Po. La chiazza,
lunga alcuni chilometri è stata segnalata ieri
mattina nel tratto mantovano del fiume, tra
Ostiglia e Revere. Quindi la chiazza è scesa
seguendo la corrente: ieri pomeriggio era già
nel tratto ferrarese del Po e per questa mattina
è atteso il suo arrivo nella zona del Delta.
Allertate, lungo i l percorso del f iume, le
Agenzie regionali per la protezione dell '
ambiente di Lombardia, Veneto ed Emilia,
mentre il Servizo tecnico di Bacino Po di
Volano e della costa per l' Emilia-Romagna ha
bloccato tutte le prese d' acqua sul Po e
avvisare Hera e consorzi di bonifica di non
attingere acqua sino alla risoluzione del
fenomeno. Allarme all '  alba L' allarme è
scattato all' alba e a lanciarlo sono stati alcuni
pescatori che hanno subito allertato i vigili del
fuoco. Una squadra da Suzzara (Mantova) e
un' altra da Castelmassa (Rovigo) si sono
precipitate sul posto, ma non era possibile
intervenire . Sul posto è arrivato anche il
p e r s o n a l e  d i  A r p a  L o m b a r d i a .  I n
collaborazione con la polizia locale di Ostiglia
sono state ispezionate le sponde tra Revere e
Ostiglia per capire da dove provenisse lo
sversamento. Lungo le rive del fiume nel
Mantovano non sembra ci sia stata contaminazione e pare che lo sversamento provenga da una barca,
forse da una bettolina. «Alle 10 - ha spiegato Arpa Lombardia - la grossa macchia di olio presentava
una velatura superficiale e non più compatta». Non sono state attuate, quindi, procedure di
contenimento o assorbimento. controlli sino alla foce Poco più tardi la chiazza è stata segnalata nel
Rodigino, dove sono intervenute anche le guardi e del servizio ittico. Per tutta la giornata nel tratto del
fiume tra Ferrarese e Rodigino sono proseguiti i controlli. Nel pomeriggio i vigili del fuoco volontari di
Bondeno sono intervenuti in supporto ai colleghi rodigini per mettere in acqua un gommone nella zona
del Triangolo, a Salvatonica, e consentire quindi ai tecnici dell' Arpav di effettuare campionamenti di
acqua, per evidenziare la presenza di inquinanti. L' intervento è stato necessario perché in quel tratto
del fiume non è possibile mettere in acqua il gommone dalla sponda veneta. Anche i tecnici della sede
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ferrarese dell' Arpae hanno proceduto a controlli sul fiume che continueranno anche oggi, quando la
chiazza, sulla base dei modelli matematici, arriverà nel delta. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Porte aperte al Museo della Bonifica

di Giada Magnani Porte aperte oggi, domenica
14 ottobre, ad ingresso gratuito, al Museo
della Bonifica-impianto idrovoro del Saiarino.
L'iniziativa, che prende il titolo I Percorsi
d'acqua, rientra nell'ambito del progetto della
Regione Emilia-Romagna sulla promozione
culturale dei patrimoni ambientali e delle
energie diffuse. E prevede in particolare una
v is i t a  gu ida ta  a l l a  an t i ca  s t ru t tu ra  d i
regimazione idraulica che, inaugurata nel 1925
dall'allora Re d'Italia Vittorio Emanuele III, è
ancora oggi in funzione, rappresentando non
solo un fattore della storia del territorio
a r g e n t a n o .  M a  a n c h e  u n  e s e m p i o  d i
archeologia industriale ancora al passo coi
tempi dell'innovazione e della tecnologia. Il
museo della bonifica che ben si integra con il
sistema ecomuseale composto anche dal
museo delle Valli e la Pinacoteca Civica (che
oltre a quadri e sculture espone anche i reperti
delle campagne di scavo effettuate nei dintorni
della 500esca Pieve di san Giorgio) già in
parte realizzato nel 1994, è stato completato
nel 2002 con l'inclusione delle centrali e delle
turbine che in origine azionavano i meccanismi
di pompaggio e riversamento delle acque nei
canali e nella casse di espansione, delle sue
quote e livelli. Uno stabilimento ancora attivo
insomma. Che anche in questa occasione mette in mostra i suoi sistemi operativi attraverso una visita
guidata che prenderà il via alle 11. Nel suo iter verrà spiegato in che modo il Consorzio della Bonifica
Renana controlla, governa e presidia il vasto sistema di canali, invasi, chiaviche e porte vinciane
disseminati sul territorio inserito comunque in una più ampia zona mappata tra l'Appennino bolognese e
il mare Adriatico, di cui Argenta è inteso come polo nevralgico. Il cammino inizia dall'emissario, lungo il
canale Lorgana. La passeggiata passa poi per una esposizione di mezzi, strumenti ed attrezzature con
cui, nella prima metà cioè del secolo scorso, si procedeva a scavare, prosciugare ed inalveare le
acque. La visita continua poi in sala macchine, non più attivate mediante il ciclo termico (vapore ed
elettricità), bensì con i più avanzati sistemi dell'automazione. Si arriva infine alla grande ma superata
centrale termica, con le caldaie, turbine e alternatori soppiantati da moderni generatori. Nel teatro delle
stagioni si può vedere il filmato sull'evoluzione dei metodi di bonifica: dallo scolo naturale e di colmata,
del lavoro di migliaia di scariolanti, che hanno movimentato enormi quantità di terra, e degli operai
impegnati in questo imponente progetto. Di cornice rassegne documentali e fotografiche. Il percorso ha
comunque avuto una anteprima la sera precedente, con un open-day in biblioteca, sede anche
dell'archivio storico comunale. Dove si sono svolte più approfondire ricerche, partendo alla fonte del
tema in oggetto, attraverso un itinerario basato su carte e reperti. Oggi inoltre alla Sala Mercato di scena
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la presentazione del libro L'acino del peccato di Violetta Traclò, di cornice ai dipinti di Gianni Borta in
Galleria Cesari.
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Il Water Lab del Consorzio di Bonifica all'e-Qbo

Piacenza, 13 ottobre 2018 Il Water Lab,
laboratorio creativo del Consorzio di Bonifica
di Piacenza, si trasferisce all'e-Qbo dal 15 al
19 ottobre per presentare le azioni che ha
sviluppato nell'ambito del progetto Urban Hub
industrie Creative Innovative Piacenza. Water
Lab è un laboratorio di idee e creazione di
n u o v e  p r o f e s s i o n a l i t à  i n n o v a t i v e  e
multidisciplinari coinvolte nello sviluppo di
servizi,  sistemi e tecnologie intel l igenti
f inal izzat i  a l la valor izzazione del  c ic lo
dell 'acqua. L'e-Qbo è la struttura cubica
realizzata dall'architetto piacentino Romolo
Stanco e sviluppato dalla start up innovativa T-
red con la supervisione scientifica di Rse
(Ricerca Sistema Energetico) in grado di
accumulare e restituire energia per funzioni
interne a servizio della città e di tutti i cittadini.
Water Lab in questi due anni di attività ha
realizzato quattro progett i  principal i :  1)
DRONE La progettazione e la realizzazione di
un Sistema Aeromobile a Pilotaggio Remoto
(drone professionale) per il monitoraggio che
possa aiutare nella salvaguardia del territorio,
nell'integrazione di metodologie di rilevamento
es is tent i  e  ne l  po tenz iamento  d i  a l t re
applicazioni riguardanti l'ambito dei rilievi
topografici di dettaglio. Tra le particolarità del
drone, la presenza di componentistica accessoria realizzata con stampanti 3D della Maker Room
insediata all'interno di Urban Hub e la possibilità di avere un'evoluzione nel tempo con l'aggancio di
altre strumentazioni come termo-camere ecc. 2) WEB GIS Il Web Gis è un portale cartografico
interattivo dal quale è possibile ricavare informazioni sul territorio esaminando: geomorfologia,
idrologia, uso del suolo, umidità. All'interno del Water Lab, il Web Gis è stato migliorato e velocizzato e
reso quindi uno strumento più flessibile e utile tanto alla ricerca, quanto alla tutela e alla valorizzazione
del patrimonio territoriale. Al progetto hanno collaborato attivamente, nelle fasi di Web design e Web
development, otto studenti del Liceo G.M Colombini di Piacenza nel percorso di alternanza scuola
lavoro 2017. Ecco il link: http://www.cbpiacenza.it 3) WATER DOMINATION Sempre all'interno del
Water Lab è stata realizzata una applicazione informatica formativa ludico-interattiva quale strumento
divulgativo e comunicativo rivolto principalmente a studenti e finalizzato a valorizzare il patrimonio
culturale e ambientale della bonifica, con le sue strutture (dighe, impianti idrovori e di sollevamento,
casse d'espansione, canali, acquedotti rurali) presenti su tutto il territorio piacentino, unendo la
promozione con l'innovazione. Il risultato è stato un simulatore on line con finalità didattica. Nella
realizzazione hanno collaborato attivamente dodici studenti del Liceo G.M Colombini di Piacenza in
alternanza scuola lavoro 2017. Ecco il link: http://waterdomination.cbpiacenza.it IN EQUILIBRIO CON
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L'ACQUA Il progetto è nato dalla collaborazione tra Water Lab, Music Lab (laboratorio di musica
elettronica del Conservatorio Giuseppe Nicolini di Piacenza, insediato all'interno di Urban Hub) e Liceo
Artistico Bruno Cassinari di Piacenza. E' stato chiesto alle nuove generazioni di dare una visione
artistica all'intreccio composto da acque, uomo, territorio e macchine e ne è nato il percorso didattico In
equilibrio con l'acqua con esposizione finale il 19 maggio 2018 all'impianto idrovoro Finarda. Il risultato
è stato: un'installazione sonora, un'installazione audiovisiva, un concerto e una serie di incisioni ottenute
con tecniche diverse. Il tutto ha avuto il tema dell'acqua come filo conduttore. Oltre a questi progetti,
tanti sono stati gli eventi e le collaborazioni con altri laboratori creativi e realtà locali e nazionali, ecco i
principali: - 21 marzo 2017 Quota 100 piccoli passi per grandi risultati: evento di presentazione di
modelli di azioni virtuose per una montagna viva e sostenibile; - 22 marzo 2017 Progetto Innetworking:
evento organizzato con Aster Emilia Romagna per mettere in relazione le scuole con l'innovazione; - 19
maggio 2017 - Acqua e territorio con Coldiretti Piacenza e Ausl: manifestazione di fine anno scolastico
con 1600 studenti da tutta la provincia; - 19 e 20 ottobre 2017 Digital & Bim: evento fieristico dedicato
all'innovazione con contesto internazionale; - 27 e 28 ottobre 2017 Climathon Trento: convegno
maratona svoltosi in 17 città italiane e in 20 nel mondo per condividere competenze, idee, progetti,
professionalità e esperienze per affrontare i cambiamenti climatici; - 18 maggio 2018 Attiva il tuo cuore
con Coldiretti Piacenza e Ausl: manifestazione di fine anno scolastico con 1500 studenti da tutta la
provincia. La permanenza del Consorzio di Bonifica, all' e-Qbo, sarà anche l'occasione per presentare
l'attività di progettazione dell'Ente al fine di reperire nuove professionalità. Vi aspettiamo quindi dal 15 al
19 ottobre dalle ore 9.30 alle ore 12.30 presso il CUBO (e-Qbo) di fronte alla stazione ferroviaria di
Piacenza.
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Mancano strutture per le vie d' acqua Confesercenti:
degrado Darsena
Scolamacchia: è un settore strategico poco valorizzato Ci vogliono interventi per il
dragaggio e per nuovi attracchi

Gian Pietro Zerbini Allarme sul tema delle vie
f luvial i .  Per la Confesercent i  esiste un
problema molto rilevante legato alla mancanza
di infrastrutture adeguate in grado di garantire
una navigazione regolare che possa dare
vantaggi allo sviluppo del turismo fluviale, ma
anche per sfrut tare megl io una r isorsa
importante per Ferrara e la sua provincia
come le vie d' acqua e il relativo collegamento
fluviale.
U n  s e t t o r e  n o n  p i ù  d i  n i c c h i a « C o m e
Confesercenti  -  sottol inea i l  presidente
provinciale Nicola Scolamacchia - quello del
tu r i smo f l uv ia le  è  un  tema che  c i  s ta
veramente  a  cuore  e  non so lo  perché
organizziamo da un decennio la Borsa del
turismo di questo settore. Il fluviale non è più
un turismo di nicchia, ma sta diventando una
realtà come è normale che sia. Basta girare un
po' l' Europa e si può vedere cosa succede su
Danubio, Reno, Loira solo per citare alcuni
degli esempi più famosi di sfruttamento delle
vie d' acqua».
«Qui a Ferrara - continua il presidente della
Confesercenti - esistono degli effettivi ritardi,
con infrastrutture non adeguate, e quello che è
successo di recente alla conca di navigazione
di Pontelagoscuro (un guasto alle paratie che ha vanificato un tour, ndr) è solo la punta dell' iceberg, con
tante altre carenze, anche la sistemazione dell' impianto di collegamento tra Po e Boicelli resta un
problema rilevante. La speranza è che ci sia una concertazione delle tempistiche dei lavori di
ristrutturazione, in modo da non danneggiare quelle imprese che sfruttano la struttura».
Il problema darsenaIl tema, secondo la Confesercenti ferrarese, va esteso anche alla darsena fluviale di
Ferrara, un luogo strategico perché si trova a pochi passi dal centro storico, ma che ancora non è
sfruttato a dovere.
«Nonostante qualche intervento - prosegue Scolamacchia - come la riqualificazione dei Magazzini
Savonuzzi e lo spostamento del Sebastian - la darsena di San Paolo continua a non dare quel valore
aggiunto che una simile opportunità fluviale potrebbe offrire alla città dal punto di vista turistico. Non
sappiamo ancora nulla del Piano periferie che si è arenato, ma al momento c' è ancora tanto degrado in
quella zona. Lo specchio d' acqua dovrebbe essere dragato. Inoltre c' è il problema della mancata
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conoscenza delle percorribilità delle vie d' acqua. Un' infrastruttura fluviale dovrebbe essere come una
strada e uno dovrebbe essere al corrente di sbarramenti che compromettono la navigazione. Succede
invece di rimanere bloccati per la mancanza di un' adeguata manutenzione. Non solo la Regione ma
anche i Comuni devono fare la loro parte».
Canali navigabili da dragareIl presidente della Confesercenti punta il dito sulla mancanza anche di
strutture adeguate lungo i canali navigabili.
«Mancano attracchi e infrastrutture, perché si potrebbe arrivare attraverso delle tappe da Ferrara al
Mare per sfruttare meglio i territori intermedi. Deve essere prima il settore pubblico a creare le
adeguate infrastrutture fluviali, solo così si incentiva l' investimento delle imprese. Faccio l' esempio dei
Navigli a Milano, dove si è valorizzato e trasformato in una ricchezza quello che un tempo era un
degrado».
L' idrovia FerrareseIl discorso poi inevitabilmente scivola sull' idrovia ferrarese con ancora tantissimi
progetti in cantiere ma che ancora non sono decollati. La provincia di Ferrara possiede una ricchezza
fluviale che non viene ancora sfruttata a pieno. E questa è una sfida per il futuro.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Ricerca: due i progetti coordinati dal CREA nei primi
10 della graduatoria finale MIUR
Area di Specializzazione Agrifood

CREA, l' ente pubblico italiano interamente
dedicato alla ricerca sull' agroalimentare,
vigi lato dal Mipaaft,  coordina ben 2 dei
progetti, classificatisi tra i primi 10 della
graduatoria finale MIUR relativa al PON di
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale,
Area di Specializzazione "Agrifood", appena
pubblicata. "Un risultato senza precedenti â"
afferma Salvatore Parlato, presidente CREA â"
frutto di una riorganizzazione dell '  ente
incentrata sulla creazione di grossi gruppi di
ricerca d' eccellenza, capaci di fornire all'
agricoltura italiana strumenti e innovazioni per
far fronte alle grandi sfide del presente e del
futuro. Un nuovo modo di fare r icerca -
ribadisce il presidente â" in un' ottica vincente
di Sistema Paese, mettendo a fattore comune
competenze e eccel lenze di pubbl ico e
privato, per favorire gli investimenti in ricerca e
la diffusione dell' innovazione nel settore dell'
Ag r i f ood " .  Su l  pod io ,  a l  t e r zo  pos to ,
Water4AgriFood, ossia "Miglioramento delle
produzioni agroalimentari mediterranee in
condizioni di carenza di risorse idriche". Si
tratta di un progetto di durata triennale, con un
costo di circa 10 milioni di euro, finanziato dal
MiUR e co-finanziato (per circa la metÃ ) dagli
enti di ricerca e dalle imprese private. Oltre al
capofila CREA, partecipano UniversitÃ di Catania e CER (Canale Emiliano Romagnolo) e 9 imprese
private. Il progetto, coordinato dal Centro CREA di Agricoltura e Ambiente, Ã¨ incentrato sul rapporto tra
acqua e la filiera agro-alimentare ed Ã¨ stato concepito come toolbox, ovvero come la cassetta di
attrezzi innovativi da mettere a disposizione delle aziende agricole per valorizzare al meglio le risorse
idriche. Gli strumenti vengono organizzati in 5 scomparti (obiettivi realizzativi): 1 linee di trattamento e di
disinfezione innovative delle acque reflue e recupero di sottoprodotti; 2 aggiornamento delle tecniche di
aridocoltura per aumentare l' efficienza d' uso dell' acqua; 3 adattamento dei principi dell' irrigazione di
precisione a risorse idriche limitate; 4 politiche economiche per migliorare l' efficienza d' uso dell' acqua
e salvaguardare le risorse idriche; 5 analisi dei possibili scenari di gestione idrica in relazione ai
cambiamenti climatici. Al nono posto, invece, POFACS, ovvero "ConservabilitÃ , qualitÃ e sicurezza dei
Prodotti OrtoFrutticoli ad Alto Contenuto di Servizio", un progetto coordinato dal CREA Orticoltura e
Florovivaismo, della durata di 30 mesi, con un budget di quasi 10 milioni (la metÃ cofinanziati) e che
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include quattro partner pubblici (CREA, con 10 sedi operative, UniversitÃ di Foggia, UniversitÃ di
Catania, Consorzio Interuniversitario CINSA) e quattordici partner privati coinvolti in diversi settori della
filiera produttiva. L' evoluzione degli stili di vita fa propendere la domanda verso prodotti confezionati di
facile e pronto impiego, come le insalate, i pronti da cuocere e la frutta ready to eat. Il progetto, quindi, si
propone di intervenire con nuove conoscenze e tecnologie innovative per migliorare la conservabilitÃ ,
la qualitÃ , la sicurezza e la sostenibilitÃ ambientale ed economica dei prodotti ortofrutticoli ad alto
contenuto di servizio, soprattutto nelle regioni meridionali, grandi produttrici, ma ancora indietro su
questo fronte. Tali obiettivi possono essere raggiunti attraverso innovazioni nella gestione colturale, con
interventi di valorizzazione della biodiversitÃ vegetale esistente o di nuove varietÃ , mediante la messa
a punto di protocolli produttivi specifici e di innovativi processi tecnologici.
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Lepida e Cup 2000, nasce un colosso «Col
consorzio contratti da armonizzare»
Le due società regionali si sono fuse venerdì scorso. Tra i soci anche i Comuni, la
Provincia e le aziende sanitarie ferraresi

Venerdì scorso a Bologna, nella sede della
Regione, si sono svolte le assemblee dei soci
di Cup 2000 e di Lepida che hanno dato l' ok
definitivo allo svezzamento del consorzio nato
dalla fusione delle due società. La doppia
votazione espressa dalle due assemblee ha
creato un colosso in grado di coprire con i suoi
servizi un' intera fil iera industriale: dalla
fornitura delle reti strutturali informatiche e
digitali alla produzione e installazione di
software, alla gestione di sportelli aperti al
pubblico. I "clienti" sono: Regione, Comuni,
Province, Consorzi di bonifica, Università,
Acer, aziende sanitarie. Le misure del gigante
Tra i soci di Lepida in terra estense figurano i
Comuni del territorio e la Provincia, Unife, i
Consorzi di Bonifica Burana e Pianura di
Ferrara, l' azienda ospedaliera. La società è
attiva da tempo nella realizzazione delle
dorsali in fibra ottica per le aree industriali e
nell' attuazione del piano regionale per la
diffusione della Banda Ultralarga. Cup 2000
g e s t i s c e  s o f t w a r e  e  s p o r t e l l i  p e r  l a
prenotazione di visite ed esami per conto delle
due aziende sanitarie locali, Asl e Sant' Anna.
Cup 2000 è stata incorporata venerdì scorso
da Lepida che da società per azioni si è
t rasformata in un consorz io dal  valore
economico di oltre 70 milioni di euro, con oltre 400 soci pubblici e una dotazione organica di quasi 600
dipendenti, in buona parte impiegati nei Centri unici di prenotazione regionali. Alcuni sono in servizio
nella rete estense dei cup: a Ferrara, Cento, Lagosanto e Argenta. La loro, in provincia, è una presenza
integrativa perché la maggior parte dei dipendenti dei cup ferraresi sono dipendenti dell' Asl. La partita
sindacale Per gli operatori transati da Cup 2000 sotto l' ombrello del consorzio Lepida si apre già da
questa settimana la partita dell' armonizzazione contrattuale, come conferma la sindacalista della Cisl
regionale, Malgara Cappelli, perché il trattamento dei dipendenti delle due società accorpate con la
fusione presenta alcune divergenze già all' attenzione del sindacato. La nascita della società unica
garantisce risparmi fiscali e la prospettiva di poter lavorare su uno spettro di servizi più ampio e
completo. Il presidente di Lepida Spa è Alfredo Peri, ex assessore regionale ai Trasporti che nel maggio
scorso era subentrato al timone di Lepida Spa a Piera Magnatti. Sarà affiancato dal direttore generale
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Gianluca Mazzini. La fusione rientra nel progetto di riordino e semplificazione delle società partecipate
dalla Regione. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il commento

QUEL SUOLO CONSUMATO E MAI TUTELATO

Ormai sembra un mantra che si ripete a
cadenza f issa. Periodicamente arr iva i l
momento in cui, si torna a parlare della
situazione gravissima del consumo di suolo
nel nostro Paese e delle conseguenze della
totale assenza di politiche di salvaguardia e
tutela del suolo naturale sul livello di rischio
idrogeologico della penisola.
Quest' anno non fa eccezione e l' emergenza
d i  q u e s t i  g i o r n i  i n  S a r d e g n a  è  q u i  a
testimoniare la gravità della situazione. Poco
più di due mesi fa l' ultimo rapporto dell' Ispra
(Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale) ci ha ricordato che il fenomeno del
consumo di suolo agricolo e naturale continua
in tutta la penisola, sostanzialmente a un ritmo
più lento rispetto a qualche anno fa ma con
p r e o c c u p a n t i  s e g n a l i  d i  u n a  n u o v a
acce leraz ione.  Ne l  contempo,  le  aree
m a r g i n a l i  c o m e  q u e l l e  m o n t a n e  e
pedemontane seguitano a spopolarsi senza
segnali di inversione di tendenza. Ciliegina
sulla torta: una legge contro il consumo di
suolo giace in parlamento dal 2011 (autore l'
allora ministro dell' Agricoltura Mario Catania),
allo stesso modo di una direttiva europea che
doveva essere introdotta nel 2006 ma che per
l' opposizione di alcuni Stati membri è stata definitivamente ritirata nel 2014.
A questo punto è necessario mettere ordine: da una parte continuiamo a cementificare suolo naturale, il
che significa renderlo impermeabile e non recuperabile, dall' altra intere aree di territorio vengono
abbandonate dallo spopolamento causato dalla mancanza di opportunità economiche e sociali.
Questo in un contesto in cui è opinione sostanzialmente comune e trasversale, soprattutto dei politici,
che l' Italia debba valorizzare l' agroalimentare di qualità e il turismo. Ora, non è difficile comprendere l'
incoerenza di questo quadro. Perché, in fondo, che futuro hanno le eccellenze agroalimentari senza
suolo fertile disponibile? E ancora: come si può incentivare un turismo di qualità in un Paese che è
sempre più imbruttito e devastato dal cemento, dove i paesaggi sono preda di opere grandi e piccole,
talvolta avviate solo per la possibilità di accedere a qualche finanziamento o per non perdere la
fantomatica "edificabilità" di un terreno? Il rapporto Ispra peraltro lo dice in maniera chiara: ad essere
maggiormente soggette a cementificazione sono le aree costiere e persino quelle nelle zone protette,
mentre i borghi che costellano le aree interne perdono vita e lentamente diventano musei a cielo aperto
senza traccia di autenticità. Su quale turismo si intende puntare in questo modo?
Bisogna chiedere che la politica si occupi di queste cose in maniera organica, decidendo finalmente se
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l' interesse da difendere è quello della sicurezza dei cittadini o quello delle imprese costruttrici, se il
made in Italy è uno slogan buono per i convegni oppure se si vuole valorizzare il lavoro di quegli
artigiani e quei contadini che sono un presidio del territorio, che tengono vive intere comunità e che
animano con il loro lavoro proprio quei paesini tanto decantati dai turisti. È ora di concretizzare iniziative
serie in favore delle aree interne, di incentivo alla produzione di piccola scala e alla tutela del territorio,
di disincentivo alla cementificazione selvaggia. È ora che la politica faccia una scelta chiara e precisa,
se aspettiamo oltre non avremo più suolo da tutelare né contadini da valorizzare. Allora, ci saremo
definitivamente dimenticati di essere il Paese più bello del mondo.

CARLO PETRINI
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alberone

Proseguono i lavori per sistemare via Ghisellini

ALBERONE Proseguono da oggi i lavori di
riqualificazione di via Ghisellini, dove, con l'
autorizzazione del Consorzio di Bonifica
Pianura di  Ferrara, verrà tombinato ad
Alberone un tratto di canale tra via Finalese e
via Cristofori, per evitare cedimenti della sede
stradale. L' intervento consisterà nella posa di
scatolari, ovvero dei manufatti che fungeranno
da spalla al lato della strada.
Dalle 7 di oggi e fino al termine dei lavori,
preventivati per una durata di sette giorni, sarà
istituto un divieto di circolazione stradale a tutti
i veicoli in quel tratto. In precedenza in via
Ghisellini è stato eseguito il ripristino del tratto
sconnesso della lunghezza di 140 metri. A
segu i re  è  s ta to  rea l izza to  i l  comple to
r i fac imento de l la  pav imentaz ione,  per
r i p r i s t i n a r e  l e  m a g g i o r i  i r r e g o l a r i t à ,
sconnessioni e reticolature dovute all' usura e
a l la  mancanza d i  recent i  in te rvent i  d i
manutenzione, per una superficie di 3.300
metri quadrati nel primo tratto e di 1.700 metri
quadratinel secondo tratto.
È stata inoltre effettuata una risagomatura
della rampa presente nell' intersezione con la
via pr incipale,  in quanto la precedente
pendenza non consentiva una adeguata
immissione sulla sede stradale. Si è proceduto infine al livellamento dei chiusini delle reti di sottoservizi
della rete di raccolta delle acque meteoriche alla nuova pavimentazione.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Bondeno

Il Consorzio di Burana inizia a vuotare i canali

Sono iniziate le manovre di svaso del reticolo
dei canali del Consorzio Burana: terminata la
stagione dell' irrigazione i canali vengono
svuotati per poter accogliere le precipitazioni
autunno-invernali. Con un occhio di riguardo
al la fauna i t t ica e al l '  ambiente nel suo
complesso. Infatti l' acqua sarà abbassata nei
canali con gradualità, sia per favorire i l
trasferimento della fauna ittica nelle zone con
presenza di acqua sia per tutelare le sponde.
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migliaro

L' ex azienda Fante rinasce E si torna sui banchi di
scuola
Sarà la Sis a bonificare l' area, coltivare i terreni e ristrutturare gli immobili Formazione
all' interno dell' azienda e produzione di riso anche a Fiscaglia

Annarita Bova / migliaroL' ex azienda Fante di
Migliaro, chiusa ormai da vent' anni, tornerà a
nuova vita grazie a un progetto del Comune di
Fiscaglia che l' ha affidata, dopo gara d'
appalto, alla Società italiana sementi (Sis). Più
di cento ettari e diversi immobili saranno
recuperati, «una grande soddisfazione -
spiega il vicesindaco Fabio Tosi - E non solo
perché un' azienda rinasce in un momento
delicato per l' economia, ma soprattutto perché
un colosso ha deciso di investire sul nostro
territorio, e non è una cosa di poco conto».
l' appaltoLa Sis ha vinto la gara d' appalto e
avrà una concessione d' uso per quindici anni
con un canone annuo d' affitto che ammonta a
600 euro ad ettaro ma che viene ridotto del
50% in funzione della attività economica. Una
bella sfida, considerato lo stato del sito e il
lavoro che richiede la bonifica e l' avvio della
nuova attività.il progettoA spiegare nei dettagli
i l progetto, i l presidente della Sis Mauro
Tonello, il cui entusiasmo fa ben sperare.
«Abbiamo deciso di recuperare la Fante
perché  è  un  pecca to  veder la  fe rma e
vorremmo quindi riportare ricerca e sviluppo in
una realtà che ci piaceva e che ha dato tanto.
Non sarà semplice ma cri crediamo». I lavori
inizieranno subito, questo sarà l' anno della grandi pulizie, con otre 3mila metri quadri di tetto in eternit
da smantellare, gli immobili da recuperare e tutti i campi da rimettere a regime". Centoventicinque ettari
fermi da decenni, che se da un lato avranno bisogno di essere lavorati per tornare in vita, dall' altro si
presentano "puliti" considerato che è stata piantata solo dell' erba medica e di conseguenza non ci sono
contaminazioni di alcun genere.
la produzioneMa esattamente, cosa si farà?
«Sementi di grano puntando anche su prodotti molto particolari e poi soia e riso". E alla parola riso le
domande sorgono spontanee: quella di Migliaro è zona per questo tipo di coltura o si tratta dell'
ennesima sfida?«"In effetti abbiamo già aperto una collaborazione con il Consorzio di Bonifica - spiega
Tonello - perché sarà necessario un sollevamento delle acque».
Ma le novità non finiscono qui. «Non abbiamo manodopera, questa è la triste realtà - va avanti il
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presidente - italiani, stranieri...nessuno è più in grado di fare certi lavori perché non c' è formazione e al
contrario di quanto si possa pensare, agricoltori non ci si improvvisa». Ecco quindi che parte degli
immobili ospiteranno una scuola di formazione e le persone verranno poi, se matureranno la capacità
necessarie, impiegate sul campo. Infine, «dovremo tagliare diversi alberi perché vecchi, malati e
pericolanti - aggiunge Tonello - e sul percorso ne pianteremo altri molto particolari, con fioriture
bellissime che vanno avanti per quasi un mese e...attirano le api così da pensare anche ad una
produzione di miele».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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CANTIERI

Tombinato il canale di via Ghisellini

INIZIANO oggi i lavori di riqualificazione di via
Ghisellini a Cento: con l' autorizzazione del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, verrà
tombinato un tratto di canale tra via Finalese e
via Cristofori, per evitare cedimenti della sede
stradale. Da oggi e per sette giorni, sarà
dunque istituto un divieto di circolazione
stradale a tutti i veicoli in quel tratto.
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Via Ghisellini chiusa per l'operazione anti-frana'
Al via il tombinamento del canale per evitare cedimenti della strada

Cento. Proseguiranno da oggi, martedì 16
ottobre, i lavori di riqualif icazione di via
Ghisell ini dove, con l 'autorizzazione del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, verrà
tombinato un tratto di canale tra via Finalese e
via Cristofori, per evitare cedimenti della sede
stradale prospiciente. L'intervento consisterà
nella posa di scatolari, ovvero dei manufatti
che fungeranno da spalla al lato della strada.
Dalle 7 di questa mattina, fino al termine dei
lavori, preventivati per una durata di sette
giorni, sarà dunque istituto un divieto di
circolazione stradale a tutti i veicoli in quel
tratto. In precedenza in via Ghisellini è stato
eseguito il ripristino del tratto sconnesso della
lunghezza di 140 metri mediante fresatura fino
alla profondità di 25 cm, riempimento con
strato di base in uno speciale conglomerato
bituminoso per uno spessore di cm 15 e
successiva stesura di strato di collegamento in
binder per uno spessore di cm 10. A seguire è
stato realizzato il completo rifacimento della
pavimentazione, per ripristinare le maggiori
irregolarità, sconnessioni e reticolature dovute
all'usura e alla mancanza di recenti interventi
di manutenzione, per una superficie di 3300
mq nel primo tratto e di 1700 mq nel secondo
t r a t t o .  È  s t a t a  i n o l t r e  e f f e t t u a t a  u n a
risagomatura della rampa presente nell'intersezione con la via principale, in quanto la precedente
pendenza non consentiva una adeguata immissione sulla sede stradale. Si è proceduto infine al
livellamento dei chiusini delle reti di sottoservizi della rete di raccolta delle acque meteoriche alla nuova
pavimentazione.
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«Consorzi indispensabili per l'agricoltura e suolo»
Per Massimo Gargano, direttore generale dell'Associazione nazionale bonifiche
«attribuirgli competenze anche su fiumi e torrenti li condannerebbe a morte certa»

I consorzi di bonifica, strumento indispensabile
per l'agricoltura e per la difesa del suolo ma la
gestione anche di fiumi e torrenti rischierebbe
di  af fondar l i .  I l  d i ret tore generale del l '
Associazione nazionale delle bonif iche,
Massimo Gargano, interviene nel dibattito che
si e sviluppato attorno a questi enti e sul loro
futuro, vista la discussione della prossima
legge regionale di riordino dell'intero settore.
Nel disegno di legge campano non e presente
il passaggio delle competenze delle aste
fluviali naturali ai consorzi ma tale incombenza
viene avanzata da enti e associazioni allo
scopo di avere un unico gestore dei canali
naturali e artificiali, evitando sovrapposizioni e
migliorando interventi e programmazione.
Diret tore,  cosa sono oggi  i  consorzi  d i
boni f ica? Al l ' in iz io del lo scorso secolo
prosciugavano le terre per aff idarle agli
agricoltori e sfamare così un Paese che
cresceva a ritmi elevati, oggi il consorzio e
ente pubblico economico che costituisce
l'unico soggetto ad operare sui territori, ne
ascolta e recepisce le criticità e le trasforma in
azioni concrete finalizzate alla difesa del suo
10, attraverso I' esercizio e la manutenzione di
oltre 200.000 chilometri di canali naturali ed
artificiali, governando in tal modo anche I'acqua irrigua. Oggi il consorzio di bonifica e un ente auto
riformato. I 145 consorzi italiani garantiscono la sicurezza territoriale a tutti gli immobili (pubblici e
privati, agricoli, fabbricati e infrastrutture) ed assicurano l'irrigazione collettiva consentendo la
coltivazione delle colture agricole di pregio e quindi il "made in Italy" riconosciuto ed apprezzato in tutto
il mondo. Molti credono che sono enti superati La validità dell'azione consortile risulta certificata dai
finanziamenti recentemente previsti, ad esempio il Piano irriguo nazionale - bando per 291 milioni di
euro, presentati progetti esecutivi per oltre un miliardo di euro - ai nastri di partenza; il Fondo sviluppo e
coesione, che ha stanziato 245 milioni di euro per infrastrutture irrigue, 10 sara tra pochi giorni; il Piano
straordinario invasi, che ha autorizzato un finanziamento di 50 milioni di euro all'anno per cinque anni
per invasi multi obiettivo e risparmio idrico. In Italia qual e la loro condizione? 11 sistema consortile
mostra molte eccellenze al Nord, diverse potenzialità al Centro, al Sud si alternano eccellenze a
situazioni di grande crisi. Generate da commissariamenti pluridecennali, Sicilia e Puglia in modo
particolare. Cosa vi aspettate in Campania dalla riforma regionale? Abbiamo grandi aspettative per
I'approvazione della nuova legge regionale in materia, la bonifica riveste grande importanza anche in
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questa regione, sia per la difesa di un territorio, spesso disastrato da eventi naturali e azioni criminali,
sia per fornire acqua in quantità e quaIità adeguata ad una agricoltura che ne ha necessita per le
produzioni di grande valore che la caratterizzano». Cosa ne pensa dell'attribuzione delle competenze
aste naturali, fiume e torrenti, ai consorzi? Significherebbe per i consorzi oneri elevati che graverebbero
alla fine sulle sole imprese agricole, che non sarebbero in condizione di sopportarli. Ne paiono valide
rassicurazioni legislative che, come accaduto in Puglia, possono essere cambiate generando ingiusti
oneri aggiuntivi per le imprese agricole e dissesto finanziario per i Consorzi, e ci faciliterebbe
soprattutto quelle attenzioni non naturali ne trasparenti di taluni enti gestori del servizio idrico integrato e
di qualche multiutility. E se esistesse un unico gestore per tutto il ciclo dell'acqua, dalle case ai campi?
Non e possibile. Per i Consorzi l' acqua è una risorsa e per il suo utilizzo viene corrisposto un
contributo, per gli enti gestori del servizio idrico integrato e un bene commerciale destinato aI consumo
e per questo sottoposto a tariffa: si tratta di due realtà diverse. (s.d.n.)
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Le idrovore dei consorzi di bonifica succhiano
soprattutto soldi (nostri)
Fondati dal fascismo, devono curare la manutenzione dei corsi d'acqua minori. Costano
650 milioni di euro l'anno ai contribuenti che non li hanno mai visti all'opera. Intanto
esondazioni e alluvioni non si contano più

di MAURIZIO TORTORELLA n L'ul t ima
battagl ia è scoppiata nel maggio 2018:
«Fiorent in i ,  non pagate i  bo l le t t in i  de l
Consorzio di bonifica Medio Valdarno: è un
ente che non serve, perché la regimazione dei
fiumi spetta alla Regione». L'appello alla
disobbedienza fiscale di Ma - rio Razzanelli,
consigliere comunale di Forza Italia a Firenze
e locale nemico pubbl ico numero 1 del
consorzio, non è caduto nel nulla. In città,
cinque mesi fa, erano appena atterrati 180.000
bollettini di pagamento: grosso modo un terzo
di quelli spediti in mezza Toscana a 5-600.000
proprietari di casa. Ognuno di quei bollettini
pretendeva, a seconda del destinatario, da
poche decine a svariate centinaio di euro che il
consorz io  r ich iede come cont r ibuto  a l
« f inanz iamento  de i  lavor i  2017 per  la
manutenzione delle opere idrauliche e dei
corsi d'acqua che attraversano le città di
Empoli, Firenze, Pistoia, Prato, le campagne
della Valdelsa, del Mugello, della Valdisieve,
del  Chiant i ,  del le val late del l 'Ombrone
pistoiese e dei Comuni a nord di Siena».
Come Razzanelli , a Firenze e dintorni, in molti
non vogliono pagare. «Io ho fatto ricorso alla
commissione tributaria», spiega il politico, che
protesta indignato: «Che cosa viene fatto
davvero, con i soldi che vogliono? Nel bilancio del consorzio leggo che, su 25 milioni di euro incassati,
solo 11 vanno alla manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua, mentre 14 finiscono a non meglio
identificati servizi, compresi gli 8 milioni in stipendi ai dipendenti, molti dei quali amministrativi ». Sono
seguiti inviti alla resistenza fiscale, perfino alla class action. La lotta, insomma, continua. Benvenuti
nell'ultima grande guerra italiana, quella che a diverse latitudini della Penisola viene combattuta contro i
consorzi di bonifica. In base a due regi decreti, uno del 1904 e uno del 1933 (per intenderci: anno XI del
fascismo), i consorzi sono gli «enti a carattere associativo che gestiscono il complesso delle opere di
bonifica e di irrigazione finalizzate alla difesa idraulica del territorio, all'irrigazione dei terreni agricoli e
alla salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio » . Descritti spesso come carrozzoni mangiasoldi
carichi di personale, i consorzi di bonifica nella scorsa legislatura sono stati al centro di vari progetti di

15 ottobre 2018
Pagina 15 La Verità

Stampa Italiana

9Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



legge, che cercavano di ridimensionarli. Daniele Cap ez zo n e, del gruppo misto, aveva proposto
fossero sciolti, trasferendone le funzioni alle Regioni. Non se n'è fatto nulla. Del resto sono così tanti, i
consorzi, che è incerto perfino il loro numero: nel 2008, quando una riforma operò una generale
ristrutturazione, il totale calò da 198 a 134. A Roma c'è un'a ss oc ia zione, l'Anbi, che ha lo scopo di
«rappresentare e tutelare gli interessi dei consorzi di bonifica, di irrigazione e di miglioramento
fondiario», e com'è ovvio difende a spada tratta la categoria ricordando che i suoi aderenti (per
confermare i dubbi sul loro numero, secondo l'Anbi oggi dovrebbero essere 149, ma sullo stesso sito
Internet dell'associazione se ne contano 145) operano sul 59,5% del territorio itliano, amministrando in
totale 181.313 chilometri di canali, 754 impianti idrovori e 9.233 chilometri di argini. L'A nbi rintuzza le
critiche e difende «un lavoro continuo e fondamentale, anche se spesso misconosciuto », che protegge
case e terreni. «Per questo il contributo va pagato», dicono all'associazione, «e poi non è nemmeno una
tassa, ma l'uni - ca forma di finanziamento per la manutenzione ordinaria di una fitta rete di vie d'acqua
» . Messi insieme, questo è chiaro, i consorzi formano una potente lobby. I contributi che incassano ogni
anno, del resto, non sono poca cosa: circa 650 milioni. Ai quali si aggiunge una massa di investimenti
(altre centinaia, di milioni) che Stato o Regioni affidano alla loro gestione per nuove opere o per
manutenzioni straordinarie. Pochi giorni fa, per esempio, il ministero dell'Agricoltura ha varato 19
progetti di nuove infrastrutture irrigue (sei in Veneto, quattro in Emilia, e uno a testa in Lazio, Sicilia,
Piemonte, Campania, Marche, Friuli, Calabria, Lombardia e Abruzzo) per 284 milioni. Quel che è certo
è che ci sono consorzi che funzionano meglio, altri peggio, mentre altri ancora proprio non funzionano e
vengono commissariati. In un'audizione di fine luglio alla Camera dei deputati, gli stessi vertici dell'Anbi
hanno dipinto un quadro positivo nell'Italia settentrionale, mentre al Sud hanno descritto una situazione
spesso appesantita da commissariamenti e nomine politiche. In Sicilia, per esempio, dove fino al 2015
erano 11 e poi sono stati ridotti a due, oggi entrambi i consorzi sono commissariati. Così i loro 2.500
dipendenti fissi, più una quantità di turnisti e stagionali, costano oltre 60 milioni l'anno senza un vertice
da cui dipendere. Già nel 2015, peraltro, l'allora assessore regionale all'Economia, Alessandro Baccei ,
del Pd, minacciava di spedire un dossier alla Corte dei conti pur di «sapere quanto i consorzi spendano
davvero, e quanto incassino». Da allora, le giunte sono passate come l'acqua sotto i ponti, ma i dati non
sono usciti. In effetti, la sovrabbondanza di addetti è tra le caratteristiche più negative dei consorzi.
Perché forse non tutti hanno un bilancio ricco come quello del Medio Valdarno, contro cui c'è chi a
Firenze combatte, ma il suo organico è interessante da indagare: a fine 2017 il consorzio aveva un
direttore generale, quattro dirigenti, 16 quadri intermedi e 134 dipendenti a tempo indeterminato (il cui
costo del lavoro complessivo l'anno scorso è arrivato a 7.691.423 euro), più sei addetti a tempo
determinato (altri 209.178 euro). In totale, però, gli «operativi» sono solo 49: poco più di uno su tre. Ma i
problemi, e le guerre, non si limitano a bilanci e organici. Perché ogni consorzio di bonifica ha un
consiglio d'amministrazione, alla cui elezione dovrebbero partecipare tutti i proprietari d'im - mobili o di
terreni nel suo territorio. E anche qui si combatte: lo scorso 4 settembre, per esempio, si è votato per i
20 nuovi consiglieri del Consorzio di bonifica dell'Emilia centrale e alle urne sono stati chiamati i
252.500 contribuenti. Il problema è che hanno votato su base censuaria, e con regole astruse. Per l'esat
- tezza: i 176.300 che pagano un contributo di bonifica fino a 40,23 euro hanno eletto quattro consiglieri;
i 70.600 che pagano da 40,23 a 391,51 euro ne hanno eletti sei; i quasi 5.000 che pagano da 3 9 1 , 5 1
a 2.092,53 euro ne hanno eletti cinque; e infine i 709 presunti latifondisti che versano oltre i 2.092 e rotti
euro hanno eletto cinque consiglieri. Ognuno dei voti di questi ultimi, insomma, valeva quasi 250 voti dei
primi. Nella guerra dei consorzi, è inevitabile, la bandiera che più garrisce al vento è quella dei
contributi. Il dubbio di chi non vuol pagare, del resto, pare legittimo: la manutenzione e la messa in
sicurezza dei corsi d'acqua fanno capo a Stato e Regioni, oppure ai Comuni. Che ci stanno a fare i
consorzi? La Confedilizia che rappresenta i proprietari di casa e quindi molti degli 8 milioni di
contribuenti dei consorzi, da anni contesta il balzello. Del resto, le case spesso sono obbligate al
contributo solo perché si trovano in aree bonificate in tempi remoti: anche se i loro proprietari non ne
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traggono alcun vantaggio concreto, e anche se non si scorge più alcuna attività di bonifica o di
manutenzione. Il contributo, sostengono i nemici dei consorzi, non solo è sopravvissuto a tutte le riforme
fiscali, ma si è dilatato e colpisce anche chi abita in normali appartamenti di città. Quanto ai compiti
svolti, beh, qui i nemici dei consorzi spesso hanno gioco facile. Basta un'occhiata alle cronache recenti.
Prendiamo la Calabria, per esempio, il cui territorio è suddiviso tra 11 consorzi, ma dove il dissesto
idrogeologico è un problema da decenni. Gli ultimi tre mesi di acqua hanno causato drammi: dieci morti
il 20 agosto, nelle gole del Raganello inondate dal Pollino, mentre il 5 ottobre il torrente Cantagalli ha
fatto altre tre vittime, una madre con due bimbi. Per non parlare dei disastri subiti in tutta la regione
dall'agricoltura e dall'ambiente. Loro, i consorzi e l'Anbi, rispondono che i fiumi esondati in Calabria
«non sono di nostra competenza», perché questa si limita «al reticolo idraulico minore». E in effetti
l'unico grande fiume italiano gestito (in parte) dai consorzi è l'Arno. Però l'Associa - zione degli
alluvionati del 15 agosto 2015, che da tre anni a Rossano e Corigliano lamentano di non essere mai
stati indennizzati, oggi protestano anche di fronte ai nuovi disastri idrici calabresi perché, dicono, «né la
Regione né i consorzi fanno nulla» e reclamano «almeno l'ordinaria manutenzione ». Protestino pure.
Tanto, di ordinario, c'è soprattutto il contributo.
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Alluvioni

Il piano Costa anti-dissesto: "1 miliardo (vero) in 3
anni"
Il ministro dell' Ambiente oggi dà il via alla nuova strategia: sono soldi già a bilancio

L' ultimo caso è avvenuto in Calabria dieci
giorni fa, ma la cronaca italiana è costellata di
p icco le  e grandi  t ragedie de l  d issesto
idrogeologico: il rischio di frane e alluvioni
riguarda circa il 16% del territorio italiano e
quasi 7mila Comuni secondo i dati Ispra. Per
questo ogni governo, almeno negli ultimi anni,
ha provato a fare qualcosa per prevenire i
colpi, spesso senza risultati apprezzabili.
Ultimo della lista arriva ora il ministro Sergio
Costa, l' ex generale dei carabinieri che ha
riportato le competenze sulla materia da
Palazzo Chigi - dove la faraonica montagna di
"Italia Sicura", voluta da Matteo Renzi, aveva
partorito il topolino del "Piano stralcio" - al
dicastero dell' Ambiente, sua sede naturale.
Per capire se resteranno solo parole serve
tempo, intanto al ministero puntano sulla
nuova strategia pensata proprio a partire dagli
"errori" del passato.
Oggi Costa dovrebbe portare, alla Conferenza
istituzionale permanente, le prime delibere del
"Programma stralcio manutenzioni": piccole
opere di prevenzione per 50 milioni l' anno che
saranno gestite dalle Autorità di bacino
distrettuali saltando la burocrazia locale e
commissar ia le (che poi  vuol  d i re i  var i
governatori). Si parla, in questo caso, di
interventi a basso impatto anche finanziario,
ma diffusi sul territorio e di cui si scopre l' importanza solo dopo le ormai famose "bombe d' acqua":
ripulire l' alveo di fiumi e torrenti, curare lo stato di boschi e terreni, fare interventi di recupero
naturalistico o manutenzione sulle vecchie opere. Per far questo servono pochi soldi, ma molta
conoscenza del territorio e delle situazioni di rischio: in questo senso potrebbero essere utilizzati come
masterplan i vari "Piani di gestione" che - originati da una norma nazionale del 2006 e da una direttiva
europea del 2007 - sono stati alla fine approvati nel 2016.
Il piano per il 2018 che dovrebbe partire oggi, peraltro, è nelle intenzioni solo il primo passo di una
programmazione triennale che si spera più cogente di quelle passate. Tutto, anche i grandi interventi
infrastrutturali, si muoverà su base triennale e con scadenze ravvicinate in modo da poter procedere a
verifiche continue "svegliando" chi s' attarda o dirottando i fondi verso i progetti più avanzati.
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I Comuni e le Regioni - che sono i soggetti attuatori degli investimenti e spesso incontrano difficoltà
tecnico-giuridiche nel gestire progetti, appalti e lavori - saranno affiancati anche dai tecnici del ministero
o della Sogesid, società del Tesoro che dovrebbe occuparsi di bonifiche ma i cui dipendenti (oltre 500)
in questi anni hanno riempito a decine le stanze del dicastero per ovviare alle carenze di organico (tanto
più che a breve dovranno tornare alla "casa madre" perché sta per partire il concorso per assumere
personale al ministero, una cosa mai successa dalla sua fondazione, nel 1986).
A questo punto bisogna parlare di soldi, che hanno comunque il loro peso se si promettono opere
pubbliche. Rispetto ai fasti di Matteo Renzi che promise 9 miliardi in 7 anni contro il dissesto
idrogeologico, poi diventati a settembre 2015 un "Piano stralcio" per le aree metropolitane da 650
milioni di euro, che - poco più di un anno fa - avevano ricevuto in tutto 110 milioni. Questo è il pregresso,
l' obiettivo di Costa è più contenuto: un piano da 900 milioni ogni triennio che, con l' aggiunta della quota
regionale, dovrebbe superare il miliardo. "Soldi veri - precisano dal ministero -. Soldi già a bilancio, non
da chiedere, non deliberati dal Cipe e di cui poi verificare l' esistenza". La speranza è spenderli tutti:
fondi aggiuntivi, invece, oltre che per i concorsi, sono stati chiesti per le bonifiche.

Marco Palombi
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Ipcc: "Su clima subito cambiamento"; Anbi: "Bolletta
bonifiche troppo salata"; Cib: "Gas rinnovabile per
salvare clima"

Se gli Stati non prenderanno provvedimenti
per limitare l' emissione di gas serra, fra
appena 12 anni i l riscaldamento globale
potrebbe superare la soglia di +1,5 gradi,
quello che era l' obiettivo più ambizioso dell'
Accordo di Parigi. Così l' ultimo Rapporto
Speciale dell' IPCC, l' agenzia Onu che studia i
mutament i  c l imat ic i  in  corso.  Servono
cambiamenti rapidi, lungimiranti e senza
precedenti in tutti gli aspetti della società per
r iusc i re  a  mantenere  l '  aumento  de l la
temperatura entro +1,5 gradi, avverte l' IPCC.
Le emissioni di CO2 nette globali prodotte dall'
attività umana dovrebbero diminuire del 45%
rispetto ai l ivel l i  del 2010 entro i l  2030,
raggiungendo lo zero intorno al 2050. Questo
vuol dire che ogni emissione rimanente
dovrebbe essere bilanciata dalla rimozione di
CO2 dall '  atmosfera. Intanto stiamo già
subendo alcune del le conseguenze dei
mutamenti, che sarebbero comunque pesanti
e disastrose con +1,5 gradi diventando
catastrofiche e irreversibili a +2 gradi o oltre.
A B U S I V I S M O ,  C O S T A :  P R E S T O
COMMISSIONE ABBATTIMENTI "Stiamo
costituendo una Commissione Abbattimenti
che ci consentirà di depositare, insieme agli
altri ministeri competenti, una norma nazionale
che possa dire quali sono le misure di prevenzione per le costruzioni e specificare le norme degli
abbattimenti. Penso a un modello unico, veloce, garantito, trasparente ed efficace". Lo annuncia il
ministro dell' Ambiente, Sergio Costa. La commissione sarà costituita da "procuratori della Repubblica,
prefetti, avvocati e forze dell' ordine che in tre mesi dovranno formulare una proposta di legge da
condividere con gli altri ministeri e poi portare in Parlamento". Per il titolare dell' Ambiente l' attuale
legislazione è "molto lenta e farraginosa, con interventi che spesso vengono fatti a macchia di leopardo.
C' è bisogno assolutamente di omogeneità". ANBI: BOLLETTA ENERGETICA BONIFICHE TROPPO
SALATA "I Consorzi di bonifica svolgono un' attività energivora a servizio del territorio e delle comunità
che lo abitano, ma non beneficiano di agevolazioni fiscali, nonostante la fondamentale funzione sociale
del loro lavoro". Lo dice Francesco Vincenzi, presidente dell' Associazione nazionale dei consorzi per la
gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi). In un anno i Consorzi di bonifica spendono
in bollette oltre 250 milioni per circa 500 milioni di kiloWattora, ma maggiori consumi si registrano sia
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nei periodi di forti piogge per allontanare l' acqua dai territori quanto nei periodi di siccità per attingerla
e distribuirla. Un' attività che mette in sicurezza il territorio, la produzione agricola e le vite umane,
ricorda Anbi, e che sarà sempre più importante man mano che i cambiamenti climatici colpiranno un'
Italia sempre più fragile. CIB: GAS RINNOVABILE CHIAVE PER SALVARE IL CLIMA "Raggiungere il
traguardo di un' economia a emissioni nette zero entro il 2050 è possibile sfruttando la grandissima
risorsa del gas rinnovabile", quello prodotto usando scarti organici e che depurato diventa biometano.
Lo ricorda Piero Gattoni, presidente del Consorzio Italiano Biogas. "Si può arrivare a produrre oltre 120
miliardi di metri cubi l' anno di gas rinnovabili nell' Ue entro il 2050, il 25% dell' attuale domanda
europea di gas naturale, con un risparmio di 138 miliardi di euro all' anno rispetto a uno scenario
energetico senza il gas rinnovabile", dice Gattoni. Però, aggiunge, "è urgente eliminare gli ostacoli
normativi allo sviluppo delle riconversioni degli impianti in produzione, che porterebbe anche un
risparmio sui costi della bolletta elettrica". PER UCCELLI MARINI NAVIGARE È QUESTIONE DI 'NASO'
Alcune specie di uccelli marini come la berta maggiore riescono a compiere viaggi di migliaia di
chilometri in mezzo al mare per trovare il cibo e poi ritornare al nido: uno studio internazionale
coordinato dall' Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche di Firenze ha
chiarito, con l' ausilio di modelli matematici, che il meccanismo alla base delle lunghe navigazioni è
olfattivo, cioè guidato dagli odori trasportati dalla turbolenza atmosferica, indispensabile in alto mare, in
assenza di qualunque riferimento topografico. "La nostra analisi ha collegato le traiettorie degli uccelli
alla struttura della diffusione degli odori sul mare, che risultano dispersi e frammentati- spiega il
ricercatore Cnr Milo Abolaffio- se da un lato 'guidano' gli uccelli dall' altro rendono la navigazione
particolarmente complessa".
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L' ex azienda Fante rinasce E si torna sui banchi di
scuola
Sarà la Sis a bonificare l' area, coltivare i terreni e ristrutturare gli immobili Formazione
all' interno dell' azienda e produzione di riso anche a Fiscaglia

migliaro L' ex azienda Fante di Migliaro, chiusa
ormai da vent' anni, tornerà a nuova vita grazie
a un progetto del Comune di Fiscaglia che l'
ha affidata, dopo gara d' appalto, alla Società
italiana sementi (Sis). Più di cento ettari e
diversi immobili saranno recuperati, «una
grande soddisfazione - spiega il vicesindaco
Fabio Tosi - E non solo perché un' azienda
r inasce in  un  momento  de l i ca to  per  l '
economia, ma soprattutto perché un colosso
ha deciso di investire sul nostro territorio, e
non è una cosa di poco conto». La Sis ha vinto
la gara d' appalto e avrà una concessione d'
uso per quindici anni con un canone annuo d'
affitto che ammonta a 600 euro ad ettaro ma
che viene ridotto del 50% in funzione della
a t t i v i t à  e c o n o m i c a .  U n a  b e l l a  s f i d a ,
considerato lo stato del sito e il lavoro che
richiede la bonifica e l' avvio della nuova
attività. A spiegare nei dettagli il progetto, il
presidente della Sis Mauro Tonello, il cui
entusiasmo fa ben sperare. «Abbiamo deciso
di recuperare la Fante perché è un peccato
vederla ferma e vorremmo quindi riportare
ricerca e sviluppo in una realtà che ci piaceva
e che ha dato tanto. Non sarà semplice ma cri
crediamo». I lavori inizieranno subito, questo
sarà l' anno della grandi pulizie, con otre 3mila
metri quadri di tetto in eternit da smantellare, gli immobili da recuperare e tutti i campi da rimettere a
regime". Centoventicinque ettari fermi da decenni, che se da un lato avranno bisogno di essere lavorati
per tornare in vita, dall' altro si presentano "puliti" considerato che è stata piantata solo dell' erba medica
e di conseguenza non ci sono contaminazioni di alcun genere. Ma esattamente, cosa si farà? «Sementi
di grano puntando anche su prodotti molto particolari e poi soia e riso". E alla parola riso le domande
sorgono spontanee: quella di Migliaro è zona per questo tipo di coltura o si tratta dell' ennesima
sfida?«"In effetti abbiamo già aperto una collaborazione con il Consorzio di Bonifica - spiega Tonello -
perché sarà necessario un sollevamento delle acque». Ma le novità non finiscono qui. «Non abbiamo
manodopera, questa è la triste realtà - va avanti il presidente - italiani, stranierinessuno è più in grado di
fare certi lavori perché non c' è formazione e al contrario di quanto si possa pensare, agricoltori non ci si
improvvisa». Ecco quindi che parte degli immobili ospiteranno una scuola di formazione e le persone
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verranno poi, se matureranno la capacità necessarie, impiegate sul campo. Infine, «dovremo tagliare
diversi alberi perché vecchi, malati e pericolanti - aggiunge Tonello - e sul percorso ne pianteremo altri
molto particolari, con fioriture bellissime che vanno avanti per quasi un mese eattirano le api così da
pensare anche ad una produzione di miele». -

ANNARITA BOVA
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CENTO (FE) VIA GHISELLINI TOMBINAMENTO DI
UN TRATTO DEL CANALINO !

CENTO 16/1I /18 (DI MARCO RABBONI) Proseguiranno da martedì 16 ottobre i lavori di riqualificazione
di via Ghisellini, dove, con l'autorizzazione del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, verrà tombinato
un tratto di canale tra via Finalese e via Cristofori, per evitare cedimenti della sede stradale
prospiciente. L'intervento consisterà nella posa di scatolari, ovvero dei manufatti che fungeranno da
spalla al lato della strada. Dalle 7 di martedì 16 ottobre, fino al termine dei lavori, preventivati per una
durata di sette giorni, sarà dunque istituto un divieto di circolazione stradale a tutti i veicoli in quel tratto.
In precedenza in via Ghisellini è stato eseguito il ripristino del tratto sconnesso della lunghezza di 140
metri mediante fresatura fino alla profondità di 25 cm, riempimento con strato di base in uno speciale
conglomerato bituminoso per uno spessore di cm 15 e successiva stesura di strato di collegamento in
binder per uno spessore di cm 10. A seguire è stato realizzato il completo rifacimento della
pavimentazione, per ripristinare le maggiori irregolarità, sconnessioni e reticolature dovute all'usura e
alla mancanza di recenti interventi di manutenzione, per una superficie di 3300 mq nel primo tratto e di
1700 mq nel secondo tratto. È stata inoltre effettuata una risagomatura della rampa presente
nell'intersezione con la via principale, in quanto la precedente pendenza non consentiva una adeguata
immissione sulla sede stradale. Si è proceduto infine al livellamento dei chiusini delle reti di sottoservizi
della rete di raccolta delle acque meteoriche alla nuova pavimentazione.

Marco Rabboni
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salvatonica

Inquinamento in Po La protesta dei pescatori «Noi
uniche sentinelle»

Salvatonica Ancora una volta sono i pescatori
della FIipsas e dell' Upe (Unione pescatori
es tens i )  a  segna la re  un  fenomeno  d '
inquinamento, avvenuto lungo il corso del Po,
a pochi giorni di distanza dall' altro segnalato
nel Rodigino. Da San Benedetto Po (Mn) fino
alle sponde di Salvatonica era chiaramente
visibile un velo oleoso, esteso per metri sulla
super f i c ie  de l l '  acqua,  p robab i lmente
r i c o n d u c i b i l e  a  u n o  s v e r s a m e n t o  d i
idrocarburi, portati da monte verso valle dal
corso della corrente.
«Attraversiamo un momento buio per l '
ambientale in cui viviamo, ove i  tagl i  di
personale e fondi alle forze dell' ordine hanno
pressoché ridotto la tutela ambientale all'
iniziativa di volontari e privati - dicono i
pescatori -.- Attualmente siamo le uniche
sentinelle rimaste a presidiare i corsi d' acqua.
E pur t roppo,  pare,  g l i  un ic i  a  v iver l i  e
r i s p e t t a r l i ,  i n t e r e s s a n d o s i  d e l l e  l o r o
problematiche e sollevandole agli enti di
controllo e alle pubbliche amministrazioni. La
domanda, retorica, è sempre la stessa:
possono i privati cittadini assumere la pubblica
funzione di tutelare il territorio e sostituirsi così
a uno Stato? Si vorrebbe rispondere di no,
purtroppo allo stato dei fatti questa è la realtà».
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lido nazioni

Le barriere a difesa della costa Problemi tecnici:
tempi lunghi
Il progetto prevede la realizzazione di sbarramenti sotto al livello del mare «Ci sono stati
rallentamenti burocratici, stanno partendo le gare d' appalto»

lido nazioni Slittano i tempi di realizzazione
delle barriere sott' acqua ai Lidi Scacchi,
Pomposa e Nazioni, progetto pilota da 547mila
euro presentato, ai  pr imi di  apr i le,  agl i
imprendi tor i  de l la  costa,  da l  d i r igente
regionale Claudio Miccoli, responsabile del
Servizio tecnico di Bacino Po di Volano e della
costa.
l' interventoL' atteso intervento finalizzato a
mitigare l' effetto delle mareggiate e quindi
dell ' erosione costiera, ma teso anche a
ripopolare i fondali e a tutelare la biodiversità
marina avrebbe dovuto essere accantierato
già nelle scorse settimane, come aveva
p reannunc ia to  l o  s t esso  M i cco l i ,  ma
«sappiamo che ci sono stati rallentamenti
burocratici - interviene Luca Callegarini,
presidente della cooperativa degli stabilimenti
balneari del Lido di Volano -, legati al rilascio
delle necessarie autorizzazioni. Se non si
ottengono i permessi entro 90/120 giorni
significa andare a bando di gara per Natale e
cominciare i lavori, se va bene, a gennaio».
il progettoIl progetto, illustrato da Miccoli, in
presenza dell' assessore regionale alla difesa
della costa Paola Gazzolo, consiste nel
posizionamento di barriere sommerse a
struttura piramidale, con fori di varie dimensioni, in prossimità delle attuali scogliere, per smorzare l'
impatto delle onde che, in caso di mareggiata sovrastano pure gli scogli, finendo la loro corsa
impetuosa sulla battigia, erodendola sistematicamente. La conferma del rallentamento per le
tempistiche burocratiche collegate al coinvolgimento di due assessorati e di numerosi enti, arriva
proprio dal dirigente regionale Miccoli.
«Stanno partendo le procedure d' appalto con il carattere dell' urgenza, per contrarre al massimo i
tempi - chiarisce Miccoli -, e dalla prossima settimana sapremo la data di aggiudicazione dei lavori. Da
lì partirà il cronoprogramma a scadenze fisse. Si spera di avviare il cantiere entro dicembre».
la polemicaSecondo Nicola Bocchimpani, presidente di Asbalneari dei Bagni dei Lidi Scacchi Pomposa
e Nazioni, «si sente solo parlare di Bolkestein, per i nostri colleghi degli altri lidi che stanno affrontando
il problema dell' ultima proroga delle concessioni demaniali. A loro va tutta la nostra solidarietà, ma
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anche il nostro è un problema enorme, perché ogni anno perdiamo file di ombrelloni e lavoro a causa
dell' erosione».
Il budget di poco superiore al mezzo milione di euro per il progetto di messa in sicurezza della costa ai
lidi nord è stato reperito dalla Regione attraverso il Feamp (Fondo per la politica marittima e della
pesca dell' Unione europea) e non appena ci sarà il via libera i lavori andranno avanti per un mese o
poco più. Nelle pieghe del bilancio regionale sono, inoltre, assicurati anche per il 2019 piccoli interventi
di ripascimento nella zona a sud del Lido di Spina e al Lido di Volano. «Attendiamo le barriere
sommerse perché la nostra costa ha bisogno di interventi risolutivi al fenomeno dell' erosione e quello
prospettato da Miccoli sembra innovativo, perché si basa su un sistema - conclude Bocchimpani -, che
frena l' effetto risucchio di sabbia delle maree».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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BONDENO L' allarme di Falciano (Fipsas): «Trovare i colpevoli dell' ennesimo sversamento sarà
dura, mancano gli uomini»

Chiazze di idrocarburi lungo il fiume

UNA LUNGA chiazza d i  idrocarbur i  ha
attraversato il grande fiume per almeno 48 ore.
Il nero sugli sterpi degli argini, la sabbia delle
spiagge impastate e unte, mentre una quantità
imprecisata di sostanze oleose, scorreva sotto
i  pont i  toccando anche Salvaton ica d i
Bondeno. Lenta, fino al mare.
È successo nel fine settimana, tra strascichi
ancora oggi ben visibili. «Ancora una volta -
sottolinea Marco Falciano (in foto) - sono stati i
pescatori della Fipsas e dell' Unione Pescatori
Estensi a segnalare un grave fenomeno d'
inquinamento, avvenuto lungo il corso del Po.
Da San Benedetto Po nel mantovano fino alle
sponde di Salvatonica, dove era chiaramente
visibile un velo oleoso, esteso per ettari sulla
super f i c ie  de l l '  acqua,  p robab i lmente
r i c o n d u c i b i l e  a  u n o  s v e r s a m e n t o  d i
idrocarburi, portati da monte verso valle dal
corso della corrente».
Non è la prima volta che accade.
Gli enti sono sui passi dei responsabili. A dare
l' allarme sono stati i pescatori. Nel tratto che
tocca le province di Modena, Mantova, Rovigo
e Ferrara chilometri di fiume sono stati il letto non voluto, di sostanze inquinanti ben visibili che hanno
letteralmente spiazzato e costretto a riavvolgere le canne, i pescatori delle rive e delle tre strutture, che
in questo tratto, praticano la pesca turistica, in questi giorni proprio allo storione, accompagnando gli
appassionati alla ricerca del re del grande fiume. Un fine settimane sul fiume rovinato ai pescatori e ai
turisti che attoniti, hanno osservato la lunga chiazza scorrere. «Gli sversamenti illegali nel fiume - spiega
Falciano - avvengono solitamente proprio tra il venerdì e il sabato notte, perché ci sono meno controlli.
Attraversiamo un momento buio per l' ambiente - aggiunge - dove i tagli di personale e fondi alle forze
dell' ordine hanno pressoché ridotto la tutela all' iniziativa di volontari e privati». Da Falciano una presa
di posizione: «Attualmente i pescatori sono le uniche sentinelle rimaste a presidiare i corsi d' acqua - fa
notare - e purtroppo sembra che siano gli unici a viverli e rispettarli.
Anche in questo caso - fa notare - sono stati gli unici che si sono interessati e hanno segnalato agli enti
interessati. Ripetutamente. Documentando con foto e video».
C' è una considerazione amara: «Servono indagini utili per perseguire i colpevoli - dice - questi episodi
non possono passare inosservati. Troppe volte restano nel silenzio. I fiumi rappresentano la qualità
della vita di chi ci vive ogni giorno e li vive da turisti anche solo nel fine settimana, sono il presente e il
futuro delle nuove generazioni». L' invito è rivolto anche a gruppi di privati, affinché uniti, spiega
Falciano «promuovano azioni in tutela dell' ambiente e dei fiumi».
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Claudia Fortini.
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Agrifood, due progetti coordinati dal Crea in
graduatoria
Rientrano tra i primi dieci nella classifica stilata dal Miur: Water4AgriFood al terzo posto,
mentre Pofacs è al nono

Due dei  proget t i  t ra  i  pr imi  d iec i  de l la
graduatoria finale Miur relativa al Pon di
Ricerca industriale e sviluppo sperimentale,
area di specializzazione "Agrifood", appena
pubblicata sono coordinati dal Crea , l' ente
pubblico italiano interamente dedicato alla
ricerca sull '  agroalimentare, vigilato dal
Mipaaft. " Un risultato senza precedenti -
afferma Salvatore Parlato , presidente Crea -
frutto di una riorganizzazione dell '  ente
incentrata sulla creazione di grossi gruppi di
ricerca d' eccellenza, capaci di fornire all'
agricoltura italiana strumenti e innovazioni per
far fronte alle grandi sfide del presente e del
futuro. Un nuovo modo di fare r icerca -
ribadisce il presidente - in un' ottica vincente di
s i s t e m a  p a e s e  " .  A l  t e r z o  p o s t o ,
Water4AgriFood , ossia "Miglioramento delle
produzioni agroalimentari mediterranee in
condizioni di carenza di risorse idriche". Si
tratta di un progetto di durata triennale , con un
costo di circa 10 milioni di euro , finanziato dal
Miur e co-finanziato (per circa la metà) dagli
enti di ricerca e dalle imprese private. Oltre al
capofila Crea, partecipano Università di
Catania e Cer , Canale emiliano romagnolo) e
nove imprese private. Il progetto, coordinato
dal centro Crea di agricoltura e ambiente , è
incentrato sul rapporto tra acqua e la filiera agroalimentare ed è stato concepito come toolbox, ovvero
come la cassetta di attrezzi innovativi da mettere a disposizione delle aziende agricole per valorizzare
al meglio le risorse idriche. Gli strumenti vengono organizzati in cinque scomparti ( obiettivi realizzativi
): 1 linee di trattamento e di disinfezione innovative delle acque reflue e recupero di sottoprodotti; 2
aggiornamento delle tecniche di aridocoltura per aumentare l' efficienza d' uso dell' acqua; 3
adattamento dei principi dell' irrigazione di precisione a risorse idriche limitate; 4 politiche economiche
per migliorare l' efficienza d' uso dell' acqua e salvaguardare le risorse idriche; 5 analisi dei possibili
scenari di gestione idrica in relazione ai cambiamenti climatici. Si classifica nono il progetto Pofacs ,
ovvero "Conservabilità, qualità e sicurezza dei prodotti ortofrutticoli ad alto contenuto di servizio",
coordinato dal Crea orticoltura e florovivaismo , della durata di 30 mesi, con un budget di quasi 10
milioni (la metà cofinanziati) e che include quattro partner pubblici (Crea, con dieci sedi operative,
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Università di Foggia , Università di Catania , Consorzio interuniversitario Cinsa ) e quattordici partner
privati coinvolti in diversi settori della filiera produttiva. Gli stili di vita di oggi fanno propendere la
domanda verso prodotti confezionati di facile e pronto impiego , come le insalate, i pronti da cuocere e
la frutta ready to eat. Il progetto, quindi, si propone di intervenire con nuove conoscenze e tecnologie
innovative per migliorare la conservabilità, la qualità, la sicurezza e la sostenibilità ambientale ed
economica dei prodotti ortofrutticoli ad alto contenuto di servizio, soprattutto nelle regioni meridionali,
grandi produttrici, ma ancora indietro su questo fronte. Tali obiettivi possono essere raggiunti attraverso
innovazioni nella gestione colturale, con interventi di valorizzazione della biodiversità vegetale esistente
o di nuove varietà, mediante la messa a punto di protocolli produttivi specifici e di innovativi processi
tecnologici.
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CODIGORO La replica del sindaco Zanardi: «L' intervento di ripristino spetta alla Regione.
Stiamo aspettando anche noi»

Argine slittato, incuria e preoccupazione «Così da
anni, la situazione è brutta»

SONO QUASI DUE ANNI che si è verificato lo
slittamento di un tratto dell' argine del Po di
Volano, per circa un trentina di metri, lungo
Riviera Cavallotti, a Codigoro, all' altezza dell'
auditorium di Santa Eurosia.
L' INTERVENTO di ripristino da parte della
Regione è stato promesso «ma ad oggi ci
sono cespugli ed alberelli spontanei che
deturpano - dice il presidente dell' associazioni
'Insieme si Può' William Pozzati (nella foto a
sinstra) assieme all' amico pittore Renzo
Piccoli - e tolgono il piacere di passeggiare sul
lungofiume.
Abbiamo messo le fioriere lungo le sponde,
dipinto le panchine e il ponte assieme a tanti
amici che ci tengono a vedere il proprio paese
ed in part icolare i l  lungofiume, bello ed
ordinato. Come è possibile che - si chiede
anco ra  Pozza t i  -  venga  l asc i a t a  una
vegetazione spontanea nelle condizioni di
invadere questa parte della sponda del Po.
Siamo in  tant i  amareggiat i  per  questo
disinteresse del le ist i tuzioni che non si
dovrebbe verificare».
LO SLITTAMENTO ha creato degli spazi fra la sponda e il basamento, che preoccupano i codigoresi.
Squarci nella sponda sinistra nei quali ha avuto facile gioco la nascita della vegetazione spontanea, la
cui crescita è stata contrastata, negli anni, con diversi interventi di volontari finalizzati alla rimozione di
queste essenze, senza risultati tangibili, che mal si conciliano con la bellezza di una passeggiata lungo
il fiume che divide ed unisce la comunità di Codigoro. «È una bruttura vedere questi cespugli - dice
Piccoli - sulla Riviera frequentata da tante persone, oltretutto in alcuni rami ci sono delle spine che
potrebbero ferire i passanti». Molto più deciso il commento del primo cittadino Alice Sabina Zanardi
«sono due anni che la Regione, anche dalle pagine del Carlino, si era impegnata a ripristinare la
sponda e comunque farsi carico della pulizia del Po di Volano - afferma il sindaco - ma il tempo passa
senza che si veda quell' intervento. Oltretutto molti codigoresi imputano questa brutta situazione al
Comune, che invece - conclude - è al fianco dei propri cittadini per lamentarsi di questa ingiustificata
dimenticanza da parte della Regione che mi auguro intervenga al più presto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Domani ad ACCADUEO, l'acqua si racconta...
H2O - ACCADUEO BOLOGNAFIERE MOSTRA INTERNAZIONALE DELL'ACQUA
TECNOLOGIE, TRATTAMENTI, DISTRIBUZIONE, SOSTENIBILITÀ

19/10/2018 - SALA Innovazione - Pad. 18
orario 14:00 - 17:00 Comunicare e condividere
il valore dell'acqua: casi in prova Il seminario
si propone di analizzare con gli strumenti delle
scienze sociali e della comunicazione alcuni
casi in cui il valore simbolico e materiale del
bene acqua viene veicolato con una varietà di
strumenti, da quelli eminentemente formativi e
informativi a quelli legati alle pratiche di
partecipazione attiva di utenti e fornitori.
Introduce e coordina: Giorgio Osti, sociologo
dell'ambiente, Dipartimento Scienze Politiche
e Sociali, Università di Trieste. Ne parlano:
Chiara Bolognini, giornalista, ISPRAmbiente
Andrea Cirelli, coordinatore scientifico del
Salone Accadueo Marco Fratoddi, segretario
generale FIMA Federazione italiana media
ambientali Alessandra Furlani, responsabile
comunicazione Bonifica Renana Sergio Gessi,
docente Etica della comunicazione, Università
di Ferrara Alberto Mazzotti, giornalista Simone
Siliani, direttore Fondazione Finanza Etica,
gruppo Banca Popolare Etica Renzo Valloni,
direttore del Centro Acque - eu.watercenter,
Univers i tà  d i  Parma Organizzazione e
coordinamento UNIVERSITA' TRIESTE
registrandosi al seguente link è possibile
avere  un  ingresso  omagg io  a l  sa lone
ACCADUEO: http:/ /www.accadueo.com/visi tator i / t icket-onl ine/conval ida-i l - tuo-codice-
omaggio/6362.html?free=1

18 ottobre 2018 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ANNO 3 - N.11/2018 - Bologna, 17 ottobre 2018

I N  P R I M O  P I A N O  P I A N O  I R R I G U O
NAZIONALE PUBBLICATA LA GRADUATORIA
283 MILIONI AL SERVIZIO DEL TERRITORIO,
DELL'ECONOMIA E DELL'OCCUPAZIONE
PER L'ITALIA DEL FARE BENE L'inserimento
nella graduatoria delle priorità nazionali del
PSRN dei 4 progetti dei nostri Consorzi di
bonifica (per 67 milioni di euro su un totale di
283 ml, pari al 24%) - ha sottol ineato i l
p r e s i d e n t e  d i  A N B I  E m i l i a  R o m a g n a
Massimiliano Pederzoli - ha una duplice
valenza: da una parte mostra chiaramente la
necessità di manutenzione costante e opere
adeguate che ha il nostro territorio e dall'altra
la capacità di intervenire con una qualificata
p r o g e t t u a l i t à  d e i  n o s t r i  t e c n i c i .  U n
r iconoscimento che accogl iamo con la
responsabilità di chi vuole portare a termine il
lavoro per r ispondere al le esigenze dei
cittadini, dei consorziati e delle imprese, con
particolare riferimento a quelle agricole del
comprensorio che serviamo. WORKSHOP
ASSOIDROELETTRICA Francesco Vincenzi,
presidente di ANBI nazionale: L'acqua è una
grande "batteria verde" a servizio del Paese
ed i l  suo fu turo,  sarà mul t i funz ionale ,
valorizzando anche il mini-idroelettrico. CER
TA MENTE CER La storia del CER si è inserita
in una rassegna culturale organizzata dalla Regione Emilia Romagna EnERgie Diffuse volta a
va lor izzare esempi  v i r tuos i  de l  ter r i tor io  ne l l 'anno europeo de l  pat r imonio cu l tura le
#EuropeForCulture2018 Sono intervenuti : Maura Grandi (Museo del Patrimonio Industriale Comune di
Bologna), Massimiliano Pederzoli (Presidente del CER), Simona Caselli (Assessore Agricoltura RER),
Paolo Mannini (Dir. Gen. CER), Roberto Fanfani ( Pres. Consulta Scientifica Accademia Nazionale
Agricoltura) e Sonia Lenzi (Resp. Comunicazione & Archivio CER) PROSSIMI EVENTI LA GESTIONE
INTERGRATA DEI CORSI D'ACQUA NEI CONSORZI DI BONIFICA ANBI e i Consorzi di bonifica tra i
protagonisti della Settimana della riqualificazione fluviale. A Bologna, dal 22 al 26 ottobre, un confronto
sul tema per un nuovo equilibrio del territorio, tra cambiamentoclimatico e consumo del suolo. SUMMIT
ANTI-SICCITÀ E NUOVI PROGETTI PER IL TAVOLO SULLA CRISI IDRICA 18 Ottobre al Consorzio
della bonifica Parmense. PROGETTO GRACE 18 Ottobre all' e-Qbo innovazione e prevenzione del
dissesto idrogeologico con il Consorzio di Piacenza. PROGETTI SCUOLA REPORTER D'ACQUE 2019
Visita anche tu i Musei dell'Acqua e partecipa con la tua classe al concorso! Tanti percorsi divulgativi
gratuiti per le scuole con la Renana.
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Pubblicità, design e nuovi consumi: le Archeologie
del moderno (1950-80) a Bologna
Arte-fatti, inaugurazioni e mostre in corso in città e dintorni

BOLOGNA - Quando ancora non c' erano
computer e programmi CAD, quando l '
elettronica ancora non aveva imposto nuove
visioni, quando la parola aveva ancora un
ruolo primario, rispetto alle immagini, nel
nostro quotidiano, la creatività sperimentava
un nuovo modo di comunicare e di forgiare la
vita di tutti i giorni. Sono gli anni del boom
economico che stravolge l' Italia e cambia le
abitudini della borghesia come della classe
operaia, imponendo nuovi consumi. Nuovi riti
che si concretizzano nella pubblicità e nel
design e che vengono raccontati nella mostra
"Archeologie del moderno. Il progetto grafico
in Italia 1950-1980" da vedere fino al 21
novembre all' Accademia di Belle arti. Gli anni
d e l  b o o m  e c o n o m i c o :  a  B o l o g n a  l e
"Archeologie del moderno" L' esposizione è
curata dall' Aiap, l' Associazione italiana
design della comunicazione visiva, che ha
por ta to  ne i  sot ter ranei  espos i t iv i  de l l '
Accademia un r icco reper tor io  d i  l ibr i ,
manifest i ,  b igl iet t i ,  copert ine di  d ischi ,
imballaggi, allestimenti, marchi. Una lezione
per gli studenti abituati a pensare e a lavorare
con il computer e che invece qui potranno
sorprendersi come affidandosi semplicemente
alla carta - stampata, piegata, tagliata in forme
anche tridimensionali - si possa creare un intero mondo. La sperimentazione prende forma sia nella
grafica che in veri e propri progetti di comunicazione, dalle copertine, per allora rivoluzionarie, della
Feltrinelli disegnate da Silvio Coppola alla pubblicità per Borsalino firmata da Max Huber che, invece di
affidarsi a fotografie evocative, riduce tutto a semplici linee colorate. Per non parlare di biglietti di auguri
spiraliformi o l' iconica pubblicità della Stock, disegnata dal mitico Pino Tovaglia. I nomi - Mimmo
Castellano, Bob Noorda, Massimo Vignelli, Albe Steiner, Franco Grignani, Massimo Dolcini, Giancarlo
Iliprandi, Anita Klinz, Aldo Novarese, Claudia Morgagni, Antonio Tubaro, Alfredo Mastellaro - non sono
forse così famosi come quelli di pittori e scultori ma hanno avuto un ruolo importante nel costruire un
immaginario diventato familiare. Orari: dal lunedì al venerdì, ore 10-19; sabato ore 10-14; domenica
chiuso. Ingresso gratuito. INAUGURAZIONI Museo del Risorgimento Piazza Carducci 5 Sabato 20
ottobre Guerra illustrata, guerra vissuta. La Grande Guerra a Bologna tra storia e memoria Fino al 27
gennaio 2019 "Per la Patria, fate tutti il vostro dovere": Grande guerra, a Bologna i manifesti per il
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Prestito nazionale Museo del Patrimonio Industriale di Bologna Via della Beverara 123 Sabato 20
ottobre Scultura e Impresa. Mostra personale dello scultore Michele D' Aniello Fino al 27 gennaio 2019
Spazio e Immagini Via Solferino 6/A Sabato 20 ottobre alle ore 17.30 Ugo La Pietra - L' attraversamento.
Fotografie, disegni, progetti di un artista architetto radicale '68-'75 Fino al 21 dicembre Rocca dei
Bentivoglio Valsamoggia - località Bazzano Sabato 20 ottobre alle ore 18 Flavio Favelli - Serie
Imperiale. Dittico Mostra finale e presentazione del catalogo Fino al 18 novembre Museo MAGI '900 Via
Rusticana A/1, Pieve di Cento Sabato 20 ottobre alle ore 17 Maheela: Quando essere donne è una sfida
quotidiana Fino al 31 ottobre Accademia di Belle Arti di Bologna Via Belle arti 54 Martedì 23 ottobre alle
ore 18 Guido Buzzelli. Anatomia delle macerie Fino al 25 novembre Quadreria di Palazzo Magnani Via
Zamboni 20 giovedì 25 ottobre alle ore 18 Il Gandolfi dimezzato IN CORSO Spazio Damiani via dello
Scalo 3/2 ABC Martin Parr - Beach Therapy Fino all' 8 febbraio ONO arte contemporanea Via Santa
Margherita 10 Bruce Springsteen. Further up the road. The photography of Frank Stefanko Fino al 18
novembre Un giorno col Boss: 1978, Bruce Springsteen negli scatti di Stefanko Cubo Piazza Vieria de
Mello 5 Luoghi familiari - Anna Di Prospero Fino al 19 gennaio 2019 Pinacoteca Nazionale di Bologna
Via Belle Arti 56 Bacco e Arianna di Guido Reni. Singolari vicende e nuove proposte Fino al 15
novembre Museo Civico Archeologico Via dell' Archiginnasio 2 Hokusai. Hiroshige. Oltre l' onda.
Capolavori dal Museum of Fine Arts di Boston Fino al 3 marzo Il monte Fuji e la grande onda: Hokusai e
Hiroshige, i maestri dell' arte giapponese a Bologna Villa delle Rose Via Saragozza Mariella Simoni
1975-2018 Fino all' 11 novembre Mambo Via Don Minzoni 14 That' s IT! Sull' ultima generazione di
artisti in Italia e a un metro e ottanta dal confine Fino all' 11 novembre VHS + Fino al 17 febbraio 2019
Museo Medievale Via Manzoni 4 Lodi per ogni ora. I corali francescani provenienti dalla Basilica di San
Francesco Fino al 17 marzo È qui. Social pattern design on seating Fino al 9 dicembre 2018 Museo del
Patrimonio Industriale di Bologna Via della Beverara 123 Il Canale Emiliano Romagnolo nello sguardo di
Enrico Pasquali Fino al 25 novembre Padiglione de l' Esprit Nouveau Piazza della Costituzione 11
Ascolta, si fa luce. Personale di Mario Nanni Fino al 28 ottobre 2018 Biblioteca dell' Archiginnasio
Piazza Galvani 1 1725. Quando a Bologna arrivarono i mori Fino all' 11 novembre Mast Via Speranza 42
Pendulum. Merci e persone in movimento Fino al 13 gennaio 2019 Fondazione del Monte di Bologna e
Ravenna Via delle Donzelle 2 1968: L' anno degli studenti Fino al 10 novembre Palazzo Albergati Via
Saragozza 28 Warhol & friends. New York negli anni '80 Fino al 24 febbraio Palazzo Pallavicini Via San
Felice 24 Alphonse Mucha Fino al 20 gennaio Palazzo Fava Via Manzoni 2 Sergio Vacchi. Mondi
paralleli Fino al 25 novembre Biblioteca di San Giorgio in Poggiale Via Nazario Sauro 20/2 Ogni cosa
quaggiù passa e non dura. Giuseppe Maria Mitelli e la fugacità del vivere Fino al 30 novembre Casa
Saraceni Via Farini 15 I vasi della vita. Storia e attualità delle piante officinali. Fino al 21 ottobre Santa
Maria della Vita Via Clavature 8 Dinamiche d' Arte - Beatrice M. Serpieri Fino al 25 novembre Raccolta
Lercaro Via Riva Reno 57 Da Picasso a Fontana - Mezzo secolo di sguardi d' artista nelle opere della
collezione di Sandro Cherchi Fino al 7 aprile 2019 Segni & Segni Via San Pier Tommaso 20 B Spatola
30 - Adriano Spatola Fino al 21 ottobre Galleria d' arte Maggiore Via D' Azeglio 15 Da Magritte a
Warhol, da De Chirico a Sissi: il fil rouge dell' arte contemporanea Fino al 24 novembre Lavì! City Via
Sant' Apollonia, 19/A Lettere dallo spazio / liturgia della memoria - Alessandra Marolla Fino al 27 ottobre
Galleria d' arte Cinquantasei Via Mascarella 59/B Giuseppe Rossetti Fino al 10 dicembre CUBO Piazza
Vieria De Mello 3/5 Luoghi familiari - Anna Di Prospero.
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Zappaterra (Pd): La Regione spieghi l'esclusione di
Ferrara dai fondi per il Po
La consigliera regionale del Pd annuncia battaglia per capire le ragioni che hanno
portato alla mancata assegnazione di fondi per il territorio estense

Vuole vederci chiaro Marcella Zappaterra,
consigliera regionale del Pd, e individuare
mot iv i  e responsabi l i tà per la mancata
assegnazione a Ferrara di una parte dei 10
milioni provenienti dal ministero e destinati agli
interventi urgenti di manutenzione lungo il Po.
Apprendo che il ministero ha stanziato 10
milioni per il Po e ne sono felice afferma l'ex
presidente della Provincia ai taccuini di
Estense.com -, ma sono anche rammaricata
per il fatto che Ferrara sia rimasta esclusa. I
fondi ministeriali, infatti, sono stati distribuiti
dall'Autorità del Bacino del Fiume Po (AdbPo)
verso 90 progetti in tutta la regione Emilia
Romagna, nessuno dei quali nel territorio
estense. Eppure, r icorda la consigl iera
regionale, meno di un mese fa, il 29 settembre
per la precisione, i l  segretario generale
dell'AdbPo, Meuccio Berselli e Claudio Miccoli
del l 'Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale, hanno partecipato alla giornata di
riflessione sul Po, organizzata alla Camera di
commercio d i  Ferrara,  in cui  c 'erano i l
Consorzio di Bonif ica, le ist i tuzioni e le
imprese. La sorpresa è dunque tanta, perché
le esigenze per le sponde ferraresi del Grande
Fiume, anche al di là dell'incontro alla Camera
di commercio, non sono affatto sconosciute
alla Regione: I Consorzi di bonifica hanno mandato le segnalazioni e le richieste legate alle priorità,
nonostante ciò Ferrara è stata esclusa dall'assegnazione dei fondi. Per questo, Zappaterra vuole che
venga fatta luce al più presto sulla questione: Lunedì rivela presenterò un'interpellanza alla giunta
regionale: chiederò chiarezza su come sono stati selezionati i 90 progetti da finanziare, su come sono
stati fatti i confronti, su chi vi ha partecipato, su chi è stato invitato e su quali criteri sono stati adottati per
decidere che Ferrara sta fuori, sapendo, peraltro, che Ferrara ha esigenze importanti e neanche recenti.
Se poi salterà fuori che i Comuni ferraresi non si sono presentati ai tavoli, la giunta lo dica e si
prenderanno le loro responsabilità.
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BONDENO Lavori alla fase iniziale, appalto complessivo da un milione e 521mila euro

Ponte sul Burana, maxi cantiere «Opera attesa da
oltre 30 anni»

TEMPO di cantiere sul ponte, per unire le due
parti della città: il centro storico al Quartiere
del Sole.
Fervono i lavori. Il ponte attraverserà il canale
di Burana e si appresta ad essere pista
ciclabile e strada con l' arrivo dell' estate. «I
lavori sono nella fase iniziale - conferma Luigi
Verzaro titolare dell' impresa che ha vinto l'
appa l to  -  s t i amo rea l i zzando  i  pa l i  d i
fondazione e i nuovi muretti per la rotatoria».
UN' ALTISSIMA GRU, già posizionata sull'
argine del canale, indica il punto esatto delle
basi della sponda destra.E' l' opera pubblica
più corposa degli ultimi trent' anni della storia
di Bondeno per un appalto complessivo 1
milione e 521 mila euro. Il cantiere arriverà alla
realizzazione del nuovo ponte di Borgo Scala
e dell' annessa rotatoria, che di fatto ridisegna
la viabilità della zona Ovest. Sul cantiere c' è l'
azienda RT Verzaro Srl, che è la mandataria,
affiancata dalla Carpenterie Srl, che è il
mandante. Sono entrambe di Montecalvo
Irpino di Avellino. «Siamo arrivati finalmente,
dopo var ie t raversie burocrat iche,  a l la
realizzazione di un' opera che il paese attendeva da trent' anni - sottolinea il sindaco Fabio Bergamini -.
Abbiamo creduto in questo progetto, come elemento portante di una nuova viabilità e ora seguiremo lo
svolgersi dei lavori». L' iter è iniziato nel 2014, con l' alienazione del Fondo Zanluca, un importante
fondo agricolo donato al comune per il bene della collettività e che allora l' amministrazione comunale,
retta da Alan Fabbri, decise di vendere per destinare ad un nuovo ponte il ricavato.
Claudia Fortini.

20 ottobre 2018
Pagina 52 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

4

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Dieci milioni per il Po, Ferrara è l' unica assente
La provincia estense non beneficerà dei fondi straordinari per interventi urgenti di
manutenzione

Ben 10 mi l ioni  di  euro per intervent i  d i
manutenzione sul Po. Sono quelli stanziati, a
sorpresa, dal Ministero dell' Ambiente che
nelle ultime ore ha annunciato un ulteriore e
inatteso finanziamento, come stralcio 2018, ai
terri tori del comprensorio per interventi
straordinari volti a incrementare la sicurezza
idraul ica,  la manutenzione del  ret icolo
idrografico minore e dei versanti minacciati da
dissesto idrogeologico che maggiormente ne
hanno immediata necessità. Ma non è l' unica
sorpresa. Ferrara è l' unica provincia emiliano-
romagnola che non riceverà nessun contributo.
In regione verranno finanziati 34 interventi per
l' importo complessivo di 2 milioni e 555mila
euro a Parma, Reggio Emil ia,  Modena,
Piacenza, Bologna, Ravenna, Forlì Cesena e
Rimini. L' unico grande assente è il territorio
estense, che non usufruirà dei fondi messi a
disposizione dal ministro Costa attraverso la
pianificazione del Distretto del Fiume Po, che
si aggiungono al piano di manutenzione
triennale strategico che l' Autorità del Bacino
del Fiume Po varerà e presenterà, in diretta
sinergia ministeriale, entro fine anno. "Dopo
u n a  r i c o g n i z i o n e  d e l l e  p r i o r i t à  e  u n
m o n i t o r a g g i o  t e c n i c o  d e i  b i s o g n i ,
conf rontandosi  operat ivamente con le
amministrazioni territoriali - comunica la stessa Autorità - è stato individuato un elenco di opere in
altrettante località che saranno finanziate nell' immediato grazie a questo fondo straordinario approvato
all' unanimità in sede ministeriale dalla Conferenza Istituzionale Permanente delle Regioni su proposta
dell' Autorità stessa. Gli interventi dovranno essere realizzati con una tempistica che non dovrebbe
superare i dodici mesi". "È già pronto il progetto per la realizzazione di 90 interventi diffusi nell' area
dell' Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po per una cifra complessiva pari a 10 milioni di euro -
dichiara il segretario generale dell' AdbPo Meuccio Berselli - . Dopo aver avviato un dialogo con le
singole regioni per competenza, nel 2019 queste risorse saranno investite attraverso la condivisione e il
coordinamento dell' Autorità di Bacino per realizzare una manutenzione capillare diffusa sul territorio del
Distretto del Po". La ricognizione tecnica, come anticipato, ha portato ad individuare un elenco di 90
interventi prioritari a carattere di urgenza volti a prevenire e a mitigare situazioni di rischio di dissesto
idrogeologico e idraulico gravanti su centri abitati e infrastrutture pubbliche e private. Rischi che a
quanto pare non corre la provincia ferrarese, rimasta esclusa dal finanziamento.
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Patto tra regioni per difendere il Po dai bracconieri

Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna e
Veneto fanno fronte comune e dichiarano
guerra al bracconaggio ittico nel fiume Po. Si è
riunita a Milano, la Consulta interregionale per
la gestione sostenibile della pesca e la tutela
del patrimonio ittico del più grande fiume
italiano, della quale fanno parte le quattro
Regioni del bacino padano, oltre all' Autorità di
bacino del Po. . L' incontro ha fatto seguito al
Protocollo d' intesa per il controllo della pesca
illegale nel Po, siglato nel giugno scorso e si è
concluso con la messa a punto di un primo
piano di azioni concrete per combattere un
fenomeno criminoso che sta depauperando il
patrimonio ittico del grande fiume, oltre a
rappresentare un serio rischio per la salute dei
consumatori a causa dell' immissione sul
mercato di ingenti quantitativi di pescato
illegale.
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Argenta

Porte aperte all'Ecomuseo

L'Ecomuseo di Argenta domenica 4 novembre
apre gratuitamente le porte a cittadini e turisti.
E sarà anche possibile fotografare opere e
allestimenti. Il Museo delle Valli sarà aperto
dalle 9 alle 13 e dalle 15. 30 alle 18. Il museo
della Bonifica è accessibile con visite guidate
(al le  9 e a l le  11)  in  col laborazione col
C o n s o r z i o  d e l l a  B o n i f i c a  R e n a n a ;  i l
pomeriggio solo su prenotazione per gruppi di
minimo 5 persone. Il Museo Civico sarà aperto
dalle 15. 30 alle 18. 30. Info e prenotazioni:
0532 808058 mail info@vallidiargenta. org.
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ALLERTA METEO Rischio mareggiate tra oggi e domani

Vento, pioggia e grandine Rami spezzati e tanti
disagi

UN' ORA di vento, pioggia e grandine ha
spazzato via d'  un colpo un ottobre dal
retrogusto estivo. Il maltempo si è abbattuto
all' improvviso su tutto il territorio, a partire
dalle 16 di oggi. Il temporale ha colpito a
macchia di leopardo causando danni e disagi
dall' Alto Ferrarese al mare. Tante le chiamate
alla polizia municipale e ai vigili del fuoco per
rami caduti sulla strada, pali divelti e alberi
abbattuti. Disagi si sono registrati a Vigarano
(colpita da una violenta grandinata), Cento,
Comacchio, Portomaggiore, Argenta, Copparo
e in molte strade del capoluogo (via Pomposa,
via Sgarbata, via Calzolai e via Foro Boario). Il
maltempo, si diceva, ha colpito pesantemente
a Vigarano con una forte grandinata che ha
imbiancato tutto il Comune e si è dovuto far
fronte anche all' allagamento del piazzale della
chiesa a Mainarda. Necessario anche l '
intervento per r imettere al loro posto le
transenne in via Diamantina. A far i conti con le
raffiche è stata anche Cento, con un albero
caduto su via Renazzo all' incrocio con via
Leona e uno in via Riga ad Alberone, insieme
a molti rami presenti su via Nuova. La bomba d' acqua sulla Cispadana, invece, fortunatamente non ha
creato danni a Terre del Reno mentre a Poggio Renatico, è stata sospesa la partita di calcio a causa di
pioggia e lieve grandine. Intanto la protezione civile ha diramato l' allerta meteo per possibili mareggiate
su tutta la costa.
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Lo scenario

Investire in modo virtuoso sfida allo sviluppo verde

milano Edo Ronchi: "Non basta spendere. Bisogna farlo in
modo che l' impegno finanziario persegua tre vantaggi: ridurre
l' inquinamento, provocare un effetto moltiplicatore delle
risorse impiegate dal pubblico e dal privato, utilizzare e
promuovere innovazione" L' Agenda 2030 delle Nazioni Unite
per lo svi luppo sostenibi le e l '  accordo di  Parigi  sui
cambiamenti climatici, entrambi adottati nel 2015, dicono che
la transizione verso un modello economico virtuoso deve
creare reddito e profitto, ma anche progresso sociale e
salvaguardia dell' ambiente. Questo modello ha un nome:
economia circolare. Perseguirlo non è facile, perché è
necessario da parte di chi fa impresa un radicale cambio di
paradigma basato su nuovi modelli di business in grado di
trasformare quello che oggi viene considerato inutile, cioè i
rifiuti, in risorse ad alto valore aggiunto.
Un fattore determinante, per dare impulso alla transizione, è
rappresentato dalla tecnologia che già oggi rende possibili ed
efficienti produzioni più sostenibili e circolari. Produzioni che
nei prossimi anni dovranno giocoforza affrancarsi dall' utilizzo
massiccio di combustibili fossili, a partire dal carbone, che
sono i principali responsabili dell' attuale crisi climatica. A
vantaggio di fonti energetiche rinnovabili, che rappresentano
poi il cuore dell' economia circolare.
Sono queste le premesse con si aprirà la 7° edizione degli
Stati generali della Green Economy, che ritornano dal 6 al 7
novembre ad Ecomondo e Key Energy (Fiera di Rimini),
promossi dal Consiglio generale della Green Economy in
sinergia con il ministero dell' Ambiente, per far il punto su
quanto è stato fatto fino ad oggi, in Italia e in Europa, e quanto
resta da fare nell' immediato futuro. I numeri dell' Unep, l'
organizzazione internazionale delle Nazioni Unite per l'
ambiente, riportano che la green economy è un "generatore
netto" di posti di lavoro. A maggior ragione dopo la recessione
economica globale innescata dalla crisi finanziaria mondiale
del 2008-2009 che ha dato luogo a numerose proposte di
stimoli fiscali green proprio per promuovere l' occupazione.
«Sulla necessità che gli investimenti, pubblici e privati,
dovrebbero aumentare c' è in genere un ampio consenso, in
Italia e in Europa.
Minore è invece la riflessione, il dibattito pubblico, su quali debbano essere gli investimenti» premette
Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo sviluppo sostenibile che aprirà i lavori della due giorni
degli Stati generali presentando un relazione sui risultati fin qui ottenuti dalla green economy, le sue
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potenzialità e le criticità che purtroppo ne rallentano la crescita. «Il primo vantaggio economico di questi
investimenti è proprio quello dei costi evitati dell' inquinamento e di altri rilevanti impatti ambientali -
aggiunge Ronchi - Il secondo vantaggio economico è la capacità di queste scelte green di attivare, con
investimenti pubblici, effetti moltiplicatori rilevanti anche di quelli privati. Il terzo sta nella capacità di
utilizzare e promuovere innovazione».
In Italia le misure green su cui investire, fa notare Ronchi, sonodieci: rilanciare le fonti energetiche
rinnovabili; rendere più incisivi gli interventi di riqualificazione energetica di abitazioni, scuole e uffici;
realizzare un programma nazionale di rigenerazione urbana; sviluppare le diverse filiere del riutilizzo e
del riciclo dei rifiuti; rilanciare la spesa per la ricerca in materia ambientale; riqualificare il sistema idrico
nazionale; realizzare un programma di interventi per la riduzione del rischio idrogeologico; rafforzare l'
agricoltura biologica e sostenibile; completare le bonifiche dei siti contaminati di interesse nazionale; e
puntare sulla mobilità sostenibile.
Sul primo punto, lo sviluppo delle rinnovabili, l' Italia non è messa male. Anzi: il nostro Paese è stato uno
dei primi in Europa ad aver superato il tetto del 17% del consumo di energia coperto da fonti green
previsto entro il 2020. Un risultato che ha messo in moto 4,8 miliardi di euro di investimenti e dato lavoro
a 130 mila persone. Secondo la Strategia energetica nazionale (Sen), approvata a fine 2017, nel 2030 le
fonti rinnovabili dovrebbero coprire il 28% del consumo finale di energia. «Questo significa che in poco
più di un decennio per coprire il 55% del consumo di energia con fonti rinnovabili, la produzione eolica
dovrebbe raddoppiare e il fotovoltaico triplicare».
È il punto di non ritorno. Lo spartiacque verso un modello economico circolare. Per accelerare questa
transizione, un contributo arriva anche da Enea, che di recente ha lanciato la prima piattaforma italiana
per l' economia circolare (Icesp). Piattaforma che l' ente, presieduto da Federico Testa, guida in qualità
di rappresentante del mondo della ricerca e unico membro italiano nel gruppo di coordinamento della
piattaforma europea Ecesp (European circular economy stakeholder platform). «Tutti parlano di
economia circolare, però poi è sempre difficile passare dagli slogan ai fatti - osserva Testa - L' obiettivo
della piattaforma è proprio questo: attirare chi ci vuole lavorare davvero. Siamo aperti a tutti coloro che
vogliono fare parte di questa piattaforma. Come Enea mettiamo a disposizione la nostra presenza a
livello Ue perché le realtà italiane possano avere ascolto anche in Europa».
©RIPRODUZIONE RISERVATA L' opinione Sono dieci le misure su cui puntare per garantire il bene del
nostro Paese PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 1 1In primo
piano il motore di una turbina eolica.
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Il maltempo mette in ginocchio campagne e città,
Consorzi di bonifica: pronti migliaia di progetti per
migliorare la resilienza dei territori
Maltempo, ANBI: necessario aumentare "la capacità di resilienza dei territori attraverso
un piano straordinario di rafforzamento delle reti idrauliche del Paese"

"Il ripetersi di fenomeni meteorologici estremi,
con notevoli danni in molte regioni italiane,
d i m o s t r a  l a  n e c e s s i t à  d i  a u m e n t a r e
urgentemente la capacità di resilienza dei
territori attraverso un piano straordinario di
rafforzamento delle reti idrauliche del Paese,
soprattutto a difesa delle aree urbanizzate; è la
più grande opera pubblica, di cui l ' Italia
necessita, capace di dar vita a migliaia di posti
di lavoro ed indispensabile a garantire un
futuro economico." Torna a ribadirlo Francesco
Vincenzi, Presidente dell '  Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), di fronte al la violenta ondata di
maltempo, che sta colpendo la Penisola.
"Come già per gli impianti irrigui, finanziati da
Piano Nazionale di Sviluppo Rurale (P.N.S.R.)
o per i bacini del Piano Nazionale Invasi, i
Consorzi di bonifica hanno pronti migliaia di
progetti definitivi ed esecutivi, interessanti tutte
le regioni italiane. E' un patrimonio della nostra
cu l tura  de l  fare  bene,  che met t iamo a
disposizione del Paese e che i soggett i
decisori non possono dimenticare." "Il rischio
idrogeologico zero non esiste - aggiunge
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI
- Dobbiamo imparare a convivere con eventi
dalle caratteristiche monsoniche e di rara violenza; per farlo, bisogna tornare ad investire nella
prevenzione idrogeologica." "Tali temi - conclude il Presidente di ANBI - sono tra le priorità del Contratto
di Governo. L' esperienza di queste settimane testimonia che le reti di Bonifica, laddove i Consorzi
gestori operano secondo i principi di autogoverno e sussidiarietà, sono quelle, che rispondono meglio
alle sollecitazioni, cui il territorio è sottoposto dai cambiamenti climatici. Alla politica chiediamo di
estendere tali esperienze di efficienza anche laddove, come in Sicilia, i Consorzi di bonifica sono
commissariati da troppi anni ed utilizzati in modo improprio ed oggetto delle attenzioni "innaturali" di chi
non conosce o di chi non si vuol rendere conto che oltre 25 anni di commissariamenti penalizzano la
sicurezza dei cittadini, l' economia e la bellezza dei territori, la dignità del lavoro. All' inutile liturgia delle
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dichiarazioni dello stato di emergenza, bisogna sostituire concrete volontà per dare risposte preventive
al territorio."

FILOMENA FOTIA
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Sicurezza idraulica e idrogeologica, 10 milioni di
euro per il distretto del fiume Po

L'Autorità ha individuato un elenco di 90 opere
in altrettante località che saranno finanziate
ne l l ' immed ia to  g raz ie  a  ques to  fondo
straordinario Oltre al piano di manutenzione
triennale strategico che l'Autorità del Bacino
del Fiume Po varerà e presenterà, in diretta
sinergia ministeriale, entro fine anno è arrivata
nelle ultime ore la notizia del tutto positiva di
un ulteriore ed inatteso stanziamento di 10
milioni di euro complessivi (STRALCIO 2018)
che i l  Min is tero  de l l 'Ambiente  (graz ie
al l ' interessamento del Ministro Costa e
attraverso la pianificazione del Distretto del
Fiume Po), metterà a disposizione dei territori
del comprensorio per interventi straordinari
capillari volti ad incrementare la sicurezza
idraul ica,  la manutenzione del  ret icolo
idrografico minore e dei versanti minacciati da
dissesto idrogeologico che maggiormente ne
hanno immediata necessi tà.  Dopo una
ricognizione delle priorità e un monitoraggio
t e c n i c o  d e i  b i s o g n i ,  c o n f r o n t a n d o s i
operat ivamente con le amministrazioni
territoriali, l'Autorità ha individuato un elenco di
opere in altrettante località che saranno
finanziate nell'immediato grazie a questo
fondo straordinario approvato all'unanimità in
s e d e  m i n i s t e r i a l e  d a l l a  C o n f e r e n z a
Istituzionale Permanente delle Regioni su proposta dell'Autorità stessa. Gli interventi dovranno essere
realizzati con una tempistica che non dovrebbe superare i dodici mesi. È già pronto il progetto per la
realizzazione di 90 interventi diffusi nell'area dell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po per una
cifra complessiva pari a 10 milioni di euro dichiara il Segretario Generale dell'AdbPo Meuccio Berselli .
Dopo aver avviato un dialogo con le singole regioni per competenza, nel 2019 queste risorse saranno
investite attraverso la condivisione e il coordinamento dell'Autorità di Bacino per realizzare una
manutenzione capillare diffusa sul territorio del Distretto del Po. Naturalmente, considerate le esigenze
delle aree prese in esame, il fabbisogno finanziario utile per la completa risoluzione delle criticità
dovrebbe essere superiore, ma il programma straordinario di manutenzione diffusa garantirà un
rilevante potenziamento consistente della difesa idraulica e geomorfologica dei siti esaminati che
resteranno all'attenzione progettuale dello staff tecnico dell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po.
Il programma prevede n. 90 interventi così distribuiti: Valle d'Aosta, n. 6 interventi per l'importo
complessivo di 272.000,00 euro; Piemonte, n. 41 interventi per l'importo complessivo di 2.788.000,00
euro; Lombardia n. 3 interventi per l'importo complessivo di 3.400.000,00 euro; Emilia Romagna, n. 34
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interventi per l'importo complessivo di 2.555.000,00 euro; Veneto, n. 1 interventi per l'importo
complessivo di 385.000,00 euro; Liguria, n. 1 interventi per l'importo complessivo di 200.000,00 euro;
Toscana, n. 2 interventi per l'importo complessivo di 100.000,00 euro; Marche, n. 1 interventi per
l'importo complessivo di 135.000,00 euro; PA Trento, n. 1 interventi per l'importo complessivo di
165.000,00 euro. Gli interventi sono riconducibili alle tipologie Alluvioni (70), Frana (19) e Valanga (1).
red/mn (fonte: Autorità di bacino distrettuale del fiume Po)

19 ottobre 2018 Il Giornale della
Protezione Civile

Consorzi di Bonifica

<-- Segue

4

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Settimana della riqualificazione fluviale
a Bologna dal 22 al 26 ottobre, quarto convegno nazionale Tra cambiamento climatico e
consumo di suolo: la riqualificazione fluviale per un nuovo equilibrio del territorio

Organizzato da CIRF, Regione Emil ia-
Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale nell'ambito delle attività di networking
del progetto europeo LIFE+ RINASCE (LIFE13
ENV/IT/000169), il convegno Tra cambiamento
c l i m a t i c o  e  c o n s u m o  d i  s u o l o :  l a
riqualificazione fluviale per un nuovo equilibrio
del territorio, è stato concepito come una vera
e propria settimana della riqualificazione
f luviale e art icolato in diversi  moment i
formativi, workshop, sessioni tematiche ed
escursioni sul campo. L'evento intende
coinvolgere gli Enti pubblici, i professionisti del
settore, il mondo della ricerca scientifica, le
associazioni e gli operatori economici perché
si confrontino sui temi di maggiore rilievo in
Italia e all'estero, e mostrino le più significative
esper ienze  rea l i zza te  i n  re laz ione  a l
miglioramento dello stato ecologico dei corsi
d'acqua e, più in generale, alla sostenibilità
delle politiche di prevenzione del rischio
idraulico in attuazione della pianificazione di
bacino. Si comincia lunedì 22 ottobre, con alla
m a t t i n a  u n  c o r s o  i n t r o d u t t i v o  s u l l a
riqualificazione fluviale e al pomeriggio un
seminario nazionale sulla gestione integrata
dei corsi d'acqua nei consorzi di bonifica:
verso un programma di interventi nazionale
per coniugare le Direttive Alluvioni e Acque Il vero e proprio convegno si articola nelle giornate del 23 e
24 ottobre, con sessioni orali e poster suddivise nelle seguenti sessioni: Pratiche di riqualificazione
fluviale in Italia Dalla mitigazione degli impatti alla integrazione degli obiettivi Riqualificazione
naturalistica per la gestione integrata del reticolo artificiale Perché serve migliorare la funzionalità degli
ecosistemi fluviali Il monitoraggio a supporto della riqualificazione fluviale. La mattinata del primo giorno
di convegno si concluderà con un intervento di Luca Mercalli sul tema dei cambiamenti climatici in
relazione alla gestione dei corsi d'acqua. Il pomeriggio del 24 ottobre sarà dedicato a presentare alcuni
casi studio europei di riqualificazione fluviale significativi per la realtà italiana, nonché i primi risultati del
progetto internazionale HyMoCARES, di cui il CIRF è partner. Negli ultimi due giorni si svolgeranno
viaggi studio dedicati alla visita di interventi di riqualificazione fluviale realizzati sia sul reticolo naturale
che su quello artificiale di bonifica, giovedì 25 ottobre ci sarà la visita lungo i fiumi Montone, Rabbi,
Ronco e Rio Vecchiazzano a Forlì e venerdì 26 ottobre ci sarà la visita sui canali del Progetto LIFE
Rinasce lungo il Diversivo Fossa Nuova Cavata Carpi (MO) e lungo il Collettore Alfiere a Gualtieri (RE).
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Al termine della mattinata del primo giorno di convegno (23 ottobre), verranno consegnati due premi
istituiti dal CIRF : PREMIO ITALIANO PER IL MIGLIOR INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE
FLUVIALE 1° edizione PREMIO ITALIANO PER LA MIGLIOR TESI DI LAUREA E DOTTORATO SULLA
RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE 2° edizione
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CAMPOTTO L' assessore Borea: «Fiducia nel nuovo gestore»

Ostello senza pace Slitta l' apertura «Spesi 70mila
euro»

NON era bastato il timore di incontrare Igor, il
criminale responsabile di omicidi, ferimenti e
ruberie nel Mezzano, Portuense e Argentano,
e il mancato adeguamento al cpi (certificato
prevenzione incendi), in pratica le norme di
sicurezza, ci si è messa pure l' inadempienza
della ditta incaricata di fare i lavori nell' ostello
di Campotto. L' amministrazione comunale di
Argenta, scaduto il contratto di affidamento la
scorsa primavera, aveva affidato i lavori per un
importo di 70mila euro nel mese di luglio, un
mese fa il Comune è stato costretto al cambio
in corsa.
Risultato: l' ostello doveva riaprire il mese
scorso e tutto è slittato.
Per fortuna all' inizio del mese di ottobre ha
riaperto il Museo del territorio di Campotto.
Una situazione che ha attirato gli strali di Luca
Bertaccini. Il leader argentano del movimento
5 Stelle aveva presentato un' interrogazione in
merito alla gestione della struttura ricettiva. L'
esponente grillino ha sottolineato che «la
struttura risultava sprovvista di autorizzazione
a fini antincendio (cpi), in quanto non era stata
presentata attestazione di rinnovo di conformità prima della scadenza, avvenuta nel lontano agosto
2015». Infine chiedeva la ragione per la quale «si sia potuti arrivare ad avere un immobile così
importante per la ricettività turistica del territorio, sprovvisto del necessario cpi per un periodo di circa
tre anni». Ricordiamo che il Museo elle Valli di Campotto è collocato in un edificio di proprietà del
consorzio di bonifica, mentre la titolarità delle funzioni ecomuseali sono in capo al Comune, che
gestisce l' immobile in comodato d' uso. Le difficoltà datano dal 2015. «Il gestore di quel periodo - ha
chiarito l' assessore ai lavori Sauro Borea in consiglio comunale - Terre srl, avrebbe dovuto trasmettere
al comando dei vigili del fuoco la richiesta di voltura del certificato prevenzioni incendi e inoltrare la
richiesta di rinnovo periodico. Il nuovo gestore Soelia si è fatto immediatamente carico del problema e
ha avviato le pratiche. Sono stati coinvolti più settori ed enti gestori. Certo non siamo stati soddisfatti
della decadenza del cpi, valutiamo però eccessiva l' affermazione che si sono sottoposti a un potenziale
pericolo i dipendenti della struttura, in quanto non si sono mai verificate situazioni che potessero indurre
questi rischi».
Franco Vanini.
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PIOGGE IN ARRIVO, LA BONIFICA SVUOTA I 1500
KM DI CANALI DELLA RETE NEL PARMENSE
Grandi manovre di svaso dell'intero reticolo del Consorzio della Bonifica Parmense:
conclusa la fase dell'irrigazione i canali accoglieranno le precipitazioni stagionali.
Particolare attenzione nelle operazioni alla fauna ittica e all'ambiente

Parma, 22 Ottobre 2018 Sono due le manovre
che interessano i canali di bonifica ogni anno:
l'invaso a primavera e lo svaso in autunno, che
si traducono nel riempire e svuotare i canali
dall'acqua presente. Operazione tutt'altro che
banale quando il reticolo idrografico misura
oltre 1.500 chilometri e le pendenze del
territorio sono quasi nulle. Svaso e invaso
sono i due momenti fondamentali dell'anno per
la bonifica afferma il Direttore del Consorzio
della Bonifica Parmense ing. Fabrizio Useri
perché seguono il ritmo naturale delle stagioni
delle nostre terre. La gradualità è d'obbligo per
la conformazione del nostro territorio, ma
anche per preservare gli ecosistemi, in modo
particolare per favorire il trasferimento della
fauna ittica nelle zone con presenza di acqua
(come previsto dalle convenzioni siglate con
l'Associazione Pesca). Dal punto di vista
sanitario per esempio i pesci risultano assai
rilevanti per il controllo biologico delle zanzare.
La natura promiscua dei canali di bonifica
impone lo svaso e il reinvaso ogni anno; la loro
funzione è duplice: irrigare le campagne in
primavera/estate e scolare le acque di pioggia
e neve in autunno/inverno. Viviamo in una
zona  ad  a l t o  r i sch io  i d rau l i co ,  senza
quest'attività le abitazioni sarebbero a rischio
allagamento. E considerato il grado di impermeabilizzazione del suolo raggiunto negli ultimi anni a
causa degli alti tassi di urbanizzazione l'acqua scorre rapidamente verso la Bassa. Occorre manutenere
i canali sfalciati dalla vegetazione infestante per ridurre così al minimo il rischio di fuoriuscite di risorsa
idrica mediante il pompaggio con le idrovore. In questo modo le acque, sfruttando la minima gravità e
tramite le manovre delle decine di paratoie posizionate lungo i canali, vengono fatte defluire nei fiumi. A
proposito di stagione irrigua e ruolo del Consorzio di Bonifica negli equilibri economico-ambientali il
Presidente Luigi Spinazzi ha commentato: La stagione inizialmente piovosa in Giugno non lasciava
pensare ad un prosieguo all'insegna dello stress idrico, ma nell'ultimo mese soprattutto la siccità ha
colpito duramente. La nostra attività ha quindi messo in sicurezza i prodotti delle nostre terre che non
sarebbero in grado di sopportare una carenza idrica così prolungata. Inoltre vorrei rimarcare come i
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nostri canali apportino anche un positivo beneficio ambientale per il territorio; per tale motivo le
concessioni irrigue attualmente in vigore credo vadano integrate per garantire questa importante
funzione nell'arco di tutto l'anno. Tutto ciò mantenendo comunque prioritaria la sicurezza idraulica.
UFFICIO STAMPA E RAPPORTI CON I MEDIA CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE
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HERA Giovedì notte

Lavori a una condotta Disagi in vista in molti paesi

NELLA notte tra giovedì 25 e venerdì 26
ottobre (a partire dalle 21.30 e fino alle 6.30),
Hera effettuerà lavori per la riparazione di una
importante condotta idrica in via Olmo a
Bentivoglio. «A seguito di tale intervento - si
l e g g e  i n  u n a  n o t a  d e l l '  a z i e n d a  -  s i
verificheranno cali di pressione sull' intero
territorio comunale di Poggio Renatico e nelle
località San Martino, Montalbano e San
Bartolomeo in Bosco, nel territorio del comune
di Ferrara. A ultimazione dei lavori sarà
opportuno lasciare scorrere l' acqua per alcuni
minuti prima dell' utilizzo.
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A Carpi una tappa dell' evento mondiale Climathon in
un weekend dedicato ai cambiamenti climatici

Nell' ambito del progetto finanziato dalla
Regione Emilia-Romagna REBAF (Recupero
Energetico Biomasse Alvei Fluviali) di cui l'
Unione delle Terre d' Argine è partner, l '
Unione ospiterà sabato 26 ottobre una tappa
del Climathon, evento mondiale promosso dal
programma europeo Climate-KIC. Climathon è
una vera e propria maratona di 24 ore che si
terrà in contemporanea in 250 città nel mondo
e in oltre 70 paesi. Lo scopo è quello di unire
imprenditori, ricercatori, innovatori e studenti
al fine di trovare soluzioni per fronteggiare i
cambiamenti climatici. Idee che abbiano un
impatto immediato e concreto. La sfida che
verrà lanciata nel nostro territorio porta il titolo
comunità resilienti nell' Unione Terre d' Argine:
alla ricerca di idee per rispondere alle sfide di
c l ima,  ambiente ed energia del  nostro
territorio. Si potrebbe parlare in questo caso di
un 'grande laboratorio di politica partecipata'
nel quale accademici, esperti del Consorzio
della Bonif ica, della Protezione Civile e
semplici cittadini potranno dare il proprio
contributo per migliorare le nostre città e
render le più s icure.  I l  meccanismo del
Climathon è semplice: i partecipanti, armati di
computer, sacchi a pelo ed ettolitri di caffè, a
par t i re  da l le  ore  10 e  dopo una breve
formazione e un momento di brain storming avranno tutta la giornata e la notte tra il 26 e il 27 ottobre
per lavorare, anche grazie alle microconsulenze dei vari esperti e consulenti presenti. Nelle prime ore
del mattino successivo poi le idee partorite verranno presentate sino a decretare un vincitore il quale
avrà la possibilità di trascorrere un periodo presso un incubatore universitario. La partecipazione è
gratuita, incluso pasti. Per partecipare occorre iscriversi al sito Internet climathon. Sede del Climathon
sarà la sala al piano terra del Palazzo della Pieve, in piazzale Re Astolfo a Carpi. Sabato 27 ottobre, all'
Auditorium S.Rocco di Carpi, alle ore 9.30 è previsto poi un convegno pubblico sul tema Cambiamenti
climatici, adattamento e pratiche di protezione civile organizzato dall' Ufficio di protezione civile dell'
Unione delle Terre d' Argine. Fra i relatori Sergio Castellari dell' Agenzia Europa per l' Ambiente,
Andrea Duro del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile (si allega programma), Durante il
convegno verranno presentate le idee progettuali emerse durante il Climathon del giorno precedente. Al
progetto migliore verrà assegnato il premio di 2.000 euro messo a disposizione dalla Fondazione CR
Carpi.
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Ambiente, il valore dei fiumi e le strategie per un
nuovo equilibrio del territorio
Obiettivo tutelare i corsi d'acqua: "In Emilia-Romagna il 32% degli interventi, per circa 35
milioni, fatto con tecniche di riqualificazione fluviale". Convegno a Bologna

Obiettivo tutelare i corsi d'acqua: "In Emilia-
Romagna il 32% degli interventi, per circa 35
milioni, fatto con tecniche di riqualificazione
fluviale".  Convegno a Bologna archivio
Agenzia informazione e comunicazione
Regione Emilia-RomagnaFiumi in buona
salute uguale benefici  per i l  terr i torio e
garanzia di equilibrio tra uomo e natura. Tanto
più in periodi in cui mutamenti climatici,
episodi di siccità ed erosioni delle sponde
f l u v i a l i  h a n n o  s p e s s o  r i p e r c u s s i o n i
drammatiche sulle comunità. Dello stato dei
fiumi italiani si parla a Bologna nel corso del IV
convegno nazionale sulla riqualificazione
fluviale, che si tiene in Regione (terza Torre
viale della Fiera, 8) fino a venerdì 26 ottobre
2018. Organizzato da Centro italiano per la
riqualificazione fluviale (Cirf), Regione Emilia-
Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale nell'ambito del progetto europeo
L I F E + R i n a s c e ,  m e t t e  a  c o n f r o n t o
amministratori, professionisti, ricercatori e
associazioni sulle strategie per migliorare la
qualità dei corsi d'acqua e del territorio, la
ges t ione  de i  re t i co l i  a r t i f i c ia l i  e  deg l i
ecosistemi fluviali. Tra le esperienze illustrate
quelle dell'Emilia-Romagna, dove dal 2015,
quando la Regione per prima in Italia si è
dotata di Linee guida specifiche, il 32% degli interventi su corsi d'acqua è stato attuato con tecniche di
riqualificazione fluviale. Nel forlivese oltre 6 milioni sono stati destinati alla riqualificazione fluviale che
ha interessato nell'ultimo decennio i fiumi Ronco e Montone, recuperando una superficie di oltre 168
ettari per l'espansione delle piene proprio nei pressi della città di Forlì. Rilevante anche l'intervento
lungo il bacino del fiume Taro da parte dell'Ente Parco che attraverso una serie di opere ha permesso di
restituire spazio al fiume contrastando l'erosione. Fiume Arda, torrenteAltro esempio- prosegue Gazzolo
- è l'intervento nel piacentino, lungo il torrente Arda, per quasi 2 milioni. Lavori partiti nelle scorse
settimane e che interessano l'intera asta fluviale, per metterla in sicurezza dopo il maltempo del 2015 e
2016. Sarà restituito spazio al corso d'acqua nel tratto di pianura più critico sotto il profilo idraulico. E
ancora: le opere di Cassa Bagnetto (7,5 milioni), la Cassa di espansione del Lavino (5,6 milioni)e del
Ghironda (800mila euro), in corso di progettazione. A questi si aggiunge il maxi-ripascimento della
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costa da 20 milioni di euro, prima infrastruttura verde del Piano stralcio aree metropolitane ad essere
completata in tutto il Paese nel 2017. Con opere che determinano un assetto meno rigido dei corsi
d'acqua, la riqualificazione fluviale concorre ad accrescere la resilienza del territorio e a migliorarne la
qualità ambientale e naturalistica, oltre che a dare impulso a filiere locali che coinvolgono imprese
altamente specializzate. Tra gli interventi di oggi, Laura Marianna Leone, presidente del Cirf e il
divulgatore scientifico, Luca Mercalli. Le esperienze nazionali e internazionali presentate, tra cui il
progetto Interreg Spazio Alpino, dimostrano come i principi della riqualificazione fluviale siano i più
efficaci per la protezione da alluvioni e da frane, il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua,
la tutela della biodiversità e la prevenzione delle crisi idriche. I progetti Life Due i progetti Life finanziati
dall'Unione europea che hanno interessato la riqualificazione fluviale del reticolo di bonifica e dei corsi
d'acqua minori. Life+Rinasce, a cura di Regione Emilia-Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale, è in via di conclusione e interessa la rete di bonifica emiliana, nei comuni di Carpi, Novi di
Modena e Gualtieri (Re). Con un investimento di circa due milioni di euro, punta alla riqualificazione di
circa 7 km di canali restituendo spazio al fiume con tre ettari di golene naturalistiche allagabili, la
forestazione di due km di sponde e la creazione di una cassa di espansione destinata a diventare una
zona umida naturalistica per l'accumulo delle piene e la fitodepurazione delle acque. Life Rii, già
concluso, ha riguardato sette corsi d'acqua nella fascia pedemontana di alcuni comuni della provincia di
Reggio Emilia. È stata l'unica esperienza italiana presentatanell'ambito del Water Platform Meeting',
promosso quest'anno a Manchester dalla Commissione europea. Ha coinvolto i comuni di Albinea,
Bibiano, Quattro Castella e San Polo d'Enza e il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale. Con 1
milione 200 mila euro, è intervenuto lungo rii dal regime torrentizio e bacini molto piccoli. Per entrambi i
progetti, la partecipazione dei cittadini è stata un vero e proprio valore aggiunto: con più di 20incontri
pubblici e l'impegno di oltre 100 professionisti. I Contratti di fiume Dal 2017 sono stati inseriti in una
legge regionale per farli diventare uno strumento di programmazione a livello di bacino o sottobacino
idrografico, per integrare la mitigazione del rischio idraulico con una corretta gestione delle risorse
idriche, la tutela paesaggistica, la valorizzazione ecologica e ambientale del sistema fluviale. In Emilia-
Romagna sono sette, tre già operativi: Medio Panaro (dicembre 2012), Valmarecchia (febbraio 2017) e
Patto di Rii dell'Appennino Reggiano; quattro in corso di definizione: Trebbia (avviato nel 2013), Reno e
Bologna città d'acqua (luglio 2016), Media valle Po (accordo interregionale con Cremona, Lodi e
Piacenza avviato a dicembre 2016), Santerno (luglio 2017) e Lamone (novembre 2017).
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A Bologna IV convegno nazionale sulla
riqualificazione fluviale
Esperti a confronto sulla gestione sostenibile dei sistemi idrografici. Il valore dei fiumi tra
cambiamento climatico e consumo di suolo

Bologna, 23 ottobre 2018 - Fiumi in buona
salute uguale benefici  per i l  terr i torio e
garanzia di equilibrio tra uomo e natura. Tanto
più in periodi in cui mutamenti climatici,
episodi di siccità ed erosioni delle sponde
f l u v i a l i  h a n n o  s p e s s o  r i p e r c u s s i o n i
drammatiche sulle comunità. Dello stato dei
fiumi italiani si parla a Bologna nel corso del IV
convegno nazionale sulla riqualificazione
fluviale, che si tiene in Regione (terza Torre
viale della Fiera, 8) fino a venerdì 26 ottobre
2018. Organizzato da Centro italiano per la
riqualificazione fluviale (Cirf), Regione Emilia-
Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale nell'ambito del progetto europeo
L I F E + R i n a s c e ,  m e t t e  a  c o n f r o n t o
amministratori, professionisti, ricercatori e
associazioni sulle strategie per migliorare la
qualità dei corsi d'acqua e del territorio, la
ges t ione  de i  re t i co l i  a r t i f i c ia l i  e  deg l i
ecosistemi fluviali. Tra le esperienze illustrate
quelle dell'Emilia-Romagna, dove dal 2015,
quando la Regione per prima in Italia si è
dotata di Linee guida specifiche, il 32% degli
interventi su corsi d'acqua è stato attuato con
tecniche di riqualificazione fluviale. Su 28
interventi programmati sui corsi d'acqua dal
2015 con quasi 111 milioni di risorse statali-ha
spiegatol'assessore regionale all'Ambiente, Paola Gazzolo - ben il 31% dei fondi, per circa 35 milioni,
ha finanziato 9 interventi integrati. Perché il destino dell'acqua è seriamente compromesso soprattutto
per mano dell'uomo. La Regione attua politiche per la gestione sostenibile dei corsi d'acqua attraverso
la definizione di buone pratiche, la formazione del personale e l'impulso a progetti sperimentali,
fondamentali nella risposta alle conseguenze del clima che cambia. In questi anni si assiste a una
rinnovata consapevolezza dell'esigenza di riportare il fiume e il suo bacino in primo piano,
sperimentando virtuose forme di gestione partecipata. Nel forlivese oltre 6 milioni sono stati destinati
alla riqualificazione fluviale che ha interessato nell'ultimo decennio i fiumi Ronco e Montone,
recuperando una superficie di oltre 168 ettari per l'espansione delle piene proprio nei pressi della città
di Forlì. Rilevante anche l'intervento lungo il bacino del fiume Taro da parte dell'Ente Parco che
attraverso una serie di opere ha permesso di restituire spazio al fiume contrastando l'erosione. Altro
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esempio- prosegue Gazzolo - è l'intervento nel piacentino, lungo il torrente Arda, per quasi 2 milioni.
Lavori partiti nelle scorse settimane e che interessano l'intera asta fluviale, per metterla in sicurezza
dopo il maltempo del 2015 e 2016. Sarà restituito spazio al corso d'acqua nel tratto di pianura più critico
sotto il profilo idraulico. E ancora: le opere di Cassa Bagnetto (7,5 milioni), la Cassa di espansione del
Lavino (5,6 milioni)e del Ghironda (800mila euro), in corso di progettazione. A questi si aggiunge il
maxi-ripascimento della costa da 20 milioni di euro, prima infrastruttura verde del Piano stralcio aree
metropolitane ad essere completata in tutto il Paese nel 2017. Con opere che determinano un assetto
meno rigido dei corsi d'acqua, la riqualificazione fluviale concorre ad accrescere la resilienza del
territorio e a migliorarne la qualità ambientale e naturalistica, oltre che a dare impulso a filiere locali che
coinvolgono imprese altamente specializzate. Tra gli interventi di oggi, Laura Marianna Leone,
presidente del Cirf e il divulgatore scientifico, Luca Mercalli. Le esperienze nazionali e internazionali
presentate, tra cui il progetto Interreg Spazio Alpino, dimostrano come i principi della riqualificazione
fluviale siano i più efficaci per la protezione da alluvioni e da frane, il miglioramento dello stato ecologico
dei corsi d'acqua, la tutela della biodiversità e la prevenzione delle crisi idriche.
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San Martino

Via libera alla ciclabile più lunga in via Chiesa

Consentirà di prolungare il percorso ciclabile
di via Chiesa a San Martino fino alla via
Frascona il progetto esecutivo che è stato
i l lustrato stamani  dal l '  assessore Aldo
Modonesi con una informativa alla Giunta, per
una spesa complessiva di 200mila euro (Iva
c o m p r e s a ) .  L '  i n t e r v e n t o  è  i n  v i a  d i
approvazione e assegnazione da parte dell'
Amministrazione comunale, con determine
dirigenziali.
Con questo intervento il Comune intende
prolungare il percorso ciclabile di via Chiesa in
direzione est fino ai margini del centro abitato,
ossia fino all' intersezione con via Frascona,
per uno sviluppo di circa 300 metri lineari,
sfruttando il sedime del piccolo canale di scolo
recen temente  tomb ina to  da  par te  de l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara che
ha rilasciato apposita concessione d' uso dell'
area.
Il nuovo percorso sarà in sede propria, con
u n a  l a r g h e z z a  d i  2 , 5  m e t r i ,  c o n
pavimentazione in conglomerato bituminoso.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Coccanile

Una mattina sui canali a difesa dell' ambiente

Sabato mattina a Coccanile si terrà la seconda
edizione di "Pesca per l '  ambiente", un'
iniziativa dedicata alla pulizia di circa 20
chilometri di canali, aperta a tutti i cittadini che
hanno voglia di dare una mano all' ambiente. Il
ritrovo è alle 8 in piazza Cavallari. I sacchi
saranno forniti da Clara; si consiglia di portare
con sè dei guanti da lavoro. Organizzano Arci
Pesca, Polizia provinciale e Consorzio di
Bonifica. L' attività terminerà entro le 12.

24 ottobre 2018
Pagina 19 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Le Oasi inserite nei percorsi didattici

Campotto Una visita guidata di un' intera
g io rna ta ,  t ra  Museo de l la  Bon i f i ca  ed
escursione all' Oasi di Campotto. C' è anche
questa  proposta  t ra  que l le  o f fer te  da l
Consorzio della Bonifica Renana, nell' ambito
dei percorsi divulgativi gratuiti per le scuole
b o l o g n e s i  e d  i m o l e s i :  u n '  a t t i v i t à
ultradecennale che ormai coinvolge migliaia di
studenti ogni anno, dalle elementari al l '
Università.
i l  percorso Normalmente i l  percorso è
articolato in fasi: ai ragazzi viene illustrato
pr ima i l  funz ionamento  de l  de l i ca to  e
millenario rapporto tra la terra e l' acqua, dall'
Appennino all' Adriatico. Poi le visite guidate,
nel cui circuito rientra anche il patrimonio
ambientale argentano. Un momento unico, per
completare il percorso con un' esperienza
diretta indimenticabile nei paesaggi che l'
acqua ha creato nel nostro territorio. Unica
condizione per la partecipazione è essere in
almeno due classi e partecipare al concorso
regionale annuale 2019 Reporter d' acque.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Si allunga la pista ciclabile a San Martino
Nuovo tratto in via Chiesa fino a via Frascona

Consentirà di prolungare il percorso ciclabile
di via Chiesa a San Martino fino alla via
Frascona il progetto esecutivo che è stato
illustrato martedì mattina dall' assessore Aldo
Modonesi con una informativa alla giunta, per
una spesa complessiva di 200mila euro (Iva
c o m p r e s a ) .  L '  i n t e r v e n t o  è  i n  v i a  d i
approvazione e assegnazione da parte dell'
amministrazione comunale, con determine
d i r i genz ia l i .  Con  ques to  i n te rven to  l '
amminis t raz ione in tende pro lungare i l
percorso ciclabile di via Chiesa in direzione
est fino ai margini del centro abitato, ossia fino
all' intersezione con via Frascona, per uno
sviluppo di circa 300 metri lineari, sfruttando il
s e d i m e  d e l  p i c c o l o  c a n a l e  d i  s c o l o
recen temente  tomb ina to  da  par te  de l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara che
ha rilasciato apposita concessione d' uso dell'
area. Il nuovo percorso sarà in sede propria,
c o n  u n a  l a r g h e z z a  d i  2 , 5  m e t r i ,  c o n
pavimentazione in conglomerato bituminoso.
Sarà separato dalla sede stradale da un
baulet to d i  50 cent imetr i  d i  larghezza,
cost i tu i to  da cordo l i  in  ca lcest ruzzo e
mattonelle autobloccanti. Verranno realizzate le reti di scarico necessarie allo smaltimento delle acque
meteoriche e si provvederà al rifacimento della pubblica illuminazione.

24 ottobre 2018 Estense
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bondeno

Schiuma nel Panaro Non sarebbe pericolosa ma
servono le analisi
Rimane alta l' attenzione dopo il fenomeno rilevato nelle acque del fiume Ansaloni:
«Nessuno da noi scarica nei bacini»

BONDENO Rimane alta l' attenzione per la
misteriosa "schiuma" apparsa sulla superficie
delle acque del Panaro, circa venti giorni fa.
Per i risultati delle analisi, invece, ci vorrà
ancora un po' di tempo, essendo necessario
tecnicamente un mese per capire la natura
esatta del fenomeno.
le analisiArpae sta ultimando le verifiche sui
campioni prelevat i  in loco, ed anche le
ist i tuzioni comunali  mantengono alta la
guardia. Perché, anche se la quantità diluita di
sostanza che ha prodotto la schiuma non era
tale da creare problemi per la salute e l '
ambiente, si sta monitorando la situazione per
evitare il ripetersi della cosa. Anche ieri, il
comandante della Polizia municipale dell' Alto
Ferrarese, Stefano Ansaloni, ha contattato
Arpae, per fare il punto sulla questione. il
fenomenoLo strano fenomeno schiumogeno si
era verificato sulle acque superficiali dell'
affluente del Po, all' altezza dell' abitato di
Santa Bianca, ed anche nella piccola "cascata"
che il corso d' acqua presenta sotto il ponte
della Virgiliana, vicino al capoluogo. Alcuni
cittadini, preoccupati della cosa, avevano
segnalato il fenomeno agli uffici comunali e
agli agenti della Polizia locale. «Seguiamo l'
evoluzione delle analisi che sono in corso di svolgimento presso i laboratori di Arpae - ha spiegato ieri il
comandante Stefano Ansaloni - e ci stiamo facendo parte attiva, per capire che cosa è successo».
inquinamentoCirca venti giorni fa, «a contatto con l' aria - ha ricordato anche ieri il comandante - l'
agente presente nelle acque ha prodotto una schiuma, ma la sua bassa concentrazione e la diluizione
esclude che ci possano essere problemi ambientali importanti. Si sta cercando, attraverso il
campionamento delle acque, di capire la natura del prodotto». L' ipotesi più probabile resta quella che
lo sversamento di sostante arrivi da fuori provincia, visto che «nessuna azienda del nostro territorio
scarica nel Panaro. È presumibile, vista la scarsa concentrazione, che la causa sia da ricondurre a uno
sversamento a monte, non sul nostro territorio comunale».
Delle ultime novità è stato avvertito anche il sindaco Fabio Bergamini che, in contatto con gli uffici e gli
agenti della Polizia municipale, monitora la situazione.
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Fondi per il Po. Anche Fdi chiede spiegazioni alla
Regione
Interrogazione del consigliere regionale Giancarlo Tagliaferri sull' esclusione della
provincia di Ferrara dagli interventi finanziati

G i a n c a r l o  T a g l i a f e r r i  D o p o  M a r c e l l a
Zappaterra (Pd), anche Fratelli d' Italia con il
consigliere regionale Giancarlo Tagliaferri,
interroga la Giunta per chiarire come mai
Ferrara sia l' unica provincia esclusa dai fondi
per interventi straordinari sul Po. "Gli interventi
sono distribuiti in tutte le province della
regione tranne Ferrara, unico territorio che non
usufruirà quindi di tali fondi - si legge in una
nota di Fratelli d' Italia -. Se si consulta la
storia idrografica del territorio ferrarese si
evince che i suoi territori debbono essere
oggetto di continua assistenza idraulica, dato
che presentano pendenze debolissime e per
quasi il 50% al di sotto del livello del mare, con
una rete di canali che si sviluppano per oltre
4000 km, con 165 impiant i  idrovor i " .  I l
consigliere di Fratelli d' Italia interroga la
Giunta "per sapere a chi facciano capo le
responsabilità dei mancati finanziamenti nel
territorio estense, malgrado le specifiche
caratteristiche idrogeologiche che rendono la
provincia di Ferrara, tra le altre in regione, una
di quelle che più necessitano di attenzione e
manutenzione per i rischi idrogeologici".

24 ottobre 2018 Estense
Acqua Ambiente Fiumi

12

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Giovedì, 25 ottobre 2018



24/10/2018 Quotidiano Energia

24/10/2018 ambiente.regione.emilia-romagna.it Archiviato Sotto

24/10/2018 24Emilia Primo Gonzaga

25/10/2018 La Nuova Ferrara Pagina 19

25/10/2018 La Nuova Ferrara Pagina 24

25/10/2018 Estense

24/10/2018 NEWSLETTER ANBI EMILIA ROMAGNA

25/10/2018 La Nuova Ferrara Pagina 25

25/10/2018 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 48

Quale futuro per le autorità indipendenti? 1

Servizio Area Affluenti Po - Partecipazione dell'Agenzia al seminario... 2

La Regione pensa alla salute dei fiumi 4

Lavori a Ponte Alto Il Consorzio di bonifica interviene sulle strade 6

Lavori al sottopasso Dalla Regione contributi al Consorzio di bonifica 7

Pesca per l' ambiente, pronta la seconda edizione 8

ANNO 3 - N.12/2018 - Bologna, 24 ottobre 2018 9

Lo scavo nel fiume Po ha avuto il via libera «Le barche... 10

Po di Volano, troppa sabbia Parte il cantiere della Regione: 350mila euro 11

RASSEGNA STAMPA
Giovedì, 25 ottobre 2018

Articoli



Quale futuro per le autorità indipendenti?
Il convegno alla Camera, ma anche comunità energetiche, mobilità e sostenibilità
economica nel nuovo numero di e7

Non una bocciatura ma la manifestazione dell'
esigenza urgente di ridefinire le regole di
funzionamento del le autori tà. Questo i l
messaggio lanciato ieri dal presidente della
Camera Roberto Fico che ha aperto i lavori del
c o n v e g n o  " L e  a u t o r i t à  e n e r g e t i c h e
ind ipendent i :  p rob lemi  e  p rospet t i ve"
organizzato ieri a Montecitorio dall' ISIMM. L'
ultimo numero di e7 apre con i nodi emersi all'
evento. Comunità energetiche e scambi sul
posto: il primo progetto di Oil Free Zones d'
I t a l i a  è  i n  P iemonte .  L '  i n te rv i s ta  de l
settimanale a Francesco Carcioffi di Acea Spa
e Consorzio Pinerolo Energia. e7 continua l'
excursus nelle reti delle città smart con il
professore Massimo Santarelli del Politecnico
di Torino un approfondimento sul progetto
europeo REMOTE, finanziato da Horizon
2020, dedicato ai sistemi di energy storage in
aree isolate. Carburanti alternativi: opportunità
e vincoli per lo sviluppo del Gnl anche negli
impianti a isola emersi nell' ambito della fiera
Accadueo di Bologna. Le video interviste del
settimanale a Sandro Rigotti di Uniatem e a
Paolo Valdisseri dell' Università di Bologna.
Infine su e7 sostenibilità economica e sviluppo
del territorio: dai 4 scenari per la salvaguardia
d e l  P i a n e t a  d e l i n e a t i  n e l  r e p o r t
"Transformation is feasable", redatto dal Club of Rome per il suo 50mo anniversario, al lavoro dei
consorzi per contrastare il dissesto idrogeologico nell' intervista a Francesco Vincenzi di Anbi.
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Servizio Area Affluenti Po - Partecipazione
dell'Agenzia al seminario nazionale sulla gestione
integrata dei corsi d'acqua
A Bologna, nell'ambito del IV convegno nazionale sulla riqualificazione fluviale

Servizio Area Affluenti Po - Partecipazione
dell'Agenzia al seminario nazionale sulla
gestione integrata dei corsi d'acqua Il giorno
22 ottobre si è svolto a Bologna presso la sede
de l la  Reg ione  de l l 'Emi l ia -Romagna i l
seminario nazionale sul tema La gestione
integrata si corsi d'acqua nei Consorzi di
bonifica- Verso un programma di interventi
nazionale per coniugare le Direttive Alluvioni e
Acque  .  L 'even to  è  s ta to  o rgan izza to
nell'ambito del IV CONVEGNO ITALIANO
SULLA RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE da
CIRF, Regione Emilia-Romagna, ANBI e il
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale,
nell'ambito delle attività di networking del
progetto europeo LIFE+ RINASCE (LIFE13
ENV/IT/000169). Per l'Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e protezione civile, l'ing.
Francesco Capuano, responsabile del Servizio
Area Affluenti Po, è intervenuto alla tavola
rotonda, focalizzata sulla riqualificazione
fluviale, il capitale naturale e la gestione del
rischio idraulico. Scopo della giornata è stato
infatti l'approfondimento della conoscenza
delle pratiche tecnico-operative in grado di
portare alla definizione di un piano di interventi
e di manutenzione integrata nei corsi d'acqua.
Nel  suo in tervento ,  l ' ing .  Capuano ha
sottolineato in via preliminare l'importanza della condivisione fra le Autorità di Distretto ed i diversi
soggetti competenti quali autorità idrauliche, della programmazione delle attività di manutenzione e
delle metodologie di intervento sul reticolo idraulico naturale ed artificiale. Ha poi descritto l'impegno
concreto dell'Agenzia, di concerto con la competente Direzione regionale, AIPO e Consorzi di Bonifica,
per impostare una nuova governance del reticolo di competenza, che abbia l'obiettivo di conseguire
maggiore efficienza complessiva del sistema, sia nei confronti della prevenzione del rischio che in
quella del miglioramento qualitativo del reticolo idraulico e della risorsa idrica. Nell'ambito del convegno
il Servizio Area Affluenti Po ha poi contribuito alla presentazione di un esempio di intervento di
riqualificazione fluviale. Si tratta dei lavori di rinaturalizzazione del Rio Rocca nei comuni di
Casalgrande e Castellarano in Comune di Reggio Emilia, in corso di prossimo avvio. L' intervento
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idraulico, per un importo di 217.500,00, finanziato dal Programma Operativo dell'Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile del 2018 e progettato e diretto dai tecnici della sede di
Reggio Emilia, costituisce l'esempio di approccio integrato, nella logica cosiddetta win-win, di
contemporaneo rispetto della direttiva alluvioni e della direttiva acque.

Archiviato Sotto

24 ottobre 2018 ambiente.regione.emilia-
romagna.it
ANBI Emilia Romagna
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La Regione pensa alla salute dei fiumi

Fiumi in buona salute uguale benefici per il
territorio e garanzia di equilibrio tra uomo e
natura. Tanto più in periodi in cui mutamenti
climatici, episodi di siccità ed erosioni delle
sponde fluviali hanno spesso ripercussioni
drammatiche sulle comunità. Dello stato dei
fiumi italiani si parla a Bologna nel corso del IV
convegno nazionale sulla riqualificazione
fluviale, che si tiene in Regione (terza Torre
viale della Fiera, 8) fino a venerdì 26 ottobre
2018. Organizzato da Centro italiano per la
riqualificazione fluviale (Cirf), Regione Emilia-
Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale nell'ambito del progetto europeo
L I F E + R i n a s c e ,  m e t t e  a  c o n f r o n t o
amministratori, professionisti, ricercatori e
associazioni sulle strategie per migliorare la
qualità dei corsi d'acqua e del territorio, la
ges t ione  de i  re t i co l i  a r t i f i c ia l i  e  deg l i
ecosistemi fluviali. Tra le esperienze illustrate
quelle dell'Emilia-Romagna, dove dal 2015,
quando la Regione per prima in Italia si è
dotata di Linee guida specifiche, il 32% degli
interventi su corsi d'acqua è stato attuato con
tecniche di r iqualif icazione fluviale. Nel
forlivese oltre 6 milioni sono stati destinati alla
riqualificazione fluviale che ha interessato
nell'ultimo decennio i fiumi Ronco e Montone,
recuperando una superficie di oltre 168 ettari per l'espansione delle piene proprio nei pressi della città
di Forlì. Rilevante anche l'intervento lungo il bacino del fiume Taro da parte dell'Ente Parco che
attraverso una serie di opere ha permesso di restituire spazio al fiume contrastando l'erosione. Fiume
Arda, torrenteAltro esempio- prosegue Gazzolo è l'intervento nel piacentino, lungo il torrente Arda, per
quasi 2 milioni. Lavori partiti nelle scorse settimane e che interessano l'intera asta fluviale, per metterla
in sicurezza dopo il maltempo del 2015 e 2016. Sarà restituito spazio al corso d'acqua nel tratto di
pianura più critico sotto il profilo idraulico. E ancora: le opere di Cassa Bagnetto (7,5 milioni), la Cassa
di espansione del Lavino (5,6 milioni)e del Ghironda (800mila euro), in corso di progettazione. A questi
si aggiunge il maxi-ripascimento della costa da 20 milioni di euro, prima infrastruttura verde del Piano
stralcio aree metropolitane ad essere completata in tutto il Paese nel 2017. Con opere che determinano
un assetto meno rigido dei corsi d'acqua, la riqualificazione fluviale concorre ad accrescere la resilienza
del territorio e a migliorarne la qualità ambientale e naturalistica, oltre che a dare impulso a filiere locali
che coinvolgono imprese altamente specializzate. Tra gli interventi, Laura Marianna Leone, presidente
del Cirf e il divulgatore scientifico, Luca Mercalli. Le esperienze nazionali e internazionali presentate, tra
cui il progetto Interreg Spazio Alpino, dimostrano come i principi della riqualificazione fluviale siano i più
efficaci per la protezione da alluvioni e da frane, il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua,
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la tutela della biodiversità e la prevenzione delle crisi idriche. I progetti Life. Due i progetti Life finanziati
dall'Unione europea che hanno interessato la riqualificazione fluviale del reticolo di bonifica e dei corsi
d'acqua minori. Life+Rinasce, a cura di Regione Emilia-Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale, è in via di conclusione e interessa la rete di bonifica emiliana, nei comuni di Carpi, Novi di
Modena e Gualtieri (Re). Con un investimento di circa due milioni di euro, punta alla riqualificazione di
circa 7 km di canali restituendo spazio al fiume con tre ettari di golene naturalistiche allagabili, la
forestazione di due km di sponde e la creazione di una cassa di espansione destinata a diventare una
zona umida naturalistica per l'accumulo delle piene e la fitodepurazione delle acque. Life Rii, già
concluso, ha riguardato sette corsi d'acqua nella fascia pedemontana di alcuni comuni della provincia di
Reggio Emilia. È stata l'unica esperienza italiana presentatanell'ambito del Water Platform Meeting',
promosso quest'anno a Manchester dalla Commissione europea. Ha coinvolto i comuni di Albinea,
Bibiano, Quattro Castella e San Polo d'Enza e il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale. Con 1
milione 200 mila euro, è intervenuto lungo rii dal regime torrentizio e bacini molto piccoli. Per entrambi i
progetti, la partecipazione dei cittadini è stata un vero e proprio valore aggiunto: con più di 20incontri
pubblici e l'impegno di oltre 100 professionisti. I Contratti di fiume. Dal 2017 sono stati inseriti in una
legge regionale per farli diventare uno strumento di programmazione a livello di bacino o sottobacino
idrografico, per integrare la mitigazione del rischio idraulico con una corretta gestione delle risorse
idriche, la tutela paesaggistica, la valorizzazione ecologica e ambientale del sistema fluviale. In Emilia-
Romagna sono sette, tre già operativi: Medio Panaro (dicembre 2012), Valmarecchia (febbraio 2017) e
Patto di Rii dell'Appennino Reggiano; quattro in corso di definizione: Trebbia (avviato nel 2013), Reno e
Bologna città d'acqua (luglio 2016), Media valle Po (accordo interregionale con Cremona, Lodi e
Piacenza avviato a dicembre 2016), Santerno (luglio 2017) e Lamone (novembre 2017).

Primo Gonzaga
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cento

Lavori a Ponte Alto Il Consorzio di bonifica interviene
sulle strade

CENTO Il Consorzio di bonifica ha deliberato
di utilizzare le economie relative al primo
stralcio del progetto per la sicurezza idraulica
di Cento, 300mila euro dalla Regione e 50mila
dal Comune, per interventi di asfaltatura e
sistemazione strade nella zona di Ponte Alto.
Intervent i  che verranno real izzat i  nel la
pr imavera del  2019.  Ora r imangono le
economie derivanti dal milione e mezzo messo
a disposizione dal ministero: 400mila euro che
il Comune deve chiedere.
Dal presidente del Consorzio di bonifica
Franco Dalle Vacche un invito al sindaco
Toselli perché si attivi a richiedere queste
r isorse,  da reinvest i re poi  in opere sul
territorio. E mentre il Consorzio si impegna a
dare assistenza tecnica per l' iter, da Roma la
notizia che nella finanziaria non ci sono i
f inanziamenti da destinare ai Consorzi,
attraverso la Regione, tra cui i 4,8 milioni di
euro per il 2º stralcio del piano sicurezza
idraulica di Cento: «Da qui, l' impegno del
Consorzio, con Regione e Associazione
nazionale bonifica, di trovare altri canali di
finanziamento. C' è fiducia che il percorso porti
ad individuare i 4, 8milioni necessari».
A ribadire la necessità dei lavori del secondo
stralcio, come degli interventi sulla rete di fognature e canali è il Comitato Allagati Centesi che rilancia
sulla sicurezza idraulica.
«La bomba d' acqua e gli allagamenti che hanno colpito Cento a metà settembre - spiegano Cannoletta,
Alberti, Ansaloni e Lanzoni - ha dimostrato come i lavori finora eseguiti, nel primo stralcio, non siano
sufficienti a scongiurare eventuali allagamenti in città. Da qui, la richiesta agli enti di impegnarsi nel
confermarele risorse per il secondo stralcio, ma anche e soprattutto ad oggi, per la realizzazione degli
interventi, minori ma fondamentali, su caditoie, fognature a canali».
Contando di venire coinvolto nel successivo percorso d' intervento, il Comitato chiede sia istituito «dal
Comune o dalla Protezione civile, un numero di telefono disponibile 24 ore su 24, da contattare in caso
di emergenze».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

25 ottobre 2018
Pagina 19 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

6

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



comacchio

Lavori al sottopasso Dalla Regione contributi al
Consorzio di bonifica

COMACCHIO Il ripristino della sicurezza
strutturale del sottopasso Botte Pasubio, sulla
strada provinciale 15 e la via Cappuccini nel
Comune d i  Comacchio,  che sono stat i
effettuati nei primi mesi del 2018, sono stati
classificati come "lavori di somma urgenza"
dalla Regione Emilia-Romagna.
Per questa ragione, al Consorzio di bonifica
della Pianura di Ferrara, soggetto attuatore
degli interventi sono stati assegnati contributi
per 165mila euro dal l '  amministrazione
regionale.
Il sottopasso, reso inagibile da un cedimento
strutturale lo scorso gennaio, era rimasto
chiuso fino al mese di aprile 2018. Ripristinata
la sicurezza e la viabilità è giunto il tempo di
progettare interventi sistemici di monitoraggio
della sicurezza idrogeologica del territorio.
Soddisfatta Marcella Zappaterra, consigliera
regionale (Pd): «La sicurezza è un' assoluta
p r io r i t à  pe r  l a  Reg ione  e  pe r  t u t t i  g l i
amministratori locali, non si può prescindere
da questo prima di tutto per l' incolumità dei
cittadini e in secondo luogo per la fruibilità dei
nostri territori».
«La buona amministrazione si fa anche
lontano dai social, impegnandosi a creare
sinergie e recuperando risorse per il territorio nelle istituzioni».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Pesca per l' ambiente, pronta la seconda edizione
Sabato 27 ottobre Arci Pesca promuove l' incontro per la pulizia dei canali di Copparo

Copparo. Dopo i l  successo del la pr ima
edizione, sabato 27 ottobre torna "Pesca per l'
ambiente", una giornata dedicata alla pulizia di
circa 20 chilometri di canali, promossa da Arci
pesca, pol iz ia provinciale,  Clara spa e
consorzio di bonifica e aperta a tutti i volontari
interessati. I l r itrovo per tutti coloro che
vorranno dare una mano sarà alle 8 in piazza
Cavallari a Coccanile. In dettaglio, i corsi d'
acqua nei quali si svolgeranno gli interventi
sono il canale Naviglio nel tratto da Coccanile
a Copparo,  i l  co l le t to re  acque a l te  da
Coccanile al collettore Zaffo e il canal Bianco
da Coccanile all' incrocio col collettore acque
a l te .  A rc i  pesca  e  po l i z ia  p rov inc ia le
m e t t e r a n n o  a  d i s p o s i z i o n e  a l c u n e
imbarcazioni per coadiuvare la raccolta e il
trasporto dei materiali intercettati sia sulle
sommità arginali sia nelle acque dei canali
sopra  c i ta t i .  I  vo lon ta r i  a  bordo  de l le
imbarcazioni recupereranno i rifiuti nei corsi d'
acqua mentre quelli a piedi opereranno lungo
gli argini, raccogliendoli e suddividendoli per
tipologia negli appositi sacchi forniti da Clara,
che saranno poi depositati provvisoriamente in
un' area del consorzio di bonifica a Coccanile
in via Provinciale, per essere recuperati nelle
ore successive dagli operatori Clara. La
conclusione dell' attività è prevista per le 12 circa. Le associazioni dei volontari impegnati nell' iniziativa
sono: Arci pesca, col presidente Marco Grossi, il vice Alessandro Benini, il responsabile recupero pesci
Franco Gregori e altri dieci volontari di Arci; Unione pescatori Estensi con Davide Gessi e Manrico
Succi Leonelli, Fipsas con Loris Fazzi e Lida, con Stefano Melotti. Una pattuglia della polizia provinciale
coordinerà tutta l' attività e redigerà il resoconto finale.

25 ottobre 2018 Estense
Consorzi di Bonifica
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ANNO 3 - N.12/2018 - Bologna, 24 ottobre 2018

ANBI e i Consorzi di bonifica tra i protagonisti
della Settimana della riqualificazione fluviale
Con gli interventi introduttivi di Monica Guida,
Responsabile del Servizio Difesa del Suolo,
della Costa e Bonifica, Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell'Autorità di bacino
d is t re t tua le  de l  f iume Po e  d i  Anton io
Sangiorgi,  Coordinatore di ANBI Emil ia
Romagna. Tre focus con importanti esponenti
del mondo universitario, associativo, degli enti
territoriali e dei Consorzi di bonifica moderati
dal giornalista Andrea Gavazzoli. Prima
sessione RIQUALIFICAZIONE DEI CANALI,
CAPITALE NATURALE E GESTIONE DEL
RISCHIO IDRAULICO Marco Monaci (CIRF -
Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale)
ha tenuto la relazione introduttiva sulle attività
di riqualificazione di fiumi e canali di bonifica
per dare attuazione alle norme europee ed
i t a l i a n e ,  o v e  p o s s i b i l e  c o n  t e c n i c h e
naturalistiche. Sono intervenuti: Francesco
Gal io to UNIBO, Andrea Gol tara CIRF,
Francesco Capuano Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione Civile,
Domenico Turazza Consorzio di bonifica
del l 'Emi l ia  Centra le,  Rober to Pandol f i
Consorzio di bonif ica 5 Toscana Costa.
Seconda sessione QUALITA' DELL'ACQUA
Adriano Battilani (CER - Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale Emiliano Romagnolo, IE -
Irrigants d'Europe) ha tenuto la relazione introduttiva sulla qualità dell'acqua alla luce delle Direttive
Quadro Acque e Alluvioni in un'ottica di economia circolare. Sono interventuti: Camilla Iuzzolino
Regione Emilia Romagna, Ismaele Ridolfi Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord, Marco Maglionico
UNIBO, Alessandro Ghetti Coldiretti, Claudio Anzalone Hera e Bruno Boz CIRF. Terza sessione
SERVIZI ECOSISTEMICI Andrea Crestani (ANBI Veneto) ha svolto la relazione introduttiva sulla
molteplicità di funzioni dell'uso dell'acqua in agricoltura, sui metodi da adottare per quantificare i servizi
ecosistemici, sul valore da attribuire alle esternalità positive possedute dalla pratica irrigua. Image Sono
intervenuti: Marco Bottino ANBI Toscana, Enzo Valbonesi Regione Emilia Romagna, Marco Maglionico
UNIBO, Alessandro Ghetti Coldiretti, Giuseppe Dodaro CIRF.

24 ottobre 2018 NEWSLETTER ANBI
EMILIA ROMAGNA
Comunicati Stampa Emilia Romagna
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volano

Lo scavo nel fiume Po ha avuto il via libera «Le
barche passeranno»

volano La Regione Emilia-Romagna risponde
all' appello dei diportisti e dei pescatori e
stanzia i fondi per lo scavo della foce del Po di
Volano.
Ne l lo  scorso  mese d i  marzo  i l  Par t i to
democratico aveva presentato un question
time interrogando la giunta sul tema e ieri il
consigliere e segretario regionale Paolo
Calvano ha commentato positivamente l' arrivo
nel ferrarese di 350mila euro, che andrebbero
a  r i s o l v e r e  i  d i s a g i  p e r  l e  o l t r e  5 0 0
imbarcazioni, di diverse metrature, che
navigano nelle acque del Volano.
«Insieme al l '  assessore Paola Gazzolo
abbiamo ascoltato gli appelli dei cittadini e
degli imprenditori locali - spiega Calvano - Nel
mese di luglio con una variazione di bilancio la
Regione ha sbloccato le risorse per lo scavo
ed oggi il cantiere è partito e si chiuderà nell'
arco di 60 giorni». Secondo Calvano «questo
intervento è strategico per il territorio, in
quanto ad esempio una barca di 10/12 metri
per uscire dalla foce del Po ha bisogno di
almeno un metro e cinquanta centimetri d'
acqua, una situazione che nei casi di bassa
marea non s i  p resentava p iù  e  qu ind i
compromette la navigabilità. Le opere di
dragaggio permetteranno il migliore deflusso delle acque del Po di Volano, e rispondono alle richieste
dei Comuni, della Capitaneria di porto e dei pescatori». Infine, «ritengo che l' arrivo di queste risorse
rappresenti una risposta concreta per risolvere i disagi che da tempo attanagliavano il territorio, in
termini di sicurezza idraulica, navigabilità e valorizzazione dell' ambiente».
E sulla questione interviene anche il consigliere regionale, sempre del Pd Marcella zappaterra: «Un
problema risolto. Avevo fatto il question time in assemblea a fine luglio a seguito del quale sono state
messe le risorse in assestamento, adesso partono finalmente i lavori quindi siamo soddisfatti per
quanto ottenuto».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

25 ottobre 2018
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GORO E IL DELTA

Po di Volano, troppa sabbia Parte il cantiere della
Regione: 350mila euro

AL VIA i lavori per liberare dalla sabbia il Po di
Volano, al la sacca di  Goro. I l  cant iere,
finanziato dalla Regione con 350mila euro, è
partito ieri e si chiuderà nell' arco di 60 giorni.
Permetterà la movimentazione di oltre 40mila
metri cubi di materiale, che in parte verrà
utilizzato per un intervento di rigenerazione
ambientale del Bosco della Mesola: un' area di
pregio naturalistico dove si realizzerà una
zona di biodiversi tà per la vegetazione
spontanea, in particolare il fragmiteto, utile
anche in funzione anti-erosione costiera.
«Si tratta di un nuovo intervento strategico e
urgente per la sicurezza idraulica e della
navigazione - afferma l' assessore regionale
alla Difesa del suolo, Paola Gazzolo - Le opere
di  dragaggio permetteranno i l  migl iore
def lusso del le acque del Po di  Volano,
rispondendo alle richieste dei comuni, della
Cap i taner ia  d i  por to  e  deg l i  opera tor i
economici. Particolarmente importante è il
carattere innovativo del cantiere, che si
s v o l g e r à  s e c o n d o  i  p r i n c i p i  d e l l a
riqualificazione naturalistica: permetterà di
unire la sicurezza al miglioramento della qualità ecologica dell' acqua e alla tutela del patrimonio di
biodiversità che contraddistingue la Sacca e il Bosco della Mesola».
Questo intervento di manutenzione, a cura dell' Area Reno e Po di Volano dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile, si unisce ad altre opere per un totale di 2 milioni 500mila
euro programmate nel 2018. In particolare, al ripascimento delle spiagge in erosione sono destinati nel
2018 altri 350 mila euro. Sui fiumi, invece, sono in programma cantieri per 1 milione 800mila euro.
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CLIMATHON - HACKATHON DI 24 ORE IN UNIONE TERRE D' ARGINE SI SVOLGERÀ
SABATO 26 OTTOBRE NELLA SALA VETRI DEL PALAZZO DELLA PIEVE: UNA MARATONA
DI 24 ORE A CACCIA DI IDEE NUOVE PER MIGLIORARE L' AMBIENTE IN CUI VIVIAMO,
FORMANDO UNA COMUNITÀ RESILIENTE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI CHE CI
ASPETTANO

Porta l' Unione in un futuro più verde: è ora di agire

Climathon, l' evento mondiale promosso dalla
Climate-KiC, sbarca a Carpi. Il 26 ottobre, a
partire dalle 10, la più grande iniziativa
europea sull' innovazione climatica, animerà
anche la nostra città grazie all' impegno e all'
intraprendenza del carpigiano Giulio Allesina,
docente dell' Università di Modena e Reggio
Emilia nonché coach da alcuni anni di Climate-
KIC. "Climathon spiega Giulio - è una vera e
propria maratona di 24 ore che si terrà in
contemporanea in 250 città nel mondo, in oltre
70  paes i .  Lo  scopo  è  que l l o  d i  un i r e
imprenditori, ricercatori, innovatori e studenti
al fine di trovare soluzioni per fronteggiare i
cambiamenti climatici. Idee che abbiano un
impatto immediato e concreto".
Grazie all' aiuto dell' assessore all' Ambiente
di  Campogal l iano, Chiara pederzini ,  la
candidatura dell' Unione delle Terre d' Argine a
ospitare l' evento è stata accettata e a Carpi
toccherà il compito di tenere alto lo scettro: "il
tema che verrà sviluppato sarà quello legato
alla resilienza delle terre bagnate dal Secchia",
spiega Giulio Allesina.
Animati dal motto Porta l' Unione in un futuro
più verde! E' ora di agire, tutti sono invitati a contribuire a risolvere la sfida! L' Unione delle Terre d' Argi
no messo a dura prova il territorio e i suoi abitanti.
Climathon offre l' opportunità di approfondire soluzioni applicabili concretamente al nostro territorio. Le
risposte alla sfida lanciata possono inoltre contribuire al generale miglioramento dell' ambiente in cui
viviamo, formando una comunità resiliente ai cambiamenti che ci aspettano.
Un' occasione importante, un "grande laboratorio di politica partecipata nel quale accademici, esperti
del Consorzio della Bonifica e cittadini potranno dare il proprio contribuire per migliorare la nostra città e
renderla più sicura", prosegue Allesina.
Climathon - Hackathon di 24 ore in Unione Terre d' Argine si svolgerà nella Sala Vetri del Palazzo della
Pieve e vedrà la presenza di vari formatori: da Allesina al ricercatore dell' Università di Modena e
Reggio Emilia Simone pedrazzi, dal meteorologo Luca Lombroso al ricercatore di Unimore Giovanni
Moretti, dal docente dell' Università di Parma Alessio Malcevski a Romano Camassi, dell' Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia.

26 ottobre 2018
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Il meccanismo è semplice, spiega Giulio Allesina: "i partecipanti, armati di sacchi a pelo ed ettolitri di
caffè, dopo una breve formazione e un momento di brain storming hanno tutta la notte per lavorare,
anche grazie alle microconsulenze dei vari esperti.
Nelle prime ore del mattino successivo poi, le idee partorite vengono presentate sino a decretare un
vincitore il quale avrà la possibilità di trascorrere un periodo presso un incubatore universitario".
Prendi parte al movimento globale per risolvere le sfide ambientali, climatiche ed energetiche dell'
Unione Terre d' Argine, la partecipazione è gratuita, pasti inclusi, basta armarsi di portatile e sacco a
pelo (registrati on line su climathon.climate-Kic.org/en/ carpi).
Una nuova modalità di pensiero, che può generare "energie nuove" e contribuire così a "rimescolare le
carte" e produrre un cambiamento.
"Puntiamo in alto - sorride Giulio Allesina - per il bene dell' intera collettività".
Jessica Bianchi.
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COCCANILE

"Pesca per l' ambiente" e la pulizia dei canali

COCCANILE Dopo i l  successo del la 1ª
edizione, domatt ina torna "Pesca per l '
ambiente", giornata dedicata alla pulizia di 20
chilometri di canali, promossa da Arci Pesca,
Polizia provinciale, Clara spa e Consorzio di
Bonifica, e aperta ai volontari interessati.
appuntamentoIl ritrovo sarà domani alle 8 in
piazza Cavallari a Coccanile. I corsi d' acqua
oggetto degli interventi sono il canale Naviglio
nel tratto da Coccanile a Copparo, il Collettore
Acque Alte da Coccanile al Collettore Zaffo, e
il Canal Bianco da Coccanile all' incrocio col
Collettore Acque Alte.
imbarcazioniArci Pesca e Polizia Provinciale
forniranno alcune imbarcazioni per coadiuvare
la raccolta e i l  trasporto dei material i .  I
volontari a bordo recupereranno i rifiuti nei
c o r s i  d '  a c q u a  m e n t r e  q u e l l i  a  p i e d i
opereranno lungo gli argini, suddividendo i
rifiuti nei sacchi forniti da Clara.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Argini e canali da pulire In campo i volontari

DOPO i l  successo del la prima edizione
domani torna 'Pesca per l' ambiente', giornata
dedicata alla pulizia di circa 20 chilometri di
canali, promossa da Arci Pesca, Polizia
Provinciale, Clara e Consorzio di Bonifica,
aperta a tutti i volontari interessati. Il ritrovo è
alle 8 in piazza Cavallari a Coccanile. I corsi d'
acqua nei quali si svolgeranno gli interventi
sono il canale Naviglio nel tratto da Coccanile
a Copparo,  i l  Col let tore Acque Al te da
Coccanile al Collettore Zaffo e il Canal Bianco
da Coccanile all' incrocio col Collettore Acque
Al te .  Arc i  Pesca e  Po l iz ia  Prov inc ia le
m e t t e r a n n o  a  d i s p o s i z i o n e  a l c u n e
imbarcazioni per coadiuvare la raccolta e il
trasporto dei materiali intercettati sia sulle
sommità arginali sia nelle acque dei canali
sopra citati. .
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Pesca per l' ambiente Via i rifiuti dai canali
COCCANILEDopo il successo della prima edizione, sabato torna "Pesca per l'
ambiente", giornata dedicata alla pulizia di circa 20 chilometri di canali, promossa da
Arci Pesca, polizia provinciale,...

COCCANILE Dopo il successo della prima
edizione, sabato torna "Pesca per l' ambiente",
giornata dedicata alla pulizia di circa 20
chilometri di canali, promossa da Arci Pesca,
polizia provinciale, Clara spa e Consorzio di
bonifica e aperta a tutti i volontari interessati. Il
ritrovo per tutti coloro che vorranno dare una
mano sarà a l le  8 in  p iazza Caval lar i  a
Coccani le.  I  corsi  d '  acqua nei  qual i  s i
svolgeranno gli interventi sono il canale
Naviglio nel tratto da Coccanile a Copparo, il
Co l le t tore  Acque Al te  da Coccani le  a l
Collettore Zaffo e il Canal Bianco da Coccanile
all' incrocio col Collettore Acque Alte. Arci
Pesca e polizia provinciale metteranno a
disposizione alcune barche per la raccolta e il
trasporto dei rifiuti raccolti. I volontari a bordo
delle imbarcazioni recupereranno i rifiuti nei
c o r s i  d '  a c q u a  m e n t r e  q u e l l i  a  p i e d i
opereranno lungo gli argini, suddividendoli per
tipologia nei sacchi fornit i  da Clara, poi
depositati provvisoriamente in un' area del
Consorzio di bonifica a Coccanile in via
Provinciale, per essere recuperati dagli
operatori Clara. La conclusione dell' attività è
prevista per le 12 circa. Le associazioni dei
volontari impegnati nell' iniziativa sono: Arci
Pesca, col presidente Marco Grossi, il vice
Alessandro Benini, il responsabile recupero pesci Franco Gregori e altri dieci volontari di Arci; Unione
Pescatori Estensi, con Davide Gessi e Manrico Succi Leonelli; Fipsas, con Loris Fazzi; Lida, con
Stefano Melotti.Una pattuglia della Polizia Provinciale coordinerà tutta l' attività. - BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.
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Lavori a Ponte Alto Il Consorzio di bonifica interviene
sulle strade
CENTOIl Consorzio di bonifica ha deliberato di utilizzare le economie relative al primo
stralcio del progetto per la sicurezza idraulica di Cento, 300mila euro dalla Regione e
50mila dal Comune, per...

CENTO Il Consorzio di bonifica ha deliberato
di utilizzare le economie relative al primo
stralcio del progetto per la sicurezza idraulica
di Cento, 300mila euro dalla Regione e 50mila
dal Comune, per interventi di asfaltatura e
sistemazione strade nella zona di Ponte Alto.
Intervent i  che verranno real izzat i  nel la
pr imavera del  2019.  Ora r imangono le
economie derivanti dal milione e mezzo messo
a disposizione dal ministero: 400mila euro che
il Comune deve chiedere. Dal presidente del
Consorzio di bonifica Franco Dalle Vacche un
invito al sindaco Toselli perché si attivi a
richiedere queste risorse, da reinvestire poi in
opere sul territorio. E mentre il Consorzio si
impegna a dare assistenza tecnica per l' iter,
da Roma la notizia che nella finanziaria non ci
sono i finanziamenti da destinare ai Consorzi,
attraverso la Regione, tra cui i 4,8 milioni di
euro per il 2º stralcio del piano sicurezza
idraulica di Cento: «Da qui, l' impegno del
Consorzio, con Regione e Associazione
nazionale bonifica, di trovare altri canali di
finanziamento. C' è fiducia che il percorso porti
ad individuare i 4, 8milioni necessari». A
ribadire la necessità dei lavori del secondo
stralcio, come degli interventi sulla rete di
fognature e canali è i l  Comitato Allagati
Centesi che rilancia sulla sicurezza idraulica. «La bomba d' acqua e gli allagamenti che hanno colpito
Cento a metà settembre - spiegano Cannoletta, Alberti, Ansaloni e Lanzoni - ha dimostrato come i lavori
finora eseguiti, nel primo stralcio, non siano sufficienti a scongiurare eventuali allagamenti in città. Da
qui, la richiesta agli enti di impegnarsi nel confermarele risorse per il secondo stralcio, ma anche e
soprattutto ad oggi, per la realizzazione degli interventi, minori ma fondamentali, su caditoie, fognature
a canali». Contando di venire coinvolto nel successivo percorso d' intervento, il Comitato chiede sia
istituito «dal Comune o dalla Protezione civile, un numero di telefono disponibile 24 ore su 24, da
contattare in caso di emergenze». - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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COPPARO Forza Italia e 5 Stelle attaccano. Rossi: «Cantiere entro il 16 novembre»

«Il ponte Marighella fa paura» E in consiglio è
scontro politico

DEGRADO camera mortuaria e pericolo
viabilità, strada senza segnaletica e ponti
instabi l i .  Tra i  numerosi punti  trattat i  in
consiglio comunale a Copparo quelli che
hanno destato più interesse e sui quali si è
dibattuto maggiormente sono riguardanti la
sicurezza e il benessere dei cittadini. Da
sottolineare infatti le interpellanze presentata
dal consigliere Ugo Selmi e Valentina Binelli
del Movimento 5 Stelle, circa «lo stato della
segnaletica stradale orizzontale nel Comune di
Copparo». Immediate manutenzioni delle
strade e messa in sicurezza del guard rail nei
trattati di competenza comunale. Così si
po t rebbe r iassumere  l '  i n te rven to  de l
consigliere Selmi. Alla mozione presentata, l'
assessore Marco Mazzali ha assicurato che
«siamo ben consapevoli della situazione, tanto
che abbiamo già messo in appalto tutta una
serie di lavori che dovrebbero essere svolti a
breve». Appalto vinto per 27mila euro dalla
ditta Sisas.
MA NON È TUTTO, a minacciare la sicurezza
si aggiungono i problemi strutturali del ponte
Marighella. Questo è emerso dalle parole di Franca Orsini, gruppo Forza Italia. Nonostante i 300mila
euro stanziati per risanare le condizioni «la situazione riguardo al Ponte rimane immutata» ha aggiunto l'
esponente di destra. Per chiarire la situazione il primo cittadino ci ha tenuto a precisare che «è stata
proprio questa amministrazione a voler mettere in evidenza le fragilità di questo ponte che nonostante
piccolo, è un nodo stradale cruciale. Per esigenze tecniche abbiamo dovuto posticipare i lavori che
comunque non inizieranno oltre il 16 novembre». Altro tasto dolente trattato è stato il «degrado della
camera mortuaria». Deterioramento spinto al punto di avere 3 metri stipati in un metro quadrato. Per
arginare il problema il sindaco Nicola Rossi ha approvato una convenzione tra il Comune di Copparo e
l' azienda Usl di Ferrara. Questa prevede la concessione dei locali e del servizio camera mortuaria nella
struttura socio sanitaria Casa della salute Terra e Fiumi' di Copparo. La seduta si è conclusa con l'
approvazione delle modifiche allo statuto comunale.
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Agroalimentare: gli avvenimenti di MARTEDI 30
ottobre

EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Bologna:
incontro 'Stati Generali della Green Economy".
Ore 9,30. Presso l' Opificio Golinelli, Via Paolo
Nanni Costa, 14 -Roma: convegno 'AAA
Offresi centinaia di progetti per miliardi di euro
disponibili' organizzato da ANBI. Ore 11,00.
Partecipano, tra gli altri, Alessandra Pesce,
sottosegretario MiPAAFT; Filippo Gallinella,
presidente commissione Agricoltura Camera;
Stefano Bonaccini, presidente Conferenza
Regioni; Gianpaolo Vallardi, presidente
commissione Agricoltura Senato; Francesco
Vincenzi, presidente ANBI; Giuseppe Blasi,
capo dipartimento Politiche Europee Sviluppo
Rurale MiPAAFT Presso NH Collection Vittorio
V e n e t o .  C o r s o  I t a l i a ,  1 .
http://www.agrisole.ilsole24ore.com/ Red-
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Coccanile

Tutti attrezzati per pulire i canali

Oggi torna Pesca per l'ambiente, giornata
dedicata alla pulizia di 20 chilometri di canali,
promossa da Arci Pesca, Polizia provinciale,
Clara spa e Consorzio di Bonifica, e aperta ai
volontari interessati. Ritrovo alle 8 in piazza
Cavallari, a Coccanile. I corsi d'acqua oggetto
degli interventi sono il canale Naviglio nel
tratto da Coccanile a Copparo, il Collettore
Acque Alte da Coccanile al Collettore Zaffo, e
il Canal Bianco da Coccanile all'incrocio col
Collettore Acque Alte. Arci Pesca e Polizia
Provinciale forniranno alcune imbarcazioni per
coadiuvare la raccolta e i l  trasporto dei
materiali.
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DIFESA DELL' AMBIENTE

I pescatori ripuliscono i canali

DOPO il successo della prima edizione, torna
oggi «Pesca per l' ambiente», una giornata
dedicata alla pulizia di circa 20 chilometri di
canali, promossa da Arci Pesca, Polizia
Provinciale, Clara Spa e Consorzio di Bonifica
e aperta a tutti i volontari interessati. Il ritrovo
per tutti coloro che vorranno dare una mano
sarà alle 8 in piazza Cavallari a Coccanile.
In dettaglio, i  corsi d' acqua nei quali si
svolgeranno gli interventi sono il canale
Naviglio nel tratto da Coccanile a Copparo, il
Co l le t tore  Acque Al te  da Coccani le  a l
Collettore Zaffo e il Canal Bianco da Coccanile
all' incrocio col Collettore Acque Alte. Arci
Pesca e Polizia Provinciale metteranno a
d ispos iz ione a lcune imbarcaz ion i  per
coadiuvare la raccolta e i l  trasporto dei
materiali intercettati sia sulle sommità arginali
sia nelle acque dei canali. I volontari a bordo
delle imbarcazioni recupereranno i rifiuti nei
c o r s i  d '  a c q u a  m e n t r e  q u e l l i  a  p i e d i
opereranno lungo gli argini, raccogliendoli e
suddividendoli per tipologia negli appositi
sacchi fornit i  da Clara, che saranno poi
depositati provvisoriamente in un' area del Consorzio di Bonifica a Coccanile in Via Provinciale. Le
associazioni dei volontari impegnate sono Arci Pesca, col presidente Marco Grossi, il vice Alessandro
Benini, il responsabile recupero pesci Franco Gregori e altri dieci volontari; Unione Pescatori Estensi,
con Davide Gessi e Manrico Succi Leonelli; Fipsas con Loris Fazzi; Lida con Stefano Melotti.
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Proseguono gli interventi su infrastrutture, reti di
servizi, illuminazione, beni monumentali e verde
In corso la riasfaltatura di via Mulinetto. I lavori previsti in città dal 29 ottobre

Di seguito alcuni aggiornamenti relativi a lavori
pubblici in corso dal 29 ottobre nel territorio
comunale d i  Ferrara,  condot t i  sot to  la
supervisione dei tecnici e degli operatori del
Settore Opere pubbl iche e Mobi l i tà del
Comune di Ferrara. INTERVENTI STRADALI -
Nuova pavimentazione in via Mul inetto
Prosegue il programma, partito l' 8 ottobre
scorso, di interventi di ripavimentazione di
alcune vie del territorio comunale di Ferrara.
Dopo la conclusione dei lavori in via Modena,
via Verga e via Barlaam, sono in corso i lavori
di riasfaltatura di via Mulinetto a Ferrara, nel
tratto da via Ippolito d' Este a via Bologna, con
chiusura al transito e divieto di sosta. La
conclusione dei lavori è prevista per sabato 27
ottobre, salvo avverse condizioni meteo che
potrebbero far slittare il termine degli interventi
ai primi giorni della prossima settimana. -
Terminati i lavori per la nuova piazza di
M a l b o r g h e t t o  d i  B o a r a .  P r o c e d e  l a
realizzazione della pista ciclabile in via Conca
Sono terminati i lavori partiti il 4 aprile scorso,
a cura della ditta Geocostruzioni S.r.l. di
Formignana, per la riqualificazione dell' area
antistante la chiesa di Malborghetto di Boara,
tra via Conca e via Santa Margherita, con la
real izzazione del la nuova piazza del la
frazione, che sarà intitolata a Mons. Alessandro Denti. Gli spazi sono già aperti al pubblico. L' intervento
ha consentito la realizzazione di un sistema interrelato di spazi con aree pavimentate e aree verdi, oltre
a una nuova rete di raccolta delle acque meteoriche. Restano da completare gli interventi di
installazione della nuova illuminazione. Importo complessivo dell' opera: 400.000 euro. L' opera è
accompagnata dalla realizzazione di una nuova pista ciclabile di circa 830 metri di lunghezza in via
Conca, tra via Calzolai e via Santa Margherita. Pista ciclabile: i lavori di realizzazione del percorso
ciclopedonale stanno proseguendo nel tratto antistante il campo sportivo, con la realizzazione del
pacchetto stradale e la posa di cordoli e autobloccanti.Sono stati predisposti, provvisoriamente, dei
percorsi ciclopedonali protetti in corrispondenza dei restringimenti della carreggiata: all' incrocio tra via
Conca e via Calzolai e nel tratto antistante il campo sportivo, dove è stato inoltre predisposto
appositamente un impianto semaforico per la regolazione del senso unico alternato lungo l' intero tratto.
- Via Ferraresi: in corso la nuova fase di lavori di messa in sicurezza del cavalcavia, senza chiusura al
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transito Sono stati consegnati il 5 ottobre 2018, alla ditta esecutrice (Sistral Srl) i nuovi lavori di somma
urgenza per la messa in sicurezza di 18 campate del cavalcavia di via Ferraresi , a Ferrara, e l'
esecuzione delle verifiche statiche (ai sensi dell' Art. 163 del D.LGS. 50/16 ) I lavori, che saranno
eseguiti in presenza di traffico leggero, essendo ancora in vigore il divieto di transito ai veicoli di massa
superiore a 3,5 tonnellate, consentiranno la sostituzione dei baggioli provvisori in acciaio installati
durante la prima fase dei lavori di somma urgenza, eseguiti a metà settembre, con elementi definitivi
costituiti da colonnine di calcestruzzo e appoggi in neoprene armato. Nel periodo di esecuzione dell'
intervento, della durata presunta di 30 giorni , non è prevista la chiusura al transito . Saranno tuttavia
possibili brevi occupazioni parziali della carreggiata, senza interruzioni del traffico. Importo totale dell'
opera 126.145 euro - In corso la realizzazione del nuovo ponte Bailey a Cocomaro di Cona Sono iniziati
l' 1 ottobre i lavori per la realizzazione di un nuovo ponte Bailey sul Po di Volano in via Golena nella
frazione di Cocomaro di Cona. I lavori prevedono la rimozione e lo smaltimento delle strutture del ponte
metallico esistente, non più idoneo a garantire un adeguato livello di sicurezza in rapporto alle reali
condizioni ambientali e di esercizio, la realizzazione di due nuove spalle su fondazioni profonde e la
posa di un nuovo impalcato metallico. La larghezza della carreggiata del nuovo ponte sarà di 3,676 m.
Sul nuovo ponte sarà consentito il traffico per mezzi pesanti fino a 20 t, prescrivendo una distanza
minima di 20 metri tra i mezzi con massa superiore alle 7 t. Il nuovo ponte verrà rimontato nella
medesima posizione di quello esistente, ma sarà leggermente rialzato rispetto al livello attuale. La
durata prevista dei lavori è di 60 giorni . Importo complessivo dell' opera: 297.980 euro. Il 17 ottobre
scorso il ponte è stato rimosso e nei giorni successivi si è provveduto allo smontaggio delle sue
strutture per lo smaltimento. Attualmente l' impresa ha interrotto i lavori , che non potranno proseguire
finchè non sarà portata a termine la procedura di bonifica bellica , necessaria dal momento che le spalle
del ponte di progetto sono fondate su pali lunghi 20 m. L' istanza di Bst (Bonifica Sistematica Terrestre)
dovrà essere approvata dall' Amministrazione Difesa - 5° Reparto Infrastrutture - Ufficio B.C.M. di
Padova per il rilascio del parere vincolante relativo all' esecuzione del Servizio di Bonifica Bellica
Sistematica Terrestre. I lavori di bonifica non potranno cominciare fino al rilascio, con esito positivo, di
tale parere. - Rimozione della pavimentazione stradale di via Croce Bianca I lavori di rimozione della
pavimentazione del tratto di via Croce Bianca a Ferrara, da via Capo delle Volte al numero civico 39a,
sono terminati, nei prossimi giorni Hera Spa provvederà al rifacimento della rete idrica e della
fognatura. - Interventi di sistemazione del parcheggio di piazzale San Giovanni con chiusura al transito
Sono in corso dal 18 settembre i lavori di sistemazione dell' area adibita a parcheggio, in via Porta Mare
lato farmacia comunale, in adiacenza alla rotatoria di piazzale San Giovanni. Durante i lavori, della
durata presunta di 6 settimane (salvo imprevisti o avverse condizioni meteo) sarà interdetto il traffico
veicolare nel parcheggio . VIABILITA' - Dal 22 ottobre modifiche alla viabilità sul raccordo Autostradale
'Ferrara - Porto Garibaldi' per lavori di ripavimentazione Per consentire la prosecuzione dei lavori di
pavimentazione lungo il Raccordo Autostradale 'Ferrara - Porto Garibaldi', da lunedì 22 ottobre fino al 4
novembre rimarrà chiusa la carreggiata in direzione Porto Garibaldi, dal km 5,800 al km 8,300. Il traffico
sarà deviato obbligatoriamente allo svincolo di Cona, con rientro allo svincolo di Gualdo. - Chiuso al
traffico un tratto di via Imperiale A causa di un movimento franoso del rilevato stradale causato dal
sifonamento tra i due canali consortili che costeggiano buona parte della via Imperiale, dall' 1 ottobre
2018 è chiuso in entrambe le direzioni di marcia un tratto di circa 100 metri di via Imperiale all' altezza
del civico numero 97. La strada resterà chiusa fino a quando il Consorzio di Bonifica non realizzerà i
lavori di messa in sicurezza. La strada è interrotta al transito veicolare nel tratto compreso tra SP8 (via
Poggio Renatico) e SP25 . Sono ammessi al transito i residenti sino al civico 97 per la provenienza da
via Poggio Renatico (SP8) e sino alla via Torniano (Comune di Poggio Renatico) per la provenienza
dalla SP25. Le modifiche alla viabilità saranno segnalate da apposita segnaletica di preavviso e
deviazione, in prossimità dei tratti interessati. - Via Foro Boario a senso unico per lavori Sono in corso
da lunedì 23 luglio 2018 in via Foro Boario lavori di ripristino della rete idrica, a cura di Hera, con
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istituzione, nel tratto tra l' intersezione con via Barlaam e via Bologna , del senso unico di marcia , con
circolazione consentita al traffico diretto verso via Bologna. Il provvedimento sarà applicato secondo tre
fasi di lavoro : FASE 1: tratto da via Barlaam/Recchi a via Fratelli Aventi: senso unico di marcia
direzione via Bologna FASE 2: tratto da via Fratelli Aventi a via Camilla Ravera: senso unico di marcia
direzione via Bologna FASE 3: tratto da via Camilla Ravera a via Bologna: senso unico di marcia
direzione via Bologna Sarà sempre garantito l' accesso con immissione dalla via Bologna ai mezzi Tper.
- Transito interrotto per lavori in via Romiti e via Chiodaiuoli Per consentire l' esecuzione di lavori di
realizzazione di nuove tratte di teleriscaldamento da lunedì 16 luglio 2018 , in via Romiti a Ferrara, nel
tratto compreso tra via delle Scienze e via del Paradiso, è in vigore il divieto di transito , eccetto
autorizzati, nei tratti non interessati dai lavori, compatibilmente con le esigenze di cantiere. Il divieto di
transito è in vigore anche in via dei Chiodaiuoli, nel tratto compreso tra via delle Volte e via Romiti,
eccetto autorizzati, compatibilmente con le esigenze di cantiere. LAVORI A CURA DI HERA
Prenderanno il via il 29 ottobre i lavori, a cura di Hera, per il ripristino della sede stradale, a seguito di
interventi ai sottoservizi, in corso Porta Mare (tratti deteriorati), in vicolo del Giglio e in piazza Sacrati
(nel tratto interessato dai lavori per la posa della condotta idrica). Proseguono inoltre i lavori a cura di
Hera per la posa di una nuova condotta fognaria in via Turchi, di nuove condotte idriche in via Vigne e in
via Foro Boario ( v. sopra per provvedimenti viabilità ) e di una nuova condotta del teleriscaldamento all'
angolo tra via Spronello e via C. Mayr , in via Romiti (v. sopra per provvedimenti viabilità) e in via C.
Mayr da via Spronello a via Giuoco del Pallone . In corso, infine, in via Montesanto (località Montesanto)
la riparazione di un tratto delle condotte di fognatura e idrica e in viale Alfonso I d' Este , nel tratto a
fondo chiuso, la posa di una nuova condotta idrica. ILLUMINAZIONE PUBBLICA - Nuova illuminazione
per la piazza di Malborghetto di Boara in via di riqualificazione Sono in corso dal 22 ottobre i lavori di
realizzazione del nuovo impianto di pubblica illuminazione della piazza di Malborghetto di Boara. L'
intervento si inserisce nell' ambito dei lavori di riqualificazione della piazza antistante la chiesa di
Malborghetto di Boara; l' area attualmente non è illuminata. Il nuovo impianto di illuminazione sarà
realizzato con moderni apparecchi illuminanti a Led, posizionati su pali in acciaio zincato verniciato dell'
altezza di 8 metri fuori terra. Gli apparecchi illuminanti di progetto saranno rispondenti a quanto
prescritto dal nuovo DGR 1688 del 18/11/2013 e dai nuovi CAM sulla pubblica illuminazione; con indici
Ipea corrispondente alla classe "A3+"; l' impianto, nelle varie zone, avrà indici Ipei corrispondenti alla
classe "A" o superiori. Le sorgenti luminose avranno temperatura di colore bianco-calda a 3000°K,
particolarmente adatta a zone residenziali e centri di aggregazione. Tutti gli apparecchi saranno dotati
di auto-dimmerazione per la riduzione notturna del flusso luminoso, al fine di ottimizzare il risparmio
energetico. Il nuovo impianto comprende la realizzazione di un nuovo quadro elettrico di alimentazione,
nuove linee di alimentazione e rimozione dei vecchi punti luce sulle strade adiacenti la piazza che
saranno sostituti da quelli previsti nell' intervento. Il progetto prevede la realizzazione di 13 nuovi punti
luce e il rifacimento di 4 punti luce esistenti . Le opere, progettate dai tecnici dell' Ufficio Pubblica
illuminazione del Servizio Infrastrutture del Comune di Ferrara, hanno un costo previsto di 48.000 euro,
e saranno realizzate dalla ditta Gamie S.r.l. di Lugo (RA). I lavori non dovrebbero comportare disagi o
rallentamenti al traffico. - Lavori di rifacimento dell' impianto di pubblica illuminazione di via Beethoven
Sono in corso dal 22 ottobre i lavori di rifacimento dell' impianto di pubblica illuminazione di via
Beethoven a Ferrara. I lavori prevedono il totale rifacimento degli impianti di pubblica illuminazione
esistenti con il passaggio dal tipo di alimentazione in "serie" al tipo in "derivazione"; i punti luce
interessati sono 43. Il nuovo impianto di illuminazione sarà realizzato con apparecchi illuminanti a Led,
di potenza pari a 50W e 110W, posizionati su pali in acciaio zincato con sbraccio, dell' altezza di 8 e 10
metri fuori terra. Gli apparecchi illuminanti di progetto saranno rispondenti a quanto prescritto dal nuovo
DGR 1688 del 18/11/2013 e dai nuovi Cam sulla pubblica illuminazione; le sorgenti luminose avranno
temperatura di colore bianco-calda a 3000°K. Tutti gli apparecchi saranno dotati di auto-dimmerazione
per la riduzione notturna del flusso luminoso, al fine di ottimizzare il risparmio energetico. Il nuovo
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impianto comprende la posa di nuove linee di alimentazione, cavidotti interrati, sistemazione dei
pozzetti di derivazione esistenti e l' allaccio dell' impianto con nuova linea derivata da quadro elettrico
esistente, nonché la completa rimozione dell' impianto esistente. Le opere, di importo previsto pari a
153.000 euro, saranno realizzate da Hera Luce, nell' ambito dei lavori straordinari previsti nel contratto
di servizi della pubblica illuminazione. I lavori potranno comportare qualche rallentamento al traffico
nelle zone interessate. - Lavori di rifacimento dell' illuminazione di via Boschetto nel tratto da via Marvelli
alla ferrovia Sono iniziati il 22 ottobre i lavori di rifacimento dell' impianto di pubblica illuminazione di via
Boschetto nel tratto da via Marvelli alla ferrovia . I lavori prevedono il totale rifacimento di 6 punti luce
esistenti . Il nuovo impianto di illuminazione sarà realizzato con apparecchi illuminanti a Led ad
altissima efficienza, installati su pali in acciaio zincato, dell' altezza di 8 metri fuori terra. Gli apparecchi
illuminanti di progetto saranno rispondenti a quanto prescritto dal nuovo DGR 1688 del 18/11/2013 e dai
nuovi Cam sulla pubblica illuminazione; le sorgenti luminose avranno temperatura di colore bianco-
calda a 3000°K. Tutti gli apparecchi saranno dotati di auto-dimmerazione per la riduzione notturna del
flusso luminoso, al fine di ottimizzare il risparmio energetico. Il nuovo impianto comprende la posa di
nuove linee di alimentazione di tipo aereo con cavo precordato, plinti porta cavi, e la totale rimozione
degli impianti esistenti. Le opere, di importo previsto pari a 18.500 euro, saranno realizzate da Hera
Luce, nell' ambito dei lavori straordinari previsti nel contratto di servizi della pubblica illuminazione. I
lavori non dovrebbero comportare disagi al traffico . VERDE PUBBLICO - Sfalci, potature e abbattimenti
Sono in corso le attività di manutenzione del verde pubblico comunale , a cura di Ferrara Tua spa in
accordo con l' Ufficio Verde pubblico del Comune di Ferrara, con potature di piante e sfalci dell' erba nei
parchi pubblici e nei giardini scolastici. La prossima settimana sono previsti, fra gli altri, interventi di
potatura in via Indipendenza e operazioni di abbattimento di piante ammalorate in via Pace, via
Canneto, viale IV Novembre, via Storione, via Pioppelle e via Patracchini. BENI MONUMENTALI -
Lavori di riparazione post sisma al Monastero di Sant' Antonio in Polesine Sono iniziati il 24 settembre i
lavori di riparazione e rafforzamento post sisma del Monastero di Sant' Antonio in Polesine,
comprendente la chiesa, il convento e il campanile. - Lavori di recupero post sisma del Monastero del
Corpus Domini Sono iniziati il 17 settembre i lavori di riparazione e miglioramento strutturale post sisma
del Monastero delle Clarisse annesso alla Chiesa del Corpus Domini a Ferrara . - Lavori di recupero
strutturale e restauro del Baluardo di San Lorenzo Sono in corso dall' 11 settembre 2018 i lavori di
recupero strutturale e restauro del Baluardo di San Lorenzo. EDILIZIA PUBBLICA Lavori di riparazione e
miglioramento strutturale post sisma dell' immobile "Ex Linificio e Canapificio Nazionale Ex Toselli Sono
iniziati il 5 settembre i lavori di riparazione e miglioramento strutturale post sisma dell' immobile "Ex
Linificio e Canapificio Nazionale Ex Toselli - riparazione con rafforzamento locale del magazzino della
Protezione Civile - Edificio L". In programma il ripristino di calcestruzzi ammalorati mediante
ricostruzione dei copriferri carbonatati sia nei pilastri che nelle travi di compluvio, e passivazione delle
armature ossidate. Contestuali interventi di rinforzo locale delle estremità delle travi e dei pilastri.
Importo totale: 476.826,26 euro - Durata dei lavori: 100 giorni. INTERVENTI DI POSA IMPIANTI IN
FIBRA OTTICA Proseguono i lavori, a cura della Società Tim - Telecom Italia SpA e della Società Open
Fiber (in accordo con il Comune di Ferrara), per l' esecuzione di opere civili e interventi di scavo in varie
strade del Comune di Ferrara, per permettere la posa di impianti in fibra ottica .
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il futuro del

«Parco Nazionale del Delta Si deciderà con i
territori»
Il ministero dell' Ambiente: la discussione non è stata ancora avviata Dal Veneto e da
Comacchio reazioni negative all' ipotesi anti-autonomia

«Non è ancora stata avviata una discussione
sul Parco del Delta del Po, se dovrà essere
nazionale o interregionale.
Se si farà, si comincerà dai territori, senza
imporre nulla». La dichiarazione affidata all'
agenzia Ansa nel tardo pomeriggio di ieri dal
ministero dell' Ambiente, dopo una giornata di
fibrillazioni soprattutto sul fronte veneto del
Delta, rappresenta una frenata rispetto a
quanto attribuito al ministro Sergio Costa alla
due giorni di Federparchi. Una dichiarazione
netta,  r i fer i ta dal  presidente del  Parco
regionale e sindaco di Comacchio, Marco
Fabbri, sull' orientamento del governo di
bypassare il percorso di trasformazione dei
d u e  P a r c h i  R e g i o n a l i  i n  u n  P a r c o
Inter reg ionale ,  e  d i  puntare su l  Parco
Nazionale. Dichiarazione, tra parentesi,
seguita dall' annuncio delle dimissioni dello
stesso Fabbri da presidente e da altre reazioni
negative dalla Regione.
La nota di agenzia aggiunge che imporre le
scelte ai territori «non è lo stile del ministro
Costa. Quello che è certo è che il ministro
intende valorizzare i l  Delta come realtà
territoriale e ambientale».
In mattinata era stata spedito al ministero una
richiesta urgente d' incontro da parte della Regione Veneto, «abbiamo solo letto sulla stampa di questa
dichiarazione - era il commento dell' assessore regionale Cristiano Corazzari - È il caso di ricordare che
l' anno scorso il Consiglio regionale aveva approvato una mozione contraria all' ipotesi di Parco
Nazionale: noi siamo per l' autonomia e per le decisioni prese dal territorio». Di «stupore» era la
reazione del vicesindaco comacchiese, Denis Fantinuoli, «il parco è un ambiente antropizzato, dove l'
apporto dell' uomo è determinante».
Entusiasta, invece, la reazione della Lipu nazionale.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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«Siamo preoccupati per i contraccolpi» Ci lavorano
oltre settemila persone

Monica Forti LA VENTILATA istituzione del
Parco nazionale del Delta del Po da parte del
ministro dell' Ambiente Sergio Costa, ha
sollevato una scia di preoccupazioni. Anzi, è
stata una doccia fredda. Da anni ci si prepara
all' avvento del parco interregionale con un'
unica governance nell' intento di mantenere l'
equil ibrio tra salvaguardia ambientale e
sviluppo sostenibile. E, a lavoro in dirittura d'
a r r i v o ,  l a  n o t i z i a  d e l l a  m e t a m o r f o s i
amministrat iva ha spinto Marco Fabbri,
sindaco e presidente dell' ente nei panni del
traghettatore verso il parco unico, a ipotizzare
le proprie dimissioni. «L' annuncio di Costa ci
stupisce per diversi motivi - spiega Denis
Fantinuoli, vicesindaco e assessore all '
Ambiente di Comacchio - si è lavorato per l'
istituzione del Parco interregionale, i percorsi
concertati con i portatori d' interesse si sono
c o n c l u s i  e ,  c a m b i a n d o  p r o g r a m m a ,
rischierebbero di essere vanificati».
Non è tu t to .  «Siamo preoccupat i  per  i
contraccolpi dell' eventuale nuovo assetto sulle
comunità coinvolte - continua - l' ambito del
parco è antropizzato, l' apporto dell' uomo, realtà da cui non si può prescindere, contribuisce al
mantenimento dell' habitat riconducibile a un' economia fatta di turismo, pesca e agricoltura. Tutti tratti
identitari del Delta».
UN PARCO nazionale imposto dall' alto, sostiene, porterebbe a uno strappo con le popolazioni che vi
abitano. «Sarebbe una scelta azzardata nel metodo - conclude - una tale trasformazione va concertata
con le istituzioni, cominciando dalla Regione, e con i rappresentanti delle categorie coinvolte. È un
processo indispensabile perché il Ministero possa avere nozioni dettagliate e maturare la reale
cognizione di cosa significa Delta per chi ci vive». Sulla stessa linea anche Sergio Caselli e Vadis
Paesanti di Aci pesca, l' alleanza delle cooperative. «Siamo tutti d' accordo sulla tutela ambientale, è
nell' interesse di pescatori e acquacoltori - dice Caselli - se si dovesse però puntare sul parco
nazionale, la cosa migliore sarebbe aprire un tavolo che ci coinvolga in un percorso condiviso per
tutelare il lavoro delle aziende e la coesione sociale».
IN BALLO ricorda Paesanti c' è il lavoro di 7mila persone. «Siamo l' enclave di acquacoltura più
produttiva d' Europa. Per noi la pesca è il pane quotidiano di tante famiglie - conclude - la prospettiva
del parco nazionale e degli eventuali cambiamenti normativi che potrebbe comportare, deve comunque
passare attraverso il confronto».
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IL PARCO NAZIONALE/2 Rizzati (Legambiente): «Ora serve una persona competente»

«Finalmente, dopo tanti anni di attesa»

«SONO più di vent' anni che chiediamo che il
Parco del Delta del Po passi da regionale a
interregionale, quindi accogliamo con piacere
l' idea di un parco nazionale». È questa la
reazione di Marino Rizzati, presidente del
c i rcolo Legambiente Del ta del  Po,  a l la
dichiarazione del ministro dell' Ambiente
Sergio Costa che ha annunciato questo
camb io  d i  ro t ta  du ran te  i l  Congresso
Nazionale di Federparchi Europarc. «Per
decine di volte abbiamo chiesto di attuare un
parco interregionale tra il Veneto e l' Emilia-
Romagna perché avevamo già capito che il
futuro sarebbe stato nell' unione. La politica
però, evidentemente, aveva altri tempi e ci
siamo stancati delle solite promesse da
marinaio degli amministratori». Ecco perché le
parole di Costa sono state ben accolte da
Rizzati: «A livello regionale si è perso tanto
tempo e questa carenza di  governo ha
determinato il parco nazionale, un' idea che ci
vede d' accordo e ci auguriamo che venga
eletta come presidente una persona tecnica
capace». Questa però, ci tiene a sottolineare
Rizzati, non vuole essere una critica all' attuale presidente del Parco del Delta del Po e sindaco del
comune di Comacchio Marco Fabbri, «che si è sempre speso per il parco unico, accettando un ruolo di
passaggio».
Ma quali conseguenze potrebbe avere l' istituzione del Parco Nazionale del Delta del Po? «In realtà non
cambierà molto: le norme dell' attuale parco regionale discendono da quelle sui parchi nazionali, quindi
non credo che ci saranno grandi problemi. Basti pensare che in parchi come quello sull' appennino
emiliano-toscano le comunità montane continuano a partecipare a ogni decisione. Inoltre la storia ci ha
dimostrato che la caccia ci sarà ancora, così com' è presente in altri parchi nazionali. Tra l' altro -
conclude Rizzati - il nostro parco è forse uno dei meglio organizzati e tutelati, quindi bisognerà andare
avanti su questa linea». Alla domanda se questo cambiamento inciderà sulla situazione dell' Ex
Cercom, Rizzati alza le spalle. «Per il momento non credo cambierà molto. I nostri amministratori
regionali però dovrebbero capire che l' area migliore per realizzare quel progetto è nell' area industriale
di San Giovanni di Ostellato, qui invece bisognerebbe puntare di più sul turismo, con strutture e attività
affini».
Vittoria Tomasi.
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COCCANILE Cronista del Carlino con i volontari. Il comandante Castagnoli: «Bisogna voler
bene all' ambiente»

«Eternit, scarpe e maleducazione Così abbiamo
ripulito gli argini»

UNA SCARPA, da donna, di Prada, il telaio di
un infisso di una finestra, utensili da bagno e
bottiglie in numero imprecisato. È soltanto una
piccola parte del 'bottino' che ieri i volontari
hanno racimolato a seguito della seconda
edizione di 'Pesca per l' ambiente', l' iniziativa
o r g a n i z z a t a  d a  A r c i  P e s c a  e  P o l i z i a
Provinciale, con la collaborazione di Clara e
del Consorzio di Bonifica. Obiettivo della
mattinata di sabato: ripulire un buon tratto dei
canali della zona di Coccanile. Ripulire dalla
maleducazione, dalla cattiva abitudine e dall'
incuria.
I CORSI interessati dalle operazioni sono stati
i l  canale Navig l io ,  i l  Canal  B ianco e i l
Collettore Acque Alte. Ritrovo alle ore otto
nella piazza di Coccanile quindi per Ugo, Alex
e Fabio di Copparo, Loris di Berra, Omar di
Serravalle, Nicola di Tresigallo, Marco di
Bondeno e i 'padroni' di casa, Franco e Tibor,
di Coccanile. Tutti pescatori, eccezion fatta per
Francesco ed Erik, giunti da Ferrara per dare
una mano. Presenti anche due guardie:
Stefano Melotti, volontario dell' associazione
Lida, Lega italiana dei diritti dell' animale, e Daniele Farinella, volontario di Arci caccia e pesca.
Una parte della provincia quindi unita sotto la guida del comandante della Polizia Provinciale Claudio
Castagnoli, mente, braccio, ma soprattutto cuore, dell' iniziativa. Dopo il briefing sotto gli occhi
incuriositi di chi si aggirava nella piazza del paese, per prendere un caffè al bar o per andare a
comprare il giornale, le tre squadre operative in acqua, con due gommoni e una barca, sono partite per
le proprie destinazioni, con due furgoni che seguivano sugli argini per prelevare i sacchi di rifiuti in
tempo reale e stoccarli. In apparenza i canali si presentavano puliti, sembrava ci fosse ben poco da
raccogliere. Ma gli operatori in acqua ben sapevano che, appunto, era soltanto un' impressione.
Centinaia le bottiglie di vetro raccolte, di ogni forma e, verrebbe da dire, anche epoca storica. C' erano
perfino delle bottigliette dei 'fruttini' degli anni Ottanta, chissà se non fossero intervenuti i volontari a
rimuoverli quanti altri decenni avrebbero soggiornato nelle acque di Coccanile.
SPICCAVANO nel triste 'bottino' un telaio di una vecchia finestra, un bidoncino dell' umido, quelli in
plastica marrone, indumenti vari ed anche una tanica di glifosato, il controverso erbicida. «Almeno
avevano lasciato il tappo alla tanica» il commento sconsolato di uno dei volontari. Non sono mancate le
sorprese durante le operazioni. Una buona parte della sponda di uno dei canali era stata utilizzata come
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vera e propria discarica edilizia. Qualcuno ha deciso di rifare il proprio tetto e quale scelta più comoda
che riversare le vecchie tegole dentro il canale? Purtroppo non è stato l' unico punto individuato,
evidentemente anche gettare sfalci, pietre e ramaglie varie dentro ai canali è pratica ritenuta per alcuni
normale. Sono stati rinvenuti anche pezzi di Eternit, lattine di olio, cestelli di lavatrice. «È mancato un
motorino quest' anno, l' anno scorso avevamo prelevato un Ciao dall' acqua» racconta una delle guardie
volontarie. Dopo circa tre ore di operazioni, durante le quali il comandante Castagnoli ha anche
effettuato un controllo di routine ad un cacciatore che passava in zona, ci si è ritrovati tutti al bar della
piazza: una fetta di salame, due ciccioli e un bicchiere di vivo per terminare così la mattinata di fatiche.
«Un sincero grazie a tutti, quello che avete fatto è prezioso per l' ambiente. Bisogna voler bene ai luoghi
in cui viviamo», ha concluso così Castagnoli, con un sorriso e una stretta di mano a tutti.
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IL PARCO NAZIONALE/2 Calderoni di Agrinsieme

«Preoccupati per le attività Il Delta ha un suo
equilibrio»

LA proposta di nazionalizzazione del Parco del
Delta del Po preoccupa il coordinamento di
Cia, Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle
cooperative italiane dell' Agroalimentare (Agci-
Agrital, Fedagri-Confcooperative e Legacoop
Agroa l imen ta re ) .  «S iamo  i n  un '  a rea
naturalistica senza eguali nel Paese - spiega
Stefano Calderoni, coordinatore di Agrinsieme
Ferrara - a livello legislativo e di gestione non
può essere equiparata ad altre aree protette
italiane. La biodiversità convive con l' attività
agricola, che svolge un ruolo fondamentale
ne l l a  sa l vagua rd ia  i d rogeo log i ca  de l
territorio». Un equlibrio raggiunto negli anni «è
dovuto anche all' impegno delle aziende nell'
usare tecniche produttive a basso impatto
ambientale nel rispetto di regole e vincoli che
tengono conto della particolarità di quest'
area», dice. Il risultato, ricorda, è un Parco
valorizzato dal punto di vista dell' habitat e
i n s i g n i t o  d e l  M a b  U n e s c o ,  m a s s i m o
riconoscimento per un' area naturalistica, ma
a n c h e  e n o g a s t r o n o m i c o .  « L e  n o s t r e
eccellenze agroalimentari fanno parte dell'
offerta di fruizione turistica - continua - l' idea di un Parco unico interregionale di oltre 130mila ettari
contribuiva a valorizzare l' area ogni punto di vista e teneva conto delle esigenze produttive«.
La nazionalizzazione, sottolinea, porterebbe alla revisione degli assetti produttivi. «Penso soprattutto
alla gestione faunistica, ma anche a nuovi divieti e criteri restrittivi sull' utilizzo di terreni e valli e a una
possibile perdita di ettari coltivabili e di reddito per le aziende - continua - come sottolineato dal sindaco
di Comacchio e dalla consigliera regionale Marcella Zappaterra, sarebbe opportuno un tavolo di
confronto con il Ministero, perché la decisione sia condivisa e vengano trovate le condizioni per non
bloccare i progetti di valorizzazione ambientale, sociale ed economica in corso nel Delta del Po».
m.f.
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Ore di maltempo, l' allarme meteo a Nazioni e
Volano «Erosioni, siamo in ansia per le mareggiate»

QUARANTOTTO ore di tensione soprattutto ai
lidi nord per l' allerta meteo diramata dalla
protezione civile regionale. Raffiche di vento,
possibili mareggiate e piogge fino a domenica
notte metteno a dura prova i titolari degli
stabilimenti. C' è il rischio che il mare incalzato
dal vento possa spazzare via le dune di
protezione e allagare l' abitato soprattutto a
Nazioni, Scacchi e Pomposa, dove la spiaggia
è ridotta a un lumicino.
Gli interventi per la salguardia della costa si
sono fermati ed è scattato l' ennesimo 'SOS'
lanciato al la Regione. «La situazione è
preoccupante a Volano il mare ha mangiato l'
arenile e l' abitato del lido delle Nazioni è
minacciato da possibili allagamenti - dice Luca
Callegarini della cooperativa degli stabilimenti
di Volano - siamo molto preoccupati, nulla
sappiamo degl i  interventi  per frenare l '
erosione che, pur essendo vitali, purtroppo si
sono fermati. Abbiamo bisogno di soluzioni il
prima possibile».
m.f.
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LA DIATRIBA

Agrinsieme incalza il ministro: no al parco nazionale
del Delta
Cia, Confagricoltura e Alleanza delle Cooperative: l' area non verrebbe valorizzata
Chiesto a Roma un tavolo urgente di confronto per una decisione condivisa

L' annuncio del ministro dell' Ambiente Sergio
Costa, che prevede l' inserimento del Parco
del Delta del Po nella lista dei futuri Parchi
nazionali, è stata accolta da Agrinsieme
F e r r a r a  -  i l  c o o r d i n a m e n t o  d i  C i a ,
Confagricoltura, Copagri e l' Alleanza delle
C o o p e r a t i v e  I t a l i a n e  d e l  S e t t o r e
Agroal imentare (Agci-Agr i ta l ,  Fedagr i -
Confcooperative e Legacoop Agroalimentare)
- con molta preoccupazione. Stupisce nelle
associazioni degli agricoltori soprattutto per la
modalità estemporanea con la quale è stata
presa  una  dec is ione  su  un  bene  cos ì
importante per la comunità del Delta del Po.
La contrarietà al parco nazionale«Il Parco del
Delta del Po - spiega Stefano Calderoni,
coordinatore di Agrinsieme Ferrara - è un'
area naturalistica che non ha eguali nel nostro
paese e non può essere equiparata, a livello
legislativo e di gestione, ad altre aree protette
italiane. Come è ben noto a chi in queste aree
vive e lavora, si tratta, infatti, di un' area dove
la biodiversità convive con l' attività agricola,
che svolge un ruolo fondamentale nella
salvaguardia idrogeologica del territorio. Si
tratta di un equilibrio raggiunto negli anni,
grazie anche all' impegno delle aziende a
usare tecniche produttive a basso impatto ambientale, rispettando regole e vincoli che tengono conto
della particolarità di quest' area. Il risultato è un Parco che viene valorizzato dal punto di vista
ambientale - non per niente abbiamo ottenuto il Mab (Man and Biosphere) dell' Unesco, il massimo
riconoscimento per un' area naturalistica - ma anche enogastronomico, perché le eccellenze
agroalimentari che qui si producono entrano a far parte dell' offerta di fruizione turistica.
Più grande della camargueL' idea di un Parco unico interregionale di oltre 130.000 ettari, più grande
della Camargue, aveva un senso - continua Calderoni - perché contribuiva a valorizzare l' area da tutti i
punti di vista e teneva conto delle esigenze produttive. Ma trasformare il Parco del Delta in un parco
nazionale significherebbe dover rivedere completamente gli assetti produttivi del territorio. Penso
soprattutto alla gestione faunistica, ma anche a nuovi divieti e criteri molto restrittivi dal punto di vista
dell' utilizzo dei terreni e delle valli, con una possibile perdita di ettari coltivabili e di reddito per le
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aziende, da Goro a Comacchio. Credo occorra - conclude il coordinatore provinciale di Agrinsieme
Calderoni-, come hanno già sottolineato il sindaco di Comacchio e la consigliera regionale Marcella
Zappaterra, un tavolo di confronto con il Ministero, perché la decisione venga condivisa, così come sono
sempre state condivise le scelte fatte sino ad ora e si possano trovare le condizioni per non bloccare i
progetti in corso, che puntano alla massima valorizzazione ambientale, sociale ed economica del Delta
del Po».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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allerta meteo

La costa piegata anche oggi Massima attenzione

L' al lerta meteo del la Protezione civ i le
regionale è fino alla mezzanotte di oggi.
In particolare, è prevista un' allerta di colore
rosso per lo stato del mare sulla costa della
nostra provincia. Nel dettaglio, sono previste
piogge con possibilità di temporali. Venti forti
fino a burrasca da sud est sulla nostra costa.
Valori stimati attorno a 70 km orari, con raffiche
anche oltre 90 km orari. Mare da molto fino ad
agitato, con alta probabilità di mareggiate.
Prevista un' altezza d' onda compresa tra 2. 5
e 3. 5 metri, con picchi d' onda massima
attorno a 4 metri, in particolar modo sempre
sulla costa ferrarese.
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LIDO DELLE NAZIONI L' allarme del Consorzio: «Ora siamo in emergenza». Vento forte, oggi
scuole chiuse in quattro Comuni

Maltempo, l' erosione 'divora' la costa «Presto
avremo l' acqua nei locali»

«ALLA prossima mareggiata l' acqua entrerà
nei nostri locali, ormai siamo in una situazione
di emergenze». È preoccupato il tono di
Gianni  Nonnato,  presidente del  Nuovo
Consorzio di Lido delle Nazioni che proprio ieri
ha visto la spiaggia del lido sottomessa alla
forza del mare. «Torniamo a parlare di
erosione - continua - perché il mare ci ha
lanciato un primo messaggio critico lambendo
la duna che avevamo appena terminato». Il
vento di scirocco e il mare agitato infatti hanno
mangiato oltre il 50% dell' opera eseguita dai
pr ivat i  ne i  g iorn i  scors i  e  un '  u l ter iore
ra f fo rzamento  de l  vento  por terebbe a
numerosi danni, soprattutto per gli operatori
del turismo.
«CON un rafforzamento della mareggiata il
mare entrerà all' interno dei locali e degli
esercizi che si affacciano sul mare, primi tra
tutti gli stabilimenti balneari di Lido delle
Nazioni». L' area con maggiori crit icità,
secondo Nonnato, è quella che va dal bagno
Chalet del Mare fino allo stabilimento Orsa
Minore. «Come operatori privati abbiamo fatto
il possibile - conferma -, tirando su la duna, ma questa è già stata lambita per più di metà. Ora siamo in
una situazione di emergenza e ci chiediamo quando potranno partire quei famosi lavori sperimentali a
Lido degli Scacchi per la realizzazione di dighe soffuse. Il dirigente regionale Claudio Miccoli aveva
riferito ai consorzi e alle associazioni di categoria che sarebbero dovuti iniziare nei mesi di settembre-
ottobre, ma ad oggi non sappiamo ancora nulla. Ora chiederemo aggiornamenti alla Regione».
LA SITUAZIONE di allerta meteo continuerà per le giornate di oggi e domani, per le quali sono previsti
forti venti con raffiche oltre ai 90 chilometri orari per la pianura e le zone costiere. Alta quindi anche la
probabilità di mareggiate, con onde tra i 2,5 e i 3,5 metri e picchi d' onda fino ai quattro metri sulla costa
comacchiese. In serata, proprio alla luce delle previsioni del tempo, quattro Comuni del Delta hanno
deciso di chiudere le scuole per tutta la giornata di oggi. Niente lezioni, quindi, a Comacchio, Goro,
Mesola e Codigoro.
Vittoria Tomasi.
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Allerta rossa per vento e mare mosso sulla costa
Lunedì previste raffiche anche fino a 90 km/h e onde alte fino a 4 metri

La Protezione civile dell' Emilia Romagna ha
diramato una nuova allerta valida per tutta la
giornata di lunedì 29 ottobre, che per al costa
ferrarese è di colore rosso per via dei forti
venti previsti. L' allerta prevede "venti forti fino
a burrasca da sud est sui settori appenninici,
pianure occidentali e settore costieri". I valori
stimati sono attorno a 70 km orari con raffiche
anche oltre 90 km orari. "Mare da molto fino ad
agitato con alta probabilita di mareggiate", si
legge ancora nell' allerta, che prevede anche
onde alte "attorno a 4 metri sui settori costieri
ferraresi". In generale, per la giornata di lunedì
sono previste piogge diffuse, con possibilità di
fenomeni temporaleschi organizzati, più
probabili sui settori appenninici. Nel territorio
ferrarese l '  al lerta è di colore gial lo. La
tendenza è all' esaurimento dei fenomeni a
partire da martedì.
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Nubifragi e grandine Scuole chiuse a Roma e allerta
in 5 regioni
Allarme in Liguria, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia.
Pioggia anche al Sud

Cinque regioni in allerta rossa nella giornata di
oggi, decine di città che per precauzione
terranno le scuole chiuse e un' ondata di
maltempo che dovrebbe raggiungere i l
massimo di intensità e iniziare a affievolirsi
domani.
I n base alle previsioni il dipartimento di
Protezione Civile ha deciso di emettere l'
allerta rossa in Liguria, Lombardia, Trentino
Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia ma
tutta l' Italia sarà interessata da burrasche di
vento. Le previsioni segnalano temporali
l o c a l m e n t e  a n c h e  m o l t o  i n t e n s i  e
accompagnati da grandinate, fulmini e vento
su Valle D' Aosta, Piemonte, Lombardia,
Liguria, Emilia-Romagna, Trentino Alto Adige,
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Marche,
Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Basilicata,
Campania, Calabria e Sicilia. Le precipitazioni
risulteranno particolarmente intense sui settori
alpini, prealpini e pedemontani, sulla Liguria,
sulle zone interne appenniniche e sui settori
ionici di Sicilia e Calabria. Attesi venti con
raffiche da burrasca a tempesta su Piemonte,
L igur ia ,  Lombard ia ,  Emi l ia -Romagna,
provincia di Trento, Veneto, Friuli, Toscana,
Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia
e Sardegna.
Tromba d' aria a Genova L a perturbazione ha già creato molti problemi nella giornata di ieri. A Roma ci
sono stati 190 interventi dei Vigili del fuoco. A Venezia è stato modificato il percorso della maratona a
causa dell' acqua alta. Una tromba d' aria, accompagnata da pioggia intensa si è abbattuta su Genova:
alberi sradicati, tetti parzialmente scoperchiati, calcinacci e cornicioni caduti danneggiando le auto in
sosta. I quartieri più colpiti: San Teodoro e Molassana. Ancora in Liguria è allerta rossa su quasi tutta la
Regione, per la quantità di pioggia prevista e, soprattutto, per il livello dei torrenti, che è più alto rispetto
a sabato quando è iniziata l' allerta arancione.
In Toscana, una forte mareggiata ha fatto crollare e "inghiottito" il vecchio pontile di Vigneria a Rio
Marina, sull' Isola d' Elba. Il crollo è avvenuto nella notte tra sabato e domenica. Il ponte, da tempo in
condizioni precarie, ha ceduto all' impeto delle onde e del vento e si è spezzato per poi sparire travolto
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dal mare. Il pontile, che serviva a caricare sulle navi i minerali, era un simbolo per l' isola.
In molte città d' Italia le scuole oggi saranno chiuse: a Roma, a Genova e in alcune città della Toscana.
Niente lezioni sino a martedì in Veneto, dove sono stati messi in pre-allerta i gruppi della regione
soprattutto per l' elevato rischio idrogeologico.
Per affrontare il maltempo in Piemonte la sala operativa della Protezione civile della Regione è stata
aperta dalle ore 16 di ieri pomeriggio e sarà attiva fino al termine dell' ondata di maltempo. Gli effetti
previsti sul territorio sono «limitate esondazioni dei corsi d' acqua e da attivazione di fenomeni franosi».
Per il resto della regione Piemonte è stata emessa allerta gialla per piogge, vento ed eventuali temporali
che potrebbero avere effetti più ridotti e localizzati sul territorio. «Stiamo seguendo 24 ore su 24 tutte le
altre situazioni a rischio, da Crotone», dove sepolte da una frana sono morte quattro persone, «alla
Liguria», ha voluto assicurare il ministro dell' Interno Matteo Salvini ».
BY NC ND ALCUNI DIRITT I RISERVATI.

FLAVIA AMABILE
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pomeriggio difficile

Alberi su abitazioni e strade Disagi con danni in città
In via Messidoro abbattuto un cavo dell' energia elettrica piante "appoggiate" alle case
in via Ercole d' Este, cade pure lo striscione di Courbet

FERRARA Mezza città paralizzata ieri nel
tardo pomeriggio a causa del forte vento che
ha battuto il centro e la periferia, mentre in
mattinata c' erano stati problemi di allagamenti
e infiltrazioni d' acqua anche all' ospedale di
Cona.
Pioggia moderataNon è piovuto in maniera
eccezionale, nella giornata di ieri, tanto che al
Consorzio di Bonifica hanno registrato punte di
"appena" 35 millimetri, e precipitazioni sparse
da 15-20 millimetri, diffuse tra le 5.30 e la
serata. I fossati di campagna sono rimasti
sostanzialmente a secco, visto che si partiva
da un livello delle falde molto basso e quindi il
terreno assorbe ottimamente. Tanto è bastato,
tuttavia, per creare qualche disagio anche all'
ospedale di Cona. Si è assistito a diverse
infiltrazioni (nei controsoffitti e negli infissi di
alcune finestre) in vari punti della struttura dell'
ospedale. Alcuni pannelli si sono inzuppati e,
nel corso della giornata, sono stati sostituiti da
parte del  concessionar io Prog.Este.  In
particolare nella sala d' attesa del Centro
Serv iz i ,  ne l la  pr ima mat t inata,  è  s tato
necessario rimuovere un pannello che stava
cedendo, sotto gli occhi degli utenti in attesa.
Guai portati dal ventoÈ nel pomeriggio che il
vento si è rinforzato, causando una serie di problemi dovuti in particolare alla caduta di rami e di interi
alberi. È quanto successo ad esempio in via Messidoro, nelle vicinanze dell' incrocio con via Bologna,
dove verso le 18.30 un albero è caduto sul cavo dell' energia elettrica, abbattendolo. I Vigili del fuoco
hanno dovuto effettuare un delicato intervento per rimuoverlo, mentre i Vigili urbani hanno chiuso l'
accesso alla strada. Problemi alla viabilità si sono registrati nelle vie San Bartolo, Ercole d' Este (dove si
sono appoggiati due alberi sulle case), Marco Polo, Orlando Furioso e pure ai 4S, dov' è caduto uno
striscione della mostra di Courbet; fuori città, è stata necessario intervenire in via dei Roseti a
Malborghetto, dove sono volate in strade transenne e rami di alberi, poi a Correggio in via dell' Unione
(due pioppi pericolosi) e in via Montesanto, a Monestirolo.
consorzio attentoUn palo pericolante è stato segnalato tra Ruina e la città, in via Arginone sono cadute
in strada alcune lamiere, problemi con la luce a Porotto e danni per vento a Settepolesini.
La rete della Bonifica è allertata: «Il livello del Volano sta calando - fa il punto il presidente Franco Dalle
Vacche - ma in generale i canali attualmente sono scarichi».
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bondeno

Bonifica Burana contro il rischio idraulico

bondeno A l l '  in terno de l  IV  Convegno
nazionale sulla riqualificazione fluviale di
Bologna, il Consorzio della Bonifica Burana ha
avuto l' opportunità di divulgare la propria
esperienza per la corretta gestione dei corsi d'
acqua con lo scopo di mitigare il più possibile
il rischio idraulico, migliorare lo stato ecologico
dei corsi d' acqua e, più in generale, la
sostenibilità delle politiche di prevenzione dei
rischi in attuazione della pianificazione di
bacino.
Molti sono i progetti elaborati dai tecnici del
consorzio, quali il raddoppio della cassa di
espansione del Canale di San Giovanni e la
cassa di espansione di Quarantoli, con lo
scopo di aumentare la sicurezza e proteggere
le aree urbanizzate da frane e alluvioni,
migliorando lo stato delle acque, valorizzando
il paesaggio e la biodiversità, prevenendo le
crisi idriche e fornendo risorsa idrica idonea
per la produzione di cibo sano e di buona
qualità.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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codigoro

Kastamonu, si va avanti sul fronte autorizzazioni

CODIGORO Un altro importante passo in
avanti del l' iter per il completamento della
p r o c e d u r a  d i  V a l u t a z i o n e  d i  i m p a t t o
a m b i e n t a l e  ( V i a ) ,  p r e s e n t a t o  d a l l a
multinazionale turca Kastamonu, relativa al
progetto relativo al riavvio dell ' impianto
esistente per la produzione di pannelli a base
di legno.
Infatti, ieri a Ferrara è stata organizzata una
Conferenza di servizi, a cui erano presenti tutti
gli enti competenti per la definizione della
procedura propedeutica al rilascio del Via da
p a r t e  d e l l a  R e g i o n e ,  o l t r e  a i  t e c n i c i
Kastamonu.
La complessa procedura è necessaria per
consentire il ri lascio dell ' autorizzazione
integrata ambientale, del nulla osta allo scarico
nei canali di competenza del Consorzio di
Bonif ica Pianura di  Ferrara, del parere
antincendio dei vigili del fuoco di Ferrara,
nonché del titolo abilitativo edilizio e dell'
autorizzazione paesaggistica, entrambi di
competenza del Comune di Codigoro. In
particolare, le due competenze tecniche
comunali avevano suscitato vibranti polemiche
da parte del gruppo consiliare del M5s nel
corso del recente consiglio comunale, che
prevedeva l' approvazione del relativo provvedimento, senza il quale l' intera procedura avrebbe subito
un significativo rallentamento.
Il progetto prevede, fra le migliorie da apportare, l' attivazione di una nuova linea di impregnazione e di
una nuova pressa di formatura. E, ancora, la realizzazione di nuovi silos, il riammodernamento dei punti
di emissione, l' inserimento un nuovo impianto di recupero energetico da 25Megawatt, alimentato dagli
scarti di legno del processo di produzione, per la produzione di energia termica. Nel corso del prossimo
mese di novembre è previsto un' ultima e conclusiva Conferenza di servizi.
--Pg.F. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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TERRE DEL RENO I tecnici: «Demolizione obbligata, la struttura era già compromessa»

Ponte Angelino, nuova vita «Lavori per ottantamila
euro»

Laura Guerra LA CHIUSURA di via del Fantino
sta creando molte difficoltà di collegamento tra
Terre del Reno e Buonacompra, ma anche a
Pilastrello e Molino Albergati, sul quale si sta
riversando tutto il traffico pesante nonostante
la strada stretta e già ampiamente dissestata.
Situazione sulla quale i sindaci Roberto Lodi e
Fabr iz io  Tosel l i  dovranno t rovare una
soluzione, magari spostando i divieti ai mezzi
pesanti. I più colpiti sono i residenti di Molino
Albergati, che stanno chiedendo che il divieto
di transito sia posizionato già all' imbocco di
via Pilastrello per evitare l' entrata in via
Albergati, visto che il ripristino del ponte non
sarà troppo veloce. La strada infatti, è stata
chiusa con urgenza il 2 ottobre scorso, a
causa della caduta di alcuni mattoni del ponte
sul canale Angelino. «Ad ora non ci sono tempi
precisi ma potrei dire che l' intervento deve
essere fatto entro la primavera - ha spiegato l'
ingegnere Lorenzo Pavarin, della Provincia di
Ferrara -, entro il periodo durante il quale il
Consorzio Bonifica ha esigenza di aprire i
canali per le irrigazioni dei campi».
PERIODO CHE, calcolando anche i momenti di maltempo, servirà davvero tutto. «Ora stiamo
concludendo il progetto esecutivo che prevede la demolizione del ponte e la costruzione di una
infrastruttura nuova - ha continuato -: abbiamo definito con il Consorzio Bonifica la soluzione che tenga
conto anche di esigenze idrauliche e poi passeremo alla fase dell' approvazione del progetto e il
reperimento delle risorse economiche. Poi si potrà avviare la gara d' appalto». Ponte di 12 metri che
vedrà dunque una nuova vita e per il quale la Provincia dovrà cercare fondi per almeno 80.000 euro.
«La demolizione è stata una scelta obbligata - ha concluso Pavarin -; il ponte era in laterizio e con una
volta ad arco, risalente ai primi del secolo scorso. Era molto compromesso e aveva avuto un crollo
esteso su una spalla su cui appoggiava, situazione che non permetteva nessun tipo di recupero.
Abbiamo quindi optato per il completo rifacimento, utilizzando prefabbricati per velocizzare il cantiere.
Se non ci saranno inconvenienti, sarà possibile riaprire la strada a primavera». In caso contrario,
occorrerà tornare a parlare con il consorzio per poter continuare i lavori.
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Maltempo: a Occhiobello scuole chiuse anche
martedì
Decisione assunta in Prefettura a causa delle piogge attese per il pomeriggio e la sera
di oggi: si prevedono tra i 30 e i 60 millimetri

O c c h i o b e l l o .  R e s t e r a n n o  c h i u s e ,  s u
disposizione del Prefetto, anche martedì 30
ottobre tutte le scuole di ordine e grado del
territorio comunale e provinciale. La decisione,
presa in mattinata in prefettura, riguarda tutto il
Polesine ed è dovuta alle piogge attese per il
pomeriggio e la sera di oggi: si prevedono tra i
30 e i 60 millimetri. Poichè i corsi d' acqua
sono in fase di riempimento, Aipo, Genio civile
e  Conso rz i o  d i  bon i f i ca  svo lge ranno
monitoraggi e controlli. Lo stato di preallarme
per criticità idraulica sulla rete principale
(allerta arancione) riguarda Po, Fissero,
Canalbianco e basso Adige, mentre lo stato di
attenzione sulla rete secondaria (allerta gialla)
è rivolto ai canali minori.
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Primi problemi da maltempo, porto di Goro sott'
acqua
Condizioni critiche sulla costa. Insediato in Prefettura il Centro coordinamento soccorsi.
Protezione Civile prepara squadre e mezzi, ai Lidi spiagge erose e mareggiate. Scuole
chiuse anche domani

Albero caduto a Lido Scacchi Goro. Mare
grosso e banchina completamente invasa a
Goro, dove condizioni meteo da codice rosso
stanno creando i primi problemi e destando
preoccupazione. Già nel corso della notte,
pioggia e vento hanno accresciuto la forza
delle onde, che l' allerta meteo diramata dalla
Protezione Civile prevedeva alte fino a 4 metri.
Se la marea cresce lentamente a Goro,
diversamente nel Comacchiese si è dimostrata
già capace di risucchiare parte del litorale e
invadere le spiagge fino agli stabilimenti.
Succede ad esempio a Lido degli Estensi, ma
anche i lidi nord non sono stati risparmiati. A
Porto Garibaldi la situazione sul Porto Canale
si fa sempre più critica con il passare delle
ore, con un vento che sta crescendo man
mano di intensità e che è tornato, dopo una
m a t t i n a t a  p i ù  a s c i u t t a ,  a d  e s s e r e
accompagnato da abbondanti piogge e, nel
Codigorese, da fenomeni temporaleschi.
Sempre nel codigorese preoccupa il livello del
Po che attraversa la cittadina, anche se le
paratie lungo il perimetro del lungofiume non
sono ancora alzate (nel momento in cui
scriviamo). Tornando a Goro, squadre e mezzi
coordinati dalla Protezione Civile sono pronte
a intervenire sbarrando le porte di accesso al
porto. Come annunciato dalla nuova allerta diramata in giornata , fenomeni e rischio mareggiate
dovrebbero attenuarsi solo a partire dalla seconda parte della giornata di martedì 30 ottobre. Intanto in
mattinata si è insediato in Prefettura il Ccs (Centro Coordinamento Soccorsi) per fare il punto della
situazione, nel corso di un incontro al quale hanno partecipato i sindaci di Comacchio, Goro, Mesola e l'
assessore alla Protezione Civile di Codigoro, oltre ai vertici delle Forze di Polizia, del Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco e della Capitaneria di Porto, nonché i rappresentanti della Regione
Emilia Romagna, della Provincia, del Consorzio di Bonifica "Pianura di Ferrara" e dell' Acquedotto del
Delta (Cadf). E' stata, in particolare, disposta dai Comuni del litorale ferrarese l' attivazione delle
pianificazioni di protezione civile, con l' impiego delle squadre di volontari della protezione civile e la
predisposizione delle misure emergenziali per la tutela della incolumità della popolazione: dalla
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chiusura delle paratie al rinforzo degli argini, con vigilanza e monitoraggio da parte di operatori e
volontari. Oltre alle misure precauzionali nei confronti delle marinerie, i sindaci hanno inoltre disposto la
chiusura delle scuole, riservandosi con apposite ordinanze il rafforzamento delle cautele, in relazione all'
evolversi della situazione. Lungo le strade che portano alla costa ferrarese non si registrano al momento
situazioni di particolare gravità, ma agli automobilisti è raccomandata particolare attenzione lungo le
strade alberate (per il rischio di caduta rami) e lungo la superstrada, dove le abbondanti piogge hanno
creato pozze d' acqua a macchia di leopardo che potrebbero causare fenomeni di acquaplaning per i
veicoli in transito.
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ANBI: 8 REGIONI SONO IN ALLERTA METEO

CAMBIAMENTI CLIMATICI: NON FERMIAMO
IL PAESE, DIAMO SICUREZZE AI CITTADINI
ED AL LAVORO! BISOGNA SBLOCCARE
URGENTEMENTE GLI STANZIAMENTI PER
LA MANUTENZIONE DEL TERRITORIO E' LA
PIU' IMPORTANTE OPERA PUBBLICA PER IL
PAESE! Se ne parlerà (DOMANI) MARTEDI'
30 OTTOBRE p.v. DALLE ORE 11.00 con
ALESSANDRA PESCE, Sottosegretario
Mi .P.A.A.F.T.  STEFANO BONACCINI ,
Presidente Conferenza Regioni FILIPPO
GALLINELLA, Presidente Commissione
Agricoltura Camera FRANCESCO VINCENZI,
Presidente ANBI GIUSEPPE BLASI, Capo
Dipartimento Politiche Europee Sviluppo
Rurale Mi.P.A.A.F.T. nella sala convegni del
NH COLLECTION VITTORIO VENETO, A
ROMA (Corso I ta l ia ,  1)  su l  tema BENI
PUBBLICI GLOBALI, SALVAGUARDIA DEL
TERRITORIO E INNOVAZIONE Il contributo
dell ' irrigazione per la competitività delle
imprese agricole nel contesto della PAC
2014/2020 Considerando le emergenze
idrogeologiche, che si sono ripetutamente
registrate in numerose regioni italiane in
questo  avv io  d 'autunno e l 'u rgenza d i
aumentare la capacità di resilienza delle
comunità, contiamo su una vostra qualificata
presenza.

29 ottobre 2018 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna

9

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Agrinsieme incalza il ministro: no al parco nazionale
del Delta
Cia, Confagricoltura e Alleanza delle Cooperative: l' area non verrebbe valorizzata
Chiesto a Roma un tavolo urgente di confronto per una decisione condivisa

L' annuncio del ministro dell' Ambiente Sergio
Costa, che prevede l' inserimento del Parco
del Delta del Po nella lista dei futuri Parchi
nazionali, è stata accolta da Agrinsieme
F e r r a r a  -  i l  c o o r d i n a m e n t o  d i  C i a ,
Confagricoltura, Copagri e l' Alleanza delle
C o o p e r a t i v e  I t a l i a n e  d e l  S e t t o r e
Agroal imentare (Agci-Agr i ta l ,  Fedagr i -
Confcooperative e Legacoop Agroalimentare)
- con molta preoccupazione. Stupisce nelle
associazioni degli agricoltori soprattutto per la
modalità estemporanea con la quale è stata
presa  una  dec is ione  su  un  bene  cos ì
importante per la comunità del Delta del Po.
La contrarietà al parco nazionale «Il Parco del
Delta del Po - spiega Stefano Calderoni,
coordinatore di Agrinsieme Ferrara - è un'
area naturalistica che non ha eguali nel nostro
paese e non può essere equiparata, a livello
legislativo e di gestione, ad altre aree protette
italiane. Come è ben noto a chi in queste aree
vive e lavora, si tratta, infatti, di un' area dove
la biodiversità convive con l' attività agricola,
che svolge un ruolo fondamentale nella
salvaguardia idrogeologica del territorio. Si
tratta di un equilibrio raggiunto negli anni,
grazie anche all' impegno delle aziende a
usare tecniche produttive a basso impatto
ambientale, rispettando regole e vincoli che tengono conto della particolarità di quest' area. Il risultato è
un Parco che viene valorizzato dal punto di vista ambientale - non per niente abbiamo ottenuto il Mab
(Man and Biosphere) dell' Unesco, il massimo riconoscimento per un' area naturalistica - ma anche
enogastronomico, perché le eccellenze agroalimentari che qui si producono entrano a far parte dell'
offerta di fruizione turistica. Più grande della camargue L' idea di un Parco unico interregionale di oltre
130.000 ettari, più grande della Camargue, aveva un senso - continua Calderoni - perché contribuiva a
valorizzare l' area da tutti i punti di vista e teneva conto delle esigenze produttive. Ma trasformare il
Parco del Delta in un parco nazionale significherebbe dover rivedere completamente gli assetti
produttivi del territorio. Penso soprattutto alla gestione faunistica, ma anche a nuovi divieti e criteri molto
restrittivi dal punto di vista dell' utilizzo dei terreni e delle valli, con una possibile perdita di ettari
coltivabili e di reddito per le aziende, da Goro a Comacchio. Credo occorra - conclude il coordinatore
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provinciale di Agrinsieme Calderoni-, come hanno già sottolineato il sindaco di Comacchio e la
consigliera regionale Marcella Zappaterra, un tavolo di confronto con il Ministero, perché la decisione
venga condivisa, così come sono sempre state condivise le scelte fatte sino ad ora e si possano trovare
le condizioni per non bloccare i progetti in corso, che puntano alla massima valorizzazione ambientale,
sociale ed economica del Delta del Po». - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

SERGIO COSTA
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La tempesta fa danni in tutta la provincia Emergenza
sulla costa
Un fortissimo vento di scirocco ha spinto il mare verso le valli A Comacchio sacchi di
sabbia sul Portocanale, bagni allagati e danneggiati

Una giornata molto difficile quella di ieri in tutta
la provincia. Interventi urgenti, momenti di
panico e decisioni da prendere in tempo reale.
Il vento fortissimo e la violenta pioggia hanno
causato danni a Ferrara con alberi e cartelli
caduti. Scoperchiato il Palacinghiale a Ponte
Rodoni mentre la statale Romea è rimasta
ch iusa per  c i rca due ore t ra  Mesola  e
Vaccolino per la caduta di un cavo Telecom.
Alberi caduti anche a Comacchio e a Lido di
Spina. Acqua alta a Codigoro.
il mareScogliere scavalcate dall' impeto del
mare in burrasca, dighe di protezione dei
Bagni in buona parte divorate dall' acqua,
arrivata a lambire, nel tardo pomeriggio di ieri,
cabine e locali ai lidi nord. Una giornata di
passione per gli operatori dei Lidi alle prese
con la prima mareggiata autunnale, anticipata
da un' allerta rossa per vento e stato del mare,
in attenuazione solo nella serata di oggi. Le
squadre di volontari della Protezione Civile
Trepponti, mobilitate già da domenica sera,
quando è s tato at t ivato i l  Coc (Centro
operativo comunale), hanno cominciato a
p o s i z i o n a r e  s a c c h i  d i  s a b b i a ,  i n
corrispondenza di alcuni esercizi pubblici,
dislocati lungo il molo di Porto Garibaldi.
protezione civileProsegue il monitoraggio da parte degli operai comunali e della Protezione Civile nei
punti più critici del territorio, dal Portocanale, al canale Logonovo, alle aree interne al Lido degli Estensi,
a rischio acqua alta. Ieri mattina il Cerpic (Centro regionale di Pronto intervento idraulico e di Prima
assistenza) con sede a Tresigallo ha messo a disposizione ulteriori sacchi di scorta per la Trepponti,
impegnata con squadre che a rotazione si alterneranno sino alla cessazione dell' emergenza. Alle ore
17 il mare era già avanzato all' altezza delle cabine del bagno Ippophotamus a Porto Garibaldi, ma la
situazione più critica è stata registrata ai Lidi Nord.
«In alcuni punti del lido di Volano la duna di sabbia realizzata dagli operatori, larga 4 metri e alta 2 metri
e mezzo è stata morsa completamente - ha commentato Luca Callegarini, presidente della locale
cooperativa degli stabilimenti balneari -, e l' acqua è entrata al Bagno Isa ».
Il vento di burrasca che ha sferzato tutta la costa non ha risparmiato i Lidi Nazioni, Pomposa e Scacchi,
colpiti da una mareggiata di scirocco di portata eccezionale.
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i lidi nordIn allerta, gli operatori, laddove possibile, hanno posizionato blocchi della pavimentazione
delle passerelle estive davanti agli ingressi dei bagni, ma l' acqua è arrivata a toccare i bagni Orsa
Minore, Prestige, Cristallo. Anche ai lidi Scacchi e Pomposa, soprattutto nell' area attraversata dai
campeggi, le barriere di protezione sono state morse per metà dal mare.
i danniSi contano danni anche per la caduta di alberi spezzati dai venti di burrasca, due dei quali in
valle Pega, uno sulla statale Romea all' altezza dell' entrata principale del Lido di Spina, dove sono
intervenute due squadre di vigili del fuoco. Altri pini secolari sono caduti, sempre sulla Romea, nel
territorio di Mesola, comportando un impegno prolungato per vigili del fuoco di Codigoro e volontari
della protezione civile.
Acque molto alta per il Po di Volano a Codigoro.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Fiumi sotto controllo Il Po cresce a monte

In tutta la regione viene tenuta sotto stretto
controllo la situazione dei fiumi, con grande
a t t e n z i o n e  v e r s o  l o  s t a t o  d e l  P o .  I l
monitoraggio effettuato ieri mattina dalla
Coldiretti al Ponte della Becca (punto della
confluenza del Ticino nel Po, all' altezza di
Pavia e a poca strada dalla provincia di
Piacenza) segnalava una crescita del Po di
oltre 2,5 metri nelle ultime 24 ore. A Ferrara, in
q u e s t e  o r e ,  l a  s i t u a z i o n e  n o n  d e s t a
preoccupazione. A Pontelagoscuro, ieri sera, il
livello della piena era ancora quasi 5 metri
sotto lo zero idrometrico. Anche per il fiume
Reno la situazione è tranquilla: i dati rlevati da
A r p a e  i n d i c a n o  u n a  t e n d e n z a  a l l '
ingrossamento del fiume, ma si tratta di valori
ancora  ampiamente  a l  d i  so t to  d i  una
situazione di piena. Attualmente anche i livelli
de l  Panaro r isu l tano sot to  la  sogl ia  d '
attenzione.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Flagellati da vento e mareggiata Lunga nottata per Goro e Gorino. Paura per l'ondata di piena in
Sacca Il sindaco: ci siamo protetti con sabbia e barriere, speriamo che basti

In porto col fiato sospeso La mareggiata spazza via
le vongole dalla nursery E l'acqua entra negli uffici

Goro e  a  Gor ino  co l  f ia to  sospeso:  la
mareggiata potrebbe aver spazzato via il
novellame dalla nursery causando così danni
pesantissimi. Non solo, l' effetto acqua alta
unito all' impeto delle raffiche di scirocco ha
dato origine, ieri sera, alla tracimazione dei
due porti  e a situazioni di pericolo per i
motopescherecci ormeggiati, alcuni dei quali,
in balia delle onde, sono poi stati recuperati,
non senza difficoltà, prima che potessero
andare alla deriva.
Anche gl i  uff ici  del le diverse realtà che
operano in porto si sono allagati.
la mareggiata«Se resta l' acqua alta le nostre
barche sono a rischio - ha commentato con
preoccupazione Fausto Gianella, presidente
della cooperativa La Vela di Goro - e anche il
nos t ro  lavoro .  Non s i  è  ma i  v is ta  una
mareggiata di questa portata. Abbiamo il
timore di aver perso tutte le vongole della
nursery. Siamo molto preoccupati».
Sono ore di attesa per le due comunità di Goro
e di Gorino, radicate all' economia ittica e alla
molluschicoltura, settori che tengono occupati
oltre due terzi della forza lavoro locale. «Tutti
noi pescatori abbiamo trascorso la giornata a
sorvegliare il porto e le barche - è intervenuto
Mauro Gennari, presidente della rete di impresa Marineria di Goro -, perché le preoccupazioni sono
tante. Il vento ha creato un effetto risacca, senza dare tregua all' effetto dell' alta marea, con onde alte in
porto che durante la notte potrebbero uscire e invadere le strade del paese.
Speriamo che l' allerta finisca in fretta».
il sindacoIl sindaco di Goro Diego Viviani ha monitorato l' evolversi della situazione con il personale
tecnico e gli operai del Comune e con il supporto dei volontari della sezione locale della Protezione
Civile "Trepponti" . Come è avvenuto nei Comuni di Mesola, Comacchio e Codigoro, anche a Goro è
stato attivato il Coc centro operativo comunale.
«Resteremo in Comune a monitorare la situazione almeno fino a mezzanotte - ha assicurato Viviani -, in
attesa del picco dell' alta marea. Le squadre dei volontari della protezione civile hanno già protetto i
varchi del porto con i sacchi di sabbia e altri sacchi sono già pronti all' occorrenza. Speriamo che anche
il vento si fermi».
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le vongoleIl primo cittadino condivide le preoccupazioni dei pescatori sui rischi legati alla dispersione
del novellame nell' area nursery, ma è prematuro compiere stime e non si può fare altro che attendere il
cessato allarme, perché «solo quando torneremo in mare - ha concluso Viviani - riusciremo ad avere un
quadro preciso della situazione. Per ora teniamo le dita incrociate». Viviani e i soci delle cooperative
sono rimasti sul porto fino a tarda notte. Il picco era previsto per le tre, oggi la situazione sarà più chiara.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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I LIDI IN GINOCCHIO I timori dei gestori degli stabilimenti

Mareggiata, sacchi di sabbia sul portocanale

FORTISSIME raffiche di vento che sfioravano i
novanta chilometri orari e spingevano il mare
nei locali in spiaggia e nel portocanale, con il
rischio di farlo esondare. L' allerta meteo di ieri
ha messo in moto gli operai comunali e il
coord inamento de l la  Protez ione c iv i le
Trepponti, che già dalla mattinata è intervenuta
nella zona di Porto Garibaldi e Lido degli
Estensi per mettere in sicurezza l' area del
portocanale.
«Le onde continuano a rinfrangersi, così
abbiamo messo dei sacchi di sabbia lungo le
sponde di Lido degli Estensi e Porto Garibaldi
perché il rischio che il canale esondi è alto -
spiega il presidente Guerrino Ferroni -. Inoltre
abbiamo messo in sicurezza la zona del
traghetto». Il livello dell' acqua nel portocanale
era infatti davvero alto, così come in zona
Logonovo, tra Lido degli Estensi e Lido di
Spina, dove il mare ha raggiunto le sponde.
Ancora da fare, inoltre, la conta dei danni agli
s tabi l iment i  balnear i  su tut ta la  costa,
soprattutto ai lidi nord, zona maggiormente
colpita dalle mareggiate. Il 90% delle dighe di
sabbia di protezione è stato 'mangiato'. L' acqua è entrata in alcuni bagni a Scacchi, Volano e Porto
Garibaldi. Danni registrati al bagno Jamaica, Lido Spina.
«QUESTA mareggiata ha distrutto quasi completamente la diga che avevamo costruito a protezione -
conferma Gianni Nonnato del Nuovo Consorzio Lido delle Nazioni - e il mare è entrato in alcuni
stabilimenti balneari, non solo qui a Lido delle Nazioni, ma anche a Lido di Volano e altri lidi».
«Le onde sono alte quasi 4 metri - scrivono i titolari del Bagni Isa di Lido di Volano sul loro profilo social
- e l' acqua è ormai all' interno del nostro locale. Speriamo che domani si attenui la bufera per fare la
conta degli eventuali danni».
Vittoria Tomasi.
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«Da troppi anni aspettiamo un piano di difesa
strutturale»

GIORNATE da allerta rossa con rischio di
mareggiate aggressive. Lo comunica la
Regione: onde alte, raffiche di vento che le
ingrossano e pioggia sulla costa in allarme.
Sono da poco passate le 3 del pomeriggio, il
sindaco di Comacchio Marco Fabbri sorveglia
il porto canale di Porto Garibaldi. «Ancora
mezzo metro d' acqua e il mare rischia di
allagare l' abitato - dice - in cima al molo l'
acqua è già uscita, alcuni bilancioni sono
andati sotto e persino in città le cose sono
pesanti. La darsena dei Capuccini è gonfia in
modo impressionante». Ci si difende coi
sacchi di sabbia posizionati lungo la banchina
mentre il Coc (Centro operativo) comunale
lavora a pieno ritmo. «Sono cinque anni che
aspettiamo un progetto di difesa strutturale
soprattutto per quanto riguada il porto canale -
dice - ma dalla Regione non abbiamo avuto
ancora nulla. Non possiamo continuare ad
aff idarci  a un' opera di restr iz ione del l '
imboccatura provvisoria, abbiamo bisogno del
pennello di cui si parla ormai da troppo tempo.
Quanto alla diga sperimentale da posizionare
di fronte a un' unica spiaggia, e che ancora non è partita, copre un tratto talmente irrosorio da non
spostare di molto il problema». Gli imprenditori, sottolinea, sono legittimamente sulle spine. I danni
provocati dagli sbancamenti dell' idrovia, oltre a mettere in difficoltà la marineria e Porto Garibaldi
hanno aggravato l' erosione ai lidi nord.
IERI pomeriggio riunione straordinaria dei titolari degli stabilimenti balneari con Maurizio Farina della
Protezione civile regionale. «Situazione molto critica, alcune spiagge non hanno neppure la duna di
protezione, avrebbero dovuto cominciare a costruirla due giorni fa come da indicazioni del Comune -
dice Nicola Bocchimpani presidente di AsBalneari Scacchi, Pomposa, Nazioni -: la direzione del vento è
variabile, ci auguriamo un miglioramento». Tutti a dita incrociate. Preoccupato anche Gianfraco Vitali,
presidente di Ascom-Comacchio. «Spero che la Regione prenda i provvedimenti necessari al più
presto, non si può andare avanti così» dice. Claudio Miccoli, responsabile di bacino del Po di Volano e
della costa, getta acqua sul fuoco. «Stiamo predisponendo le gare per l' appalto di ripascimento e la
palificazione. Una decina di tecnici si trovano sul posto in caso di urgenze abbiamo già allertato le ditte
che lavorano sulle emergenze. Quanto alle dighe diffuse, il ritardo non è tecnico, ma burocratico, ci si
augura di risoverlo quanto prima in modo da posizionarle in primavera».
Monica Forti.
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EDITORIALE LA PRIORIT? AMBIENTALE E CLIMATICA

È L' ITALIA IL CANTIERE

Si moltiplicano in questi giorni di inizio autunno
il rosso, l' arancione e il giallo degli allarmi
delle Protezione civile nazionale e di quelle
regionali. I sindaci chiudono scuole e invitano
a non uscire di casa, a evitare spostamenti,
zona basse e sottopassaggi. Tanti avvisi,
ripetuti, corretti, aggravati. Delle serie "noi ve
lo abbiamo detto" oppure "uomo avvisato
mezzo salvato". Già, mezzo salvato. Solo
mezzo. Perché poi si muore, quasi a ogni
perturbazione. Fenomeni sempre più violenti,
devastanti, distruttivi. Si muore di frane, si
muore di calmi torrenti trasformati in pochi
minuti in tumultuose colate, si muore in strade
crollate e in case costruite dove non dovevano
essere costruite, si muore sotto un albero
schiantato. Papa Francesco lo ha scritto a
chiare lettere nell' enciclica Laudato si': «Se la
tendenza attuale continua, questo secolo
potrebbe essere testimone di cambiamenti
climatici inauditi e di una distruzione senza
precedent i  degl i  ecosistemi,  con gravi
conseguenze per tutti noi». Ed è già così,
come da ann i  c i  avevano avver t i to  g l i
scienziati. Lo sapevamo, lo sappiamo. Come
sappiamo che ben nove regioni italiani hanno il
100% dei Comuni a rischio idrogeologico, e altre sei tra l' 80 e il 100%.
Un' Italia fragile, un' Italia debole. Ancor più di fronte ai mutamenti climatici che ogni giorno che passa si
fanno sentire in modo sempre più forte. E noi che facciamo? Avvisiamo. Ma è come se ci si limitasse e
dire "al ladro al ladro" senza poi fare niente per evitare i furti. Basta chiudersi in casa? Evidentemente
no, ancor di più se abusiva, costruita violando vincoli idrogeologici, magari in un vallone in forte
pendenza, su terreno franoso o addirittura nell' alveo di una fiumara. Fatti purtroppo non rari in tanti
nostri territori. A Ischia, dove il governo gialloverde vorrebbe condonare le case abusive, nel 2006
morirono un padre e le sue tre figlie per una frana che travolse la loro casa irregolare. La legalità non è
solo rispetto delle leggi, ma anche e prima di tutto tutela della vita. Che spesso porta a dover dire molti
"no".
Anche se si perde consenso e qualche voto. Altri sono i "sì" che andrebbero detti. In questi giorni si
parla molto di grandi opere, sicuramente utili al Paese, ma la grande opera veramente necessaria all'
Italia è la messa in sicurezza del suo territorio da frane, alluvioni e terremoti. Servono tanti soldi, è vero,
ma lo si dice da decenni e a ogni morto ci si accorge che poco è stato fatto, poco è stato speso. Eppure
una grande opera di questo tipo, oltre a mettere in sicurezza il Paese, creerebbe tanti posti di lavoro,
lavoro vero, ridarebbe fiato a tante piccole e medie imprese, sarebbe questo sì un volano per la nostra
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economia. Molto più di provvedimenti che promettono reddito, e non creano lavoro.
Siamo convinti che anche l' Europa approverebbe un bel pacchetto di miliardi destinato a risanare il
nostro territorio, e consentirebbe anche di derogare dai vincoli del Patto di stabilità. Perché questi
sarebbero soldi spesi bene, sono investimenti sul presente e sul futuro. E non si dica ancora una volta,
comodo alibi, che i soldi sono pochi, che non basteranno mai. Vanno trovati con giudizio e, poi, spesi
bene. Bene e rapidamente. Superando intoppi burocratici e assurde posizioni del "no". I primi hanno
bloccato per anni la messa in sicurezza dei torrenti che attraversano, "tombati", Genova, e hanno sulla
coscienza non pochi morti. Le seconde, con incredibili motivazioni ascientifiche, bloccano ad esempio la
messa in sicurezza del Seveso che a ogni perturbazione riempie di liquami alcuni quartieri di Milano.
I governi Renzi e Gentiloni, grazie alla struttura di missione #Italiasicura della Presidenza del Consiglio,
erano riusciti a recuperare un bel pacchetto di miliardi già stanziati da decenni, a sbloccare cantieri
impantanati (Genova in testa), ad accelerare le procedure. Lo hanno riconosciuto molte Regioni,
soprattutto quelle più a rischio.
P urtroppo oggi, e lo abbiano dovuto più volte denunciare, si è deciso di eliminare questa struttura
insieme all' analoga che si occupava della sicurezza delle scuole, altra grave questione nazionale,
ritrasferendo le competenze ai ministeri dell' Ambiente e dell' Istruzione. Decisione precipitosa e, come
abbiamo già scritto, sbagliata (anche se siamo pronti a ricrederci e, speriamo di farlo, davanti a risultati
positivi). Bisogna che sia chiaro a tutti che non è più possibile continuare a parlare di emergenza, e non
bastano allerte e avvisi. È il tempo della cura del territorio, del rispetto attivo dell' ambiente. Il
Parlamento approvi in fretta la legge sulla difesa del suolo, bloccata da troppi interessi nella passata
legislatura. Per fermare cemento e asfalto, i cantieri "cattivi", abusivi e no, che consumano terra e
salute. E per incentivare i cantieri "buoni" che salvano le vite, dando lavoro vero e aiutando davvero l'
economia. Anche piccole cose come la cura degli alberi in città, così sofferenti, fragili, abbandonati.
Sintomo di colpevole disattenzione. I soldi per tutto questo sono davvero un investimento sicuro e un
lavoro degno e certo. Antonio Maria Mira RIPRODUZIONE RISERVATA.

ANTONIO MARIA MIRA
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Ma quanto ci costi? Il tempo pazzo che ha messo gli
agricoltori ko

di Stefano Filippi Che ne venga troppa o troppo poca, la pioggia
costa carissima agli italiani. E non è colpa del governo ladro: in
questo caso semmai è tirchio, perché contro le emergenze
provocate dalle alluvioni o dalla siccità dovrebbe spendere di
più. Il conto per la collettività comunque è molto salato già così e
nessun mago della pioggia sarebbe in grado di intervenire per
ridurlo. Il clima sta cambiando e osservare che non ci sono più
le stagioni di una volta è un dato di fatto, oltre che una
chiacchiera da ascensore. Ondate di calore e alluvioni,
inondazioni e siccità: i fenomeni meteorologici estremi sono
sempre più frequenti e sorprendono un Paese che da anni
denuncia invano i l  molt ipl icarsi sul terr i torio dei r ischi
idrogeologici.
FABBISOGNO IN AUMENTO Nella spesa provocata dalla
pioggia, abbondante o scarsa che sia, non vengono annoverati
soltanto i danni provocati alle abitazioni, ai centri abitati, alle
strade, alle campagne e alla produzione agricola. O gli interventi
per la prevenzione, o la mancata prevenzione: anche questa
rappresenta un costo. Vanno conteggiati gli sprechi, come quelli
degli acquedotti colabrodo che perdono mediamente il 38,2 per
cento dell' acqua trasportata nelle condotte (il 47 per cento nei
capoluoghi di provincia del Mezzogiorno), ma anche le quantità
di acqua piovana che potrebbero essere invasate e recuperate e
non lasciate defluire in mare.
Oppure le perdite per il turismo di montagna nelle località che
non hanno acqua sufficiente per produrre la neve artificiale da
sparare sulle piste da sci, o non si sono dotate di bacini di
raccolta dai quali attingere per non assottigliare troppo, e forse
inutilmente, le falde idriche.
Esiste un costo per il mancato adeguamento tecnologico: in
certe situazioni i sistemi di irrigazione dovrebbero essere
ammodernati con le tecniche goccia a goccia, così come nel
settore zootecnico andrebbero introdotte apparecchiature che
consentono minori consumi d' acqua per le bestie. Nel totale va
considerato anche quello che i consumatori sono costretti a
spendere per approvvigionarsi di acqua in bottiglia là dove la
siccità prosciuga le riserve.
E poi costa anche la mancanza di una visione d' insieme perché
il fabbisogno d' acqua è destinato ad aumentare costantemente
in un Paese che, con una media di 241 litri a testa al giorno, è già ora il primo consumatore d' acqua
potabile in Europa.
Il costo più elevato è quello provocato dalle alluvioni. Negli otto anni tra il 2010 e il 2017 frane e
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inondazioni hanno provocato 157 morti e costretto a evacuare 45mila persone. Secondo il rapporto
«Sos acqua» di Legambiente, in questo periodo si sono verificati 64 giorni di black out per il maltempo
e altrettanti giorni di fermo di metropolitane e treni urbani.
Sono 7.145 (l' 88 per cento) i Comuni italiani che comprendono almeno un' area classificata ad alto
rischio idrogeologico con 7 milioni di persone minacciate in quanto vivono nelle zone più pericolose, l'
11 per cento del territorio nazionale.
29 MILIARDI DA SPENDERE Dal 2010 si sono verificati 340 eventi rovinosi in 198 Comuni in cui le forti
piogge hanno provocato gravi danni: 94 allagamenti, 109 lesioni a infrastrutture, 9 casi di
deterioramento del patrimonio storico, 52 trombe d' aria, 16 smottamenti, 46 esondazioni, 14 episodi di
siccità particolarmente intensa. Sono stati dichiarati 70 stati di emergenza con stanziamenti straordinari
di 11,2 miliardi di euro oltre a 8 miliardi di danni accertati.
Il fabbisogno finanziario totale previsto dal Piano nazionale di opere e interventi di riduzione del rischio
idrogeologico, presentato il 10 maggio 2017 dal governo Gentiloni, ma fortemente voluto dal precedente
esecutivo Renzi, è calcolato pari a 29 miliardi di euro. Il Piano elenca dettagliatamente le opere da
compiere. Peccato che il 90 per cento degli interventi da eseguire non sia stato nemmeno progettato.
Ma anche la mancanza di pioggia e le ondate di calore sono una calamità. Coldiretti stima che la siccità
abbia provocato perdite complessive per un miliardo di euro tra sinistri diretti e indiretti. Il Piano
nazionale invasi, un megaprogetto per recuperare l' acqua piovana da reimpiegare soprattutto in
agricoltura, ha una previsione di spesa di 3 miliardi di euro, molti dei quali erogati dai fondi europei di
sviluppo regionale, di coesione e di sviluppo rurale.
VIETATO DISPERDERE A regime il Piano dovrebbe portare a evitare la dispersione di 3 miliardi di
metri cubi d' acqua all' anno. Anche qui, tuttavia, gli interventi sono appena agli inizi. Oggi la pioggia
finisce in mare e i bacini servirebbero sia come depositi di riserva sia come ambiti in cui fare defluire le
precipitazioni straordinarie e dove accogliere le acque pompate per liberare i centri urbani allagati. In
Italia non è diffusa l' idea che l' acqua possa essere una risorsa, o quantomeno è un concetto limitato all'
uso agricolo. Invece l' acqua piovana può essere trattenuta e riutilizzata in caso di siccità prolungate.
Negli ultimi 15 anni si sono verificati quattro periodi particolarmente avari di precipitazioni: nel 2003,
2007, 2013, 2017. Una cadenza regolare, ciclica, la quale autorizza a ritenere che si tratti ormai di un
evento periodico. Il costo per raccogliere la pioggia in invasi è considerevole, ma non è l' unico. La
siccità colpisce naturalmente le imprese agricole, i loro addetti, la produzione, l' industria della
trasformazione alimentare e in definitiva si scarica sui prezzi al consumo. Le piogge scarse aumentano
il rischio di incendi nei boschi e nelle campagne.
L' aumento delle temperature non mitigato dalle precipitazioni provoca un anticipo della stagione
vegetativa e richiede un maggiore approvvigionamento di acqua. Lo stress idrico e la prolungata
esposizione solare danneggiano le colture. I contadini devono spendere di più per assicurare i raccolti:
ormai le compagnie, oltre a coprire i danni delle grandinate, rimborsano anche le perdite dovute a vento
forte, sbalzi termici, piogge eccessive, ondate di calore, alluvioni, siccità, gelo. Un autentico
campionario di disastri.

Stefano Filippi
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Intervista Borrelli (Protezione civile)

"Le città curino il verde in gioco ci sono vite umane"

ROMA Il capo della Protezione civile, Angelo
Borrelli, esce dalla riunione del Dipartimento
delle ore venti. Chiede l' aiuto dell' Esercito e
dice: «Il bilancio è pesante, sei vittime per
questa ondata di maltempo. Sono al Sud, al
Centro, al Nord. Napoli, Frosinone e Terracina,
Albisola in Liguria, Feltre nel Bellunese».
Cinque sono state schiacciate dagli alberi.
Una nuova emergenza in questo Paese
martoriato dal dissesto idrogeologico.
«Il vento così forte su tutta la Penisola è un
fatto raro. La perturbazione è entrata ieri
pomeriggio nel l '  I tal ia peninsulare, si  è
spostata sull ' Adriatico e ha virato verso
Veneto e Friuli. Venti di tempesta su Abruzzo,
Lazio, Toscana ed Emilia. Su Roma ci sono
state raffiche da cento chilometri l' ora. Venti di
burrasca sul resto d' Italia.
Queste raffiche così intense sono frutto di una
particolare condizione climatica: il contrasto
dell' aria calda e fredda. È la questione dei
cambiamenti climatici».
Vento forte, alberi deboli: un disastro.
«Il discorso è conosciuto: si sta perdendo la
manutenzione del territorio, non si investe più
sulla prevenzione. A settembre, una volta, i
contadini pulivano gli alvei dei f iumi per
consentire all' acqua di scorrere. Oggi molti alberi intasano i fiumi e spesso le norme non ci consentono
di tagliarli. Un nostro direttore regionale nel 2011 è finito sotto procedimento per aver tolto dieci arbusti
che creavano una situazione di pericolo in un' area sottoposta a vincolo ambientale. Il processo è
ancora in Cassazione. Serve una graduazione degli interessi: il primo è tutelare l' integrità della vita. Gli
alberi devono stare dove possono stare».
Il problema, ieri, è stata la fragilità degli alberi.
Soprattutto in città.
«I pini, che presentano un apparato radicale molto superficiale, sono andati giù.
Manca, e manca sempre di più, la manutenzione degli alberi cittadini. Gli enti proprietari non hanno
risorse finanziarie per una cura puntuale, non li potano con frequenza periodica e questo accentua i
problemi che già abbiamo. I pini davanti a casa mia, per dire, sono più alti del palazzo».
I fiumi vanno puliti, gli alberi potati.
«Senza una seria opera di prevenzione è impossibile evitare le tragedie che colpiscono il nostro
Paese».
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Quali sono le giuste norme di comportamento con il vento forte?
«Essere prudenti, mettersi in movimento solo se c' è una stretta esigenza. Non passare a piedi sotto
alberi e cornicioni.
Vorrei dire che i sindaci hanno fatto bene a chiudere le scuole».
Avete chiesto l' intervento dell' esercito.
«Delle forze armate e di tutti i volontari disponibili. La situazione è critica».

Diceva la prudenza. Dal vostro punto di osservazione?
«Siamo lontani da comportamenti medi virtuosi.
Mi hanno segnalato che l' uomo disperso (e poi ritrovato) in Sardegna era andato per funghi in piena
bufera».
A Napoli il sindaco De Magistris dice che non avete previsto l' eccezionalità del maltempo.
«Ho visto De Magistris recentemente a un convegno, gli ho spiegato che le nostre previsioni sono
sempre probabilistiche».

Indicazioni dalle regioni?
«Stiamo chiedendo quali siano le loro necessità. Teniamo sotto controllo il Nordest. L' Adige, il
Tagliamento, il Brenta e l' Isonzo sono gonfi e stiamo valutando di aprire una galleria inutilizzata da anni
che ci permetterebbe di far defluire l' acqua dell' Adige verso il lago di Garda. Cinquecento metri cubi al
secondo, servirebbero a far scendere il livello del fiume ed evitare che la piena arrivi a Verona. In
provincia di Belluno, poi, ci sono centodiecimila persone senza corrente elettrica. La situazione è seria».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORRADO ZUNINO
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goro e lidi

Lo scirocco non lascia scampo La conta dei danni
sulla costa
La furia del vento e del mare ha spazzato via diversi metri cubi di spiaggia Barche
ancora ferme in porto, mentre gli studenti oggi ritornano a scuola

LIDO VOLANOI segni della devastazione
lasciata dalla violenta mareggiata di scirocco
sono ben evidenti sul litorale, dove la furia del
vento unita al mare in burrasca ha eroso, da
nord a sud, diversi metri di arenile.
In alcuni tratti costieri tra i più esposti, come lo
è il molo di Porto Garibaldi, rami e detriti
depositati dalle onde impetuose, alte più di tre
metr i ,  sono arr ivat i  a  toccare i l  bagno
Paradiso, mentre i sacchi di sabbia posizionati
a rinforzo delle sponde del Portocanale hanno
svolto un effetto d' urto.
LE CRITICITà e casi risoltiCriticità sono
emerse anche al Lido di Spina, con particolare
riferimento al tratto compreso tra il Bagno
Jamaica e le vene di Bellocchio e tra i Bagni
San Marco ed Haiti, dove il mare si è spinto
sino ai campi da beach tennis.
Ai lidi nord permangono le preoccupazioni
maggiori, dopo la drastica riduzione delle
barriere sabbiose di protezione, aggredite dal
mare in burrasca. Il mare sta gradualmente
rientrando anche nel porto di Goro, dopo il
p icco massimo del le maree not turne.  I
pescatori, contrariamente ai colleghi di Porto
Garibaldi, tuttavia hanno rinviato l' uscita a
oggi.
Il Coc quartier generale dell' emergenza istituito nella sede della Protezione civile Trepponti è stato
chiuso ieri pomeriggio, dopo i ringraziamenti del sindaco Marco Fabbri, estesi a vigili del fuoco, forze
dell' ordine e dipendenti del Comune per la gestione dell' allerta. Anche il servizio di trasporto
passeggeri assicurato dal traghetto di Porto Garibaldi è stato ripristinato in tarda mattinata e da oggi
anche gli studenti dei quattro Comuni interessati dall' ondata di maltempo eccezionale, torneranno,
dopo due giorni di stop, tra i banchi di scuola.
il poLo stato di allerta non ha risparmiato il Po, sorvegliato speciale anche a Codigoro, dove il sindaco
Sabina Alice Zanardi, in collaborazione con i funzionari del Servizio tecnico di Bacino Po di Volano e
della costa e con quelli del Consorzio di Bonifica Pianura Padana, ha costantemente tenuto monitorato il
livello d' acqua del fiume.
Ancora sono da quantificare i danni, mentre i tecnici dell' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale

31 ottobre 2018
Pagina 23 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



e la protezione civile stanno continuando in queste ore ad effettuare sopralluoghi nelle zone più colpite
dalla mareggiata. Maurizio Farina, funzionario regionale del settore difesa del suolo e della costa ha
seguito personalmente l' evoluzione del maltempo. La situazione sta rientrando alla normalità, ma l'
Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha emesso una nuova allerta gialla per criticità
idrogeologica, valida sino alla mezzanotte di oggi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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COMACCHIO I proprietari delle seconde case scrivono alla Conferenza dei Servizi. «Progetto
soggetto a Via? Meglio un utilizzo turistico di via Marina»

Ex Cercom, l' associazione ProSecCa alza la voce

PROSECCA, l' associazione dei proprietari
delle seconde case, scrive ai partecipanti della
Conferenza dei Servizi che si riunisce il 16
novembre per vagliare la richiesta di Sacmi,
proprietaria dell' area ex Cercom, dove si
vorrebbe lo stabil imento chimico Arcil la
Blanca.
«Visto l' assenso del consiglio comunale alla
richiesta di Sacmi di applicazione di procedura
semplificata agganciata a un articolo della
legge regionale urbanistica del '17 - dicono -
chiediamo di conoscere l '  i ter della sua
assoggettabilità o meno alla Valutazione di
impatto ambientale (Via). Lo facciamo anche in
base alla recente legge emiliano romagnola
che disciplina la Via per i diversi progetti».
I proprietari ricordano come l' avvento dell'
imponente fabbr ica spagnola potrebbe
modificare territorio, paesaggio, microclima
pur ricadendo nel Parco del Delta Po e nelle
zone protette del progetto europeo 'Rete
Natura 2000'.
«Ne sono coinvolti i sette lidi, dove fin dagli
anni '70, 50mila famiglie hanno investito in
case-vacanza - insistono - riteniamo di meritare approfondimenti e verifiche sul progetto, cosa che
sembra contrastare con la pressione impressa alle procedure basate su un elemento decisionale
bisognoso di chiarimenti». Il presidente e la sua vice, Giancarlo Sartori e Maria Grazia Benetti, tornano a
ripetere come la ricaduta economica sul territorio delle 50mila case vacanze sia, tra Imu, Tasi e
Consorzio di Bonifica, pari 40milioni di euro e che, con l' indotto, si superano i 100milioni annuali.
«Siamo il sostegno primario alla macchina comunale e il volano economico di Comacchio - dicono -
abbiamo il diritto di sollecitare l' attenzione degli addetti ai lavori verso la cosa pubblica. Tra l' altro il
progetto industriale ha un piano 'B', cioè la possibilità di essere realizzato nell' area industriale Sipro».
ProSecCa, spiegano, ha suggerito un utilizzo turistico di via Marina, su cui affaccia l' ex area Cercom.
«Essendo l' arteria di congiunzione tra Comacchio e Porto Garibaldi - concludono - è già dotata di pista
ciclabile, è affacciata sulle valli, ha aree di parcheggio e congiunge due località abitate tutto l' anno su
cui poggia lo sviluppo turistico destagionalizzato e il progetto regionale 'mare d' inverno'». Meglio
sarebbe, dicono, rafforzarne l' identità turistica: «Confidiamo nel senso di responsabilità cominciando da
quello di Sacmi. Per quanto ci riguarda metteremo in atto tutte le iniziative possibili per tutelare i diritti di
chi sul territorio è già insediato».
Monica Forti.

31 ottobre 2018
Pagina 55 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

3

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Kastamonu, si va avanti sul fronte autorizzazioni

Un altro importante passo in avanti del l'iter
per i l  completamento della procedura di
Valutazione di impatto ambientale (Via),
p resenta to  da l la  mul t inaz iona le  tu rca
Kastamonu, relativa al progetto relativo al
r i avv io  de l l ' imp ian to  es i s ten te  pe r  l a
produzione di pannelli a base di legno. Infatti,
ie r i  a  Ferrara è  s ta ta  organizzata una
Conferenza di servizi, a cui erano presenti tutti
gli enti competenti per la definizione della
procedura propedeutica al rilascio del Via da
p a r t e  d e l l a  R e g i o n e ,  o l t r e  a i  t e c n i c i
Kastamonu. La complessa procedura è
necessa r i a  pe r  consen t i r e  i l  r i l a sc i o
dell'autorizzazione integrata ambientale, del
n u l l a  o s t a  a l l o  s c a r i c o  n e i  c a n a l i  d i
competenza del Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara, del parere antincendio dei vigili del
fuoco di Ferrara, nonché del titolo abilitativo
edilizio e dell'autorizzazione paesaggistica,
entrambi di competenza del Comune di
Codigoro. In particolare, le due competenze
tecniche comunali avevano suscitato vibranti
polemiche da parte del gruppo consiliare del
M5s nel corso del recente consiglio comunale,
che prevedeva l'approvazione del relativo
provvedimento,  senza i l  qua le  l ' in tera
procedura avrebbe subito un significativo
rallentamento. Il progetto prevede, fra le migliorie da apportare, l'attivazione di una nuova linea di
impregnazione e di una nuova pressa di formatura. E, ancora, la realizzazione di nuovi silos, il
riammodernamento dei punti di emissione, l'inserimento un nuovo impianto di recupero energetico da
25Megawatt, alimentato dagli scarti di legno del processo di produzione, per la produzione di energia
termica. Nel corso del prossimo mese di novembre è previsto un'ultima e conclusiva Conferenza di
servizi.
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L'OTTO NOVEMBRE DAREMO IL VIA AL PIANO
NAZIONALE INVASI

Conto che la Conferenza delle Regioni licenzi,
nella riunione di giovedì 8 Novembre, il Piano
Nazionale degli Invasi, predisposto grazie al
buon lavoro svolto con ANBI: lo ha annunciato
S t e f a n o  B o n a c c i n i ,  P r e s i d e n t e  d e l l a
Conferenza delle Regioni, in collegamento
streaming con l'iniziativa Beni Pubblici Globali,
Salvaguardia del Territorio ed Innovazione. Il
contributo dell'irrigazione per la competitività
delle imprese agricole nel contesto della PAC
2014/2020, svoltasi a Roma per iniziativa
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque  I r r i gue  (ANBI ) .  Bonacc in i ,  pu r
riconoscendo l' impegno del Governo, ha
espresso preoccupazione per la soppressione
della Struttura di Missione #italiasicura, il cui
lavoro, puntando all'integrazione fra risorse,
rappresentava l ' in izio di  una pol i t ica di
prevenzione del rischio idrogeologico. A fine
Ottobre ha concluso siamo invece ancora in
attesa di sapere su quali fondi contare per la
lotta al dissesto del territorio.
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177 MILIONI PER L'AGRICOLTURA A SERVIZIO
DELLA SICUREZZA DEL TERRITORIO: COSI'
ABBIAMO MESSO A SISTEMA LE RISORSE

L'avere sbloccato 177 milioni del Fondo
Sviluppo e Coesione, dando soddisfazione,
scorrendo la lista dei progetti , ad una decina
di Consorzi di bonifica, i cui progetti non si era
riusciti a finanziare nell'ambito del Piano
Irriguo Nazionale, è un esempio di come
mettere a sistema le risorse a servizio della
sicurezza del territorio. Lo ha sottolineato
Alessandra Pesce, Sottosegretario al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e
del Turismo, intervenuta, a Roma, all'incontro
promosso da ANBI sul tema Beni Pubblici
Global i ,  Salvaguardia del  ter r i tor io  ed
Innovazione. Il contributo dell'irrigazione per la
competit ività delle imprese agricole nel
contesto della PAC 2014/2020. Contro la paura
degl i  eventi  natural i ,  bisogna ut i l izzare
concretezza ha proseguito il Sottosegretario
del Mi.P.A.A.F. La gestione delle acque è una
variabile, che incide fortemente su agricoltura
e territorio; ottimizzarne l'uso significa agire
posit ivamente sulla reddit ività agricola,
contrastando l'abbandono delle campagne, la
cu i  manu tenz ione  è  i l  p r imo  p res id io
territoriale.
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opere pubbliche

L' idrovia, i ponti e i canali La Provincia lancia i
cantieri
Ridefiniti i compiti di Comune e Regione per il recupero della Darsena di S. Paolo A
breve i lavori per il nuovo ponte di Final di Rero. Poi la conca di Pontelagoscuro

Ultimi impegni per Tiziano Tagliani in veste di
presidente della Provincia (oggi il voto per il
rinnovo del consesso). Ieri è stato fatto il punto
sui lavori per rendere navigabile i 70 chilometri
d e l  P o  d i  V o l a n o  d a l l a  b o c c a  d i
Pontelagoscuro fino al mare. Per quanto
r iguarda l '  impegno fer rarese «st iamo
portando a termine l' ultimo cantiere, il nuovo
ponte a Ostellato, un lotto da 1,6 milioni di
euro - ha annunciato Tagliani - Prevediamo di
aprirlo entro l' anno e prima della metà dell'
anno prossimo di demolire quello vecchio».
i fanghi da smaltireSempre ieri Comune e
Regione hanno rinegoziato gl i  ambit i  di
competenza per il lotto riguardante la Darsena
di San Paolo. Ora la banchina rientra nelle
competenze dell' amministrazione comunale
mentre sarà compito dell' Agenzia regionale
provvedere al lo smalt imento dei fanghi
depositati nei fondali della darsena di San
Paolo. «Un' operazione - ha sottolineato
Claudio Miccoli, responsabile dell' Agenzia
regionale - che non comporta problemi di
carattere ambientale, perché dalle analisi già
compiute sui fanghi da smaltire non è stata
riscontrata la presenza di sostanze inquinanti
o pericolose».
Il primo stralcio dell' intervento avrà un costo quantificato in 2,5 milioni di euro, mentre quello generale e
definitivo, dalla biconca di Pontelagoscuro fino a Baura, costerà 20 milioni, prevedendo un recupero di
500mila metri cubi di fanghi e detriti depositati per la pulitura dei fondali del Po di Volano nel percorso
che attraversa la Città. I lavori partiranno nel 2019, entro l' estate.
Ad essi verranno aggiunti anche quelli di sistemazione e messa in sicurezza della conca di
Pontelagoscuro per un importo di oltre 400mila euro.
un canale sotto l' altroMiccoli ha descritto gli ulteriori interventi utili alla realizzazione del nuovo alveo
che passerà sotto il Boicelli.
Un secondo canale che passando sotto il corso d' acqua, oltre a migliorare il flusso delle acque esistenti
consentirà di ricavare la necessaria profondità nella bocca dell' Idrovia per il passaggio dei natanti.
Sei milioni e 600mila euro è il costo complessivo per la realizzazione delle due botti (Canal Bianco e
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Canale cittadino), i cui lavori saranno consegnati a giorni.
«Una nuova struttura per la quale si è resa necessaria un' accelerazione dei tempi - ha concluso Miccoli
- è il nuovo ponte sul Po di Volano a Final di Rero. Fra tre settimane circa è atteso l' avvio del cantiere».
Si tratta di un ponte provvisorio, ma adatto agli attraversamenti di grande portata per venire incontro
alle necessità delle imprese che gravitano nell' area, in attesa della realizzazione di quello definitivo. Il
costo di questo cantiere, spiega il dirigente, è di due milioni di euro. Altri tre ponti sono in progetto e
previsti in appalto per il 2019: quello ferroviario merci di collegamento con il petrolchimico, costo tre
milioni, il ponte Bardella a Vallelunga (4, 3 milioni) e il ponte Madonna a Fiscaglia (3 milioni).
--Lauro Casoni BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lidi

L' erosione va in Regione «Intervenire velocemente»

lidi«La situazione è preoccupante, bisogna
trovare una soluzione. I cittadini e gli esercenti
attendono risposte». Così la consigliera
regionale ferrarese Marcella Zappaterra (Pd),
la quale ha interrogato la giunta sugli impegni
presi per evitare danni da erosione lungo la
costa dei Lidi.
Nel question time presentato dalla consigliera,
la richiesta di conoscere e rendere noti i tempi
previsti per l' inizio e la conclusione dei lavori
già previsti ed annunciati. Nei mesi scorsi
e r a n o  s t a t i  i n f a t t i  p r o m e s s i  l a v o r i  d i
ripascimento della costa con il maxi piano
triennale per la difesa del suolo che nel solo
2018 ha stanziato 12 milioni di euro. La
Zappaterra ha chiesto quali siano i tempi di
realizzazione di questi interventi già previsti e
di assoluta urgenza: «La situazione è critica e
rischia di mettere a rischio numerose attività
con ricadute negative dal punto di vista
economico per i Bagni».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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I LIDI IN GINOCCHIO L' appello delle associazioni degli operatori balneari: «Non reggeremo
una nuova mareggiata»

«Un disastro: intervenga la Regione»

Vittoria Tomasi LE MAREGGIATE ai lidi hanno
causato danni importanti e gli operatori non
potrebbero resistere a una nuova ondata. È
per questo che ieri mattina, in seguito a una
riunione d' emergenza, i presidenti di tutte le
associazioni e consorzi del litorale hanno
dec i so  d i  l anc ia re  un  nuovo  a l l a rme ,
r ichiedendo un incontro urgente con i l
presidente della Regione Stefano Bonaccini.
«La situazione impone un cambio di passo -
dicono in coro gli operatori -. Lunedì per pura
fortuna non è accaduto il peggio, ma se la
burrasca fosse durata ancora un paio di ore ci
sarebbero stati danni seri. L' ingressione
m a r i n a  n o n  s o l o  o r m a i  p e n a l i z z a
pesantemente il presente e il futuro degli
stabi l imenti  balneari ma ormai mette in
discussione gli stessi centri abitati. Il moto
ondoso ha eroso tanta sabbia e se arrivasse, a
breve, un' altra mareggiata saremo totalmente
indifesi; serve dunque un intervento immediato
e corposo di  r ipascimento a di fesa del
territorio». Della barriera di sabbia realizzata
dagli stessi operatori in difesa delle attività
resta infatti davvero poco, soprattutto a Lido delle Nazioni, dove la duna è stata erosa per il 90% e, in
alcuni casi, completamente, come all' altezza del bagno Serena o dell' Orsa Minore.
DIVERSI i danni anche a Lido di Volano, dove il mare nella zona sud ha sfondato completamente l'
argine di protezione, entrando negli stabilimenti balneari. Da qui l' urgenza della richiesta alla Regione,
soprattutto perché «dia corso una volta per tutte agli impegni assunti ufficialmente all' inizio del 2018».
Una richiesta alla quale si associano i rappresentanti di Ascom, Cesb Estensi Spina, Confesercenti del
Delta, Nuovo Consorzio Lido delle Nazioni e SIB Porto Garibaldi. «Il nostro supporto e impegno non è
mai mancato - interviene il sindaco Marco Fabbri -. Ora attendiamo dalla regione un cronoprogramma
dettagliato delle opere distinte per lido e la progettazione delle difese a mare del porto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Darsena di San Paolo, scatta il dragaggio

DAL DRAGAGGIO della Darsena di San Paolo
alla costruzione e ricostruzione di ponti, sia in
città che in provincia. Sino alla creazione di
una nuova 'botte a sifone' sotto il Boicelli, nella
zona di Pontelagoscuro. Rientrano nel vivo le
opere dell' Idrovia, anche grazie all' intervento
- con fondi della Regione - dell' Agenzia per la
Protezione Civile. Nel pacchetto di interventi
presentati ieri in Provincia dal presidente
Tiziano Tagliani (per lui, l' ultima conferenza
stampa in Castello) e dai tecnici Claudio
Miccoli, Massimo Mastella e Fulvio Rossi, il
quadro che si apre con la Darsena. Nel 2019
scatterà il dragaggio dei fanghi nel tratto tra il
Canale Boicelli, il Burana e il porto fluviale di
San Paolo: «Un lavoro da 2 milioni e mezzo di
eu ro ,  p r ima  fase  d i  un  in te rven to  p iù
consistente: parliamo di 20 milioni di euro -
spiega Claudio Miccoli -, per dragare oltre
500mila metri cubi di fanghi». Di questi, solo
una piccolissima porzione (10mila metri cubi)
dovranno essere portati in discarica, il resto
sarà recuperabile per usi industriali e civili».
Nel 2019, come detto, partirà l '  appalto,
destinato a chiudersi entro il 2020.
Per quanto riguarda i ponti, entro venti giorni scatterà il cantiere per la realizzazione di quello, nuovo, a
Final di Rero (costo 2 milioni di euro): tempi di costruzione stimati in otto mesi, la struttura sopporterà
anche il transito dei carichi massimi. Il secondo ponte da ristrutturare è quello ferroviario, e riservato alle
merci, sul Boicelli all' altezza di via Moden: spesa prevista di 3 milioni di euro, e la struttura avrà la
caratteristica di essere sollevabile in caso di bisogno. Più costoso (ben 4 milioni e 300mila euro) l'
intervento sul ponte Bardella, lungo via Vallelunga a Pontelagoscuro.
Ma l' elenco non è ancora finito: scatta anche la sistemazione del Ponte Madonna, in territorio di
Fiscaglia, particolarmente importante anche per le numerose imprese agricole della zona. Questo
intervento, da solo, costerà 3 milioni di euro. Da ultima, non per importanza, la creazione di un nuovo
alveo - tecnicamente definito 'botte a sifone' - che da Pontelagoscuro arriverà al Boicelli.
Anzi, sotto il Boicelli: «Un' opera di enorme valore sotto il profilo della sicurezza idraulica - conclude
Miccoli -, una parte della quale è stata già realizzata, mentre l' altra partirà a breve». Consistente la
spesa, di oltre 6 milioni e 600mila euro.
Stefano Lolli.
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Allerta meteo. Protezione civile al lavoro a
Occhiobello
I danni da vento e pioggia hanno impegnato diverse squadre di volontari

Occhiobello. I danni causati dalle piogge e dal
for te vento d i  lunedì  29 ot tobre hanno
impegnato diverse squadre della Protezione
c i v i l e  d i  Occh iobe l l o  i n  ope raz i on i  a
Occhiobel lo ,  F icaro lo e St ienta.  In  v ia
Piacentina, i volontari sono intervenuti su
richiesta dei vigili del fuoco per liberare i fili
della Telecom su cui si erano piegati due
alberi: "Abbiamo potuto sgomberare i rami e
ripristinare la sicurezza della strada grazie a
una piattaforma concessa gratuitamente da
Tecnoelet t ra -  spiega l '  assessore al la
Protezione civile -, così anche a Stienta lo
svuotamento del l '  imbarcadero è stato
possibile utilizzando le motopompe barellate
prestate dal gruppo di Fiesso e Altopolesine,
in quanto le nostre attrezzature in questi giorni
sono al servizio dell' emergenza a Belluno". L'
i n te rven to  de l la  Pro tez ione  c iv i l e  a l l '
imbarcadero di Stienta si è prolungato anche
nella giornata di martedì 30 ottobre, mentre è
terminato nella serata di lunedì lo sgombero
degli alberi caduti nella zona artigianale di
Ficarolo. I volontari coinvolti nell' emergenza
del 29 ottobre sono stati Lauro Scarpante,
Lorenzo Marini, Mattia Secchiero, Flavio
Zampini, Maurizio Bosco, Fabio Bononi,
Davide Diegol i ,  Luca Sgarbi ,  Gianluca
Bonazza, Gaetano Strazzanti, Valeria Moretti, Stefano Bianchini, Simonetta Usan.

GIANLUCA BONAZZA, VALERIA MORETTI
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L' Idrovia Ferrarese prende corpo
Completato il 60% del primo tratto dell' idrovia sul Boicelli. Fra 20 giorni lavori al via a
Final di Rero, nel 2019 saranno assegnati altri tre snodi cruciali

di Simone Pesci Prende sempre più corpo il
progetto dell' Idrovia Ferrarese, che dovrebbe
dar vita a una specie di autostrada sull' acqua,
la quale collegherà il capoluogo alla costa. Un
piano che contiene al suo interno tantissimi
interventi da effettuare, per un costo totale a
carico della Regione, che per alcuni progetti
può contare sul cofinanziamento dell' Unione
Europea, di circa 40 milioni di euro, dragaggi
compresi. "Lo scopo è rendere più fruibili la
città e la provincia anche dal punto di vista
dell' attrazione del turismo fluviale", dichiara il
quasi ex presidente della provincia Tiziano
Tagliani, giunto al suo penultimo giorno di
mandato. L' idrovia tutta nuova significherà
altresì una sicurezza maggiore e una migliore
qua l i tà  de l le  acque ,  che  scor re rà  p iù
facilmente in direzione del mare. "Al momento
- spiega Claudio Miccoli, responsabile del
servizio area Reno e Po di Volano del l '
agenzia regionale per la sicurezza territoriale e
protezione civile - è stato completato al 60% l'
intervento che prevede la creazione di un
alveo che passa sotto il canale Boicelli per
avere più profondità. Per un' operazione
analoga sono già stati appaltati i lavori al
canale cittadino, che scorre dietro via Marconi:
ciò ci permetterà il dragaggio del Boicelli". I
due interventi, complessivamente vengono a costare 6,6 milioni di euro per quello che, di fatto, sarà il
primo tratto dell' idrovia. Entro una ventina di giorni, prosegue Miccoli, partiranno "lavori per 2 milioni, e
dalla durata di circa 240 giorni, al ponte di via della Pace a Final di Rero, il quale presenta criticità
strutturali". Nel 2019, invece, è già stata prevista la progettazione, l' appalto e l' assegnazione di tre
snodi cruciali per l' idrovia: il ponte ferroviario merci di via Padova (lavori per 3 milioni di euro), il ponte
Bardella che conduce a Vallelunga (4,3 milioni di euro) e il ponte Madonna nel territorio di Fiscaglia (3
milioni di euro). In più, spiega Tagliani, la "provincia sta concludendo la sua parte per il ponte di
Ostellato", che dovrebbe riaprire entro la fine del 2018. "Parallelamente abbiamo rinegoziato con la
Regione l' accordo per la gestione della Darsena di San Paolo, della quale sarà risistemata la banchina"
informa Tagliani, incalzato dall' assessore Aldo Modonesi: "È il punto di partenza sia che si voglia
andare verso il Po che verso il Po di Volano: creeremo le condizioni per poterla dragare". Un dragaggio
che, stima Miccoli, potrà avvenire "entro la primavera o l' estate del 2019", per un costo di circa 2,5
milioni di euro.
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Svaniti i fondi contro il dissesto

Italia Sicura era la task force che aveva
accentrato a Palazzo Chigi e semplificato il
grov ig l io  d i  compentenze su l  d issesto
idrogeologico, sbloccando 2,2 miliardi di fondi
mai spesi, accelerando opere fondamentali e
paralizzate da burocrazia e ricorsi (come i
lavori sul Bisagno a Genova) e programmando
altri 7 miliardi di investimenti.
La task force funzionava ma aveva un difetto:
era stata voluta da Renzi.
Quindi è stata chiusa con il decreto legge 86
del 12 luglio. Le competenze formalmente
assegnate al  ministero del l '  Ambiente,
sostanzialmente disperse.
Invano i tecnici di «Italia Sicura» avevano
chiesto un incontro e messo a disposizione i
propri incarichi, purché la struttura rimanesse
in piedi con nuovi responsabili, scelti dai nuovi
governanti.
Un dirigente di area leghista era anche stato
individuato, ma l' ipotesi era stata travolta dagli
equ i l ib r i  d i  governo .  I l  m in is te ro  de l l '
Agricoltura (Lega) aveva ottenuto anche le
competenze sul turismo, sicché il ministero
dell' Ambiente (M5S) s' è preso quelle sul
dissesto.
L' ultima iniziativa della task force era un
prestito concordato con la Bei (Banca europea
degli investimenti) per 800 milioni da restituire in vent' anni al tasso di interesse dello 0,70 %. Erano
anche stati individuati 600 progetti in dodici regioni, alcuni cantierabili. Bisognava solo definire i dettagli
e firmare l' accordo. Il tempo passa, il dissesto avanza ma di quella firma (e di quei soldi) non c' è
traccia.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

GIUSEPPE SALVAGGIULO
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